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oca SI VOTA lA mUCIA Del Turco e Pizzinato: «Prima si dimette meglio è» [Show televisivo del finanziere 

Occhetto; «Sulle pensioni non accettiamo ricatti» ^ guerra sulla Sgb non è finita 

egli: «Goria vattene» 

fl Pd dà battaglia in Parlamento io vincerò» 


La povera gente 
e le istituzioni 


ìnzo roggi 


ari giornali hanno ieri presentato un Pei schi* 
zofrenico che rovescia le posizioni assunte a 
novembre sulle riforme istituzionali: un Pei 
che «rompe la tregua», che «non ci sla», che 
vuole «intimidire» gli interlocutori. Per carità, 
non si parli di equivoco. Quest) signor) cono¬ 
scono molto bene cosa il Pei ha proposto a 
novembre (ii più Inferocito critico di ieri aveva 
perfino raccolto un’ampia intervista di Natta), 
c sapevano benissimo che la novità della pro¬ 
posta comunista non consisteva nel concede¬ 
re tregue a questo governo e al suol alti sba¬ 
gliati 0 provocatori, ma nel sollecitare un con¬ 
fronto sulla doppia crisi del sistema politico e 
delle Istituzioni, che comportava un clima po¬ 
litico di dialogo, una pari dignità degli Interlo¬ 
cutori, un non caricare il confronto al secondi 
fini. 

U famosa distinzione del «due tavoli» signi¬ 
ficava appunto questo: che il Pei, sul tavolo 
del rapporto con la politica di questo governo, 
non avrebbe fatto sconto alcuno rimanendo 
fermo II suo duro giudizio. Chi ha autorizzato i 
critici di oggi a immaginare che il Pei, pur di 
essere «ammesso», avrebbe perdonato qual¬ 
siasi Iniquità 0 provocazione? Questi osserva- 
lori sono vittime dello stereotirà che si sono 
costruiti con (e loro mani e per il quale i comu¬ 
nisti sono buoni solo se si piegano alle «rego¬ 
le» altrui, altrimenti sono o fuori gioco o arro¬ 
ganti. 

on vogliamo qui parlare del segnali di doppio- 

f liochfsmo che già sono emersi sulla tematica 
slituzionale. Basta riferirsi ai falli strettamente 
relativi alla battaglia sulla Finanziarla, che, fi¬ 
no a prova contraria, riguardava quei cittadini 
a pieno tìtolo eppure bisognosi e spesso di¬ 
sperali che sono I pensionati di sussistenza. E 
stata la nostra una battaglia di equità sociale, 
sacrosanta secondo i principi della Costituzio¬ 
ne e doverosa per un paese i cui governanti si 
prodigano a definire opulento. Una battaglia 
cosi giusta che ha trascinato la maggioranza 
del libero e sovrano Parlamento. If governo 
aveva due strade: o prendere alto che la sua 
politica sociale è stata battuta, e andarsene; o 
adeguarsi al voto della Camera andando a re¬ 
perire i fondi nella direzione implicitamente 
ma chiaramente indicata da quei volo. Ha 
scelto la strada opposta, quella della ritorsio¬ 
ne; e chi nel suo seno pure era in disaccordo 
ha piegalo le ginocchia. E la questione di fidu¬ 
cia é stata imposta per bloccare la dissidenza 
interna e per affermare un Indirizzo sociale 
opposto a) messaggio che era venuto dai de¬ 
putati. 

Domandiamo; quando entrano In collisione 
gh interessi vitali della parte più debole del 
paese e l'indirizzo del governo, qua) è il dove¬ 
re di un'opposizione di sinistra? Ancora; se a 
quella parte debole del paese si dovesse pre¬ 
sentare l'esigenza di riforme istituzionali co¬ 
me qualcosa che si deve pagare con l'umiiia- 
zione de) suo diritto di sussistenza, quale legit¬ 
timità popolare ne verrebbe alle Istituzioni? 
Allora si smetta di cambiare II lupo in agnello 
e di mischiare cose che si era giurato di tenere 
distinte. In quanto a noi traiamo questa mora¬ 
le. occorre rattorzare ar\cor più l'impegno per 
le riforme che non contraddice affatto il dove¬ 
re di esercitare il nostro peso parlamentare 
per cause giuste. 


Oggi alla Camera c'è il dibattito sulla fiducia. 1) Pizzinato. il segretario ge- 
governo chiede un voto a scatola chiusa sui prov- aggiunto. ti ^iaiista 

vedimento che taglia gli aumenti ai pensionati. Il 
Pd annuncia una battaglia forte. Occhetto afferma governo alria Dei 

che li governo avrebbe fatto meglio a prendere ■n.rco ha parlai» delta .prece- 
atto delle sue divisioni interne e passare la mano, rietà. dell'attuale governo co¬ 
te dimissioni del «Goria bis» sono chieste anche me di un eicmenio dì pericolo 
da PIzzinato, Del Tbreo e Letlieri. pori» situazione politica e sm- 

dacale. Ed ha aggiunto: «Con- | 
tinuo a pensare che prima il , 

—.. —.. ..Il . governo va a casa e medio è i 

ANGELO MELONE PIERO 8AN80NETTI il paese». Per quanto ri- | 

■i ROMA Oggi alla Camera nemica del governo». E in guarda in particolare il voto 
si apre ii dibattito sulla fiducia particolarese la prende con il suite pensioni, i dirigenti sin- i 
posta dal governo per Intro- Pei, Dall'altra c'è il vicesegre- dacali difendono le ragioni j 
durre nella legge finanziaria tarlo del Pei Occhetto. il quale delia calcina, ed accusano il 


un taglio agli aumenti delle invita a non confondere il governo di non aver voluto di¬ 
pensioni. Il Pei ha annunciato confronto sulle riforme islllu- ^ ^8*1- 

battaglia dura ed ha denuncia- donali con la battaglia del Pel ® scontro pana¬ 

to la vera e propria «vendetta» contro la Finanziaria e a dite- 

decisa dal governo Corla, che aa del pensionati. Occhetto ^hbfkatM U lliSte ^nouTè 

In questo modo Intende rifarsi dice che il governo anziché 

della sconfitta subita venerdì «imbrogliare il Parlamento», na^a^nndletro 


in modo indiretto: cammi¬ 
na alt'Indietro - ha detto • 


In Parlamento, quando era farebbe bene a prenda mi- quando contemporaneamen- 
stalo approvato un emenda- sure politiche. Quali? Occhet- te si rilancia ndead» plebìscitt 
mento dei Pel che imponeva to dice che una buona solu- costituzionali», e in Parlamen- 


menio dei Pel che imponeva to dice che una Duona solu- costituzionali», e in Parlamen- 
rinnalzamento del cosiddetto zlone sarebbe q<' ''la di dimet- to «si riduce l'intera questione 
«minimo vitale» per gli ultra- tersi. Proposta che ieri è stata istituzionale ai pur fondamen- 
sessantonnl. Ieri si è riaccesa rilanciala, sul fronte sindaca- tale nodo deil'abuso del voto 
la polemica sulle ultime baiiu- te, dai princijoali dirigenti delia segreto». Il riienmenio è a) 
te della battaglia parlamenta- Cgll. Sia il segretario generale Psi. 
re. Da una parte c'è il ministro 
socialista Amalo, il quale par- 

la di «ondata demagogica ab- « PAaiaiA 9 

battutasi sulla manovra eco- -** « j 
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■1 BRUXELLES. Nasce la pri¬ 
ma vera holding europea. 
Questo, ha detto Carlo De Be¬ 
nedetti alla Iv belga, è il signi¬ 
ficato più importante della 
scalala da lui compiuta verso 
il controllo della Société Gé- 
néraie de Belgique (Sgb). L'at¬ 
tuale governatore della Sgb 
accusa invece De Benedetti di 
•colonialismo» e annuncia 
che azionista di maggioranza 
è ora la Sodecom. Questa è 
una consociala della Sgb, cui 
sono state trasferite te nuove 
azioni scaturite dal colpo di 
mano con cui è stato aumen¬ 
tato il capitate proprio atto 
scopo di parare ta mossa det- 
ritdiano. La Sgb ha latto sa- 


A PAGINA 7 


Il blocco dell’aeroporto ha creato più disagi che in altre occasioni 

E' riusdto lo sdopero a Fiumicino 
Si ìnasorisce il dissenso nel sindacato 


File davanti al banchi del ceck-in, passeggeri in 
attesa, ritardi e voli soppressi. Lo sciopero svoltosi 
ieri a Fiumicino dalle 7 fino alle 24 ha creato disagi 
maggiori rispetto alle altre volte. L'agitazione era 
stata condannata dai vertici sindacali. Infatti il 
blocco era stato deciso in aggiunta al calendario di 
scioperi già proclamato dal 29 gennaio al 19 feb¬ 
braio. E domani nuovi scioperi. 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA. La «ribellione» 
dunque è di nuovo riuscita. Lo 
scKi^ro, condannato dai ver¬ 
tici sindacali perché fuori dal 
codice di autoregolamenta¬ 
zione (non c'era il normale 
preavviso di dieci giorni), è 
stalo compatto. Pressoché to¬ 
tale. E stavolta ha provocato 
disagi maggiori, rispetto alle 
altre agitazioni. È un dato che 
segna ancora di più questo 
dissenso tutto interno a) sin¬ 
dacato sulle modaliià delle 
forme di lotta. È un dato desti¬ 
nato ad aprire un dibattilo an¬ 
che acceso sul modo stesso di 
operare delle varie strutture 


sindacali, sulle regole alle 
quali attenersi. Per questo po¬ 
meriggio è prevista una riunio¬ 
ne straordinaria della Cgil di 
Roma e del i..azio con i «dissi¬ 
denti»; te federazioni regionali 
di categoria aderenti a Cgil- 
Cisl-Uil e le strutture di base 
dell'aeropono che hanno pro¬ 
clamato l'agitazione. È stala 
annunciata dal dirigenti della 
Camera del lavoro di Roma la 
partecipazione de) segretario 
generate della confederazio¬ 
ne. Pizzinato. Riunioni analo¬ 
ghe dovrebbero svolgersi 
sempre oggi, in forma separa¬ 
ta, tra le strutture deila Òsi e 


della Uil. Ci potrebbe anche 
essere una riunione unitaria 
delie tre confederazioni sem¬ 
pre in giornata. E comunque 
per domani è previsto un nuo¬ 
vo sciopero dì 3 ore per turno. 

La Cgt) più volle ha tra l'al¬ 
tro detto che scioperi come 
quelli di ieri violano lo stesso 
statuto delta confederazione, 
secondo il quale le agitazioni 
nei servizi pubblici devono es¬ 
sere proctemaie dì concerto 
con te strutture confederali ai 
vari livelli. E stavolta il dis^n- 
so è stato doppio: lo sciopero 
di ieri non soto è stato deciso 
dalle strutture di base, ma an¬ 
che dalle tre federazioni ro¬ 
mane e laziali dei trasporti. 
Una situazione difficile e a un 
passaggio delicatis»mo. 

Ma è dùaro che i riflettori 
non possono ora essere pun¬ 
tati esclusivamente sul sinda¬ 
cato. Le responsabilità deil'A- 
litalia - come i dirìgenti sinda¬ 
cali a più riprese hanno sotto¬ 
lineato - sono gravissime. La 
trattativa interrottasi l'B gen¬ 
naio scorso non si sa quando 
riprenderà. Alitalia, Intersind. 


Assoaeroporli sì rifiutano di ri¬ 
prenderla. Per loro è come se 
li negozialo per il rinnovo del 
contratto dei dipendenti di 
terra degli aeroporti si fosse 
concluso il 13 dicembre scor¬ 
so con la proposta dì media¬ 
zione di Formica e Mannino. 
Ma tutti sanno che subito ven¬ 
nero espresse nette riserve dai 
leader sindacali sulla riduzio¬ 
ne deli'orarìo di lavoro. 

Gli aeroporti italiani hanno 
^slìoni diverse. A Milano. To¬ 
rino. ad esempio, dove opera¬ 
no società con capitale degli 
enti locali e delle Regicni. si 
fanno già da tempo 37 ore e 
mezzo settimanali, a Roma, 
invece, dove l'aeroporto è ge¬ 
stito direttamente dall'Alitalia 
Oa compagnia di bandiera è 
infatti la maggiore azionista 
della società Aeroporti di Ro¬ 
ma) si fanno 42 ore e mezzo 
settimanali. Uno degli orari 
(MÙ lunghi che si fanno in Ila- 
iia. quando anche Agnelli ha 
conce^ da tempo la mez¬ 
z’ora quotidiana di riduzione 
d'orario per la mensa alla Fiat. 

•L'esasperazione di Fiumi- 


Psoe 

Al congresso 
Redondo 
voce critica 

ÀUGliStO PANCALDI 

Mi MADRID. Una sola voce, 
Ulti quella autorevole del lea¬ 
der del sindacato socialista 
Ugt. Nicolas Redondo. ha 
s[)ezzaio il clima plebiscitario 
che si era crealo Intorno al 
congresso del Psoe. conclu¬ 
sosi ieri a Madrid. Redondo 


I danni dello spazio su Romanenko 



Do una mano al Belgio nella scella tra lare l'Euro¬ 
pa o subirla. Così De Benedetti con un'intetvista- 
show alla tv belga commenta la sua scalata verso il 
controllo della Société Générale de Belgique 
(Sgb). Ostile, l'attuale governatore della Sgb ripete 
che la maggioranza azionaria è detenuta dalla So¬ 
decom. Ma la magistratura dice che le azioni della 
Sodecom non hanno potere di voto. 

_ DAL NOSTBO COBmSPOWDEMTE _ 

PAOLO SOLDINI 


pere che la Sodecom, avendo 
acquisito i 12 milioni di nuovi- 
azioni. detiene ora il 20,SX 
del pacchetto Sgb. La Sodo- 
com è posseduta per il 
29,75% circa dalla Général In- 
icrnational Pinance (a sua vol¬ 
ta una filiale della Sgb) mentre 
il restante 70,25% è ripartilo 
fra una decina di società. Di 
queste almeno cinque sono 
parzialmente controllate dalla 
Sgb o hanno cointeressenze 
finanziarie in essa. Comunque 
la magistratura belga ha già 
latto sapere che te azioni So¬ 
decom non hanno diritto di 
voto. Una maggioranza azio¬ 
naria dunque cne non com¬ 
porterebbe un ribaltamento 
reale dei poteri decisionali. 


in casa 
Napoli, 

Milan e Roma 


Tutte in perfetta media inglese te prime della classe. Napo¬ 
li, Milan e Roma vincono in casa; Sampdoria, Inter e Juven¬ 
tus pareggiano in trasferta. Il Napoli liquida il Cesena gra¬ 
zie a Careca e Maradona (2-0). il Milan non va al di là 
deil’uno a zero con il Pisa, la Roma batte l'Ascoli (3-0) con 
due rigori di Giannini (nella foto). Sofferto ft pareggio della 
Samp a Empoli (2-2), più tranquilli quelli di Inter e Juve a 
Pescara e Como (1-1). In difficoltà la Fiorentina battuta a 
Verona (i-0). L'Avellino (0-0) strappa un punto a Torino. 

ALLE PAGINE 14 i 15 


Il Boloona Bologna è sempre più so- 

lointesiaallaB.leri(l-Oal 
«dllUnSd^ Barletta) ha guadagnato un 

TaIa* fliiAt» suli'Atalanta fermata 

IQIO. (|UOl« ^ Messìnù (2-2), La Cremo- 

POpOldn nese (1-0 con la Triestina) 

s'isialla solitaria al terzo po* 
sto delia classifica. Monte¬ 
premi record per il Totocalcio: 24.819.822.738 lire. Le. 
quote, invece, sono popolarissime. Agli 8.883 «13» vanno 
1.397.000 lire, agli oltre 140mi!a «12» solo 87.000 lire. La 
colonna vincente è: XXI 1XÌ XIX XX)0(. 

ALLE PAGINE 16 i 17 


^!* CÌOaHa «Vìnco tutto, corro fino alte 

^1. viyviia Olimpiadi del '92. poi forse 

iGFZO in ulSCeSd mi ritiro. Non voglio che la 

Oaai Tomba 8®"" «ompa'»®» «««n- 

w*|<^B Bwsiiww comincero a perdere». 

RGI SUpGrQÌQRntG Così Alberto Tomba, nuovo 

campionissimo delio sci, in 
un'inteivista all'i/rnVò. Oggi 
il Ìuoricla.sse bolognese affronta nel supergigante il suo 
rivale Zurbriggen. che ieri è stato nuovamente sconfitto 
nella seconda libera di Leukerbad. Ha vinto Mahrer, sviz¬ 
zero. Ottimo terzo posto dell'azzurro Cigotla. Anche Mair 
e Sbardellolio Ira i primi. p^^ine 13118 


NELUi PAGINE CENTRALI 

Socialisti isradiani: 
«Negodati diretti 
con i Palestine^» 

MT 


cino - dice Sergio Mezzanot¬ 
te. segretario generate aggiun¬ 
to della Fili CgiI - ha origini 
antiche. Ma occorre evitare 
che ta vertenza degeneri. Oc¬ 
corre rispettare il codice di 
autoregolamentazione solo 
cosi si sarà più forti. Non biso¬ 
gna offrire alla controparte il 
destro per irrigidimenti ulte¬ 
riori». E Raffaele Minelli, se¬ 
gretario generale della Came¬ 
ra del lavoro di Roma; «Oc¬ 
corre coniugare ta forte vo¬ 
lontà dei lavoratori di battere 
l’oltranzismo dell'Alilalia (vo¬ 
lontà Ticonlermata dalla riu¬ 
scita dello sciopero) con il 
pieno rispetto del codice di 
autoregolamentazione». Ri¬ 
sponde Mimmo Sesta, segre¬ 
tario della Fill-CgiI di Roma: 
■Abbiamo invialo insieme a 
Cisl e Uil nei giorni scorsi tele¬ 
grammi a lutti, al sindaco Si- 
gnorello, al presidente della 
Regione Lazio Landi. Abbia¬ 
mo lanciato un grido d'allar¬ 
me. quella di Fiumicino sta di¬ 
ventando una situazione inso¬ 
stenibile. Ma anche a Roma il 
silenzio regna sovrano». 



U manifestazione di ieri a Tel Aviv dei pacifisti per una soluzione 
di pace con i palestinesi 


DALL'INVIATO GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 8 


JOSÉ ALTAFINI 


governo di Follpe Gonzalez e 
le organizzazioni dei lavorato¬ 
ri». dicendo che la politica di 
rlsonamenio economico e 
modernizzazione industriale 
non ha migliorato affatto gli 
indici sociali. Sono anzi au¬ 
mentati i disoccupali e il diva¬ 
no fra ricchi e poveri. Il segre¬ 
tario socialista Gonzalez ha 
dovuto tare sloggio delle sue 
migliori doli dialettiche per ri¬ 
spondere alle critiche. 
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M Romanenko mostra di 
star bene. Ma i danni ci sono 
stati, nonostante i progressi 
della medicina spaziale sovie¬ 
tica. L'assenza prolungata di 
gravità ha modificato Ip sche¬ 
letro. il cuore, la circolazione. 
Poi. non avere nessuno con 
cui parlare direttamente per 
undici mesi potrebbe aver tra¬ 
sformato per sempre la psico¬ 
logia di quell'uomo, infine, c 
torse potrebbe rivelarsi il dan¬ 
no peggiore, il cosmonauta ha 
assorbito radiazioni ultravio¬ 
lette 120 volte più del norma¬ 
le a causa di quei raggi cosmi¬ 
ci che, schermati dall'almo- 
sfera sulla Terra, non hanno, a 
350 km dal nostro pianeta, 
che il tenue ostacolo delle pa¬ 
reti della navetta. Dati e noti¬ 
zie sono riportato sutrutlimo 
numero del «Corriere Medi¬ 
co». 

La mi.ssione di Romanenko 
è. motto pTobabilmente. una 
sperimentazione compiuta In 
vista dt un volo umano su Mar¬ 
te. Il pianeta rosso raggiunge 
ogni IS anni il suo punto di 
minima distanza dalla Terra. 


L'astronauta Yuri Romanenko, che 
detiene il record di permanenza nello 
spazio, ha tenuto una conferenza 
stampa a Mosca. Si è mostrato disteso 
e in forma. Ma intanto arrivano noti¬ 
zie più precise sui danni che avrebbe 
subito nei 326 giorni trascorsi in orbi¬ 
ta, privato della gravità. Il suo schele¬ 


tro è diventato fragile, i muscoli delle 
gambe si sono rattrappiti, anche se 
ora sembra muoversi da solo. Il cuore 
si è rimpicciolito, il sangue è diminui¬ 
to del 25%. La medicina spaziale so¬ 
vietica sembra aver fatto grandi passi 
in avanti, ma restano i dubbi sul senso 
di missioni di questo tipo. 


Nel settembre-ottobre di que¬ 
st'anno sarà inlalli a 50 milio¬ 
ni di chilometri da noi. Proba¬ 
bilmente per quella data la 
missione russo-francese «Pho- 
bos», ormai prossima alla par¬ 
tenza, arriverà su Marte. Que¬ 
sta volta sarà una sonda auto¬ 
matica a esplorare il pianeta e 
una sua luna. Fra quindici anni 
potrebbe invece toccare ad 
un uomo viaggiare per quat¬ 
tordici mesi nello spazio (set¬ 
te all'andata e altTeitantt al n- 
torno) per mettere i piedi su 
Marte. I sovietici l'hanno già 
annunciato, ofircndo una mis¬ 
sione comune agli americani. 

Ma l’esperienza falla con 


ROMEO BA8SOLI 

Yuri Romanenko fa riflettere. 
t sensato sottoporre un uomo 
a lutti i rischi o peggio al danni 
certi di un viaggio simile? Per 
molli di questi rischi non esi¬ 
stono > e difficilmente esiste¬ 
ranno nel prossimo decennio 
- soluzioni tecnologiche pos¬ 
sibili. E poi, è davvero sctenii- 
ficamentc più utile inviare un 
essere umano invece di una 
macchina? 

Uno scienziato attento co¬ 
me MaiceWo Fulchignoni, 
astronomo e direttore per an¬ 
ni deiristilulo di planctologia 
del Cnr. sostiene che il gioco 
non vale la candela. «L'anaiLsì 
dei risultati ollenuli dalle sette 


missioni umane sulla Luna > 
dice Fulchignonì > comparati 
con quelli oitenibih con l'uso 
di robot ha dimostrato che 
non CI sarebbe stata differen¬ 
za». L'uomo sulla Luna si è di¬ 
mostrala una pura scelta di 
prestigio, d) immagine. E la 
Luna è vicioa, non richiede 
che qualclie settimana in as¬ 
senza di gravità o a gravità 
molto bassa Ben diverso sarà 
Marte, con Ittn e iitn di aria 
respirabile da portare a spas¬ 
so per II cosmo, gli scudi ami* 
radiazioni, i'acqua potabile, 
l'eliminaziorie dei rifiuti, «im¬ 
picci» di cui una macchina 


non ha assolutamente biso¬ 
gno. 

Rimane un ultimo dubbio; 
l'uomo su Marte potrebbe fare 
davvero «qualcosa» che la 
macchina non è in grado di 
lare? «Per la nostra generazio¬ 
ne e per te prossime due-tre 
almeno non » potrà fare altro 
che compiete osservazioni e 
raccogliere materiali - com¬ 
menta il professor Fulchigno- 
ni -■ La colonizzazione e to 
sfruttamento delle risorse del 
pianeta sono al dì là del no¬ 
stro orìzzcmte temporale. 

Eppure, sembra proprio 
che cosmonauti-cavia siano 
destinati a ripetere la dram¬ 
matica esperienza di Roma- 
nenko e che, all'alba del 
2uiH). un uomo debba copnre 
l'immensa distanza tra la Ter¬ 
ra e Marte. I dati sugli aspetti 
biologici, p^cologici, medici 
saranno senza dubbio interes¬ 
santi. Ma forse occorrerebbe 
iniziare a chiedersi se. per ca¬ 
so. anche ai cosmonauti non 
debbano essere riconosciuti 
alcuni diniit invìolabiii. 


Ma io facxio tifo 
per VìaJK 



B Detto queste brevi note 
da Londra, Ho assisto ad una 
splendida partita. Arsenal- 
Manchester. È finita due a uno 
per gli ospiti e mi sono rifatto 
gli occhi. Questi inglesi non 
avranno )a fantasia dei suda¬ 
mericani. ii tocco beffardo dei 
latini, la forza fisica dei tede¬ 
schi, ma giocano un calcio 
stupendo. Chi mi legge sa che 
l'ho già scriUo, oggi lo ripeto: 
il loro è il campionato più bei¬ 
lo d'Europa e a noi non resta 
che un pizzico d'invidia. 

Veniamo ai latti di casa no¬ 
stra. Dall'Italia mi giungono 
notizie «rassicuranti». Una do¬ 
menica «regolare» come un 
orologio svizzero Vincono 
Napoli, Milan. Roma in casa. 
Pareggiano Sampdoria, Inter 
e Juventus fuori. Che si vuote 
di più? In un universo pieno di 
incognite e di incertezze (a 
proposito, chissà se riuscirò a 
rientrare m tempo utile per la 


Domenica Sportiva) tanta re¬ 
golarità placa ogni angoscia e 
fa bene alle coronarie. Un po' 
meno allo speftacolo Ma il 
montepremi della schedina 
continua a salire e. dunque, di 
che CI preoccupiamo? 

E invece io mi preoccupo, 
eccome. Basta al nostro cal¬ 
cio (mi si consenta la cittadi¬ 
nanza onorifica) la sfida, per 
la verità un po’ stiracchiala, 
tra GuIIit c Maradona, le pole¬ 
miche sulla doppia zona sve¬ 
dese, l ironia di Bo.skov? Do- 
v'è l’Azzurro? Confesso che 
mi ha fatto un gran piacere sa¬ 
pere dei duo gol d) Vialli, Due 
gol decisivi, due invenzioni in 
una situazione difficile. IMon 
tanto perché mi illuda sulle 
possibilità della Sampdoria di 
salvare il campionato, quanto 
perché mi illudo sulle possibi¬ 
lità di Viali! di salvare... il cal¬ 
cio nazionale. 

Parole grosse? SI. ammetto. 


Ma, attenzione non c'è àqua- 
dra, non c’è cteio, non vit¬ 
toria. non c è spettacolo sen¬ 
za uomini-simbolo, senza uno 
o due campioni in cui sappia¬ 
no riconoscersi i tifosi ma. an¬ 
che, ì compagni È quello dì 
cui manca il calcio azzurro 
per uscire dalla mediocrità. 
Nel campionato degli stranieri 
solo Gianluca sembra posse¬ 
dere le doti del trascinatore, 
dei leader E bravo, ha classe, 
è simpatico e schietto, ha in¬ 
tuito e non solu per il gol Sarà 
lui il Riva, li Paolo Rossi, il Pio¬ 
ta. il Meazza di domani? Non 
lo so. So di certo che senza un 
Riva, un Paolo Rossi, un Piola, 
un Meazza non si va lontani. 
Per questo faccio un gran tifo 
per lui Pei non dover sempre 
parlare di Culln e di Maradona 
e del calcio degli dìtn. Chiedo 
troppo? Forse si. ma mi sto 
convincendo che. per Gianlu¬ 
ca. il «troppo» potrebbe nort 
essere impossibile. 
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Lo Stato da savizi 


GIANFRANCO BORGHINI 

uando si parla di riforme istituzionali, in ge- 
m M nere st (a riferimento a quelle più propria* 
WJ mente politiche; alla riforma del Parlamento 
c dei SUOI regolamenti, al riordino della auto* 
■■■■“ nomie, alla legge elettorale, occ. ecc.. Oppu¬ 
re ci si riferisce alla necessità di tutelare meglio certe 
ìlbertà, come quella di informazione o quella di concor; 
ronza, attraverso una apposita legislazione antitrust. È 
giusto che sta cosi dal momento che questi problemi 
rappresentano, per così dire, il cuore della questione 
isllluzionaie. Ma per largente io Stato non è soltanto 
questo. Lo Stato sono anche le Poste, le Ferrovie e i 
Telefoni. Lo Stato è la pubblica amministrazione, sono 
la scuola e gli ospedali, le Partecipazioni statali e le 
aziende municipalizzale e quando si parla della urgente 
necessità di riforme Istituzionali molli pensano che que¬ 
sto debba significare anche servizi migliori e una pubbli¬ 
ca amministrazione più vicina ai cittadini e più efficien¬ 
te. Se SI vuole parlare alla gente bisogna perciò tenere 
conto dì questo fatto e, anche se la priorità va data aiic 
riforme più propriamente politiche, bisogna accingersi 
ad affrontare, con lo stesso spirito di collaborazione e 
ricercando le necessarie convergenze, anche queste 
questioni. 

La sinistra potrebbe (e dovrebbe) prendere una inizia¬ 
tiva In questo senso, tanto più che è ormai chiaro a tutti 
che proprio il ritardo nel dotare l'Italia di una moderna 
rete di servizi è fra le cause principali della perdita di 
compoiilivilà della nostra economìa e dì un certo degra¬ 
do della qualità della vita. Ma la sinistra è ostacolata a 
muoversi con la necessaria rapidità in questa direzione 
dal perdurare al suo Interno dì un pregiudizio di tipo 
statalistico; dal perdurare cioè della convinzione che 
soltanto la «gestione diretta» da parte dello Stato di 
determinali servizi no garantisce il carattere sociale e 
pubblico. Cosi invece non (i. L’esperienza ha dimostrato 
che spesso la gestione diretta da parte dello Stato è 
causa di tali disservizi e di così pesanti diseconomie da 
vanificare il carattere sociale del servizio stesso. Non si 
comprenderebbe, del resto, i) relativo consenso che la 
linea delle privatizzazioni ha incontrato presso larghi 
settori della opinione pubblica, anche popolare, se non 
si tenesse conto di questo fatto. 

Una volta ribadito che vi sono «servizi» I quali non 
possono che essere gestiti direttamente dallo Stato (val¬ 
ga por lutti il caso della scuola, posto che lo si possa 
considerare un «servizio»), In tutti gli altri casi si deve 
favorire la trasformazione dogli enti (e delle aziende) 
che erogano I servizi in «imprese», Si dove. In altre paro¬ 
le, avviare un processo di deministerlalizzazione e dare 
vita nello forme più opportune, ivi comprese quelle della 
spa, a imprese che operino sul mercato come tali o, 
sopraltutto, che siano gestite c organizzate. 

Non si tratta, da parte nostra, di cedere a mode o di 
subire l'Influenza ideologica altrui. Si tratta Invece di 
comprendere che proprio perché dalla qualità ed effi¬ 
cienza dei servizi dipende in larga misura il ritmo e la 
qualità 8te8.sa del nostro sviluppo, si debbono trovare 
forme di gestione più adeguate. Ciò che era valido agli 
; albori de) secolo o nella fase de) decollo industriale non 
I lo ò più oggi. I servizi che gii enti (dalle Ferrovie alle 
Poste, a) Telefoni, allo stesso Enel) debbono fornire 
sono ormai tali e tanti c in taluni casi cosi sofisticati da 
richiedere formo «imprenditoriali» di organizzazione e 
I di erogazione. Ecco perché si deve accelerare al massì- 
I mo lo trasformazione (per altro in atto) delle aziende 
I statali in imprese i) cui capitale sia, owiamenic, a mag¬ 
gioranza pubblica ma i cu) dirigenti abbiano la qualifica 
e l'autonomia del manager. Per converso si deve elevare 
al massimo (attraverso apposito riformo) la capacità di 
Indirizzo c di controllo dei ministeri (o dei Comuni). 

L a via da imboccare è insomma auella della 
separazione tra le funzioni dì indirizzo e con¬ 
trollo e la gestione; è quella deila creazione 
di un vero e proprio sistema di «imprese pub- 
I mmmmm biiche» in grado di fornire al paese i servizi 
I dei quali ha bisogno ed è quella della introduzione, 
anche nel campo dei servizi pubblici, dei parametri del¬ 
ia produttività e della efficienza con tutto ciò che questo 
significa in termini di relazioni industriati e di organizza¬ 
zione aziendale. In fondo, si (ratta di estendere al siste¬ 
ma del servizi la formula delle imprese a partecipazione 
statale. Non in tutti i campi ciò è possibile, ma in molti 
certamente lo è o da quelli si tratta di cominciare. 

Naturalmente, se si vuole estendere questa particola¬ 
re forma di intervento dello Stalo occorre non solo 
procedere al riordino degli enti ma anche ad una revi¬ 
sione dei loro statuti per porre fine, anclie nelle Parteci¬ 
pazioni statali, all'attuale «vuoto normativo» che rende 
sempre possitiile (se pure In forme diverse) quella com¬ 
mistione fra funzioni di indirizzo (propriamente politi¬ 
che) e gestione delle imprese (che spetta invece ai ma¬ 
nager) che tanto ha nuociuto allo sviluppo del paese. 
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COMMENTI 


_Negli Usa razzismo in diretta tv 

Celebre conduttore sosi^o dopo un’intervista 
se la cava con Tautocritica, ma non è il solo... 
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«Economia 
sommersaM 
in una strada 
di New York 


wm NEW YORK. Ancora una 
gaffe razzista in diretta tv. Un 
altro mattatore del telescher¬ 
mo in castigo che chiede scu¬ 
sa, È John Rowland, «anchor¬ 
man» di una stazione tv locale 
di New York, la Wnyw, canale 
S. L'ultima ospite della sua tra¬ 
smissione era stata la signora 
Joyce Brown, nera, professio¬ 
ne barbona, domiciliata sui 
marciapiedi all'angolo tra la 
Seconda avenuc e la 6Scsima 
strada, sulla griglia del riscal¬ 
damento di un ristorante di 
lusso, che qualche mese fa era 
stata ricoverata a forza In una 
casa di cura per malati menta¬ 
li ed è torna libera martedì. 
Ecco un assaggio del modo in 
cui l'ha strapazzata. 

L'«ancliorman» Rowland. 
combattivo. «Lei sostiene di 
essere normale. Dice che l’u¬ 
nica cosa che non va in lei è 
che è senza casa. E invece io, 
che le passavo accanto (bon¬ 
tà sua non ha detto "le passa¬ 
vo sopra" ndr) tutti i giorni 
l'ho vista che parlava tra sé e 
sé a voce alta. Ho provato a 
darle dei soldi Lei a volle li ha 
presi. A volle gli ha dato fuo¬ 
co. Lei defecava sul marcia¬ 
piede, pisciava sul marciapie¬ 
de. Come fa a dire che l’unica 
cosa che non andava era l'es¬ 
sere senza casa?». 

Al che con grande calma la 
signorina Joyce »La ragione 
per CUI pisciavo sul marciapie¬ 
de è che non avevo nessun 
altro posto dove farlo». 

Rowland, sempre più ag¬ 
gressivo. «Scommetto che lei 
sarebbe morta congelata se 
non l’avessero ricoverata. 
Non SI sente meglio adesso di 
tre mesi fa3>> 

Brown «Sono la stessa per¬ 
sona di tre mesi fa» 


■B Lassassimo dell'ex sin¬ 
daco di Palermo Insalaco ha 
messo allo scoperto tutte le 
tensioni che attraversavano il 
sistema di potere che ha go 
vernalo quella città. Molti 
equilibri si sono rodi e non più 
ricomposti In un'iniervisia, 
apparsa ieri sul Corriere della 
Sera, il presidente della Re¬ 
gione siciliana dice che «qual¬ 
cuno, leggendo i giornali, può 
farsi l’idea che Insalaco sia un 
martire mentre il suo omicidio 
è maturalo in una zona grigia 
dove mafia e politica vanno a 
braccetto» L'on Nicolosi ri¬ 
tiene quindi che Insalaco ope¬ 
rava m questa «zona grigia». 
Ma chi c’è e chi operava in 
quesld «zona grigia» '' Se le co¬ 
so stanno come dice il presi¬ 
dente della Regione siciliana 
SI deve (are l'ipotesi che Insal- 
co, che «non è un martire», è 
stato assassinato per evitare 
che diventa-ssc, per il «cupolo¬ 
ne» che governa la «zona gri¬ 
gia», CIÒ che Busceda è stato 
per la cupola giudicala al ma- 
xiprocesso Tutto é possibile. 

Noi non abbiamo mai soi- 


La colpa della signorina Joyce Brown è quella di 
essere povera e soprattutto nera. Così è finita per 
qualche giorno in un manicomio. Una volta tornata 
in libertà è stata chiamata da un celebre anchor¬ 
man di una tv di New York che l’ha letteralmente 
aggredita con un frasario razzista. Sospeso dal la- 
voro per le proteste dui telespettatori, anche lui, 
come tanti altri, se Tè cavata con un’autocritica... 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 


Rowland, agitalo; «A me 
sembra che lei stia molto me¬ 
glio invece». 

Brown: «Perché ho un vesti¬ 
to pulito? No. guardi, la mente 
è la stessa». 

Rowland: «Ma non ha grati¬ 
tudine per il fatto che non le 
hanno latto pagare nulla?* 

La signorina Brown. «Che 
c'cntra ora la questione dei 
soldi? Qui stiamo discutendo 
del mio diritto a non essere 
internata a forza in manico¬ 
mio». 

Rowland decisamente agi¬ 
tato: «E i miei diritti di contri¬ 
buente? Devo essere costretto 
a camminare fra gente che pi¬ 
scia sul marciapiede?» 

È continuata su questo tono 
finché ad un certo punto giu¬ 
stamente la signorina Brown 
si c alzala e se n'è andata La 
stazione tv è stata sommersa 
da centinaia di telefonate di 
spettatori indignati per il mo¬ 
do m cui era stata trattata dal- 
l'inleivistatore, convinti che il 
vero pazzo furioso fosse lui. 
Rowland é stato sospeso sen¬ 
za paga. Ed è ricomparso sugli 
schermi per scusarsi di essere 
stalo così «violento, scortese 
e insensibile». 

Il lettore giudichi nel men¬ 
to. Quanto al cronista di cose 
americane, a questo punto 


tovaluiaio le reazioni degii uo¬ 
mini della «zona grigia», so¬ 
prattutto quando sì trovano in 
difficoltà. In queste occasioni 
possono ricorrere all’omici¬ 
dio. Non sottovalutiamo altre 
armi, usale dal «cupolone» 
per demotivare e infangare i 
nemici, coloro che combatto¬ 
no a viso aperto la mafia. 

Su rUniià di venerdì scorso 
avrete letto le disavventure di 
un setlimanale, l'Europeo, 
che finiranno in tribunale 
Sempre venerdì. Il giornale dì 
Montanelli scopre che «negli 
atti della pnma Antimatia si 
parla dei rapporti che, specie 
in (empì del governo Milazzo, 
ci sono stali Ira Guarrasi e 
Fon. Macaiuso». Chi ne parla? 
Non SI dice. Si dice invece che 
«il comunista Pio La Torre di¬ 
fese Vito Guarrasi» e che nella 
sua relazione il deputato co- 
muni.sta assassinalo (relazio¬ 
ne scruta insieme a Cesare 
Terranova, ndr) disse che non 
andavano insente nella rela¬ 
zione deil'Antimatia «alcune 
pagine biografiche riguardanti 
alcune persone del mondo 


non ne può più davvero di 
quelli che chiedono scusa in 
pubblico. Che fanno, come ri 
dice in altri lidi, )‘autocrilica. 
Non ri era spenta l'eco delle 
scuse chieste da «Jìmmy II 
Greco» agli sportivi negri della 
«coscia lunga» grazie alla lun¬ 
gimiranza dei padroni dei loro 
trisavoli schiavi. E prima anco¬ 
ra. solo per limitarci ad alcuni 
esempi, avevamo sentito le 
scuse di Reagan per l'Iranga- 
te. quelle di Ivan BoeriQ' per 
aver messo via migiioni di do)* 
lari con Tagìottaggio in Borsa, 
quelle di Gary Hart per aver 
mancato di giudizio scopando 
Donna Rice, quelle di questo 
o quel candidato presidenzia¬ 
le per aver offeso questo o 
quel rivale, e così via. 

L'idea di uno che chiede 
scusa in pubblico a vero dire 
non c'è mai piaciuta. Nella 
forma in auge nel «socialismo 
reale» avevamo cominciato a 
diffidarne in tenera età, da 
quando avevamo letto che 
Bukharìn al processo del 1936 
aveva confessato e si era fatto 
l'autocriUca per aver tradito il 
suo paese al soldo di Hitler e 
de) Mìkado. E l'adesione a) 
Pei era nata anche perché un 
vecchio compagno ci aveva 
una volta spiegato che To¬ 
gliatti l'autocritica non l'aveva 


TERRA DI TUTTI 


mai fatta. E ogni volta che ci 
siamo imbattuti in autocriti¬ 
che che qualcuno ha fatto 
(quelle di molti dirigenti cine¬ 
si all'epoca della rivoluzione 
culturale) o ha rifiutato di fare 
(Hu Yaobang o Dubeek, tanto 
per fare un paio di esempi), 
abbiamo avuto conferme del¬ 
la fondatezza della nostra dif- 
fìdenza islinNva. 

Anche in tulle queste scuse 
in pubblico in America, talvol¬ 
ta stucchevolmente lacrimo¬ 
se, c'è qualcosa che non ci 
quadra. Che si chiamino «au» 
tocritica» o «apology», sotto 
c’è ■sempre qualcosa di falso e 
di forzalo. Che rivelano qual¬ 
cosa di marcio ben più in pro¬ 
fondità. Si (anno, a ben vede¬ 
re. non perché la gaffe abbia 
violato come eccezione una 
regola di candore e irreprensi- 
bililà, ma al contrario perché 
c’è un momentaneo rilassa¬ 
mento in una regola di men¬ 
zogna e ipocrisìa. Se Reagan e 
Hart non fossero stali, colli sul 
fatto non avrebbero avuto bi¬ 
sogno dì chiedere scusa; se «Il 
Greco* avesse tenuto )a bocca 
chiusa avrebbe potuto conti¬ 
nuare tranquillo e pensarla 
come buona parte deirAmeri- 
ca profonda sui negri e perce¬ 
pire il suo mezzo milione di 
dollari di gettoni all’anno; se 
Rowland non sì fosse lasciato 
trascinare - come ha dello 
nelle sue scuse - daU’emotivi- 
là. avrebbe potuto tranquilla¬ 
mente continuare a scavalca¬ 
re ogni mabina, recandosi al 
lavoro, il corpo di Joyce 
Brown. Non sappiamo come 
la pensi il ìeitore, ma noi pre- 
fenamo dì gran lunga gli scan¬ 
dali alle autocritiche di conve- 


EMANUELE MACALUSO 


Gli abbagli 
dell’anticomunismo 


politico ed economico sicilia¬ 
no che non avevano nessun 
rapporto col fenomeno ma¬ 
fioso*. La Torre e Terranova 
scrissero in quelle pagine che 
«SI volevano Intorbidare le ac¬ 
que*. E il Ciorrtale continua a 
farlo oggi dopo tanti anni, at¬ 
traverso un noto sicofante. Il 
nome di Guarrasi è tornato a 
galla perché è oggi avvocato 
di quei Casslna che da quara- 
nl’annl, a Palermo, ha avuto in 
appalto la manutenzione stra¬ 
dale ma anche gli amministra¬ 
tori del Comune. Guaitasi è 
avvocalo dell'Em, della Mon- 
tedlson e di tanti potenti e po¬ 
tentati siciliani. Macaiuso è 
stato n^li anni scorsi suo 
amico? E allora gatta ci cova. 


Eh no. cari signori. 

Ecco rapidamente la storia 
di un rapporto che rivendico 
come una p-agina bella della 
mia vita. Nel 1946. nella pro¬ 
vìncia di C^iltanìssetta sì svi¬ 
luppò un grande e forte movi¬ 
mento dì contadini che occu¬ 
pavano le terre incolte o mal- 
coltivate. In quel periodo, 
avevo allora 22 anni, ero se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di quella provincia e con 
alin giovani compagni dirìge¬ 
vo quel movimento. Nel mo- 
I tonto più allo e cntico dello 
scontro con i gabellieri mafio¬ 
si. Li Causi che dirigeva il Pei 
in Sicilia, in> chiamo a Paler¬ 
mo per dirmi che j prìncipi 


Intervento 

L’innovazione tecnologica 
e un nuovo sistema 
dei diritti dei lavoratori 


GUIDO BOLAFFI 


E’ nera, è povera: 
dunque non è normale 


L o ampio documento di base della 
' Direzione del partito per la Con¬ 
ferenza nazionale delle lavoratri¬ 
ci e dei lavoratori comunisti prò- 
pone interessanti e coraggiose 
riflessioni sulla situazione economico-socia- 
)e del paese. I grandi e per molti aspetti leni* 
bili cambiamenti avvenuti in questi anni nella 
produzione, nella condizione del lavoro e 
dei rapporti sociali, obbligano a ripensare 
consolidati luoghi della tradizione teorica e 
politica dei lavoro dipendente. Nelle condi¬ 
zioni deH'oggi questa operazione sì presenta 
non tanto come necessità, ma come una 
chance per rilanciare una sua nuova funzio¬ 
ne di governo che, per paradosso, proprio la 
natura contradditoria della ristrutturazione 
capitalistica pone di nuovo all'ordine del 
giorno. Nella storia del Movimento sindacale 
ed operaio le questioni della democrazia 
economica e di quella industriale hanno vis¬ 
suto vicende alterne e per molti aspetti op¬ 
poste. Luna sembrava dover escludere o pe¬ 
nalizzare l’altra. L'avvicinamento a forme di 
governo e di controllo delle grandi variabili 
della politica economica e di distribuzione 
del reddito ha quasi sempre comportato i'at- 
lontanamento o l'adievolimento dell'impe¬ 
gno sulle questioni più immediate delle con¬ 
dizioni di lavoro. Fu proprio qui che la politi¬ 
ca dell'Eur segnò uno dei suoi principali limi¬ 
ti ampiamente sfruttato dalle forze moderate 
e dal padronato. Oggi è impensabile e irreali- 
stìco lottare per la piena occupazione ed il 
riequìlibrio delle gerarchie sociali, di reddito 
e territoriali (democrazia economica) senza 
al contempo procedere ad un avanzamento 
nei livelli e nelle regole che presiedono la 
quotidiana vita lavorativa nelle aziende (de¬ 
mocrazia industriate). La riforma della politi¬ 
ca economica e delle istituzioni che la gover¬ 
nano non può dunque avvenire prima e a 
prescindere da quella delle relazioni tra le 
parti sociali nel luoghi di lavoro. Proviamo 
ad esempio ad indagare sul nesso, oggi cosi 
stringente, tra condizione di lavoro, conflitto 
ed innovazione. È ormai chiaro che l'innova¬ 
zione, e non solo per I suoi efletli sul proces¬ 
so lavorativo strettamente aziendale, presen¬ 
ta una gamma di alternative di compatibilità. 
L'introduzione delle nuove tecnologie, co¬ 
me dello anche nel documento, può svilup¬ 
pare la divisione layloristica del lavoro o al 
contrario può essere il punto di partenza per 
occupazioni a contenuto professionale più 
elevalo e più adegualo alla dignità umana. La 
scelta tra queste due alternative, tra loro op¬ 
poste, non è risolvibile considerando le po^ 
tenzialilà tecnologiche in sé, perché il pro¬ 
blema assume 1 contorni di un conflitto cul¬ 
turale e di Interessi, profondamente contra¬ 
stanti, tra lavoratori ed imprenditori sìa sui 
fini economici e sociali dell'uso delle tecno¬ 
logie che sul controllo delle loro conseguen¬ 
ze. Per il sindacalo è ormai vitale contestare 
la prevalente concezione di tecnologia a 
senso unico secondo cui per il raggiungi¬ 
mento di risultati ottimali un insieme di co¬ 
noscenze tecnologiche si esprìme solo in 
una determinata classe di strumenli produtti¬ 
vi. Fatto questo che condiziona in modo rigi¬ 
do l'organizzazione del lavoro ed il modello 
delle relazioni industriali. La verità è che non 
solo > problemi della produzione presentano 
sempre più di una alternativa, ma anche che 
l’attuale stato della tecnologia richiede or¬ 
mai per il suo efficace funzionamento un li¬ 
vello di collaborazione umana decisamente 
alto. È dunque proprio l'innovazione che ri¬ 
mette in discussione l’attuale mediocre stato 
delle relazioni industriali e la funzione deci¬ 
sionale oggi assegnata al lavoro dipendente. 

Su questo impianto di analisi è ormai ma¬ 
tura la constatazione che nelle presenti con¬ 
dizioni ai sindacato non basta più contratta¬ 
re le conseguenze occupazionali, professio¬ 
nali ed organizzative'che le, nuove tecnolo¬ 
gie determinano sul lavoro. È la natura stessa 
dell’innovazione che va affrontala per cerca¬ 
le preuenliuamenle di evidenziare il tratto 
sostanzialmente deterministico che ad essa 
viene attribuito dalle aziende nell intento di 
legare il lavoro secondo modalità di ferrea 
subordinazione. In via generale l'obiettivo 
può essere quello di ridurre o annullare que¬ 
sto modello avanzando possibili e realìstiche 
alternative che facciano dell’innovazione lo 
strumento per diverse condizioni di lavoro e 
per più avanzate forme di relazioni industria¬ 


li. In gran parte del nuovi processi tecnologi-. 
ci ad alta integrazione sì presentano spesso 
significativi gradi di disadattamento rispetto 
a situazioni progettualmente non previste. 
Questo fatto richiede al lavoratori di sopperi¬ 
re attraverso livelli crescenti di collaborazio¬ 
ne. Tutto ciò non può continuare senza che 
si modifichino i livelli e la qualità del potere 
decisionale e di intervento dei lavoratori. Per 
certi versi sono te stesse condizioni oggetti¬ 
ve della produzione che oggi pongono U pro¬ 
blema del consenso e delle forme della sua 
espressione politica al centro di un nuovo 
sistema dei diritti dei lavoratori. Ed è proprio 
in ragione di ciò che ritengo opportuno tor¬ 
nare a riflettere sul significato che in queste 
condizioni vengono assumendo il confiitto e 
la partecipazione. Ora a me pare che essi 
non si presentino più in sé alternativi per i 
lavoratori ed il sindacato, ma come stntmen- 
ti cui di volta in volta ricorrere per organizza¬ 
re e far prevalere l'antagonismo e la lotta 
sociale. Essi sono in sostanza mezzi e non 
fini. Essendo il fine rappresentato dall'obiet¬ 
tivo di far emergere le aitemative che sono 
connesse alle innovazioni e che consentono 
ai diritti dei lavoratori di procedere in paral¬ 
lelo con lo sviluppo delle nuove tecnologie. 
Per il sindacato sì pone inoltre il problema di 
riuscire a rappresentare gli interessi c le do¬ 
mande poste dai diversi gruppi di lavoro di¬ 
pendente oggi presenti ali'intemo del ciclo 
produttivo. 

C iò fa si che anche la solidarietà 
quale fondamento essenziale 
della rappresentanza sindacalo 
può continuare a valere solo e 
mmmmm nella misura in cui si pone non 
come presupposto, ma come sintesi dell'a¬ 
zione rlvendicatlva e contrattuale rispetto a 
diversità crescenti e in sé Incliminabili. La 
necessità di un decisivo posso In ovanti sul 
terreno dei diritti del lavoratori per nuove e 
più incisive forme di partecipazione è dun¬ 
que all'ordine del giorno. Lo esperienze fin 
qui (alte in tema di diritti informativi sono 
largamente tnsuitlcienli. Ferma restando 
l'autonomia e la sovranità delie parti sulle 
materie di loro competenza, non vi è dubbio 
che la prassi e le procedure largamente in¬ 
formali e occasionali che hanno contraddi¬ 
stinto gran parte di queste esperienze Indica¬ 
no la necessità di nuovi e più stmiturali luo¬ 
ghi di confronto capace di consentire, nel 
tempi e modi dovuti, almeno una conoscen- ; 
za sufficiente delle modalità e delle finalità i 
lungo cui l'innovazione tende a procedere. 
L'informalità e l’assenza di procedure, anzi¬ 
ché valorizzare, tendono ormai sempre più a 
limitare e predeterminare gli spazi di libertà 
dell'azione rivendicatlva e ad impedire un 
concreto awicinamenlo a sistemi di codcci- 
sione Ira impresa e lavoratori. Queste pre¬ 
messe generali implicano nuovi e più radicali 
interventi sindacali in azienda. Le implicazio¬ 
ni sociali determinale dall’impatto delle in¬ 
novazioni tecnologiche operano sopraltutto I 
sulla stnitiura dei ruoli e dei valori dei lavora- | 
tori. Le tendenze in atto sono preoccupanti | 
se si considera che la debolezza contrattuale { 
del sindacato costringe spesso i lavoratori ad 
oscillare tra posizioni di rifiuto ad oltranza c 
di passiva accettazione. L'informatica può 
condurre alia scomparsa di tradizionali divi¬ 
sioni sociali, tra moli precosiituui. Per esem¬ 
pio sarà sempre più difficile distinguere tra ' 
un addetto al terminale di una linea automa- i 
lizzata e un impiegalo al terminale di un uffi- j 
ciò acquisti. Entrambi gestiscono informa- | 
zioni e varianze, eseguono analisi e sìntesi di 
dati, ma non prendono decisioni limitandosi 
a trasmettere dati da un ente all'altro Questa 
tendenza a un livellamento sempre più spin¬ 
to nei moli e nei compili di un numero ere- i 
scenle di lavoratori tende a produrre un pa¬ 
norama sociale di fabbrica in cui rislrcUe 
fasce di Individui assumono le decisioni (li¬ 
gure emergenti), mentre tutti gli altri sono 
ridoUi a semplici esecutori. Itiollre in questi 
sistemi integrati assistiamo ad un fenomeno 
di progressivo isolamento degli individui tipi¬ 
co dì una situazione in cui le comunicazioni 
avvengono attraverso videoterminali. Ciò 
conduce ad efletli devastanti non solo sul 
piano psicofisico ma anche dell’esasperazio¬ 
ne deirindivìdualìsmo sia come condizione 
sociale che come risposta aH’appìalumemo 
funzionale. 



Lanza di Trabia, proprietari di 
alcuni dei feudi occupati dai 
contadini chiedevano una 
trattativa per esaminare la 
possibilità di estromettere I lo¬ 
ro affittuari mafiosi, che tra 
Fallro non pagavano il canone 
d'affitto, che rispondevano ai 
nomi di Calogero Vizzini, 
Gcnco Russo e altri soci. Ai 
tempo stesso si trattava per fa¬ 
re subentrare,nell’affitto le 
cooperative dei contadini. In¬ 
contrai quindi in quell'anno il 
principe Galvano Lanza e il 
suo amministratore ed amico 
avvocato Guarrasi, nello stu¬ 
dio di questi, in via Discesa 
dei giudici. L’accordo fu rag¬ 
giunto. 

Ricordo ancora che dopo 


I aver firmato il pre-contratto, 

' Galvano Lanza mi disse «Ora 
lei va a Mussolemì a comuni¬ 
care la notizia dell’accordo, 
io parto per Londra!». Le rea¬ 
zioni infatti furono feroci e 
sanguinose. Bisogna forse ri¬ 
scrivere la storia di quei gior¬ 
ni. Guarrasi nel 1948 fu poi 
candidato alle elezioni nazio¬ 
nali per il Fronte popolare, 
come rappresentante del par¬ 
tito democratico del lavoro di 
Mole, Ceravolo, Cerabona e 
Nasi. Come amministratore 
delle miniere di zolfo della 
stessa famiglia TYabia si con¬ 
trappose al gruppo degli indu¬ 
striali mafiosi che faceva capo 
al deputato democristiano Ca¬ 
logero Volpe. Negli anni se¬ 
guenti l’avvocato Guarrasi 
rappresentò l'Eni di Mattel in 
Sicilia in contrapposizione 
con la compagnia americana 
Gutf e a quel mondo politico 
che voleva escludere l’azien¬ 
da di Stalo dalle ricerche pe¬ 
trolifere nell’isola. 

L’incontro nel governo Mi- 
lazzo nasce da queste scelte. 
E non a caso in quegli anni gli 


amici politici dì Guarrasi non 
sono solo ì comunisti, non è 
solo Enrico Mattel, ma anche 
esponenti del vecchio popo¬ 
larismo democristiano. E do¬ 
po? Dopo Guarrasi è diventa¬ 
lo consulente di quasi tutti! 
presidenti della Regione sici¬ 
liana. degli enti statali e regio¬ 
nali, dei potenti ,dì Sicilia e 
fuori della Sicilia. È un grande 
avvocato e fa il suo mestiere. 
Ma le sue scelte politiche non 
sono più quelle dogli anni 40 e 
50. E anche le sue amicizie 

g oliticho non sono più quelle, 
ono passati 30 anni. Pio La 
Torre e Cesare Terranova co¬ 
noscevano questo itinerario 
quando parlavano di «torbiUc 
manovre» che, allora come 
ora, partono dal «cupolone* e 
arnvano dove possono. Mon- 
lane))) è corto estraneo «) 
mondo del «cupolone» e sa 
bene come stanno le co.se 
Ma è un'anticomunista visce¬ 
rale e come direttore del iìmr- 
nafe legge un pezzo contro ì 
comunisti, vede rosso e non 
distingue più. Gli è capitato al¬ 
tre volle con articoli scritti 
sempre dallo stes^ ycofante 
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POLITICA INTERNA 



«Su pensioni e Finanziaria 
non daremo nessuna tregua 
È assurdo confondere questo 
col confronto sulle istituzioni» 


«Quando non si è in grado 
di rinunciare al superfluo 
per aiutare i più poveri, 
ogni solidarietà è impossibile» 


Occhetto: «No ai ricatti» 


Il Pei rompe la tregua? Molti commentatori sui 
giornali di ieri, cosi come il capogruppo de Marti- 
nazzoii, sostengono questa tesi. E accusano Achil¬ 
le Occhetto di avere interrotto il clima positivo di 
dialogo che si era realizzato sut tema delle riforme 
istituzionali, e di averlo fatto per ritorsione verso il 
comportamento del governo sulla legge finanzia¬ 
ria. E vero? Lo chiediamo allo stesso Occhetto. 


Achille Occhetto 


E vero che II Pel rompe 
unflateralmeotc uno aorta 
di tregua politica che al 
era realizzata dopo 11 Co< 
mitato ceolrale, quello nel 
quale tu avevi lanciato la 
propoata di un'Iniziativa 
che colnvolgeaae lutti I 

f iartiti per le riforme lati- 
ui 


tl per 
iuzlonall? 

Porso qualcuno ha fatto un 
po' di confusione sulla propo¬ 
sta avanzata dal nostro Comi¬ 
tato centrale. Se credevano 
che noi offrissimo una tregua 
politica c sociale, in cambio di 
una partecipazione alla di¬ 


scussione sulle riforme Istitu¬ 
zionali, hanno sbagliato. Una 
cosa è la nostra opposizione a 
questo governo, e in partico¬ 
lare ad una legge finanziaria 
sbagliala e confusa; e una co¬ 
sa mollo diversa è ia nostra 
disponibilità a) confronto sul¬ 
la riforma delle Istituzioni. 
Però tu Ieri hai detto: «Le 
declaioni assunte dal go¬ 
verno cambiano 11 clima 
entro II quale al vuole rea¬ 
lizzare la riforma laUiitzlch 
naie». Questo non vuole 
dire apoatare anche sul 
campo delle riforme l'of- 


PIERO SANSONETTI 

fenalva politica del Pel? 

lo ribadisco la nostra disponi¬ 


bilità a discutere sulle riforme 
istituzionali, sul ruolo del Par¬ 
lamento e del governo, sulle 
modifiche dei regolamenti. A 
patto che non si voglia trasfor¬ 
mare questa discussione nel 
pretesto per colpi di mano. Mi 
sembra invece che nei partili 
di governo qualcuno, m questi 
giorni, abbia pensato proprio 
a questo: a modificare le rego¬ 
le coi gioco in corso. E ciò 
non è ammissìbile. Voglio di¬ 
re: Amato e Goria ci nanno 
spiegato che dentro il gover¬ 


no si sono scontrate due posi¬ 
zioni. Quella di chi voleva tro¬ 
vare i soldi per finanziare le 
pensioni dei più poveri 0 co¬ 
siddetti «minimi vitali») tas¬ 
sando i redditi da capitale, e 
quelli che invece volevano 
trovarli, qua.sì per ripicca, ri¬ 
fiutando gli aumenti agii altri 
pensionati. Hanno vinto i se¬ 
condi. Ma il governo non si 
fida delia compattezza della 

ra iora^za. E allora pone la 
a. Non la pone per fron¬ 
teggiare ropposlzlone, la po¬ 
ne per fronteggiare la sua 
spaccatura interna. E in que¬ 
sto quadro tuona contro il vo¬ 
to segreto c chiede al Parla¬ 
mento di «scendere dalla 
macchina in corsa», e adotta¬ 
re misure contro il voto segre¬ 
to, Che logica c'è? Non siamo 
noi a miscniiire i due piani del¬ 
la discussione - istituzioni e 
Finanziaria -, sono loro a mi¬ 
schiarli. 

Cosa avrebbe dovuto fare 
Il governo, di freme alla 
provala Impossibilità di 
reggere, su certe scelte 
della Finanziaria, al vaglio 
del voto parlamentare se¬ 


greto? 

Avrebbe dovuto affrontare il 
problema in termini politici E 
non imbrogliando il Parla¬ 
mento. Non SI può far credere 
alla gente che sia un incidente 
di percorso: i) Parlamento ha 
stabilito che con 3S0mila lire 
ai mese e senza altri redditi 
(questa è ia consistenza del- 
I assegno dei cosiddetto «mi¬ 
nimo vitale») non si vive; e 
che dunque quell'assegno an¬ 
dava aumentato. Lo ha stabili¬ 
to su proposta del Pei e con¬ 
tro il parere dei governo. De¬ 
cidere che fa risposta a questa 
scelta delia Camera dei depu¬ 
tati è quella di levare i soldi ad 
altri pensionali, e poi imporre 
la fiducia, altro non è che un 
imbroglio ai danni del Parla¬ 
mento. 

Cosa Intendi quando dici: 
una soluzione In «termini 
pollUcU. 

Se una parte della mag^ran- 
za ritiene che 1 soldi vadano 
trovati lassando t capitali, e 
un'altra parte della maggio¬ 
ranza ritiene che è meglio pu¬ 
nire i pensionali, attora vuol 
dire che in quella maggioran¬ 


za non c'è sempiicemente 
una differenza di opinioni, ma 
c’è una spaccatura verticale. E 
quella maggioranza non esiste 
più. 

Dunque, si dimetta 11 go¬ 
verno? 

Mi sembrerebbe una buona 
soluzione 

C'è chi dice che II Pel fa 
questo solo perché nell'at¬ 
tuale momento politico 
sente il bisogno di alzare 
un po' la voce... 

Ncm siamo noi che vogliamo 
alzare la voce. E solo che ci 
accorgiamo che il paese non 
può stare lì ad aspettare, in 
questa situazione di impasse 
che si sta facendo davvero pe¬ 
ricolosa perché viene alimen¬ 
tala dall insipienza e dall'arro¬ 
ganza di chi ci governa. 

TU dici arroganza. C'è pe¬ 
rò un problema: quello 
delle cosiddette «compati¬ 
bilità economiche*. Il Pel 
si chiama fuori? 

Vogliamo mettere in guardia 
da un errore fiìà avvenuto al¬ 
tre voile: quello di confonde¬ 


re il nostro senso di responsa 
bilità nazionale con la dispn- 
nibiiità alla subordinazione 
Contusione tanto più grave o 
vergognosa se si pretende eli 
chiamarci farisaicamente alla 
responsabilità di fronte alla 
gravità della situazione finan¬ 
ziaria del paese solo quando 
SI tratta di difendere j mìnimi 
vitali. Perché si ritiene che i 
ceti privilegiali non debbano 
sentire il morso della gravitò 
delta situazione? Pino arpunlo 
di accantonare l'emendamen¬ 
to già predisposto dal gover¬ 
no, che prevedeva di ridurre 
le spese di rappresentanza. 
Quando in un paese non si c 
nemmeno in grado di rinun¬ 
ciare al superfluo per permet¬ 
tere a chi non ha il mimmo 
necessario di avere qualche li¬ 
ra in più, allora è difficile su¬ 
scitare quella solidarietà na¬ 
zionale richiesta dall'Indubbia 
gravità del deficit pubblico. 
Ottaviano Del Turco, diri¬ 
gente aoclallsta della Cgll. 
oggi ha detto che prima 11 

f ovemo va a caia e meglio 
per 11 paese... 

^esattamente quello che pen¬ 
so anch'io. 


Amato: ai poveri 
il governo 
stava già pensando 


■fi ROMA. Che demagoghi, 
qucall comunisti: il governo 
non a'ora mai dimenticato dei 
|x}Vorl, slava già provvedendo 
ad aumentare le pensioni con 
una faticosa «soluzione coor¬ 
dinala», e loro si sono sovrap¬ 
posti con iniempcsilvo richie¬ 
ste, senza preoccuparsi di far 
quadrare l conti. Questo è (I 
senso di una diclilarazlone 
diffusa ieri dal vicepresidente 
del Consiglio, Il socialista Qlu- 
nano Amolo, che ricorre ad 
uno sforzo di «alpinismo» dio- 
Iclllco per correggere 11 tiro 
dolio clamorose ammissioni 
di Ooria. Il quale doveva aver 
croato qualche imbarazzo tra 
lo forze della maggioranza 
quando, ieri l’altro, con disar¬ 
mante condore aveva spiega¬ 
lo che II governo non aveva 
trovato «qualcuno disposto a 
pagare per parte sua quanto 
necessario» por dare copertu¬ 
ra finanziarla aH'aumento del¬ 
le pensioni minime. Allora 
Amato ieri ha sentito 11 biso¬ 
gno di affermare che «la ven¬ 
tato demagogica che si sta ab- 
halicndo sulla leggo finanzia¬ 
ria non può cunccìlare la real¬ 
tà delle cifre». Qual ò questa 
realtà'/ Forse è il rifililo del go¬ 
verno di accogliere quelle 
projxìste del Pei tendenti a ri¬ 
durre it disavanzo della spesa 
pubblica senza smantellare lo 
Stato sociale? Macché, il vice¬ 
presidente del Consiglio vuol 
sostenere che la battaglia dei 
Pei sulle pensioni era fuori 
luogo, visto die por questo 
scopo erano stati già stanziati 
4000 miliardi. «L'emenda¬ 
mento comunista approvalo a 
sorpresa voiiordl - dice Ama¬ 
to - impegnando 3000 miliar¬ 
di per una futura legge che 
Istituisca il minimo vitale per 
gli anziani, si sovrapponeva 
chiaramente a tale stanzia¬ 
mento dealinaio m parte agli 
stessi fini, e portava alla ricer¬ 
ca di una soluzione coordina¬ 
la, nelle stringenti compatibi¬ 
lità imposte dalla finanza pub¬ 
blica». Peccato che questo di¬ 
scorso sullo «compatibilità» ri¬ 


guarda soltanto l'esercito de¬ 
gli anziani, e cosi i soldi per il 
«minimo vitale» alla fine ven¬ 
gono tolti ad altri pensionati. 

Come definire questo pa¬ 
sticcio? Aldo Toriorella, che 
ieri ha parlalo alla Pesta 
del)' Unita sulla neve a Moena, 
una parola l'ha trovata: truffa. 
Perché «era ed è perfettamen¬ 
te possibile rispettare il voto 
della Camera senza aggravare 
in alcun modo W dehcii: una 
parto consistente della mag¬ 
gioranza > ricorda Tortorella 
- sa benissimo che le propo¬ 
ste del comunisti contro l'eva¬ 
sione e contro la erosione e 
sui guadagni da capitale oggi 
esenti da imposte sono reali¬ 
stiche, praticabili e giuste». 
Una truffa contro i pensionali 
che rappresenta contempora¬ 
neamente «un attacco alla di¬ 
gnità del Parlamento: che sen¬ 
so ha discutere • si chiede 
Tortorella > se non si può in¬ 
trodurre nemmeno la più ra¬ 
gionevole modificazione?». In 
questo modo, avverte l'espo¬ 
nente comunista, s) riduce il 
Parlamento a «cassa di riso¬ 
nanza» delle scelte governati¬ 
ve, «si avvelena il clima politi¬ 
co e si rende più difficile ogni 
possibile Intesa anche sul ter¬ 
reno istituzionale». 

Che proprio questo stia av¬ 
venendo lo dimostra il rabbio¬ 
so rilancio deli’allacco al voto 
segreto in Parlamento come 
pretesa causa di tulli i guai; 
Ieri si sono aggiunti al coro i 
liberali, che con una nota del¬ 
la segreteria affermano che è 
«ormai indilazionabile la ne¬ 
cessità di introdurre procedu¬ 
re diverse» perché questo si¬ 
stema consentirebbe ai Pel, 
«nelle procedure, diritto di ve¬ 
to e di imboscata». Giorgio La 
Malfa intanto torna ad avverti¬ 
re che la questione istituziona¬ 
le «va indietro su tutta la linea» 
quando contemporamente «si 
rilancia l'idea del plebisciti 
costituzionali» e in Parlamen¬ 
to «si riduce invece l'Intera 
questione al pur fondamenta¬ 
le nodo dell'abuso del voto 
segreto». OSe.C. 


Lo ha affermato ieri Del Turco, d’accordo Pizzinato e Lettieri 


La durissìiiia con Goria 
«Priim se ne va m^o è> 


«Prima il governo va a casa meglio è per il paese». Il 
leader della Cgll Del Tdrco ritiene che non esista 
ormai una soluzione alternativa. «Un governo così 
debole - Incalza il segretario generale Pizzinato - 
diviene sempre più pericoloso». «Liberarsi del Co- 
ria-bis sta diventando un fatto di igiene», conclude 
Ironicamente Lettieri: l'intera Cgll chiede le dimis¬ 
sioni di un esecutivo «senza più alcuna affidabilità». 


ANQELO MELONE 


■■ ROMA. >1 pensionali han- 
no ragione. Il governo si è ri¬ 
fiutalo di discutere per mesi 
con II sindacato di questa que¬ 
stione, ora deve discuterne 
con i franchi tiratori». Aria 
brutta per il governa Goda, 
quella che viene dai massimi 
vertici detta Cali. Reazioni du¬ 
re, frutto anche di una delu¬ 
sione sempre maggiore con il 
passare dei mesi per promes¬ 
se non mantenute, proposte 
di riforma anche su temi estre¬ 
mamente delicati (si veda la 
questione del diritto di scio¬ 


pero o l'intervento in settori 
delicati del pubblico impiego) 
lasciate cadere o alle quali so¬ 
no state date risposte avventa¬ 
te che hanno creato ancora 
più tensione. Insomma ce n é 
quanto basta per far affermare 
al sindacato che questo go¬ 
verno non è più credibile, è un 
interlocutore assolutamente 
non autorevole che mette in 
difficoltà anche le parti socia¬ 
li, dà una immagine di preca¬ 
rietà che finisce per moltipli¬ 
care la crisi del rapporto tra 
istituzioni e società. 


«Un governo debole come 
questo - afferma 11 segretario 
generate deila Cgii, Antonio 
Pizzinato - è pericoloso per il 
paese, non rispetta i patti, non 
esprime nessuna programma¬ 
zione in ne^un campo deila 
vita sociale, nei passaggi deci¬ 
sivi - come quetii di questi ul¬ 
timi giorni di discussione e vo¬ 
to sulla Finanziaria > lenta di 
rifarsi sempre sulla parte del 
lavoro. Se ripercorriamo que¬ 
sti ultimi mesi - prosegue Piz¬ 
zinato - la conferma è palese: 
soltanto un governo in diffi- 
colià poteva tirare fuori un 
tentativo (poi rimangiato) di 
imporre una legge sui diritto 
di sciopero o una circolare 
pasticciata come quella de) 
ministro dei Trasporli Manni- 
no sul ferroviert. Il sindacato 
avanzava proposte anche co¬ 
raggiose, dal governo veniva¬ 
no risposte cì^ sono riuscite 
soltanto a creare tensioni e 
confusione, il caso delle pen¬ 
sioni • conclude Pizzinalo > 


finisce co» per essere soltan¬ 
to ruliimo di una lunga serie. 
Mi sorprende soltanto che cl 
sia qualcuno che si meravigli; 
di chi è, se non anche di que¬ 
sto governo, la responsabilità 
dì aver dimenticato per ben 
dieci anni l’accordo fatto con 
le confederazioni sindacali 
per il riordino f«nsionistico? 
Di chi. se non di Goria, la re¬ 
sponsabilità d) aver latto ca¬ 
dere tutti gli impegni per atte¬ 
nuare le sperequazioni nei 
trattamenti pensionistici e di 
tentare di cancellare anche le 
nuove misure già introdotte 
da) Parlamento? £, adesso, il 
coipo di coda di un governo 
agonizzante: il tentativo di 
scatenare una guerra tra pove¬ 
ri. Ma non permetteremo che 
passi». La conclusione è una 
sola, quella ribadita lapidaria¬ 
mente in una intervista televi¬ 
siva dal numero due della 
Cgil. Ottaviano Del Turco: 
«Continuo a pensare - ha det¬ 
to - che prima il governo va a 


casa meglio è per il paese». 
Quasi inutile aggiungere altro. 
Anche perchée, sottolinea il 
segretario confederale Anto¬ 
nio Lettieri, «questo delle pen¬ 
sioni è soltanto l'ultimo episo¬ 
dio di ordinaria follia». Basta 
scorrere tutta la storia della 
legge finanziaria, dalle pro¬ 
messe tutte rimangiale sul fi¬ 
sco ai ridicoli interventi anti¬ 
sciopero. da) vuoto assoluto 
sul Mezzogiorno ai balbettìi 
sull’occupazione giovanile, 
per avere la testimonianza - 
afferma Lettieri > che il gover¬ 
no Goria ha finito per essere 
anche un moltiplicatore della 
crisi istituzionale, ha contri¬ 
buito a scavare un baratro Ira 
istituzioni e società finendo 
per impedire la stessa funzio¬ 
ne di cerniera al sindacato 
che si è trovato senza un inter¬ 
locutore. La nostra opposizio¬ 
ne a Goria - conclude - non è 
dettala da ragioni di schiera¬ 
mento; liberarsi da questo go¬ 
verno è un fatto di igiene». 


Almirante 
presidente Msi 
«Repubblica 
bastarda» 



«Dopo 40 anni la nostra repubblica riesce a contrapporsi 
alla repubblica bastarda ed ex partigìana». Appena eletto 
alla presidenza di un Msi sempre più diviso (lo ha votalo 
solo il 60 per cento del comitato centrale). Giorgio Almi- 
rame (nella loto) ha dato un saggio significativo della vera 
facciata del suo Msi «rinnovato». E per sgombrare il campo 
da ogni equivoco, più tardi ha ulteriormente precisalo il 
concetto ai microfoni del Gr2: «L’aggeitivo, forse eccessi¬ 
vo. non è assolutamente riferito alle persone, ma rimane 11 
fatto che quella attuale è una repubblica bastarda, se si dà 
a questo termine il suo significalo letterale; cioè se si 
considera chi sono stati i padri e chi sono stati i figli di 
questa repubblica...». 

Dai nostalgici fascisti a 
quelli del re. I «monarchici 
democratici» del movimen¬ 
to «Alleanza monarchica* 
hanno annuncialo la pre¬ 
sentazione di proprie liste 
alle prossime elezioni am- 
minìstraiive. Si chiameran¬ 
no «liste azzurre» e non saranno espressione diretta del 
movimento. La decisione è stala assunta dall'assemblea 
nazionale di «Alleanza monarchica» conclusasi ieri a Firen¬ 
ze. Il movimento ha anche annuncialo che lancerà presto 
una campagna per l'abolizione dell'esilio e per l'abroga¬ 
zione dell'anicolo 139 della Costituzione, secondo il quale 
«la forma repubblicana non può essere oggetto di revisio¬ 
ne costituzionale». 


E i monarchici 
annunciano 
«liste azzurre» 
alle elezioni 


Cava-Forlani 
l’alleanza 
forse è fatta 


Sembra andata In porto l'al¬ 
leanza tra la corrente di 
«Impegno riformista» e 
quella degli «Amici di Porla- 
ni» in vista dell'imminente 
congresso della De. Ad an¬ 
nunciarlo è stalo ieri, con 
una dichiarazione ufficiale, 
il sen. Sergio Cuminetti, membro della direzione de, vicino 
a) ministro Antonio Cava. «Il partito - ha spiegato Cuminet- 
li ' trarrà giovamento da questa Iniziativa politica perchè 
alla base di essa sta la volontà di concorrere alla maggiore 
stabilità interna... L'alleanza non è contro nessuno e nep¬ 
pure rivendicativa». A Cuminetti ha indirettamente rispo¬ 
sto, con un'altra dichiarazione, il demitiano Learco Sapori¬ 
to, sottosegretario alla Ricerca scientifica; «Anziché conti¬ 
nuare a riflettere in termini di schieramento - ha detto -, 
bisogna Invece cominciare a parlare di politica». 

La sortita domenicale di 
Virginio Rognoni ha come 
tema quello delle alleanze e 
dei programmi. Secondo il 
capogruppo de alla Camera 
«la politica delle alleanze 
sta imboccando una strada 
diversa da quella consueta 
di una volta. Più si va avanti e più le maggioranze si qualifi¬ 
cheranno sulla base dei programmi, dei grandi obiettivi 
sociali e civili che si vogliono perseguire: sarà il program¬ 
ma che definirà la maggioranza, non pregiudiziali Ideologi¬ 
che». 


«U maggioranze 
vanno fatte 
sui programmi», 
scopre Rognoni 


Per Balzarne 
troppi giornali 
sono contro 
iIPsi 


I socialisti non hanno suffi¬ 
ciente udienza sulla stampa 
italiana? A porre t) proble¬ 
ma è il segretario ammini¬ 
strativo del Psi, Vincenzo 
Balzarne. Intervenendo Ieri 
alla «lesta nazionale 
deli”'AvBntìr' sulla neve* a 
Ponte di Legno, l’esponente socialista ha infatti sottolinea¬ 
to che «un partito come il nostro non può rimanere Impri¬ 
gionato nei finto progressismo di alcuni giornali, come 
non può affidarsi alla finta o comunque mutevole benevo¬ 
lenza di altri». E ancora: »Se è vero che i partiti non devono 
occupare le Usi o le banche è altrettanto vero che due o 
tre gruppi finanziari, attraverso il controllo pressoché tota¬ 
le della stampa, non possono pretendere di avere, più e 
meglio dei partiti, accesso diretto al controllo dell’opinio¬ 
ne pubblica». 

GIUSEPPE VITTORI 



Vm&m, og^ il sindaco: dii 



Se conùnuerà il disaccordo 
nel pentapartito 
scatterà il ballottaggio 
Il Pei dice; giunta 
con le sinistre e i laici 

PAOLO BRANCA 


Bruno Visenlini 


■i VENEZIA. È in una situa¬ 
zione di estrema incertezza 
che questo pomeriggio il con¬ 
siglio comunale di Venezia 
andrà ai voto per l'elezione 
del nuovo sindaco. Questa 
volta non saranno possibili 
temporeggiamenti e rinvìi: 
con o senza un accordo di 


maggioranza, dalle urne usci¬ 
rà comunque il nome del sin¬ 
daco. Alla seconda votazione 
infatti non sarà più necessaria 
la maggioranza assoluta: l'ele¬ 
zione sarà possibile con un 
semplice ballottaggio tra i 
candidali più votalt. 

A giudicare dalle dichiara¬ 


zioni ufficiali dei parliti in que¬ 
ste ore di vigilia, sembra assai 
difficile che si giunga al voto 
con un candidato di maggio¬ 
ranza. Anche perché non è 
per niente certo che a Vene¬ 
zia esista in questo momento 
una maggioranza politica. 
Proprio alia fine della prece¬ 
dente riunione del consiglio 
comunale che ha sancito la 
bocciatura del candidato de¬ 
mocristiano Costante Degan, i 
reimbblicani hanno dichiara¬ 
to «chiuso» it pentapartito. Al¬ 
la formula nazionale fa riferi¬ 
mento convinto solo la De. 
mentre nel Psi - nonostante le 
indiscrezioni su un intervento 
diretto di Craxi per sollecitare 
l'eiezione del presidente re- 
pubblicano Visentini alla gui¬ 
da di una giunta a cinque - 


sembrano numerosi quelli che 
guardano negativamente a 
questa Ipotesi. Una conferma 
viene del resto dalie prece¬ 
denti votazioni che hanno 
sancito tutte, da quattro mesi 
a questa pa:le, la bocciatura 
dei candidali del pentapartito. 
La proposta di Craxi, comun¬ 
que, non avrebbe avuto anco¬ 
ra risposta neppure dallo stes¬ 
so Visentini. Limpressione è 
che il presidente repubblica¬ 
no non si fidi troppo. Anche 

K >rché senza l'assenso della 
c non è che possa andare 
lontano. £ lo scudocrociato 
continua a rimanere «aggrap¬ 
pato» al suo candidato ufiicia- 
le. l'ex ministro Costante De¬ 
gan, già boccialo dal consi¬ 
glio comunale nella preeden- 
te seduta. «Degan è il nostro 


candidato - ha ribadito per 
l'ennesima volta il sottosegre¬ 
tario de Rocella >, sono gii al¬ 
tri, e in particolare it Psi, che 
devono decìdere». Come di¬ 
re. prendere o lasciare (il pen¬ 
tapartito). 

L’unico elemento di chia¬ 
rezza, in questa vigilia, viene 
portalo dal Pei. I comunisti 
veneziani hanno ribadito ieri 
mattina in una manifestazione 
al teatro Excelsior dì Mestre la 
proposta di un'intesa tra le 
forze di sinistra, laiche e di 
progresso. «Insistere sulla lo¬ 
gica del pentapartito - ha det¬ 
to Gianni Pellicani, della se¬ 
greteria nazionale del Pei - 
vuol dire condannare Venezia 
airingovernabilità. Chi conti¬ 
nua a fario, porta ia responsa¬ 
bilità del degrado sempre più 
preoccupante in cui è precipi¬ 


tata la città». 

Stasera, comunque, il con¬ 
siglio comunale dirà la parola 
decisiva. Sulla carta II penta¬ 
partito dispone di 35 consi¬ 
glieri su 60. Dal 21 settemre 
scorso, da quando cioè si è 
aperta la crisi della preceden¬ 
te giunta a quattro, guidata dal 
socialista Laroni, i conti non 
sono però mai tornati. Alta 
maggioranza pentapartito 
mancano sistematicamente 
una decina dì consiglieri. I so¬ 
liti franchi tiratori? Forse - è 
stato ribadito ancora ieri nel 
corso della manifestazione 
comunista a Mestre - chi si 
ostina a voler imporre il pen¬ 
tapartito alia città e alle stesse 
forze politiche dovrebbe co¬ 
minciare a considerare con 
occhio diverso anche questo 
fenomeno. 
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IN Italia 


Moena 

La Festa 
ha chiuso 
in bellezza 

DAL NO$TRO «NVIATO 

MICHELE SARTORI 

■i MOENA 11 bilancio delle 
cifre è ormai In larga parte no¬ 
to: 26*27.000 presenze alber¬ 
ghiere negli 11 giorni, incassi 
largamente superiori all'anno 
scorso e bilanci in aitivo. La 
IO* Festadell't/n/ràsulla neve 
si è conclusa ieri con un'enne¬ 
sima giornata di grande afflus¬ 
so, di partecipazione non solo 
agli ultimi divertimenti ma an¬ 
che alta manifestazione con¬ 
clusiva ne) Teatro Tenda. 
«Non ho mai visto tanta parte¬ 
cipazione come quest'anno, a 
Bologna prima, a Moena 
adesso. B dire che per un 3% 
in meno cl davano già per se¬ 
polti, si è rallegrato Aldo Tor- 
torolla, reduce da un incontro 
con rappresentanti del mon¬ 
do ladino, all'inizio del suo di¬ 
scorso (di cui riferiamo in ol¬ 
irà parte del giornale). Stessa 
sottolineatura da parte di 
Maurizio Chiocchctli. segreta¬ 
rio regionale del Pei, e di Ro¬ 
berto Pellegrini, segretario 
provinciale. «Un ottimo bilan¬ 
cio quello di questa festa - ha 
dotto Chlocchetii - ricca di 
ospiti, di partecipazione, di 
veri confronii a più voci, Si so¬ 
no (atti i conti con la realtà 
locale, si è discusso dei ladini 
0 del problema sud tirolese ol¬ 
tre che delle tematiche che 
ruotano attorno alla festa, 
montagna, turismo, ambien¬ 
ti'!». £ Pellegrini; «L'entusia¬ 
smo, la partecipazione regi- 
htrali sono un buon segnale 
per le grandi scadenze di que¬ 
st'anno'. a febbraio \\ 40* anni¬ 
versario dolio statuio autono¬ 
mo per il Trentino Alto Adige, 
a novembre le elezioni regio- 
itali!!. Grandi ringraziamenti 
od applausi por i compagni 
che hanno diretto e gestito la 
festa, In larga misura sempre 
gli stessi da dicci anni a questa 
parte, con nucleo forte trenti¬ 
no e l'impegno di sezione 
dell'Alto Adige. dcirEmllia e 
di Bologna. Ed anche a Vitto¬ 
rio Campione, responsabile 
nazionale delle feste dell't/m- 
tà, che ha passato l'incarico a 
Francesco Riccio. Quest'ulll- 
mo, Intervenuto a sua volta 
nella manifestazione conclu¬ 
siva, ha tracciato le caratteri- 
atiche che avranno le prossi¬ 
mo (oste nazionali dotr£/m'rà. 
Innanzitutto questa sulla neve: 
dove si svolgerà? «Non siamo 
ancoro in grado di dirlo. Altre 
località al sono condidale, c 
per tutte esistono validi motivi 
politici. Ma posso dire che il 
successo registrato quest'an¬ 
no a Moena avrà 11 suo peso 
nella scelta!!. La festa d nata 
nel '79 In Trentino, a Foloaria, 
0 qui si è svolta a lungo. Po) d 
passata per due anni a Bormio 
(una delle candidate alla pros- 
.sima edizione) e dall'anno 
scorso è tornata in Trentino, a 
Moena. Anche ChiocchettI ha 
sottolineato il buon rapporto 
Ira feste, operatori privati, enti 
locali, «in una zona dov'era 
im|)ensabuc solo qualche an¬ 
no fa» owiamonio per con¬ 
cludere. «Speriamo che si 
possano trovare le condizioni 
«er ripetete qui l'imziabvai». 
Torniamo al futuro dello feste 
nazionali <ic\\'Unità delineato 
da Riccio: «Ci sarà più politi¬ 
ca. Saranno sempre più aperte 
A tutti, vere c proprie eiltadel- 
Ic senza mura. Quelle su temi 
s]}eclllci verranno ridotte di 
numero ma più caratterizza¬ 
to!!. Per la prossima stagione è 
già certa la seconda edizione 
della festa dedicata agli anzia¬ 
ni. od Abano Torme (10-26 
giugno) In valutazione una fe¬ 
sta sui problemi del lavoro, a 
Brescia, la festa meridionale 
I (candidata è Bari), un appun- 

1 tamenio dedicato al recupero 

I dei centri storici a Malora. «Si 

* cercherà anche - ha concluso 

[ Riccio - una collaborazione 

[ maggiore con i) giornale, più 

I spazio alle feste e più presen- 

\ za nello feste deW'uiuià». 


La delegazione del Csm in Sicilia 
Vincenzo Ceraci, uno degli artefici 
della bocciatura di Falcone 
spiega le linee della sua strategia 


Contro la mafia 
«con impegno ordinario» 


Due linee, due culture nella magistratura, a Palermo e 
a Roma, Quella dell'impegno straordinario di prima 
linea contro la mafia, simboleggiala da Giovanni Fal¬ 
cone; e quella della «normalizzazione» secondo le 
vecchie regole della corporazione, sostenuta da Vin¬ 
cenzo Ceraci, giudice palermitano ora nel Csm. In¬ 
tanto la delegazione del Consiglio superiore, esauriti 
gli incontri nel capoluogo siciliano, è oggi a Catania. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

FABIO mVINKL 


■■ PALERMO. La delegazio¬ 
ne del Consiglio superiore 
della magistratura in visita in 
Sicilia ho rispettato ieri la gior¬ 
nata festiva. Gli incontri con i 
giudici palermitani si erano 
esauriti nella serata di sabato. 
Oggi Carlo Smuraglia e i suoi 
compagni di viaggio sono at¬ 
tesi a Catania. Nella città et¬ 
nea i problemi non mancano. 
Alla pressione crescente della 
criminalità si aggiunge lo sfa¬ 
scio del quadro polìtico-am¬ 
ministrativo, giunto fino ai- 
l'autosclogllmenlo del Consi¬ 
glio comunale. 

Ma II momento cruciale 


delle riunioni di lavoro del 
commissari antimafia del Csm 
rimane indubbiamcnle quel¬ 
l'ultimo incontro dell'agenda 
palermitana con i sostituti 
procuratori e i giudici istrutto¬ 
ri ad affollare l'aula della Cor¬ 
te d'appello. I magistrali im¬ 
pegnali in prima linea contro 
la mafia non hanno disertato 
l'appuntamento con la dele¬ 
gazione romana, nonostante 
certi bollettini di guerra circo¬ 
lati alla vigilia sull'onda delle 
polemiche per la mancata no¬ 
mina di Giovanni Falcone a 
consigliere istruttore del tribu¬ 
nale. Questa presenza - dello 


stesso Falcone, nonché i pro¬ 
tagonisti del maxi processo 
come Allonso Giordano e 
Giuseppe A>a)a > ha voluto si¬ 
gnificare un richiamo agli or¬ 
gani dello Slato a dimostrare 
altrettanta responsabilità, ad 
esprimere un analogo livello 
di Impegno e di presenza «sul 
cnmpo«. 

Giovanni Falcone, del re¬ 
sto, si è motso coerentemen¬ 
te alle poche parole pronun¬ 
ciale subito dopo aver appre¬ 
so la notizia de) voto dei Csm 
che gli aveva preferito Antoni¬ 
no Meli; «Continuo il mio la¬ 
voro. questo è fuori discussio¬ 
ne». E aH'mcontro di sabato 
ha parlato di lavoro, «in termi¬ 
ni costruttivi*, come ha poi te¬ 
stimoniato qualcuno degli in¬ 
terlocutori. 

Inevìlabìle, a questo punto, 
che tornino alla mente certi 
passaggi della drammatica di¬ 
scussione del «plenum» a Pa¬ 
lazzo dei Marescialli, una sei- 
limana fa «Non vogliamo giu¬ 
dici eccezionali, ma da nor- 
maliià. Falcono è stato immo¬ 


desto a candidarsi a quella ca¬ 
rica. in presenza di aspiranti 
più anziani». Insomma, una 
mentalità da don Abbondio 
sposata alle logiche corporati¬ 
ve che pesano nella magistra¬ 
tura associata. 

«Dovevamo rispettare ti cri- 
ttrno dell'anzianità meritevo¬ 
le. quella insomma di Antoni¬ 
no Meli», ha ripetuto qui, a Pa¬ 
lermo. Vincenzo Ceraci, indi¬ 
cato insistentemente come lo 
spregiudicato manovratore 
deiroperazione antl-Falcone. 
Val la pena di notare la «pro¬ 
gressione» di questo magistra¬ 
to. Dapprima sostituto procu¬ 
ratore nel capoluogo sicilia¬ 
no. anche lui in prima linea. 
Ora membro autorevole dei 
Csm. attivissimo ne^i inter¬ 
venti in aula, insomma una 
delle «teste fini» di un'assem¬ 
blea dalla geografia e dai valo¬ 
ri fin troppo dtseguali. Ceraci, 
dicono qui. vuole «normaliz¬ 
zare» gli uffici giudiziari della 
sua città. Niente primi attori 
ma i tradizionali automatismi 



dellF* nomine, come nella bu¬ 
rocrazia ministeriale o in una 
pretura sulle Doiomili. Pecca¬ 
to che a Palermo ('ecceziona¬ 
lità si respiri ogni giorno, ad 
ogni angolo. 

È questa la risposta dello 
Stato? Amiamo lo stesso Ce¬ 
raci. «Una città miscredente, 
cinica, "irredimibile” come la 
definisce giustamente Leonar¬ 
do Sciatta. Assurdo pensare 
che possano essere i magi¬ 
strati a risolvere i suoi proble¬ 
mi. Si è fatto un gran parlare 
del maxi processo. Bene, di 
tutti quegli imputali ne sono 
rimasti in carcere appena 98. 
Un numero che continuerà a 
scendere man mano che sca¬ 
dono i termini di carcerazione 
preventiva». Allorché il comi¬ 
tato antimafia dei Csm pro¬ 
gramma la spedizione in Sici¬ 
lia. Ceraci critica ii progetto, 
definendolo una liturgia in 
una città come Palermo, stan¬ 
ca di cortei di macchine con 
le scorte e i lampeggiatori. Poi 
si risolve a partire, mentre un 


suo collega del gruppo di Ma¬ 
gistratura indipendente, Stefa¬ 
no Racheli (l'unico ad aver 
votato per Falcone), decide 
per protesta di rimanere a ca¬ 
sa. 

Legato alla De (ma a quale, 
in un luogo come Palermo?) 
Ceraci perfeziona ora la sua 
strategia in vista dell'immi¬ 
nente nomina de) nuovo pre¬ 
sidente del locale tribunafo. 
La commissione incarichi di¬ 
rettivi del Csm dovrebbe for¬ 
mulare la sua proposta merco¬ 
ledì. Ma il nostro personaggio 
ha già chiara la sua: quella di 
Giovanni Nasca, presidente 
del tribunale di Termini Ime- 
rese. La mossa ha un senso se 
SI considera che tra i numero¬ 
si candidali alla carica figura 
Alfonso Giordano, il presiden¬ 
te del maxi processo. 

Due lince, due culture (» 
più di due?), a Palermo, nelle 
correnti delia magistratura ita¬ 
liana. al Consiglio superiore. 
Per la giustizia, non fossero 
bastali I referendum, son tem¬ 
pi di verifiche e di scontro. 


I professori in assemblea nazionale a Firenze 

«Vogliamo 10.000 miliarcli» 
sola certezza dei Cobas Mchi 


Delegati di 123S comitati di base della scuola, pro¬ 
venienti da 46 province, hanno partecipato ieri a 
Firenze a un'assemblea nazionale dei Cobas. Dico¬ 
no: «L'Italia, al quarto posto nella scala mondiale 
dei prodotto interno lordo, destina alla scuola me¬ 
no del 5 per cento del reddito nazionale. Da qui la 
richiesta di «diecin)lla miliardi per un contratto di 
svolta». 

_ DALLA NOSTTtA ReOAZIONE _ 

SILVIA BIONDI 


■1 FIRENZE. Vignette satiri¬ 
che sull'ex-miiilstro Faicucci 
sui sindacati confederali, sul 
sindacato autonomo Snals, 
dietro ii tavolo della presiden¬ 
za, Delegali di 1238 comitati 
di base della scuola, prove¬ 
nienti da 46 province, in sala. 
La dodlcG.sima assemblea na¬ 
zionale dei Cobas della scuo¬ 
la, ieri al Palaffari di Firenze, 
la prima dopo ia divisione del 
movimento in «ala dura» c 
«ala morbida», si era prefissa 
lo scopo di dellnire la pialla- 
forma conirallualc, la forma¬ 
zione di un esecutivo naziona¬ 
le e le torme di lotta. Ma le 
divisioni e le Incomprensioni 
hanno regnalo sovrane anche 
ieri e il grosso delle decisioni 
è stato rimandato al nuovo ap¬ 
puntamento del 7 febbraio a 
Roma. 

Caos, grida, mozioni con- 
irapposle, votazioni che non 
hanno raggiunto la maggio¬ 
ranza qualificala (resasi ne¬ 
cessaria dopo che l'adesione 
allo sciopero del 12 dicem¬ 
bre, uno dei pretesti della 
scissione, era passata per po¬ 
chi voti). Il movimento degli 
insegnanti non ha mente da 
invidiare (o forse ha imparato 
poco), ai movimenti degli stu¬ 
denti di diversi anni fa. AH'en- 
lusiasmo contenuto nella rela¬ 


zione. svolta da Carmela 
Apollaro a nome dei Cobas 
fiorentini, che invitava a ela¬ 
borare «una piattaforma che 
contenga non cinque o dieci 
punti-obiettivi da raggiunge¬ 
re» ma «le lince di una reale 
possibilità di migliorare il ser¬ 
vizio scoia.<>tico a partire dal 
miglioramento effettivo delle 
condizioni di vita e di lavoro 
di quanti vi operano», ha fatto 
seguito un dibattito vivace 
ma. per certi aspetti, incon¬ 
cludente 

Combattuti tra it desiderio 
di non apparire troppo «sinda- 
catino» e qucilo di proporre ai 
movimento una piattaforma 
chiara e leggibile, i Cobas 
hanno mantenuto intatte le di¬ 
verse sfumature di opinione, e 
le relative proposte contrat¬ 
tuali. Nessuna votazione di 
maggioranza sul ruolo unico 
docente, sulle forme di lotta, 
sulla formazione dell'esecuti¬ 
vo nazionale, sulla possibilità 
di rinnovare anche quest'an¬ 
no. già da febbraio, il blocco 
degli scrutini. Unico sciopero 
dichiaralo, per ora, quello del 
4 febbraio indetto dal Coordi¬ 
namento nazionale precari 

Bocciata la proposta «mas¬ 
simalista» d'un raddoppio pu¬ 
ro e semplice degli stipendi, 
l'unico accordo raggiunto. 


l'aumento salariate uguale per 
tutti. Ma, anche qui, restano 
aperte le due opzioni. 
500.000 lire nette per tutti e il 
passaggio ali’otiavo tiveiio per 
i docenti, oppure 400.000 lire 
nette per tutti e il passaggio al 
nono livello per i docenti, più 
lo scorrimento di un livello 
per gli Ala (personale ammini¬ 
strativo, tecnico e ausiliario). 

Le proposte e le sfumature 
di opinioni lianno percorso II 
ventaglio di tutte le possibilità, 
comprese quelle più fantasio¬ 
se. Mentre sul ruolo unico do¬ 
cente. che significa slesso In¬ 
quadramento, stesso stipen¬ 
dio e stesso carico di lavoro 
per tutti gii insegnanti, dalle 
materne al liceo, la divisione 
si è accesa sul riconoscimen¬ 
to dei quattro anni occorsi per 
la laurea ai laureati, sull'orga¬ 
nizzazione (iel comitato ese¬ 
cutivo nazionale, i delegati di 
Milano e Lu!'ca hanno propo¬ 
sto ristituzionatizzazionc del¬ 
le assemblee nazionali itine¬ 
ranti e i'afiìdamento deil'ese- 
cutivo, di volta in volta, ai Co¬ 
bas della provincia ospUaatc 
l'assemblea. 

Insomma, se i sindacati so¬ 
no accusati di essere sclero- 
tìzzati, ì «Cebao mcravigliao» 
(come stava scritto sullo stri¬ 
scione dietro la presidenza) 
dimostrano «li eccedere In de¬ 
mocraticismo, Gli scenari che 
SI configurano per la stagione 
contrattuale appena inziaia. 
dunque, possono essere i più 
diversi. Tutto conlerma clìe i 
Cobas arriveranno alla trattati¬ 
va con due piattaforme diver¬ 
se, una siglata Gilda-Cobas 1 
«professionali» capeggiati da 
Gigliottì e l'altra dai Cobas 
•poiitici». 


Wojtyla 
«La scuola 
privata apra 
ai poveri» 

MB ROMA. «La libertà della 
scuola implica anche i) princì¬ 
pio che te scuole cattoliche 
devono essere aperte pure ai 
non-abbienti»: l'ha detto ieri 
Wojtyla, parlando a Roma al¬ 
l'istituto Calasanzk), una delle 
scuole c<Kifes^o{iaii |mù 
• esctusiveB di Roma, che 
avrebbe avviato un pr<^ram- 
ma di maggiore apertura. L'in¬ 
citamento del Pontefice cade 
in un momento in cui ia que¬ 
relle su scuola pubbiica-scuo- 
la privala si sta facendo parti¬ 
colarmente accesa. Vasti set¬ 
tori det mondo cattolico più 
integralista, in coincidenza 
con le richieste neoliberìste 
dei settori economici legati al¬ 
la Confindustria. chiedono in¬ 
fatti che il principio dell'auto¬ 
nomia si accompagni a una 
completa parificazicme fra 
scuole pubbliche e private. 
Parola d ordine cui il ministro 
Galloni da sempre s'è dimo¬ 
strato sensibile, finché l'allro 
giorno, nel corso d'un semi¬ 
nario promosso dai gruppi 
parlamentari de. ha dichiaralo 
che proprio questa svà la 
merce di scambio con i socia¬ 
listi che gii chiedono di cede¬ 
re l'Università al ministro delia 
Ricerca scìcniifìca. Wojtyla, 
che gtà in precedenza aveva 
lancialo ^^ili in favore della 
scuola privata stavolta sembra 
però aver raccolto anche le 
sollecitazioni di quei vescovi 
che ai Sinodo più recente de¬ 
nunciarono; «Le Scuole catto¬ 
liche hanno tradito il proprio 
compito: sono diventale culle 
per ricchi rampolli, anziché 
aiutare ì più diseredali.» 



L’inverno è arrivato 
anche al Sud 


Festa per gli 

■I COSENZA, n freddo è 
arrivato anche al Sud facen¬ 
do dimenticare, in poche 
ore. te temperature prima¬ 
verili che finora avevano ca¬ 
ratterizzato questo inverno 
parttcolarmenle mite. Co¬ 
senza ieri si è svegliata sotto 
una tormenta di neve che 
ha paralizzalo la città. Gli 
spazzaneve, subito all’ope¬ 
ra. hanno impiegato molle 
ore per rendere transitabili 
te strade. Neve un po’ ovun¬ 
que in tutte le regioni meri- 


sciatori 

dionali. L'irpinia è luttn 
bianca. Così l'Abruzzo, il 
Molise, la Calabria. Le diffi¬ 
coltà nelle città e sulle stra¬ 
de non hanno fermato gli 
sciatori che finalmente han¬ 
no potuto praticare il loro 
sport preferito. In Sardegna 
una violenta bufera di vento 
ha messo in difficoltà navi 
in transito che hanno dovu¬ 
to far riparo nei porli dell'i¬ 
sola in attesa dì un migliora¬ 
mento, al momento impro¬ 
babile. delle condizioni del 
mare. 


In Sicilia il 70% 
dell’edilizia 


resta illegale 

Risanare il territorio. L'impegno del Pei uscito dal 
convegno di Vittoria. Per questa azione di civiltà i 
comunisti chiedono il sostegno degli urbanisti, de¬ 
gli uomini di cultura, delle forze sociali, degli am¬ 
bientalisti, dei cittadini. Migliaia e migliaia di per* 
sone abitanti nel cosiddetto «inferno abusivo» di 
Gela hanno manifestalo per reclamarne il risana¬ 
mento. Qui tutto è fuorilegge, perfino le chiese. 


DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTAMI 


M GELA. .Recuperare alla 
città i quartieri abusivi di Ge. 
la». Lo hanno reclamato ieri 
migliaia e migliaia di cittadini 
in corteo che dal centro si è 
riversato in periferia. Una (ot¬ 
te manifestazione organizzata 
dal Pei. cui hanno partecipato 
Luigi Coiajanni della direzio¬ 
ne, Giovanni Berlinguer e Lu¬ 
cio Libertini responsabili delie 
sezioni ambiente e casa. Nella 
mattinala, assieme a urbanisti, 
docenti universitari, tecnici, 
parlamentari abbiamo visitato 
l'inferno abusivo di Gela. A 
Margi, un agglomerato di sei 
chilometri - ci dice Emanuele 
Zuppardo, studioso della città 
- sono sorti diecimila alloggi 
senz'acqua, senza fogne, sen¬ 
za strade, senza scuole. Qui 
l'abusivismo ha portato ad 
un'estrema degradazione; lut¬ 
to è fuori legge. dalFambuta* 
torio alla parrocchia sistemata 
in un garage, alla chiesa evan- 
f^clica, un edificio mastodon¬ 
tico che supera la stessa catte¬ 
drale. Un dramma cheTa dire 
a Luigi Coiajanni: «Abbiamo 
bisogno anche della com¬ 
prensione culturale dell'Italia 
nei conlronti delle popolazio¬ 
ni più disagiate per consentir¬ 
ci una battaglia di civiltà che 
non vogliamo condurre da so¬ 
li*. Purtroppo l'abusivismo 
non è ancora morto. Conti¬ 
nua. non solo in Sicilia. E 
emerso dal convegno del Pei 
su come risanare il territorio 
cui sono intervenuti da lutto il 
paese urbanisti, scienziati, sin- 
daci, decine di parlamentari. 
L'arch. Donatella Lino porta 
alcuni dati; negli ultimi sei me¬ 
si dell'87 in Sicilia sono perve¬ 
nute quattromila segnalazioni 
fuorilegge. La realtà può esse¬ 
re più grave. 


I piani 
inesistenti 


Si paria di diecimila inter¬ 
venti, complessivamente nella 
regione sono state presentale 
404.606 domande di sanato¬ 
ria, un numero che corrispon¬ 
de alla metà de) patrimonio 
abu.slvo. Se aggiungiamo i mil¬ 
le chilometri delia costa messi 
a soqquadro si scopre che il 
70% deli'ediiizia rimane illega¬ 
le. La situazione è disperata: 
su 390 comuni, appena sei 
hanno i piani particolar^giaii 
di recupero approvati. Stessa 
situazione in Puglia, come ri¬ 
ferisce Narracci. denuncian¬ 
do che su 257 comuni solo 
una ventina hanno individuato 
le zone da sottoporre a varian¬ 
te. Anche la Campania senza 
leggi per il recupero urbanisti¬ 
co, infatti - sostiene ii scn. Vi¬ 
sconti - non c'è un Comune 
che si sia dato una variante di 
recupero. Buffa, parlando del¬ 
la devastazione del Lazio, di¬ 
ce che solo per risanare le 
borgate dì Roma occorrono 
seimila miliardi. Situazione ro¬ 
vesciala in Toscana dove, co¬ 
me afferma l'assessore regio¬ 
nale Ginneschi, tutti i comuni 
sono dolati di piano regolato¬ 
re. Ciò ha consentilo il con- 
trollodello sviluppo urbanìsti¬ 
co senza punte eccessive di 


abusivismo. 

Ma torniamo a Vittoria. La 
manifestaziv-rio dell'SS a Ro¬ 
ma erastala definita «sedizio¬ 
sa». Per Monello allora sinda¬ 
co di Vittoria, ora deputato, 
quella manlicstazione 4 servi¬ 
ta invece ad applicare la legge 
rendendola piu equa. Infatti, 
dei seimila miliardi della sana¬ 
toria, 474 miliardi sono venuti 
con i decreti strappati dalla 
«rivolta». Non c'è opposizione 
Ira quello che il Pei vuole lare 
ne) Mezzogiorno risanandolo 
e l'obiettivo delle più genuine 
forze ambienialislc. 


Un esempio 
di recupero 


Alla battaglia portata avanti 
da Vittoria fa riferimento il de¬ 
putato Ajello; si è trattato di 
un'azione intesa al recupero 
delle città del Mezzogiorno. 
Accanto agli agglomerati abu¬ 
sivi sono siati realizzate infra¬ 
strutture e servizi sociali: dalla 
rete idrica a qiieila stradale, al 
verde, agli asili nido, alle ma¬ 
terne, agli impianti siròrtivl de¬ 
centrati. 

Benedetto Coiajanni, del¬ 
l'ateneo dì Palermo, sottoli¬ 
nea la necessità del coordina¬ 
mento dei piani di recupero e 
della loro contemporaneità al¬ 
le varianti del piani regoiatorì. 
Per superare Tabuslvismo • 
sostiene Rosario Pavia, do¬ 
cente di Urbanistica * occorre 
riportare la domanda che oggi 
si rivolge al mercato illegale, 
dentro i) piano. In questa pro¬ 
spettiva è possibile prevedere 
nei piani di zona aree a costi 
contenuti e tipologie adegua¬ 
le per iniziative di auloprodu- 
zione edilizia organizzata. Le 
condizioni che hanno provo¬ 
cato l'abusivismo, purtroppo, 
per il segretario generale della 
Fillea, Tonini, permangono 
con conseguenze nefaste sui 
territorio e per le condizioni 
di lavoro. I piani di recupero 
possono rappresentare un'oc¬ 
casione per riqualificare e 
dall'altro per offrire una pro¬ 
spettiva di lavoro a tecnici e 
far emergere le piccole impre¬ 
se qualificale su) risanamento 
e II recupero e una maggiore 
specializzazione professiona¬ 
le. 

Ma per uscire daU’abuslvi- 
smo e risanare le aree deva¬ 
state non c'è una ricetta magi¬ 
ca. Intanto - dice Berlinguer • 
bisognaporre fine ai decreti di 
proroga perchè finché c) sì 
tiene sul provvisorio l’abusivi¬ 
smo continuerà: avviare I pla¬ 
ni di recupero e destinarvi I 
fondi del condono; porre ma¬ 
no alla legge dei suoli, a parti¬ 
re dagli espropri, queste misu¬ 
re hanno un grande signiUca- 
to ambientairsta innanzitutto 
perché per milioni dì persone 
ambiente significa esigenze 
primordiali: acqua, luce, stra¬ 
de. verde, scuole. Inoltre pro¬ 
tagonisti de) risanamento de¬ 
vono essere te popotaziont In¬ 
teressate. Dove esserti un 
progresso della loro coscien¬ 
za, impedito dall'Inerzia dello 
Stalo il Pei vuoto non conci¬ 
liare, ma saldare esigenze che 
finora si sono contrapposte. 


Convocazioni 


i senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 


NA alla seduta di mercoledì 27 
gennaio alle 16.30 (Inquirente) 
e alle sedute successive. 


In Campania la Wall Street dd 


Dieci milioni per un posto. Ecco la cauzione che 
decine e decine di giovani in Campania versano 
nelle mani dei mediatori nella speranza di ottenere 
un posto fisso. Il mediatore in cambio della somma 
(che si dichiara pronto a restituire in ogni momen¬ 
to) promette solo il suo interessamento e garanti¬ 
sce che i soldi li tratterrà esclusivamente in caso di 
«esito positivo della pratica». 


_ DALLA NOSTRA flEOAZIONE _ 

VITO F/^ZA 

Mi NAPOLI Sfruttando it di-JKlarismo c dello sfaitlamen- 


stKirolo bisogno dei giovani 
disoccu[iali della Campania è 
naia una nuova professione 
quella di «mediatore di posti» 
Un mesllere nato In sordina, 
che mutua il suo «compilo» da 
lecchle figure di paese corno 
quella del «traffichino» o del 
•sensale*, ma sfrutta i nuovi 
canali del clientciismo. dei- 


pio del bisogno di gran parte 
;?dei giovani della Campania 
L'esistenza di questa nuova 
«figura» è saltata fuori quando 
SI ò scoperta la truffa ai danni 
di decine di disoccupali del¬ 
l’agro .sarnese nocenno, che 
riceveva telegrammi che ga¬ 
rantivano inesistenti assunzio¬ 
ni nei ministeri 


Qualche giovane, non solo 
del nocenno, c qualche capo¬ 
famiglia - con la garanzia del* 
l'anonimato - hanno accetta¬ 
to di raccontarci corno funzio¬ 
na la cosa, come vengono rin¬ 
focolate le speranze, come si 
tenta anche questa strada per 
ottenere per sé o per un figlio 
un posto «fisso» 

Nei paesi dove opera il me¬ 
diatore. lo conoscono un po' 
tutti - CI dicono-. Gli si chiede 
se può (are qualcosa e lui si 
impegna, ma subito chiede un 
pò di soldi perché, dice, biso- 
gnvungere le ruote e muove¬ 
re le leve gmsle». La richiesta 
varia da cinque a dicci milioni. 
Influisce sul prezzo il fatto che 
il giovane da sistemare abbia 
un titolo di studio, o si già in 
possesso della «invalidità civi¬ 
le». o sia figlio di un invalido 


per servizio, in poche parole, 
se la parte delie cosideue -ca¬ 
tegorie protette», la cifra ri¬ 
chiesta inizialmente scende. 

Sono decine e decine i gio¬ 
vani che hanno versato questa 
specie di cauzione, che viene 
depositala in banca e che it 
sensale procede a diversifi¬ 
care come investimento una 
parie linisce in «Boi», un’altra 
viene messa su un libretto vin¬ 
colalo (ad- un anno), un terzo 
viene invece versato alla po¬ 
sta. in banca, su un conto cor¬ 
rente o su un libretto al porl.i- 
tore La «cauzione» può esse¬ 
re richiesta in qualsiasi mo¬ 
mento, dopo una settimana o 
Ire anni e il «sensale» la rc.sti- 
lui-scc (senza una lira di inte¬ 
ressi) senza batter ciglio, dai- 
l'oggi ai domani Ma per un 


giovane che si ritira, due pren¬ 
dono il^suo posto. 

il «sensate» - raccontano 
ancora - è legato al sottobo¬ 
sco politico della Campania, c 
durante te eiezioni si da da fa¬ 
re per questo o quel candida¬ 
to. Dai suoi «giovani», prima 
delie elezioni, si presenta e 
chiede voti (i loro e quelli del¬ 
la famiglia) e m cambio ottie¬ 
ne tre. quattro, cinque, dieci 
posti. Chiaramente coi posti 
avuti sistema una piccola par¬ 
te degli a.spìranti. Gli «altri» 
non mirano il proprio investi¬ 
mento. sperando prima o poi 
(il essere sistemali e il «sensa¬ 
le» incassa ) soldi di chi fa la¬ 
vorare, oltre agli interessi dei 
soldi che gli sono affidati 
Un sistema che a ogni me¬ 
diatore (rutta - dicono alcuni 


disoccupati 


- un centinaio di milioni al¬ 
l'anno. Un atldte cominciato 
nei piccoli centri, poi dirama¬ 
tosi 

Il bisogno di lavoro è tale 
che anche coloro che capi¬ 
scono dì essere vìttima di uno 
sfruttamento, non vogliono 
(are denunce di alcun tipo. I 
genitori affemiano di aver 
chiesto un prestito sui quinto 
dello stipendio (o i più anziani 
aver investito una parte della 
liquidazione) per versare la ci¬ 
fra. che è. tutto sommato, po¬ 
ca cosa nspctto alla possibili¬ 
tà di un posto 

L'ullima leva di mediatori 
usa un'altra tattica gli ultimi 
arri! iii promettono posti ai di- 
so(.( u|Mii in cambio dei primi 
due stipendi come compen¬ 
so. 


«Facciamo finla di pagare 
una tassa in più \ pnmi tlue 
mesi» affermano alcuni giova¬ 
ni napoletani che hanno ac¬ 
cettato questa proposta e clic 
sono in attesa del posto. Nelle 
grandi città il sistema usato 
dai mediatori sembra ora es¬ 
sere solo questo: non esiste - 
infatti - il rapporto fiduciario 
(e di contatto continuo) die 
permette i'opierazionc su cau¬ 
zione nei piccoli centri. 

come poi questi media¬ 
tori riescano ad accontentare 
una parte della clientela, non 
è stato possibile .safK-re nulla 
Su come avvenga il «baratto», 
però, non è difficile fare ipote¬ 
si basta guardare la fila di gio¬ 
vani davanti alle scgrcieiie 
particolan di qualche candi¬ 
dato prima delle elezioni, [ler 
capire come vanno le cose 


Nel pnmo annwersaTìo della morie 
del compagno 

GUGLIELMO CARACCIOLO 

la moglie e i figli lo ncordatio con 
Immutalo rimpianto 
Roma 25 gennaio 1988 


Angela e Dino partecipano al dolo¬ 
re dei familiari per la morte del 
compagno 

LUIGI BERTINI | 
Gessate (Milano). 2S gennaio 1988 


I comunisti d’Gessaie ti ricorderan¬ 
no sempre caro compagno 
LUIGI BERTINi 

per il tuo attaccamento al partito, 
per il lavoro svolto, per la tua one¬ 
stà c la tua dirittura morale, in que¬ 
sto triste momento sono vicini ai 
tuoi cari e partecipano al loro dolo¬ 
re. 

Gessate (Milano). 25 gennaio 1988 


Angela e Dino partecipano al dolo¬ 
re dei lamiiian per la morte del 
compagno 

LUIGI BERTINI 

Gessaie (Milano). 25 gennaio 1988 


l comunisti di Gessate li ricordenm- 
no sempre caro compagno 
Luto BERTINI 

per il tuo attaccamento al partito, 
per il lavoro svolto, per la tua one¬ 
stà e la tua dirittura morale. In qtàe- 
sio triste momento sono vicini aJ 
tuoi can e partecipano^ loro dolo¬ 
re. 

Gessate (Milano), *5 gennaio 1988 


I familiari e ia sezione Pel Qrlmau 
comunicano che i funerali del com¬ 
pagno 

CESARE SPOni 
Raul 

si svolgeranno domani alle ore 11 
partendo da via Ausonio 12. 
Milano, 25 gcnnaK) )988 


Oiancarto, Resi. Gianna. Andrea. 
Stella. Peppino insieme a pa^ Gia¬ 
como ricordano con affetto la cara 
mamma 

LUIGIA DE PONT) 

m AIOARDI 

ad un anno dalla scomparsa e sol- 
loscnvono lire SOQ 000 per t'IMttà. 
Al ncordo partecipano le nuore, t 
gencn e i nipoti 
Saronno (VareseX 25 gennaio 1 


III 


4 rUnUà 

Lunedi 

25 gennaio 1988 
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Calabria 

Duplice 

omicidio 

mafioso 


m REGGIO CAUBRIA Due 
viuimo d omicidio Ieri manina 
a Reggio Calabria Giuseppe 
Morablto di 46 anni e Carme 
lo Nobile di 28 anni ^ono stali 
assassinati in un aguato di 
stampo mafioso Un terzo Va 
lenlino Carmi SS anni è rima 
sto f&nlo a una spalla ed è sta 
to ricoverale in ospedaie do 
vè sotto prognosi riservata 
L agguato è stalo teso intorno 
ailL ore 12 in via Aldo Moro 
davanti al bar «Porcino» nel 
none Getibione Morablto 
Nobili c Canni erano intenti a 
discutere sul marciapiede 
quando sono stati sorpresi ua 
due giovani che a bordo di 
una motocicletta da cross 
hanno cominciato a sparare 
con due pistole Carabinieri e 
polizia hanno trovato per terra 
otto bossoli cal 7 65 L azione 
dei due assassini è stata fulmi 
noa secondo le testimonian 
ze si sarebbero presentati a vi 
so scoperto sicuri evidente 
monte di non essere ncono 
soluti Si sono fermati pochi 
secondi il tempo di sparare e 
poi sono fuggiti Carmelo No 
bile è morto sul colpo mentre 
Giuseppe Morablto è decedu 
to circa un ora dopo i) suo ri 
covero agli «Ospedali riuniti» 
dove i medici inutilmente 
hanno tentato di salvarlo nella 
sala di rianimazione Morabi 

10 il quale ora appaltatore e 
aveva precedenti penali era 
cognato di Pasquale Latella 
un altro appaltatore ucciso 
I 11 novembre scorso in un ai 
tro agguato mafioso 

Seconda le prime indagini 

11 duplice omicidio - con il 
quale diventano nove le per 
sono uccise nella provincia di 
Roggio Calabria dall inizio 
dell anno sei nella sola città 
capoluogo sarebbe da in 
quadrare in un lotta di mafia 
tra cosche rivali che si conien 
clono la gestione dei lavori per 
il raddoppio della tratta ferro* 
viaria Reggio Calabria Melito 
Porlo Salvo e la rlstrutiurazlo* 
ne della superstrada (SS 106) 
Jonica 


IN ITALIA 


Sanremo 

Svaniti 
rapito 
e rapitori 


■i SANREMO Sono trascor 
se 48 ore da quando I inge 
gnere venlinovenne Claudio 
Marzocco di Andora (Savo 
na) sposato con 2 figli dopo 
aver telefonalo alla moglie 
per dirle che stava tornando a 
casa e scomparso nel nulla 
La stessa sera sono iniziale le 
ricerche da parte delle forze 
dell ordine ma I approfondi 
mento delle indagini ha sciol 
lo ogni dubbio si tratta di ra 
pimento avvenuto tra le 
19 30 e le 20 30 di venerdì se 
ra 

Claudio Marzocco appar 
tiene ad una famiglia di co 
sirutton edili il padre è impe 
guato in imprese nel Principa* 
IO di Monaco ed il fratello è 
contitolare della società Satri 
che a Sanremo ha realizzato 
in collaborazione con Ponici 
lo di Firenze il lussuoso com 
plesso di Porlosole 

Secondo la ricostruzione 
piu attendibile Claudio Mar 
zocco sarebbe stalo seque 
strato nel suo ufficio e dalla 
cassaforte sarebbero spanti 
alcuni milioni La sua auto e 
stata ritrovata dalla polizia nei 
pressi del casello autostradale 
di Taggia Questi i dati certi 
Notte Gl venerdì sabato do 
menica un via vai di auto del 
la polizia e del carabinieri iun 
go 1 arco di costa che porla 
alla frontiera con la Francia 
Un entroterra battuto palmo a 
palmo con posti di blocco ad 
ogni crocevia Ma dell Inge 
gnere nessuna traccia I rapi 
(ori hanno avuto a loro dispo 
sizlone quasi tre ore prima 
che scattasse i allarme un 
tempo ampiamente sullicien 
te per raggiungere altre locali 
tà o per trovare un rifugio già 
preparato nell immediato en 
troterra 

Quarantotto ore dopo 11 ra 
pimento nessuna telefonata 
con richiesta di riscatto è 
giunta alia famiglia Al citofo 
no dell abitazione di via Padre 
Semeria 450 risponde la mo* 
glieOoriana «Làscialecl In pa 
ce non abbiamo nulla da di 
re» Il magistrato Francesca 
Nanni, sostituto procuratore 
della Repubblica non ha an 
cara disposto il uqueatro del 
beni della famiglia Marzocco 
ma potrebbe farlo nella gior 
nata di oggi QGL 


Nella notte a Busto Arsizio 

Panico alla stazione 
Da una cisterna sfuggono 
500 chili di ammoniaca 


■i BUSTO ARSIZIO È stata 
una notte piuttosto movimen 
tata quella trascorsa ieri da 
cinque famiglie di ferrovieri 
una ventina di persone in tut 
lo che abitano nel pressi del 
la stazione di Busto Arsizio 
(Varese) Intorno alle 2 sono 
Stali svegliali dall odore acre 
di cinquecento chili di ammo 
niaca pura fuoriuscita da un 
carro cisterna In sosta nello 
scalo merci 

Una telefonata ai 115 il 

f ironto Intervento dei vigili del 
uoco ha fatto accorrere nella 
zona (anche da Varese) quat 
tro squadre di pompieri con 
otto automezzi Le cinque (a 
mlgile hanno dovuto lasciare 
le loro abitazioni e trascorrere 
la notte nella caserma dei vigi 

I pompieri Intervenuti poco 
dopo le 2 se la sono dovuta 
vedere con una cisterna con 
lenente 43 lonnollate di am 
moniaca SI trovava su un car 
ro ferroviario in attesa diesse 
re trasferita alta Ausino» 
azienda del gruppo Montedl 
son che ha sode a Casiellanza 
a cinque chilometri da Busto 
Arsizio La sostanza chimica 
sgorga da una incrinatura 
apertasi In prossimità del pia 
no di saldatura della cisterna 
Con il contributo di alcuni 
tecnici dell azienda di Castel 


lanza i vigili del fuoco che in 
dossavano maschere antigas 
e tute di gomma hanno lenuio 
sotto controllo 11 vapore acre 
e irritante diluendo il liquido 
con polenti getti d acqua La 
cisterna è stata quindi caricata 
su un camion e trasportata 
sotto scorta dei carabinieri e 
dei vigili fino a Castelianza 
dove I ammoniaca è stata tra 
vosata in un altro contenitore 
Durante il trasporto i pompieri 
hanno continuato a fare uso 
dcil acqua 

L intervento si è concluso 
alte 9 In mattinata i ferrovieri 
e 1 loro famigliari hanno potu 
to tornare nelle loro abltazio 
ni Nessuno ha dovuto fare ri 
corso alle cure del medici 

Non è noto per ora da dove 
provenissero i carri cisterna 
né quale fosse lo stalo di ma 
nulenzlone di quello cui^ fuo 
riuscita I ammoniaca E prò 
babile che sarà aperta un In 
chiesta 

Busto Arsizio non è nuova a 
questo genere di problemi 
Sono ancora vive le polemi 
che a proposito dello scalo 
Upac una vasta area nei pres 
SI della stazione ferroviaria in 
pieno centro cittadino dove 
sostano in modo precario nu 
merosi vagoni cisterna e ca 
mion a rimorchio carichi di 
sostanze chimiche 


La fidanzata dell’agente 
ucciso sabato a Roma 
durante una rapina 
ricostruisce l’aggressione 


La coppia era in auto 
in una strada di periferia 
il poliziotto ha reagito 
e il bandito l’ha ucciso 


«Mi ha detto sta tranquilla 
poi uno sparo» 


Due colpi di pistola alla gola sotto gli occhi della 
fidanzata Cosi e stato ucciso Angelo Grasso, agen 
te di polizia di 24 anni in servizio a Roma La sua 
macchina era parcheggiata al buio tra gli alberi 
dell'Appia Antica, uno del luoghi prediletti dai ra 
pinatori notturni di «coppiette» La polizia ha già in 
mano un identikit delromicida probabilmente si 
tratta di un tossicodipendente 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ «E sbucato fuori dall o 
scurità Ho visto la pistola 
attraverso ti finestrino An 
gelo mi ha parlalo quello ha 
sparato Ricordo solo i suoi 
occhi sotto il passamonta 
gna Era basso grasso » 
Letizia Cavicchia 2) anni 
Infermiera romana e sotto 
choc da quando ha visto 
uccidere il fidanzato seduto 
al suo fianco suila Fiat Rit 
mo ma ha trovato lo stesso 
la forza di raccontare agli in 
vestigaton ogni attimo della 
notte di violenza passata 
Angelo Grasso giovane 
agente della polizia nato ad 
Ariano Irpino aveva fatto il 
turno serale II tempo di to 
gliersi la divisa poi era anda 
to a prendere la fidanzata 
Fino verso le dieci e mezzo 
la coppia è rimasta in un ri 
siorante quindi salita in 
macchina si è diretta verso 
la periferia della capitale La 
Fiat Ritmo di Angelo Grasso 
aveva percorso I Appia And* 


ca fin dove la strada qual 
che centinaio di metri prima 
di incrociare il Grande rac 
cordo anulare attraversa 
una zona completamente 
buia d) campagna £ uno 
dei posti preferiti dalle 
«coppiette» romane alla n 
cerca di inumila Ma e un 
posto pericoloso «battuto» 
anche dai rapinatori soprai 
(ulto (ossic'>dipenden(i alla 
ricerca di qjalche centinaio 
di mila lire catenine o orec 
chini per acquistare la «do 
se» 

I due giovani non si sono 
accorti che qualcuno si sta 
va avvicinando alla loro au 
to All improvviso hanno 
sentito la canna della pistola 
del bandito picchiare con 
(ro il vetro del finestrino 
Neil ombra hanno visto un 
uomo con il volto coperto 
da un passamontagna «Leu 
zia non muoverti - ha detto 
(agente di polizia- non 


preoccuparti Deve aver te 
mulo che li bandito non vo 
lesse solo derubarli Con un 
gesto rapido ha tirato fuori 
dalla fondina la pistola d or 
dmanza una Bcretta calibro 
9 lunga ed ha sparato forse 
per spaventare solamente 
l iggressore 

Un solo colpo e SI è anda 
to a conficcare sul montan 
(e del finestrino Due sono 
invece t colpi partiti dalla pi 
stola dell assassino II pnmo 
da una distanza di mezzo 
metro ha colpito Angelo 
Grasso alta gola il secondo 
alta spalla sinistra Poi il ra 
pinalore si e dilegualo nel 
buio 

L agente di polizia ancora 
respirava Letizia Cavicchia 
con la forza della dispera 
zionc I ha adagiato sul sedi 
le c Si e messa ai volante Ha 
percorso poche centinaia di 
metri lungo via di Casale Ro 
tundo poi amvata sull Ap 
pia Nuova all altezza dei 
i ippodromo delle Capan 
nelle e scesa e si e messa in 
mezzo alla strada sempre 
molto trafficata a chiedere 
aiuto Un automobilista di 
passaggio ha caricato la 
gente ormai in fin di vita e 
i ha portato all ospedale 
San Giovanni Ma e stato 
mutile Durame la corsa sul 
i Appia il poliziotto e morto 

Angelo Grasso si era ar 



Angelo Crasso, il poliziotto ucciso 


ruolato nei 1084 La scuola 
I aveva frequentata a Bolza 
no subito dopo era stato as 
segnato alla questura di Ro 
ma Nel maggio 1985 aveva 
preso servizio presso il com 
missanato San Giovanni poi 
I anno passato era stato tra 
dento al reparto «volanti» 
Per tutta ia notte proprio i 
SUOI colleghi delle •volanti» 
con gl) agenti della squadra 
mobile diretti da Antonio 
C^l Greco hanno cercato 
nella zona del delitto un 
dettaglio che li potesse por 
tare sulle tracce dell assassi 


no Le indagini sono prose 
guite per tutta la giornata eli 
ieri t unica cosa che gti In 
vesligaion hanno nelle mani 
e I identikit di un uomo bus 
so e tarchiato già altre volle 
descritto da coppie di (idaii 
zati rapinati proprio sull Ap 
pia Antica Gli inquirenti 
hanno setacciato tutti gli 
ambienti dove si inconlrani» 
I tossicodipendenti e stanno 
cercando nella malavita ro 
mana un uomo che somigli 
alla descrizione del «bandi 
lo delle coppiette» dell Ap 
pia Antica 


Napoli: la madre l’abbandonò perché temeva uno scandalo 


E’ morta la neonata 

gettata tra ì rifiuti «per vergogna» 


E morta ieri la neonata abbandonata tra i rifiuti dalla 
madre una semmai^ fa «Temevo uno scandalo in 
famiglia» è la penosa dllesa di Anna Sequino una 
commessa di 24 anni La bimba infatti e il fruito di 
una relazione con il manto della sorella maggiore 
Anche la moglie tradita sapeva ma taceva per paura 
Adesso Anna quando uscirà dall ospedale rischia la 
galera ed un processo per infanticidio 

_ DULIA wosm* REDUZIONE _ 

LUIGI VICINANZA 


H NAPOLI «Avevo paura e 
vergogna che venisse a galla 
la relazione con mio cogna 
(0 • E per mantenere segre 
(a questa torbida tresca (ami 
Ilare Anna Sequino non esitò 
a partorire clandestinamente 
nel bagno di casa quella che 
ai suoi occhi appariva come la 
•figlia della colpa» liberando 
sene come un sacchetto di ri 
fiuti Gettò infatti la neonata 
nel primo contenitore di im 
mondizia che trovò sotto ca 
sa Tiziana questo il nome 
dato in ospedale alla sfortuna 
la bambina - morta ieri matti 
na dopo sei giorni di vita 
stentata Arresto cardiaco di 
cono i medici Hanno tentato 
invano massaggiandole il pet 
lo per due ore di rimettere 11 
moto il povero cuoricino Non 
ce l ha (atta E deceduta alle 


10 30 circa nel reparto di na 
nimazione pediatrica dell o 
spedale Cardarelli La madre 
dovrà ora rispondere dell ac 
cusa di infanticidio ma per il 
momento è ricoverala a) Car 
darelli dove fu trasportala in 
seguilo ad una emorragia 
post parto Furono proprio r 
sanitari dell ospedale a sco 
prire che la ragazza aveva avu 
lo da poche ore un figlio Per 
Anna Sequtro a quel punto fu 
impossibile continuare a men 
tire 

Era la sera di lunedi 18 In 
via Dell Abbondanza a Pisci 
noia alta periferia della citta 
la famiglia Sequino (il padre 
Francesco un calzolaio in 
pensione la madre Giuseppi 
na Zazzaro c un paio di fratei 
li) nunila in casa discuteva 
dell imminente matrimonio di 



La neonjtj abbzr.conata nell immondizia a Piscinola 




un fratello di Anna La ragazza 
ad un certo punto abbandona 
la conversazione va in bagno 
dice di non sentirsi troppo be 
ne E II da sola senza un ge 
mito che da alla luce la sua 
creaturina Ha già deciso co 
rne liberarsene I avvolge in 
un asciugamano I infila in una 
tiusta di plastica e scende giu 
m strada «Vado a prendere 
una boccata d ana» dice ^ 
SUO) Nel pnmo cassettone 
dell immondizia che le capita 


a tiro getta via il sacchetto con 
il suo contenuto umano 
Quando pero tenta di risalire 
nell apparlamenlo (I ascenso 
re e guasto deve andare a pie 
d ) sviene La soccorrono do 
po un po il padre ed un fratei 
lo portandola all ospedale Li 
nono^ante Anna dal pnnci 
pio neghi I medici non hanno 
dubbi SI tratta di un emorra 
già da parto Viene informata 
la polizia la donna viene mes 
sa alle strette Si decide a nve 


lare il luogo esatto in cui hu 
gettato il corpo della figlia 
consentendo cosi ad una pai 
tuglia della ■volante» di recu 
perarlo e di trasportarlo ni 
ospedale Le condizioni della 
piccola appaiono subito gravi 
I genitori ed i fratelli di An 
na Sequino vengono piu volle 
interrogati «Anna ci diceva 
che s era ingrassata e che do 
veva decidersi prima o poi a 
mettersi a dieta Non sospct 
lavamo nulla » Si sono difo 
SI Sapeva invece e taceva la 
sorella piu grande Teresa Sa 
peva che il manto Vincenzo 
Caianiello un uomo violento 
che lavorava salluariamenic 
come muratore la tradiva con 
la sorella da quando si era gra 
vemente ammalata allo sto 
maco Una volta li aveva pure 
sorpresi in casa in alleggia 
menti piu che affettuosi Ma 
taceva per paura II manto la 
minacciava Un giorno dopo 
una sua timida protesta Vin 
cenzo torno a casa con una 
pistola «Se non stai zitta le 
disse - la uso contro nostro 
figlio» Probabilmente Teresa 
aveva anche miu to che la so 
rella aspettava un figlio di suo 
manto ma ancora una volta 
non aveva avuto il coraggio di 
ribellarsi Vincenzo Coianitl 
io da quando Anna e stata n 
coverata in ospedale e invece 
spanto dalla circolazione 



Scossa 
di terremoto 
in Calabria 


Le stazioni della rete sismica deli Istituto nazionale di geo 
fisca hanno registrato ieri in Calabria al e tre meno dieci 
del mali no una scossa di terremoto del terzo quarto gra 
do delia scala Mercaiii Lepicentro è stato localizzato tra i 
paesi d S Martino di Finita in provincia di Cosenza Rizzi 
coni in prov icia di Catanzaro Taurianova ed Amato in 
provincia di Reggio Calabna Sebbene si tratti di una scos 
sa I evo le staz oni di rile\ amento sono allertate perché 
nella slessa zom si sono registrale altre scosse nei corso 
delta settimana 


Parlato 
nuovo 
direttore 
del Manifesto 


I organ smo di garanzia 
testo SI e dato nell 85 
segreto dall assemblea 
che alcune proposte di 
giornale 


Valentino Parlalo è da ieri il 
nuovo dirotlore del «Mani 
festo II cimbio di dlrezlo 
ne è stato annunciato dallo 
stesso giornale con una 
•nota oi lettori» La nota 
precisa che resterà a far 
pane con Rossanda e Pin 
tor del comitato editoriale 
TOlitica che il coIIliuvo del Mani 
Parlato è staio detto a scrutinio 
del collettivo che ha discusso an 
nsirutturazione per lo sviluppo de) 


A Roma 
un altro morto 
per eroina 


Una giovane di 24 anni Lui 
gina Corazza è morta ieri 
mattina al Policlinico Um 
berlo i di Roma dove era 
stata ricoverata in seguito 
ad un malore I medici si 
sono subito accorti che la 
ragazza si tra iniettata una 
dose troppo forte di eroina 
Ma Luigina Corazza è morta poco dopo il ricovero Aveva 
appena fatto in tempo a telefonare all ospedale perché 
mandassero un ambulanza a prenderla a casa sua nel 
quartiere Tuscolano poi era stramazzata su) pavimento 


Si è ucciso 
l’uomo 
che accoltellò 
sette persone 


Aveva accoltellato sette 
persone a Catanzaro nello 
scorso novembre in seguito 
ad un atiacco di follia An 
tonino Viscomi di 44 anni 
si c ucciso ieri notte nello 
spedale a ud ziario di Bar 
cellona Pozzo di Gotto in 
provincia di Messina con 
ficcandosi nel petto fino a farlo arrivare al cuore un acumi 
nato pezzo di vetro Dieci giorni fa si era procurato delle 
Icsion battendo piu volte fa testa contro un lavandino e 
perciò era stato ricoverato nell ospedale 


Insediato 
il nuovo 
arcivescovo 
di Cagliari 


Il nuovo arcivescovo del 

I arcidiocesi di Cagliari 
monsignor Onorino Alber 

II ha (atto ieri il suo Ingres 
so ufficiale in diocesi Mon 
signor Alberti rispondendo 
al saluto del sindaco Paolo 
De Magistns ha parlato dei 
disoccupati soprattutto 

g iovani degli emarginati degli handicappati maniteslan 
o la sua solidarietà nei loro confronti L arcivescovo ha 
poi celebrato la messa solenne nella cattedrale di Cagliari 


Super-zuffa 
a Bari, 
arrestati 
19 ragazzi 


Si sono postali con bastoni 
crik e «pugni di (erro» per 
due ore con assalti e inse 

P uimcnti domali solo dopo 
intervento di tutte le vo 
lami disponibili delia città 
Quaranta gióvani baresi d) 
VISI in due Dande hanno In 
giggiato ieri notte questa 
maxi zuffa terminata con 1D arresti La versione della poli 
zia per qinnio riguarda le cause dei tafferugli èlaseguen 
le sembra che due giovani punk avessero tentato qualche 
sera la di violentare una ragazza che aveva chiesto loro un 
passaggio in macchina e che vi avessero rinunciato per ia 
resislcnza opposta Relnconirando la ragazza ieri sera In 
sieme al suo fidanzato le avrebbero rivolto alcune Ingiù 
ne mal digerite dal suo accompagnatore Da questo alla 
zuffa che ha coinvolto circa quaranta giovani ai Bari 


Divieto di sosta 
Si autodenunda 
il sindaco 
di Rovereto 


Dal momento che il vigile 
aveva soprasseduto alla 
contravvenzione dopo aver 
constatato che ia macchina 
in sosta vietata apparteneva 
al sindaco e dal momento 
che de) fatto si era eccorto 
un quotidiano locale. I) sm 
daco di Rovereto nel Tren 
tino SI e auiodenunciato al locale comando dei vigili urba 
ni ed ha regolarmente pagalo la multa Ha poi riiasciato 
dichiarazioni stillanti senso etico e civico ma \ avrebbe 
pagata quella multa se l episodio della contravvenzione 
mancala non fosse (mito sui giornale'^ 


Presentato 
a Rinasdta 
il libro 
di Toaff 


feri mattina alla tibrena Ri 
nascila di Roma è stato 
presentato da Franco Otto 
Icnghi direttore della rivi 
sta «R nascita» il libro di 
Elio Toaff «Perfidi aiudoi 
Fralpll maggiori» eailo da 
Mondaoor Toaff rabbino 
capod Roma ha racconta 
to davanti a una grande folla la genesi di questa auiobio* 
gral a cinquani anni di uni viti «thè ha avuto per unico 
scopo I affermazione e la d ffus onc dell ebraismo inteso 
come sistema di vita e come dollr na miracolosamente 
sempre attuile malgrado il passare dei secoli e lo svolger 
SI dtlla stona» 


NANNI RICCOBONO 


► INNOCOm 500.-4 
L'AUTO «USTA. 


E giusto non spendere un capitile per fare il pieno, è giusto parcheggiare senza ramponare 1 auto degli altri e sen 
2,1 ‘ far male” alla propria è giusto andare in centro senza farsi venire I esaurimento nerv oso è giusto che anche i 
giovani abbiano la loro prima auto e gli adulti, perchè no la seconda Innocenti ha fatto la 500 giustamente 


^nn riìTNocENTi i 
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NEL MONDO 


Golfo Persico 

Accordi 
fra le marine 
europee? 


m ROMA. Dagli Siali Uniti 
giunse rassicurazione che Ita* 
iifì, Francia c Gran Drciagna 
hanno raggiunto un accordo 
di «collaborazione tra le unità 
navali presenti nel Colio Per¬ 
sico». Ma in Italia la voce vie¬ 
ne ridimensionata; «Ci si riieri- 
SCO ad Inteso operative matu¬ 
ralo In Questi mesi fra le diver¬ 
so marine» impegnato nelle 
zone calde del conflitto Iran- 
Irak. A dare notizia di una 
«collaborazione formalo» è 
stalo ieri l'autorevole quoti¬ 
diano statunitense «Wasbin- 
ston Post», citando fonti del 
Pentagono. Il giornale indica 
anche la fisionomia dell'ac¬ 
cordo; presenza permanente 
noi Golfo di almeno 5 draga¬ 
mine. coordinamento delle 
operazioni, rotazione delie 
unità navali. Il «Washington 
Post» aggiunge le interpreta¬ 
zioni al riguardo circolanti 
nello capitali Usa: l'accordo 
sarebbe «un segnalo» che in 
Italia, Francia c Gran Bretagna 
si preparano a ritirare alcune 
loro navi per risparmiare sui 
costi militari dell «operazione 
di pace». E secondo il gover¬ 
no americano - riferisco an¬ 
cora il giornale - «questa mag¬ 
gioro collaborazione riuscirà 
a smussare le crìtiche di certi 
ambienti del Congresso Usa, 
|x>r 1 quali gli Stati Uniti so¬ 
stengono un peso finanziario 
eccessivo nel proteggere il 
finito, spendendo oltre un mi¬ 
lione di dollari al giorno». La 
coQiwrazIono fra te marine 
europee giungerebbe quindi 
it) un momento op|X}r)uno, 
quando il governo americano 
stesso pensa «di ridurre la sua 
presenza militare nel Golfo 
Porslcn». Starebbe a testimo¬ 
niarlo rimmlnente partenza - 
la notizia ò ancora del «Wa¬ 
shington Post» - daita regione 
del Golfo, delta corazzata 
«Uss lowa». Ieri sera II porta¬ 
voce del Pentagono, maggio¬ 
re David Super, non ha voluto 
nt' confermare né smentire la 
notizia. Ambienti militari ita¬ 
liani, Invece, hanno precisalo 
che «non sono stati definiti ac¬ 
cordi (ormalÌN fermi restando, 
sul piano operativo, i buoni 
rapporti di collaborazione o 
scambio di informazioni aiabi- 
liti dol comandanti delle unità 
del paesi europei alleati ope¬ 
ranti no) Ooito*. si fa riferi¬ 
mento, Ira l'oltro, alla divisio¬ 
ne «In zone di competenze 
))cr lo sminamento delle ac- 
<iue«. «B tuttavia possibile che 
ie notizie del ’'Washington 
Post" traggano origine dalla 
decisione di alcuni paesi - Ira 
cui ritalia « di far rientrare in 
patria ie novi ritenute non più 
ncce.Hsarlc». 


Intervista a Elazar Granot 
segretario del Mapam, 
il Partito operaio unito 
«Negoziare coi palestinesi» 

Israele ‘governo tra^comico’ 
«Se fossi chiuso nei campi 
anche io mi rivolterei 
come stanno facendo loro» 



«Per la pace, dialo^ diretti» 


Calma relativa nei territori occupati: revocato il 
coprifuoco in altri tre campi profughi a Gaza, spo¬ 
radici incidenti in varie località della Cisgiordania. 
La tensione del mondo politico israeliano è accen¬ 
trata sull'impatto della grande manifestazione or¬ 
ganizzata sabato a Tel Aviv da «Pace subito». Ne 
abbiamo parlato con il segretario generale del Ma- 
pam, Elazar Cranot. 

_ DAI. HOSTBO INVIATO _ 

QIANCARLO LANNUTTI 


■i TEL AVIV. «La manifesta- 
zlono del centomila ha costi¬ 
tuito una chiara espressione 
della volontà, o dell auspicio, 
di una pane del popolo israe¬ 
liano, che ci sia un cambia¬ 
mento nella politica del go¬ 
verno, Non voglio dire ette 
questa pressione da soia pos¬ 
sa provocare un simile cam¬ 
biamento, ma non vi è dubbio 
che essa dà forza a quanti nel¬ 
la maggioranza desiderano 
veder accadere qualcosa di 
diverso nelle stanze di questo 
tragicomico governo». A par¬ 
lare cosi ò Elazar Granot, se¬ 
gretario generale del Mapam 


(ovvero Partito operaio unito) 
dal 1985, formazione tradizio¬ 
nale delta sinistra socialista ed 
il primo, a suo tempo, fra i 
partiti sionisti ad includere 
candidati arabi nelle liste elet¬ 
torali per il PaTlamenlo. 
Neceasllà di un cambia- 
mento, dunque. Ma In qua¬ 
le direzione? 

Non ci può essere un cambia¬ 
mento solo entro i confini di 
Israele: la chiave è nelle mani 
delle due superpotenze, e di¬ 
co volutamente delle due. 
L'Urss può assumere ora un 
ruolo cne non avrebbe potuto 


svolgere appena qualche me¬ 
se addietro. £ questo è Impor¬ 
tante, perché nulla può acca¬ 
dere se sì continua a fare sem¬ 
pre lo s(es50 gioco, con te 
stesse regole; queste non val¬ 
gono più. Se gli Usa continue¬ 
ranno ad essere il pilastro di 
Israele e l'Urss il pilastro degli 
arabi e dei palestinesi, non 
potremo modificare i tragici 
eventi che sdamo vivendo. 

Cbe cosa si aspetta allora 

dagli Usa e dalnJrM? 

Ci vogliono immaginazione e 
coraggio, entrambi i grandi 
• devono varcare una frontiera. 
Gli americani devono oltre¬ 
passare il confine In direzione 
dei palestinesi, riconoscendo 
il toro diritto all'autodetermi¬ 
nazione e a tarsi rappresenta¬ 
re da chi vogliono. Dall'altro 
canto j sovietici devono co¬ 
gliere la reaie opportunità di 
(ornare sull'arena del Medio 
Oriente come promotori di 
pace (e non come fornitori di 
armi) e devono dunque attra¬ 
versare il confine venendo in¬ 
contro a Israele. 

Ma quello che accade ocl 


tenitori occupati? Quali 
saraooo le reazioni dei pa¬ 
lestinesi di Gaza • Cisgfor- 
danla? 

Se le superpotenze varcheran¬ 
no quel confine, l’Olp potrà 
chiedere ai palestinesi di so¬ 
spendere la sollevazione, per¬ 
ché ci sarà allora ima pro^t- 
tiva politica concreta, la gente 
dei territori occupai saprà dt 
avere un futuro e potrà comin¬ 
ciare a vedere la luce in (c^o 
al tunnel. 

Uesigenza di tondo resta 
comunque 11 dialogo diret¬ 
to fra Israeto e palestinesi? 

Certo, è l'unica pro^>ettiva. 
La forza bruta non risolverà 
nessun problema e non darà a 
Israele il controllo palesti¬ 
nesi di Cisgiordania e eli Gaza. 
MI basta pensare a quello che 
farei al loro posto: mi rivolte¬ 
rei come fanno loro, ac¬ 
cetterei una simile ùtuazione 
priva di qualsiasi prospettiva. 
Quando paria di dialogo 
con 1 palestinesi Elazar 
Granot non espone soUan* 


to principi astratti, ma il 
accompagna con atti con¬ 
creti. Nel quadro di un «fo¬ 
rum» Intemazlotìsle aper¬ 
tosi un anno fa, ha ricevu¬ 
to sabato nel auo kibbntz 
nel Negev, gli esponenti 
palestinesi Nanna Slnlora 
e Sul Nusseibe, della Cl- 
sgtordanla, e Fayez Abu 
wmcb, di Gaza; Insieme 
ad nitri due deputati e a un 
giornalista israeliani sono 
nmaati a pulare per cin¬ 
que ore. Ma neanche Pe¬ 
rca, che pure afferma di 
cercare una soluzione po^ 
lltka, vuole parlare con 
Itllp. E allora? 

Peres non è uguale a Shamir. 
Ma è una figura tragica. Ha 
^^ato ì due anni in cui era 
Primo ministro. Se ora crede 
che potrà negoziare con dei 
palestinesi che non apparten¬ 
gono airOlp, Inganna se stes¬ 
so. Può non piacermi Arafat, 
ma non possiamo pretendere 
di scegliere noi l'interlocuto¬ 
re. La pace si tratta con il pro¬ 
prio nemico, non con gli ami- 


L'BfTermazione è sostan¬ 
ziata da una drammatica 
vicenda personale. Nel 
1055 la giovane moglie di 
Elazar Granot to uccisa In 
un attentato arabo, in Alla 
Galilea. Due anni fa, men¬ 
tre si discuteva In una 
commissione parlamenta¬ 
re l'Introduzione della pe¬ 
pa di morte per 1 terroriall, 
proposta alla quale Gra¬ 
no! al opponeva recisa¬ 
mente, un giornalista pen¬ 
sò di metterlo In dlffleoltà 
chiedendogli se sarebbe 
disposto a sedersi a tratta¬ 
re fa pace sapendo dt ave¬ 
re di fronte l’uomo che ha 
ucciso sua moglie. 

Ho risposto: no. personal¬ 
mente non potrei - dice Gra¬ 
not. con negli occhi il ricordo 
di quel tragico giorno di tren- 
I anni fa - perché anche un 
giudice si fa esonerare se è 
direttamente coinvolto. Ma 
chiederei ai miei colteghi di 
trattare con lui, se questo 6 
per la pace. 


Ancora sconosciute le cause deH’incidente 


Dera^ un treno in Cina 
Novanta morti e settanta feriti 


wm PECHINO. Novanta per¬ 
sone sono morte ed altre set¬ 
tanta sono rimaste gravemen¬ 
te ferito In una sciagura forr^o- 
vlarla avvenuta Ieri in Cina. È il 
sosto gravo incidente avvenu¬ 
to nel settore del trasporti nci- 
te ultime due settimane: un bi¬ 
lancio complessivo di 265 
morti, 

Le vittime di Ieri viaggiava¬ 
no sul diretto Kunming-Sclan- 
gai. deragliato, per cause che 
non sono siale ancora accer¬ 


tate, alle 1,35 locali (18,35 ita¬ 
liane) tra le stazioni di Qiewy 
e Dcngjiacun, ad urta distanza 
di 356 chilometri da Kunming. 
la capitale della provincia del¬ 
lo Yunnan da dove il treno 
passeggeri era partito alcune 
ore prima. Alle operazioni di 
soccorso hanno partecipato i 
soldati c gli ufficiali delle unità 
dell'esercito dislocate netta 
zona insieme ai volontari del¬ 
la Protezione civile. 


La regione In cui è deraglia¬ 
to il treno sp-eclale «Kunming- 
Sciangai* è tra le più sperdute 
e meno economicamente svi¬ 
luppale della Cina. Gran parte 
di esso è «off limita» per gli 
stranieri, a causa della massic¬ 
cia presenza di militari dislo¬ 
cali al confine tra lo Yunnan 
ed il Vietnam. 

Per I trasporti cinesi è deci¬ 
samente un periodo infausto. 
Sei giorni fa 108 persone ave¬ 


vano perduto la vita a bordo 
di un aereo di linea schianta- 
tof^i nei pressi di Chongquing. 
Il )7 gennaio scorso due irem 
si erano scontrati frontalmen¬ 
te nella provincia di Heik>n- 
gliang, nella zona nord occi¬ 
dentale dei paese, e neH'ind- 
dente c'erano stati diciannove 
morti. Ancora più grave, con 
34 deceduti, l’incendio svilup¬ 
patosi il 7 gennaio scorso su 
un treno nella provincia di 
Huan, nella Cina centrale. 


Sanzioni anti-Coirea del Nord 

Tokio punisce Pyongyang 
per Taereo sudcoreano 
distrutto da un attentato 


■i TOKIO. Il Giappone pre¬ 
para severe sanzioni nel con- 
irtmti della Corea del Nord; i 
giornali di Tokio hanno scrino 
ieri che saranno ridotti i con¬ 
tatti ufficiali e diplomatici fra i 
due paesi, mentre si intensifi¬ 
cheranno i rapporti tra lo Sta¬ 
to nipponico e la Corea dei 
Sud. La notizia sarebbe trape¬ 
lata da «ambienti governativi 
ben informati». Le misure 
avrebbero il senso di una «pu¬ 
nitone» nei confronti del re¬ 
gime di Pyongyang per la par¬ 


te avuta nella scomparsa d'iin 
aereo di linea sudcoreano, av¬ 
venuta il 15 novembre dell'an¬ 
no scorso sul cieli della Ma¬ 
laysia. L'aereo con ) 15 perso¬ 
ne sarebbe esploso per un at¬ 
tentato compiuto da un uomo 
c una ragazza, nord coreani, 
che lasciarono a bordo una 
radio imbotilta di esplotvo. 
La giovane confessò poi pub¬ 
blicamente a Seul il crimine, 
denunciando il «lavaggio del 
cervello» anti-Corca del Sud al 

a uaie sarebbe stata sottoposta 
ai «servizi» di Pyonavang. 



Conferito 
a Shevardnadze 
l’Ordine 
di Lenin 


Il ministro degli Esteri sovietico, Eduard Shevardnadze 
(nella loto), è stato insignito ieri, in occasione dei suo 
sessantesimo compleanno. dell'Ordine di Lenin, la massi¬ 
ma onorificenza sovietica. La motivazione, riportata dall'a¬ 
genzìa «Tass»: «Ha ricevuto li riconoscimento per i suol 
grandi servigi al partito comunista ed all'Unione Sovieti¬ 
ca». 


Espatria dall’Urss 
il dissidente 
Aleksandr temer 
scienziato ebreo 


Nasce 

a Miami (Usa) 
un bambino 
bifronte 


Ha lasciato Mosca ieri il dis¬ 
sidente ebreo Aleksandr 
Lerner. Dopo una tappa a 
Vienna, raggiungerà Israe¬ 
le. Lerner. scienziato di fa¬ 
ma e decano del movimen¬ 
to per l'emigrazione ebrai¬ 
ca dalt'Urss, attendeva il vi¬ 
sto di espatrio dal 1972. Nel 1987 hanno abbandonato 
l'Urss oltre 7.000 ebrei contro li migliaio deir86. 

É nato l'altra notte, a) Ja¬ 
ckson Meinorial Hospital di 
Miami, negli Stati Uniti, un 
bambino bifronte: una soia 
lesta, enorme, ma due visi, 
completi di occhi, naso e 
bocca. Dovevano essere 
gemelli siamesi, ma un'in- 
completa divisione dell'ovulo fecondato ha dato vita a un 
essere che - se soprawiverà non potrà farlo che ad uno 
stadio vegetativo. Il tessuto cerebrale è ridotto al minimo, 
il cervelletto manca. E II bambino, pur respirando normal¬ 
mente, è affetto da menlngo-mleliie, un'infiammazione dei 
midollo spinale che determina la paratisi degli arti. 

Le milizie sciite dello 
«Amai» hanno posto fine 
dopo circa tre anni all'asse¬ 
dio posto ai campi profughi 
di Beirut. Dopo essersi riti¬ 
rati mercoledì dai campi di 
Chatilla e Buru el Barajnel i 
combattenti del ministro 
della Giustizia libanese Serri hanno laciato anche il campo 
profughi di Rashidyeh. Nei ire campi, che sono stati però 
immediatamente circondati dai soldati siriani, vivono 
complessivamente circa trentamila persone. Nel solo cam¬ 
po di Rashidyeh i palestinesi sono diciottomila. 

Dna delegazione de) mov'i- 
menti giovanili comunista 
socialista e democristiano 
ha concluso ieri una visita 
di due giorni in Israele e net 
(errltori occupati, per ren¬ 
dersi conto della situazione 
sut posto e valutare le Ini¬ 
ziative da adottare, anche (n sede unitaria. Ne facevano 
parte per la FgcI il segretario Pietro Polena e il responsabi¬ 
le internazionale Luciano Vecchi; per II movimento giova¬ 
nile de il responsabile internazionale Lapo Pistelll; e per la 
Fgsi il vicesegretario Michele Svidetcoschi e Paolo Borioni 
dell'ufticio esteri. 


Dopo tre anni 
liberati 
dall’assedio 
campi di Beirut 


Delegazione 
del movimene 

f iovanill 
I Israele 


HaiU: Manigat 
presidente 
L^pposlzione: 
«È una truffa» 


Lesile Manigat 6 ufficial¬ 
mente U nuovo presidente 
di Haiti, avendo riportato il 
50,29% dei suffragi nelle 
elezioni svoltesi domenica 
scorsa nel paese. I quattro 
principali candidali nelle 
elezioni di novembre an¬ 
nullale poche ore dopo l'apertura del seggi sono del pare¬ 
re che raffluenza alle urne sia stata appena del 5%. «Tutti I 
dati comunicali dal consiglio elettorale sono assolutamen¬ 
te scandalosi; Il voto della gente è stato completamente 
stravolto» ha dichiarato Hubert Deronceray, mentre un 
leader dell'opposizione ha definito i risultati resi noti «grot¬ 
teschi». 


VmOINIA LORI 





Da^i hippies 
agli yuppies. 

La verità sui *68 vent*anni dopo. 

La storia dei movimenti giovanili in Italia: fatti, mode, tendenze, protagonisti in una 
grande raccolta di foto e testimonianze inedite. In'4 fascicoli un documento indispen¬ 
sabile per capire, approfondire e superare tutto quello che è stato detto finora sul 
Sessantotto. 

Contributo di: Francesco Alberoni, Natalia Aspesi, Pupi Avari, Fidel Ca¬ 
stro, Alfredo Chiappori, Furio Colombo, Fabrizio De André, Dario Fo, 
Ernesto Galli dello Loggia, Giovanni Spadolini, Paolo Villaggio e tonti 
altri personaggi-chiave del nostro tempo. 

QUESTA SETTIMANA IN REGALO IL SECONDO FASCICOLO 



ìiiorama 

IL PRIMO NEWSMAGAZME 
ITAUANa 


6 


rUnltà 

Lunedi 

25 gennaio 1988 


I 















NEL Mondo 



De Benedetti spiega alla tv belga la sua scalata alla Société Générale de Belgique 

«Sarà una holding europea» 


Con un indice d'ascolto degno di Celentano a 
«Fantastico», Carlo De Benedetti e comparso ieri 
alla tv belga Ha parlato di se, delle sue opinioni 
politiche («Rispetto la sinistra e voto Pri) della 
sua filosofia imprenditoriale E soprattutto, dei 
motivi che 1 hanno spinto alla scalata della Socie- 
té Générale «Voglio creare la prima vera holding 
europea» 

_ PAI, nosrao coBWsrouDtNTt _ 

PAOLO SOLDINI 


■ r 

l ^ lAWWl* 

Cario De Benedetti 


■i BRUXELLES l i) primo 
scontro dt una guerra tra i 
grandi gruppi finanziari in vi 
sta della completi ilt r c’-’a 
/ione de) mercato unico nel 
92’ Oppure la scalata di De 
Bcnedolli alla bociélé Généra 
le è quello che dice il suo prò 
logonista (i) quale ieri ha n 
SfK)slo per oltre un ora a un 
fuoco di domande davanti al 
U telecamere bclghc) e cioè 
il lenlitivo dot tutto legittimo 
e tutt nitro che «aggre^isivo» 


di creare la prima holding 
davvero europea mettendo 
insieme forre che non do 
vrebbero aver alcun interesse 
a combattersi? 

Sia come sia la vicenda 
continua a far rumore in Bel 
gio L opinione pubblica la se 
gue come un feuillettoii di 
quelli che i colpi di scena e la 
voglia di proidgonismo degli 
interpreti tengono costante 
mente sul filo della tensione 
L ahro giorno li proscenio era 


toccato al governatore della 
Sg René Lamy il quale non 
c era andato leggero E stalo 
un assalto da imperialisti ci 
vogliono colonizzare* Ieri 
controffensiva deli italiano e 
se il tono c stato piu contenu 
lo la sostanza era altrettanto 
dura con t attuale gestione la 
Società Générale ha una ere 
setta "miserabile» una profil 
tabilita «modesta* nessuna 
democrazia decisionale e 
dubbio profilo di diritto L au 


mento di capitale deciso una 
settimana fa per diluire tl pac 
chetto del 18 6% acquisito 
dalle società targate De Bene 
detti è stato un operazione rt 
dicola* ed e illegale Con il 
minagemeni attuale erava 
mo disposti a dialogare» ma 
ora se ne devono andare Cc 
cello forse I ex vice presi 
dente della t ommissione Cee 
Etienne Davignon sul quale 
molti scommettono come il 
luturo interlocutore di un pos 
sibile compromesso Comun 
que «la Sociéle Generale non 
è I suoi dirigenti e i suoi azio 
nisti* 

Tra la bolla di Lamy c la 
risposta dell italiano c era 
stato anche ») tempo por ) en 
nesima scaramuccia legale la 
Ccrus (una delle due società 
irancesi utilizzate per la scala 
ta) ha presentato una nuova 
denuncia sulle modalità del 
I aumento di capitale della Sg 
Buona parte delle nuove azio 
ni sarebbero state acquistate 


da una fdiale creata li per li 
A questo riguardo len la Sg 
ha annuncialo che azionista di 
maggioranza e ora la conso 
ciald «Sodecom» cui sono sia 
te trasferite le nuove cizioni 
Ma la magistratura ha precisa 
lo che quelle azioni non han 
no potere di voto 
Ma se il giudizio sulla Gené 
rale e tanto duro - hanno 
chiesto 1 giornalisti belgi a De 
Benedetti * perche lei tenta di 
assumerne il controllo’ E la 
domanda che si pongono un 
po tutti in Belgio dove ia 
•debenedettimania» che im 
perversa da una settimana 
(nemmeno della complicatis 
sima crisi di governo si parìa 
tanto ne delle inquietanti nve 
lazioni sul coinvolgimcnio dei 
servizi segreti nelle sanguino 
se imprese della banda del 
Brabante vallone») ha portato 
stampa e tv a (rugare in lutti i 
recessi delia personalità «. del 
le intenzioni del finanziere ila 
liano Del quale si sa ormai 


tutto meno (a cosa al momen 

10 piu importante che cosa se 
ne vuol fare di quel bel pezzo 
di Belgio che e la Genonle 

De Benedetti una risposta 
I ha data Dall anno scorso 
ha detto studiavo la via mi 
gliore per creare una vera hol 
ding europea La Sg e i ideale 
per la collocazione geografi 
ca (if Belgio paese piccolo c 
fortemente europeizzato) per 

11 campo degli investimenti 
per la struttura dell azionaria 
lo II Belgio e di fronte all al 
temativa tra fare J Europa o 
subirla e io scegliendo la Ge 
nerale gli do una mano a far 
la 

£ un argomento che trova 
orecchie non del tutto chiuse 
qui Gii animi - si e visto an 
che len nella trasmissione tv 
un po irnguardosamente tnti 
loiata I Europa dei predatori» 

sono abbastanza divisi tra 
una sfiducia diffusa verso la 
^litica sin qui attuata dalla 
Generale che si riconosce 
sclcTotizzata senza strategia 


dispersiva con le sue partcti 
pazioni in ben 1 261 imprese 
diverse e un certo fastidio pc r 
j melodi decisamente sbriga 
tivi con CUI De Benedetti ha 
condotto la sua operazioni 
Fastidio CUI non c estnnci la 
preoccupazione che gli is 
Sditi SI moltiplichino con ta 
progressiva liberalizzazioni 
del mercato dei capitati da qui 
al 92 Senza contare (sianìo 
in Belgio') il peso dell eterna 
rivalità linguistica La Socieie 
Generale e un bastiono prima 
ancora che del Belgio di I 
Belgio francofono e molti ri 
tengono che nella sua «strato 
già di alleanze» ( E il mio ere 
do altro che imperialista caq 
gressore ) De Benedetti privi 
(egera nel paese intcrioculo 
ri fiamminghi piuttosto che 
valloni Si è già presentato 
con un paio di frasi ben prò 
nunciate in fiammingo eque 
sto ha fatto tremare quilclic 
cuore d indignazione piu clic 
le sue manovre in Borsa 



Il leader del sindacato socialista Ugt unica voce critica in un congresso dai toni celebrativi conclusosi ieri 
Felipe Gonzalez ha fatto appello a tutta la sua oratoria per rispondere alle domande scottanti 


Nel Psoe Redondo non crede ai miracoli 


■i MADRID Nell euforia di 
Uh congrosao senza problemi 
apparenti e Ciiduti duo ore 
prima della chiusura la doc 
Lia fredda di Nicolas Redon 
do segreiarlo generale del 
sindacato socialista Ugt 
(Unione generale dei lavora 
lori) E f}or rispondere all tn 
torvento pacalo ma severo del 
dirigente sindacale conte* 
filanto ta verità delle cifre e la 
credibilità del paesaggio so 
citilo traccialo venerdì in 


I) leader de) sindacato socialista Ugt che ha conte* 
stato vivacemente i) bilancio sociale del governo 
presentato da Felipe Gonzatez e la risposta di que* 
st'ultimo. destinata a ribadire I inevitabilità di certe 
scelte, hanno concluso ieri a Madrid I ultima gior* 
nata dei lavori del XXXI Congresso del Psoe La 
«•sinistra socialista» è rientrata nel comitato diretti* 
vo con nove seggi su trentasei 


AUGUSTO PANCALDI 


aporiura del congresso da Fo 
lipe Gonzalez II leader del 
Psoe e presidente del governo 
ha dovuto far ricorso a tulle le 
sue innegabili qualità dialetti 
che c oratorie 
Non esageriamo dicendo 
che il solo momento conflit 
(uaiG del resto Inevitabile e 
anzi necessario è stalo quo* 
sto E gli applausi che sono 
andati a Redondo hanno avu 
(0 il doppio significato di ac 
ceiiazionc della crllka c di ri 


I ineio di quel dialogo tra par 
Ilio c sindacalo che il con 
grcsso fin qui non era stato 
capace di abbozzare 
Il segretario generale del 
1 Ugt dopo aver affermalo la 
propria adesione ai progetto 
socialista* e riconosciuto che 
il governo aveva ottenuto indi 
sculibili successi nella lotta 
control inflazione nel miglio* 
ramento della bilancia dei pa 
gamcnii nella riduzione de) 
debito pubblico (ma non sen 


za il contributo dei lavoratori 
e dei smdaciti) ha detto con 
fermezza che la politica di n 
sanamcnio economico e di 
modernizzazione industriale 
non ha concotto a nessun mi 
glioramento degli indici socia 
li e che anzi la disoccupazio¬ 
ne e aumentata che te disu 
guaglianze s sono accentuate 
nella ridistriiiuzione dei reddt 
Il che cè meno protezione 
sociale e che s e manriestaio 
un palpabile divorzio tra il 
governo c le organizzazioni 
dei lavoratori» li contrario in 
somma di qianto aveva affer 
maio Felipe Gonzalez nel suo 
discorso di venerdì mattina 
Di qui alcune domande scoi 
tanti c è una uscita progressi 
sta dalla crisi’ E stata elabora 
ta una alternativa per questa 
uscita progressista? E chiara 
I esistenza di un progetto so 
cialista’ La risposta per Re 
dondo è negativa e il leader 
sindacalo n< conclude che il 


partito dovrà nflcitcre tiran 
do ie somme se questa politi 
Cd va a vantaggio dei poven o 
dei ncchi 

Gonzatez prendendo la pa 
rota subito dopo per chiudere 
i lavori del congresso ha svi 
lappato prima di tutto un di 
scorso difensivo affermando 
che non si puu giudicare «la 
fotografia dei presente* senza 
tener conto da dove si è partiti 
e dove si vuole andare Da 
questa base ha ripreso poi la 
tesi centrale del suo interven 
to inaugurale siamo venuti 
dalla clandestmita politica e 
dai sottosviluppo abbiamo 
già realizzato grandissimi prò 
grassi dobbiamo risolvere nel 
presente molli problemi co 
me quello prioniario deila di 
soccupazione (che pero e in 
via di soluzione) e affiamo 
un progetto socialista per il (u 
turo e necessario dunque 
avere come strategia la politi 


ca di crescita condizione per 
sanare la piaga della disoccu 
pazione e per realizzare il prò 
getto socialista e come melo 
do la concertazione la tratta 
tiva e il dialogo 
Aqueslo punto il congresso 
e finito come era cominciato, 
con il canto dell Internaziona 
le e con un Gonzalez piu che 
mai sicuro di sé alla testa di un 
Psoe che lo ha rieletto segre 
tano generale con il 100% dei 
\oii e di un governo di cui 
non SI vede ancora chi po 
Irebbe metterlo politicamente 
in difficolta Gaudio generale 
dunque anche se gli scontenti 
non mancano (è significativo 
che la corrente critica abbia 
ottenuto il 26% dei voli e 9 
posti nel comitato direttivo) 
anche se la frattura tra partito 
e Sindacato e tuli altro che 
saldata malgrado un evidente 
riawicinamento E Gonzalez 
SI appresta ora a proseguire a 


marce forzate il suo inseguì 
mento ai paesi più sviluppati 
convinto che «non si può di 
slribuire la ricchezza se prima 
non la si crea» 

Certo nell azione del go 
verno socialista come ha de 
nuncialo Redondo non e tut 
to oro quello che luce ma non 
c c dubbio che oggi la società 
spagnola sia animata dall am 
bizione di superare il ritardo 
che la separa dagh altri patst 
della Comunità e non avendo 
altra scelta politica pensa che 
alla fine dei conti il diavolo 
non c poi COSI brutto come lo 
S) dipinge che il Psoe e me 
glio di quello che dicono ceni 
giornali 

Sessanta delegazioni stra 
mere hanno assistito ai lavori 
del congresso 1) compagno 
Giorgio Napolitano responso 
bile della sezione internazio 
naie del Pci era presente co 
me invitato della direzione del 
Psoe 



IL TEMPO IN ITALIA tl tempo sulla nostra Penisola e in 
genere su tutta I area mediterranea è ora completamen 
te controllato dalla presenza dt una vasta e complessa 
aria depressionaria che dati Atlantico centrale si estande 
a tutta I Europa centro settentnonaie e alle latitudini 
mediterranee Le perturbazioni che si muovono in seno 
alla depressione sono orientate da ovest verso est ed 
alimentate da correnti occidentali di origine atlantica e 
quindi piuttosto temperate Le perturbazioni attraversa* 
no quindi la nostra Penisola interessando più diretta 
mente le regioni del) Italia settentrionale e quelle dell ita* 
Ila centrale 

TEMPO PREVISTO, sulle regioni settentrionali oieio motto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a carattere 
nevoso sui rilievi alpini oltre gii 800 metri In pianura la 
precipitazioni sono frammiste a banchi di nebbia Sull I* 
taiia centrale condizioni iniziali di tempo variabile ma con 
tendenza ad aumento della nuvolosità e successive pre* 
cipiiazioni ad iniziare dalla fascia tirrenica e la bardegna. 
Alternanza dt annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
sulle regioni meridionali 

VENTI deboti o moderati tendenti a rìntorzare provenienti 
dai quadranti sud occidentali 

MARI mossi con moto ondoso in aumento i bacini occi* 
dentati leggermente mossi gli altri man 

DOMANI* temporanea attenuazione dei fenomeni di catti* 
vo tempo sulle regioni settentrionali ed intensificazione 
detta nuvolosità e defie precipitazioni sul) Itetia centrale 
con nevicate sulla fascia appenninica al di sopra degli 
600 1000 metri di altitudine Tempo variabile sulle re 
gioni meridionali 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

GugliefRio SlmoneseM giudice reeponestiile e coordinatore Plergiovinnl Atfeve avvocato Cdt di Bologne docente 
univereltarlo Mario Otovennl Garofalo, docente universitario Nyranna Moahf e Iacopo Molagugini. avvocati Cdl di 
Milano Saverio Ntgro. avvocato Cd d Roma Enio Mifdno e Mno flaffona, avvocati Cd d Tonno 


L’istituto della precettazione 


MARIO GIOVANNI GAROFALO 


calo nella stessa situazione 
de! maialo che protende di 
guarire rompendo il termo 
mLiro Lon cui misura la feb 
bre 

Un punto importante di 
quella posizione è la richiesta 
alle forze politiche di riforma 
re I istituto della preceitazio 
ne È utile spendere qualche 
parola per spiegare al lettore 
l attuale regolamentazione 
giuridica di questo istituto t 
opportuno innanzi tutto far 
presente che esso 6 di portata 
generale e che le situazioni di 
scioperi che ledano servizi vi 
lutali essenziali sono solo le 
ipotesi di pili frequente utiliz 
zazione negli anni i noi piu 
vicini Lari 20dolRD 3mar 
zo 1934 n 38T (TU delli 
leggo comunale c provintia 
le) infatti attribuisce al pre 
fello il potere di emettere or 
dinanze quando il provvedi 


mento sia indispensabile e ur 
gente «in materia di edilizia 
polizia locale e igiene per 
molivi di sanila o di sicurezza 
pubblica 

I limiti a questo potere so 
no dunque precisi vi devono 
essere nel provvedimento i re 
quisiti della indispensabilità e 
dell urgenza deve riguardare 
le materie indicate e deve es 
sere motivato da ragioni atti 
nenit alta sanila o alla sicurez 
za pubblica Nulla si dice in 
vece in ordine al contenuto 
dell ordinanza che dunque 
può essere I ordine agli scio 
peranli di riprendere Tattività 
lavontiva ma può anche ave 
re un altro oggetto I inipor 
tinte e che sn idoneo a sa 
rantire gli standard^ di sanità e 
di sicurezza pubblica ritenuti 
indispensabili 

Ptr completare il quadro 
va aggiunto che i prefetti han 
no finora utilizzato tale potere 
con prudenza in genere 


quando si era formata un opt 
mone pubbi ca contraria alto 
sciopero e ciò ha certamente 
contribuito ad evitare che la 
potenziale contraddizione tra 
questo pctei-e e il libero eser 
tizio del dinilQ di sciopero di¬ 
ventasse un tallo esplosivo 
Bene dunque fanno le Con 
federazioni a richiedere una 
riforma che circondi I istituto 
di maggiori garanzie quali ad 
esempio la previa audizione 
dei soggetti collettivi interes 
sa I e la possibilità di impu 
gnazione del provvedimento 
innanzi alia magistratura del 
lavoro Occorre pero anche 
ribadire che questo strumento 
deve servire solamente a ga 
rantire un livello minime del 
servizio pubblico essenziale 
non deve cioè essere uno 
strumento d sostegno del da 
(ore di lavoro nel conflitto sin 
dacale Doviebbe essere chia 


rito dunque clie I ordinanza 
può assumere un contenuto 
diverso da quello dell intima 
zionc agli scioperanti di ri 
prendere il lavoro se nel caso 
concreto questo diverso con 
tenuto e comunque idoneo a 
soddisfare Imleresse pubbli 
co Se invece non può non 
avere quel conienulo deve 
contemporaneamente ordina 
re al datore di lavoro qualcosa 
che ristabilisca I equilibno Ira 
le parti in conflitto 

Lespenenza delle coman 
date nel settore industriale 
può anche qui niomare utile 
come e noto in questo setto 
re sulla base di accordi il più 
delle volle informali sono co 
munque garantite anche in 
consianza di sciopero le pre 
stazioni di lavoro necessarie 
per salvaguardare gli impianti 
Spesso però'e ad esempio il 
caso degli impianti a ciclo 
continuo della siderurgia - 
f unico modo di salvaguarda 
re gli impianti e continuare la 
produzione ancorché ad un 
ritmo ndotio In tale ipotesi le 
prestazioni dt lavoro necessa 
nc per salvaguardare gli im 
pianti sono ugualmente forni 
le ma gli accordi prevedono 
anche accorgimenti per evita 
re che la prwuzione sia utile 
al' mprendllore cosi facendo 
perdere efficacia all azione di 
sciopero 

Non e certo impossibile 
trovare anche nei servizi pub 
blici soluzioni analoghe che 
sono obbligale se si vuote tu 
telare i interesse dell utenza 
senza ledere la forza dei lavo 
raion m lotta 


■■ U posizinne comuni 
ngglunio dalie tre confedera 
«tinnì in materia di diruto di 
sciopero sulta base di un pa 
re re espresso da un gruppo di 
emiiu nll giuristi c di cui ì Utu 
ta ha ampiamento riferito 
rupprosenta un punto allo del 
dibattilo in corso Cd infatti 
seguendo quelle indicazioni 
SI ottiene il risultato sia da un 
iato di battere qu^^llc posizto 
ni purtroppo presenti ira al 
luni gruppi di lavoratori - che 
)XKtano ad un uso improprio 
del diritto di sciopero e alla 
lesione di alcuni interessi es 
senzlali degli utenti sia dal 
I altro di impedire che tutto 
ctò sia strumentalizzalo da chi 
vuole pervenire ad una ttgisla 
zlono che - tradendo lo spiri 
to c la lettera della nostra Co 
••tiluzione - (accia dei sinda 
tali non I organizzazione at 
traverso la quale I lavoratori 
lottano per migliorare la prò 
pria condizione ma una istitu 
zione burocratizzata diretta al 
controllo delle loro rivendica 
zioni ed aspirazioni 

L staio dunque un atto co 
raggioso c positivo quello di 
ribadire che la titolarità do) di 
ritto di sciopero è dei lavora 
tori L che ben può essere usa 
to per esprimere dissenso dal 
la liriLO seguilo dal sindacalo 
Questo VIVO ovviamente del 
tiinsenso dei lavoratori ma 
perche il consenso sia genui 
no altrettanto ovviamente 
I eventuale dissenso deve ave 
re la possibilità di manifestar 
SI Ritenere ocomtìoriarsi di 
vtrsamontc porrebbe il sinda 


Una proposta 
sui limiti di età 
per i lavoratori in 
Cassa Integrazione 


m Cara Unità disidererei informa 
zioni a proposito del Decreto del Pro 
sidtnle dtl Consiglio dei ministri 
18') 87 n 892 Modalità e criteri por 
l awiainenio e la selezione dei lavora 
tori al sensi dtll irl 16 delta legge 
28 2 1987 M 5<> rteanle norme sul 
1 organi?zi7ione del mercato del lavo 
TO» 

Vorrc I intanto fir r varo quanto se 
gue 1 ari 1 toiniìn 2 di tale decreto 
dite che |H,r esseri iwiati a selezioni 
gli iscritti IH !!e liste devono dichnrare 
di t sstre in possesso dei requisiti ri 


chiesti per l accesso ai pubblici impic 
ghi ed in particolire si veda la lettera 
b età non inferiore agli anni 18 e non 
superiore at 36 

Agg ungo anrhc che il ciitlo decrt 
lo fa riferimento alla legge 22 8 85 n 
444 Ebbene i criteri aitualivi della 
predella legge prevedevano che tale 
limite fosse di 45 armi (elevalo fino ad 
un massimo di ullenori 5 anni per il 
coniuge ed i figli minori a carico) 

Considerando lo spinto e i proponi 
monti delie leggi citile tesi a creare 
nuova occupazione ai lavoratori m 
cassa integrazione e disoccupati mi 
sembra dbcnmmaiorio e non peiti 
nenie esc uderc dii lavoro uni grande 
(astia di livoralon «ancora effic enti 
e che non hanno sbocchi sul mercato 
del lavoro nilu ile 

GP Scarpini RhoCMihno) 


Abbiamo fatto ptrumrr lo ktKra 
ai nostii dopalali dtlla loniinissi hk 
L atxjro i auali ci hanno inLiato quì 


sta nolo 

«! deputati Aldo Rebecchi e Angela 
Francese (Pci) Sergio Morom (Psi) 
Guglielmo Castagnetti (Pri) Fdo Ron 
ehi(Dp) Sergio Andreis Cgaippo Ver 
de) Gianni Gei e Giacomo Rosini (De) 
hanno inoltrato il 14 gennaio 1988 al 
ministro del Lavoro Rino R rmica la 
seguente istanza 

Il Dpcm 18 settembre 1987 n 392 
applicativo dell art 16 delia legge 28 
febbraio 1987 n 56 pur prevedendo 
positivamente la possibilità |ier i cas 
smlegrati collocati in liste di mobilila 
di essere avviati presso la Pubblica 
amministrazione riconferma t tradì 
zionali limili di età (35 anni elevabih in 
casi particolari a 40) Tale vii colo ol 
tre ad essere contraddittorio con il sin 
gntficalo generale dell ari IC che ttn 
de ad uniformar» i meccanismi del 
mcrtiio del lavoro dei scttor pubblici 
con I privali risulta penalizzante in 
paiticolare per una reaiia come quelli 
bresciani ma non solo che vede un 
gran numero di lavoralori espulsi dii 


processi di crisi e di ristrutturazione 
mduslnaie i quali per I eia avanzata 
nella stragrande maggioranza sareb 
bero oggi esclusi da questa opportuni 
ta senza peraltro alcun sbocco nei set 
lori pnv Iti 

«Riteniamo quindi necessario un 
provvedimento d urgenza operante 
prima dt I 31 marzo prossimo data di 
scadenza delle domande per il primo 
anno di ipplicazione sul modello del 
la legge n 444 del 22 agosto 1985 
che elevi immediatamente tali limiti di 
eia 

■Coni dando m un acccttazione 
della nostra richiesta e pertanto m una 
rapida soluzione del problema siamo 
a dispiosizione per un incontro nei 
quale verificare eventuali altri possibili 
percorsi» 

Possiamo assicurare al lettore 
Scarpini e a tutti gli altri inteiessati 
alla questione che appena si avrò la 
risposto dei ministri chiamati in cau 
sa daremo tempestive informazioni 


Perché discriminati 
(per il servizio 
militare) 
i dipendenti 
degli Enti locali? 


PREVIDENZA 


Domancie e risposte 

RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi. Angelo Mezzien, 

PodId Onesti e Nicola Tlsci 


so ol solo tiioh della mino 
razione ai soggetti che si n 
trovano nel» mpossibtiilà dt 
deambulare senza I aiuto 
permanente di un occompa 
gnatore o non essendo m 
grado di compiere gli atu 
Quotidiani della vita, abbi 
sognano di un assistenza 
personale continua 


Sulla pagina lettere e opi 
moni dell Unita di martedì 
29 dicembre u s un articolo 
a firma dei compagni Boldri 
ni e Vatieroni evidenziavano 
I sospesi accumulati dal Par 
lamento verso gli ex combai 
tenti 

Fra questi non trova spazio 
un problema importante e ir 
fluito per migliaia di iscritti 
delle Casse pensioni degli 
Istituti di previdenza 
La questione concerne la 
valorizzazione dei periodi di 
servizio militare a fini previ 
denziah già riconosciuti da 
temjxi dallo Stato e dall Inps 
e da alin Istituti e che la 
Cpdcl SI ostina a non ncono 
scere se non onerosamente 
Vi e ancora una caparbia 
ostinazione della stessa 
Cpdel avverso J art 20 e 50 
delia legge 24 12 1986 n 
958 che ritiene valido i) servi 
ZIO militare a tutti gli effetti 
per 1 inquadramento e per la 
determinazione deh anziani 
ta lavorativa ai fini dei tratta 
mento previdenziale del ser 
VIZIO pubblico 
La questione era già insi 
stenle nel disegno di legge n 
928 del 14 9 1984 dell allora 
ministro del 1 esoro Coria de 
caduto con la legislatura che 
prevedeva nell art I della 
suindicata legge la valorizza 
zione gratuita de! servizio mi 
litare 

Per anni detto disegno e 
stalo fermo presso la Com 
missione Finanze e Tesoro 
del Senato senza che nessu 
na forza politica e sindacale 
Sì fosse adoperata per la sua 
approvazione 
Vani sono stati gli inter 
venti presso i nostri rappre 
scntanti al Senato 
Sono stati interessali altri 
compagni PccchioU e Ciglia 
1 1 SCO senza nessuna ri 
sj sia 

Pert mio nel rappresentare 
nuovamente quanto sopra c 
peri affermizione di un dir i 
to che porrebbt fiiu a luella 


violazione del principio ge 
nerale di uguaglianza credq 
opportuno ricordarlo in que 
sta pagina evidenziandone la 
necessita detta soluzione del 
problema 

Giuseppe D'Alessandro 

(segretario sezione Pci 
di Torpignattara Roma) 


Ormai 
«assurdi» 
i tempi 
dell’Enpals 


Cerchiamo di chiarire la si 
tuazione di mio manto 
0 Insegna educazione 
musicale nella scuola media 
dal 1963/64 di ruolo dii 
1971 (per inciso ha avuto gli 
arretrati della ricostituzione 
della carriera richiesto im 
mediatamente soltanto i 
giugno del 1986) recente 
mente ha fatto domanda di 
ricongiunzione dei contribuii 
Enpais piu dieci mesi di 
orientamento musicale nella 
scuola elementare e vorreb 
bc sapere quanto verrà a co 
stare detta ncongiunzione t 
quanti anni utili gli valuteran 
no E se converrà fare 1 opo 
nzione Nessuno e in grado 
di dirlo c l Enpais ha tempi 
lunghi mollo lunghi 
2; Presentando una lussa 
zione congenita biiaterale 
dtll anca con diffusa artrosi 
quest anno gli e stata ncono 
stiuta una invai dita del TOT 
potrebbe richicdtrt ! iiiden 
mia di actompignaminlQ o 
tio comporterebbe la ptrdi 
ta del posto di lavoro’ Come 
e stato dello da una associa 
ziono di invalidi 

MGT 

Coronella (Ferrai i) 


Non siamo purtroppo in 
grado di dare una risposta 
anche soltanto approssima 
uva su quali possano esse 
re I tempi che I Enpais im 
piegherà a comunicare il co 
sto della ricongiumione 

E per noi umiliante dover 
dare simili risposte ma per 
quanto riguarda I Enpais si 
e arrivati a limiti assurdi che 
chiamano in causa innanzi 
tutto I governi che si sono 
succeduti e si succedono da 
molti anni 

Sono inni/mereuo/i le prò 
poste delle Confedeiazion 
sindacali dei sindacati di 
categoria e dei sindacali 
pensionali olire che dt I Pci 
Numerose ormai le manne 
stazioni anche pubbliche (ci 
risulta che siano in previsio 
ne altre manifestazioni uni 
tane) Nonostante ciò il go 
verno m conca si limita a 
inserire nella leggi finanzia 
ria 1988 pioposte di aggio? 
nornenfo di alcune contnba 
zioni chi cecamente non 
basteranno a sanare la gra 
ve situazione hnanziaria e 
(riiemamo) gesnonate dU 
I Ente' 

Pubblicando lettera e ri 
sposta intendiamo ribadire 
pubblicarne nte tl rammarico 
e la protesta per la situazio 
ne determinatasi e vuole es 
sere un inuifo al ministero 
di 11 ovoro i al govcino per 
che assumono al piu presto 
le soluzioni ripclulamenle 
richieste e piu che mai dove 
rose Ise d olliondc possia 
mo essere noi a fan i calcoli 
della ncongiun ime per i 
quali occorrono numerosi 
dall e alirLitanti indici per 
determinate la nscn a male 
malica 

I er quanto olinne all in 
donnila di jccompagno 
mento valgono sostanziai 
nnnti 'c risposte date dal 
I associazione corisultufa 

L ir dcnnita di aiuto podi 
( o/art ( (h Ila anche di ac 
Loinpagnanieriio) t Comes 


L’aumento 

dell’età 

pensionabile 


Il Tg del secondo canale di 
qualche giorno addietro tra 
la lo altre notizie ne ha data 
una che ng lardava I annosa 
riforma delie pensioni Un 
punto di tale riforma è \ elO' 
vazione dell età pensionabile 
da 60 a 65 anni Credo di in 
terpretare I ineazzatura di mi 
lioni di lave raion che come 
me lavorane da decine di an 
ni Ho compiuto 50 anni ed è 
dal 1949 che lavoro, anche 
se i primi contribuii all Inps 
mi sono stati pagati dai 1955 
In pratica sono 38 anni che 
lavoro 

Riproporre ! aumento del* 
1 ota pensionabile lo trovo 
semplicemente assurdo e 
privo di ogni fondamento 
Con il trascorrere degli anni 
la salute non è «più» quella di 
uni volta specialmente 
quando si lavora in certe in 
dustrte dove I ambiente di la¬ 
voro non è certo paragonai» 
leaunuffico Seconda con 
siderazione con I aumento 
delia disoccupazione che 
purtroppo cresce di anno In 
anno npresentare questa 
proposta di leggo penalizzo 
rebbe ancora di piu un possi 
bile ncambo con lavoratori 
piu giovani «cmmai la prò 
{losta potTcljbc essere quella 
di abbissare tl limite massi 
110 da GO a 55 anni Se al 
ministro Foimica o all onore 
vole De Mu htlis 35 anni di 
lavoro m una industria scm 
brano poch possono venire 
di persona a documentarsi 
Piero CfiJiacclQl 
Livorno 
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_ Cultura e Speuacoli 


Incontro con la Collins che partecipa allo show della Carrà 

Jean, tigre di celluloide 


Rapido e divistico passaggio a Milano di Joan Col 
Ims, per registrare una partecipazione volante al 
«Rattaella Carta Show» Aggressiva e dominatrice 
spiritosa e affarista I attrice lo è quasi quanto la 
perfida Alexis Ha scritto un libro che sarà stampa 
lo in Italia a settembre e si prepara a girare un film 
ambientato a Capri Intanto la matriarca di Dynasty 
nella prossima sene si dà alla politica 


MARIA NOVELLA OPRO 


■1 MUANO «Spero che non 
mi desenvorett come una 
KircHa* ha (tutto sorridendo ai 
giornalisti Joan Collins E di 
certo In tentazione circolava 
tra 1 colicghi che |X!r ore era 
no stati cosi re tti ad aspeiiarla 
lei la diva di passaggio a Mila 
no per un veloce duetto con 
la Corrà (lo vedrete In tv se ne 
avete voglia s'ibdto prossi 
mo) registralo nello studio 
(belllHsimo’) di Cologno do 
vo viene re liizzato lutto lo 
siwttacolone a spzzichl e 
iKKCOril 

Joan Collins dunque era 
arrivata con divistico ritirdo 
già olla registrazione figurarsi 
alla conicrenza stampa che 
alla (ine ha rischiato ui saltare 


□ SCIOPERI _ 

Domenica 

senza 

'Va’ pensiero’ 


HI .Servizi (limali sopralul 
lo quelli riservati alle partito di 
caldo Intere trasmissioni co¬ 
nio nel coso di «Va ixmsieroi 
sono saltati per sclo^ri dei la 
vrrratori Rai te astensioni dal 
lavoro nelle sedi sono state in 
dotto da Cgll Cisl UiicSnatcr 
ni II ambito della vertenza sul 
plano di rlsiruiiurazlone «Va 
jicnslorot non è andato in on 
do |)Cf ) astensione dal lavoro 
di o(X)raion dello squadre di 
riprc»! esterna II programma 
di Andrea Barbato è trasmea 
RO Infatti da uno studio che 
(a capo a una regia collocata 
all ObttTno su una unita mobi 
k 


oddirmura Le ore di aucsa 
erano trascorso nello studio 
abitato dalla solita fauna qio 
vanite provante e chiacchic 
ranic dai tecnici dai nervosi 
fotografi dagli addetti stampa 
0 dai figuranti (e c erano an 
che dei fans argentm esage 
rati sostenitori di Raffaella) 
da strumcnii discordi abboz.' 
di sigle musicali c luci laglicnii 
c slincanti 

Mi poi e arrivata lei m una 
nuvola di pizzo nero sompli 
cissima accanto alla Carrà 
che appariva invece meravi 
giiosarnenlo addobbala in una 
ruccnlG carola clcoidile Us 
su dill alto della scala come 
una Wandissima bruna la si 
poteva riconoscere a stento 


ma si SI gl stud tclovsviso 
no peni di iricschermi e si 
poteva osservare su d essi la 
face a lum nosa la bolla scoi 
latura e gl occhi sfolgoranti 
Poss bile“ Propr o cosi An 
che se sul documento che ha 
rr ostrato alla frontiera di Lina 
le la signora ha difeso dalle 
accuse di un poco galante fi 
nai zicro la data di nasc ta 
1J38 in realtà risulterebbe 
natane! 193 3 f-atc voi i conti 
e dite se non ha del miracolo 
so vista COSI in v deo 
Di persona per i maligni 
che lo vogl ono sapere Joan 
Collins risulta difficilmente vi 
sibile sotto una cortina di cir 
pria ma c pur sempre una 
presenza di lutto rispetto Una 
presenza che bisogna dirlo 
irndia p u timore che sedu 
Zione Dalla sua figura abba 
stanza minuta sprizza una in 
Lontenib le energia che ha da 
to ( lo da lacere a lutti E lutti 
hanno dovuto adattare orari e 
ritmi e dcsderi sull orologio 
della sua volontà Non si potè 
va proprio (are a meno di pcn 
sarò alla autoritaria Clona 
Swanson di Viale del tramon 
to Anche perche attorno le 
ronzava attentissimo uno 
Stroheim in m matura pelato 


Primefìlm 


distinto amorevole custode 
del mito i! quale è scomparso 
soltanto nel ultima fase con 
vulsa dell m ontro co giorna 
I st preeed Ita dall a inuncio 
che «la signora non avrebbe 
r sposto a d amando persona 
!• 

Eccola finalmente ancora 
piumosa nq) suo ab to regale e 
nella tanta cipria che sor 
prendentemenio si scusa So 
stiene che «non voleva fare 
una confereitza stampa» E m 
voiata come un vero campio 
ne butta forsennatamente sui 
taccuini rimasti a lungo ban 
chi alcune preziose dichiara 
zioni Tipo «Amo I Italia quasi 
quanto l Inghilterra (sua pa 
tra ndr) Sono qui per fare un 
film a Capri Devo ancora de 
finire regista c protagonista 
Sara una coproduzione italo 
americana di cui io sono prò 
dultore esecutivo A meli 
marzo quando finisce fa sta 
gtone di Dy lasty comlncore 
mo a lavorarci Djrrasrymial 
fatica Sono mollo grata ad 
Alexis c noi) voglio smettere 
di interpretarla ma mi pesa 
molto la loniarìanza dai miei 
figli Ogni tr'^ settimane prcn 


do un aereo por raggiungerli e 
rr stanco molto Dopo i 195 
tpisodi g rati vorrei rallentare 
li m o r Imo di apparizione 
nella sene Mezzo pane e me 
gl o d) n onte pano» 

C dopo questo incrodib l** 
r fcr monto ai pane risponde 
ancora a una domanda sui fu 
turo d Alex s ma malr irca di 
Dyn isly che r tornerà 1 5 feb 
bra o con una nuova ser c di 
ep s jdi sugl schermi di Cana 
le 5 «Alexis mi e simpatica 
ma non le som glio Adesso 
vuole diventare governatore 
del CoioracJo c si trova di 
fronte come avversar o I eltr 
no tarnngton lo non sono 
spietata come lei e non song 
brava negli affari come lei È 
vero che Taccio tante cose ol 
tre a recitare produco film e 
q oic il Ho scritto anche un 
ì bro intitolato Prime /ime che 
racconta ta stona di cinque al 
irci In Italia sirà stampato a 
selle mbre o tornerò da voi in 
Quella occasione Cosidcen 
do h diva si alza e cerca di 
allontanarsi non senza aver 
dato la mano a tutti c aver ce 
duio all ultima domanda co 
me st sente a essere un sex 
Symbol a cinquant anm^ Ri 
sposta «hortunatissima» 
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Che vita agra, sottozero 


MICHELE ANSELMI 






Sili * ^ 1 

\m ^ ,, 

ierry Calà 


Sottozero 

Regia Gian Luigi Polidoro 
Sceneggiatura Rodolfo Sonc 
go Inlcrpretl Jerry Calè An 
gelo Infanti Annic Papa An 
tonclh Inicricnghi Fotogra 
fia Roberto Porges Davanzali 
Musiche Umberto Smalla Ita 
ha 1987 

Milano Paaquirolo 


Hi Stanco di yuppies e di 
ragazzi del Pony Express jer 
ry Calè mira più m allo mci 
tcndosi ai servizio di una sce 
ncggiatura che porta la firma 
di Rodolfo Sonego glonoso 
padre della commedia Italia 
na (ha scritto i migliori film di 
Sordi) Un passaggio forzato 
SI dlr^ pena h progressivo de 
icrioramcnio di un talento già 


ampiamente saccheggiato dal 
cinema comico Non che Sol 
/ozero sia una rivelazione ma 
i) retrogusto agro delia stor el 
la c alcune sottolineature di 
costume ne fanno un piccolo 
esperimento da osservare 
senza la tradizionale puzza al 
naso 

Chi va a tavorare sottozero 
Ira I ghiacci della Norvegia c 
un operaio veneto in camice 
bianco che sogna - siamo o 
non siamo negli anni Ottanta^ 
• di mettersi in proprio e di 
comperare un bar da gestire 
insieme alla giovane moglie 
sull orlo dell esaurimento ncr 
voso Gli serve un bel gmzzo 
lo di milioni c qualcuno gli ha 
detto che sulle piattaforme 
petrolifere piantate nel Mare 
dei Nord un auon operaio può 
guadagnare un patrimonio in 


pochi mesi Detto (aito Un 
po iiiubinle ma sicuro dei ri 
sulldti il nostro Jerry Cala per 
corre le «stazioni» classiche di 
un emigrazione dorala ma 
non per questo meno umilian 
te traumatici sono infaiii per 
lui I impatto ambientale c la 
nuova realtà non conosce la 
I ngua fatica a (are amicizia 
dall Italia arrivano notizie 
preoccupanti Lumeo aiuto 
gh viene da un altro povero 
cristo come lui un romano 
puttaniere e millcmestien (e 
all occorrenza anche ladro) 
che lo invita a raggiungerlo 
piu a nord dove il guadagno e 
ancite maggiore 
Sbronze notti brave partite 
a peker e congelamenti quasi 
mortali La vita è un casino a 
quaranta gradi sottozero ma 
il nostro operaio terra duro 
nvjs* endo mime a mettete m 
sieme il gruzzolo necessario 


Partire pero non sara facile 
come sembrava all inizio 
quell avventura tra i ghiacci ha 
lascialo il segno anche una 
volta tornato a casa tra le 
braccia della moglie 
Intermittente nell efficacia 
comica e un po risaputo ne) 
disegno dei personaggi mino¬ 
ri (quella Norvegia avventuro¬ 
sa sembra il Kfondykc della 
corsa ali oro) Soilozero ha il 
pregio di non rientrare nelle 
pigre categone del cinema ita 
liano di svelto consumo Meri 
to soprattutto della sceneggia 
tura d) Sonego che trasfonde 
nell odissea di questo operaio 
veneto qualcosa di auoiobio 
grafico il senso di un girova 
gare triste tra le consuetudini 
di vita di un paese straniero 
(dai Diavolo a Bello 
onesto il suo-eiMma è pie¬ 
no di italiam all estero) Ma 


mentano un phuso anche i ' 
due protagonisti il primo Ca | 
la rinuncia per I occasione al | 
tradizionale repertorio di | 
smorfie c battute mettendosi I 
generosamente al servizio di 
Angelo Infanti autentico amo 
toro» del film II suo personog 
gio è un po di maniera ma 
I attore ci lavora sopra faccn i 
dono molto di piu di un ami I 
bile macchietta in salsa roma 
ncsca SI devono a lui infatti i 
momenti piu commoventi c 
intensi del film quelli dove 
I estro buffonesco si converte 
in disagio esislenziale 
Dmge onesiamenlc (ma il 
prologo italiano e alquanto 
sgangherato possibile che 
non riusciamo piu a racconta 
re la nostra provincia^) il redi 
VIVO Gian Luigi Polidoro tor 
nato in Italia dopo una lungo 
trasferta amencana 
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10 00 UN CEWTO OlOWNO Film 
13 00 CARTONI ANIMATI 


14 00 IL StORtTO PI JOUNDA 


10 00 8LURPI Varietà 




$25 WONOERWOMAN Teloflm _ 

10 20 KUNGFU Teleflm 


1120 AGENZIA BOCKFORD Tele! Im 

12 20 CHARUE 8 ANQELS Telefilm 

13 20 ARNOLD Teleflm _ 

13 60 SMILE Spettacolo _ 

18 00 CHIPS Teleflm _ 

16 00 BIM BUM BAM _ 

18 00 HAZZARO Teleflm _ 

19 00 8TARSKY E HUTCH Teloflm 

20 30 CHORUSLINE Firn con Mchael Dou 

gtas Auckey Landors regia d R ch«d 
Altenbofough __ 

22 60 TRADING PLACES Film con Dsn Ay 

k oyd Eddo Murphy _ 

1 06 M A 8 H Teloflm _ 

1 3B W CONFINI OCLLA REALTà Tesi im 


VIAMARGUTTA Firn 


STREGA PER AMORE Teleflm 


LA PICCOLA GRANDE NELL Teteftm 
VICINI TROPPO VICINI Teletrim 

CIAO CIAO Con G org a e Foiir _ 

LA VALLE DEI PINI Scanegg aro_ 

cosi GIRA IL MONDO Sceneggato 
ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 


FEBBRE P AMORE Sceneggato 
C EST LA VIE Pur _ 

GIOCO DELLE COPPIE Coi Marco 

P edoi n 

OUINCV Teleflm _ 

LA GRANDE CORSA F Im ort Jack 
Lemmon Tony Curi s Nata e Wood 

PRIGIONIERO DEL PASSATO Firn 

con ulendn Jackson Alan Bates_ 


13 30 SUPER HIT 


14 16 ROCK REPORT 

15 30 ONTHE AIR 
19 30 ROCK REPORT 
22 30 GLUE NIGHT 


RADIO iPlli 


RADIONOTIZIE 

e GRt 54V <»3 0 30 OPZ NOTIZIE 7 
ORI 7 2BGR3 7 30QR2 RADIOMATTINO 
8 CRI B30 CR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 0 45GR3 10GR1 FLASH 10 
SPECIALE GRZ 11 GR1 11 30 GR2 NOTI 
ZÉ 11 40 Gn3 FLASH 13 FLASH 
13 10 GR REG ONAU 12 30 GRZ RAOIO- 
GORNO 13 GR1 13 30 GRZ RADtOGlOR 
NO 13 49 GR3 14 GR1 FLASH 14 GRZ 
REGIONALE 18 GRt 18 30 GRZ ECONO- 
MA 18 30 GRZ NOTIZIE 17 GRt FLASH 

17 30 GRZ NOTIZ E 18 30 GRi NOTIZIE 

18 4SGR3 19 GRt SERA 19 30 GRZ RA 
DOSERÀ 20 48 GR3 21 GR1 FUSH 
22 30 GRZ RADIONOTTE 21 GR1 23 83 
Gn3 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 SS 7 S6 9 67 1157 


20 30 PARTITA DI BASKET 

22 00 TG TUTTOGGI _ 

23 00 IL NUOVO PACIFICO 


12 56 14 67 16 67 16 56 20 57 2Z 57 
SRedioanch o 8B 12 08 Via AsagoTenda 
14 08 Musica Ieri musica oggi 18 08 Ticket 

20 CarTBcartKme 20 30 Teatro 23 08 La te 
letoneto 23 28 Notturno ilal ano 

RADIODUE 

Onda verde 6 Z7 7 Z6 6 26 6 27 11 2? 

13 26 15 28 16 27 17 27 16 27 19 26 
ZZ 27 81 g orn 9 10 Taglio d terza 10 30 
Radodue3l31 12 48 Perche non pvl 7 18 
Il compagno Don Gemilo 16 32 II fase no 
dscroto della melode 19 88 Fan acces 

21 SO Radodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Preludo 
6 58-8 30-11 Corteerto del mattno 7 30 
PrmapaQtna 11 48 Succede n (ala 18 00 
Pomarggo musicole 17 30 Terza pagna 
20 30 Dai Royal Fast vai Hall di Londra 

22 SO Robinson Crusoo 


Avrà i servizi giornalistici 

Retequattro 
fe rinformata 


■■ MILANO Siamo vie ni al 
momenio deha «iracimazic 
nc» intesa come travaso di 
tutte le rubriche di informa 
zione delle reti F ninvest su 
Retequattro La decisone 
preceduta da voci di aspri dis 
sensi interni neìi azienda (che 
avrebbero visto contrapposti 
li responsabile della program 
nazione Roberto Giovalli e il 
direttore di VIdconews Bruno 
Bogarelli) e stata molto diver 
samente commentata Si sa 
che nella scelta definitiva ha 
pesato direttamente I intcr 
vento di Berlusconi t) quale 
alla fine ha imposto quella che 
Bogaretli definisce una corag 
giosa linea editoriale Comun 
que stiano le cose a partire da 
febbraio Retequattro si carat 
Icrizzcra come la rete «colta» 
e informativa della azienda Fi 
ninvest 

Afferma Bogareiii «Canale 
5 c Italia I sono due reti di 
intraiienlrnemo con obiettivi 
diversi Sperimentazione c in 
formazione avevano la vita 
difficile schiacciate com era 
no m un pai nsosto a blocchi e 
costrette a combattere in una 
logica di continua misurazio 
ne degli ascolti Una misura 
zionc che c troppo dementa 
re da solo i numeri e non il 
target e il grad mento in una 
fase di ascolti confiiituali i 
programmi di attenzione sono 
evidentemente sfavoriti» 

Tutto vero Ma rimano li 
dubbio che la nuova colloca 
zione da un lato renda sempre 
piu juke box c meno antenne 
Canale Se Italia I e dall altro 
esponga la informazione alla 
•cmarelnazionc» su una rete 
piu debole (e da sempre con 
siderala «caduca* se dovesse 
passare una normativa anti 
trust) Come risponde Icntu 
siasta Bogareiii a queste obie 
zioni^ Risponde ricordando 
che Videoneviis e à\\ inl‘»rno 
del gruppo una società di ser 
VIZI che lornisce programmi a 
lune le reti interne (ed even 
iualmentc anche a quelle col 
legale) e che continuerà a 
produrre per Canale 5 sia lo tv 
del mattmo (Buongiorno Ila 
ho che e diventala un conte 
nitore di infonnazione e slor 
na 40 servizi giornalistici alla 
settimana) sia i dossier legati 
a (lini e minisene Le rubriche 
seitimanall invece dalla co] 
locazione su Relequanro gua 
bagneranno il più facile ac 


cesso ad orari di grande 
ascolto Big Bang (dal 5 lob 
braio venerdì) Sara program 
mato in prima serata come 
pure Dovere di cronaca (a 
partire da sabato 6) c il prò 
gnmmi di Arrigo Levi (dome 
nica7) Limerà mattinata del 
la domenica poi sarà dedica 
ta allo repliche dogli stessi 
programm (dalle 9 alle 14) 
Tutte le aibr che sper meniate 
nell 87 (pr mo anno di vita di 
Videonews) rimarranno 
mentre a debilitare sarà sol 
tanto il programma di Giorgio 
Bocca II cittadino e il potere 
che andrà in onda a partire 
dall 8 febbraio (lunedi) alle 
22 30 

Un campo del tutto nuovo 
per Videonews sarà quello 
aperto dal contratto stretto da 
Publifilia con Telo Capodi 
stria che prevede oltre allo 
scamb o in spot anche un in 
fervento nella programmazio 
no sportiva Bogarclli naturai 
mente è contentissimo della 
nuova opporiuiiila «Per noi 
significa poter contribuire alla 
realizzazione dei programmi 
di una rete che ha tutta intera 
la dignità televisiva e cioè 
i Eurovisione c la diretta £ 
una soddisfazione enorme» 

Una soddisfazione conte 
stai ssima ma che intanto 
Berlusconi si può togliere In 
sieme anche alle maggiori 
soddisfazioni commerciai! 
che avra tramite Publitalia U 
concessionaria infitti ha indi 
viduaio per Capodistria un tar 
get «uomo» e per raggiungerlo 
intende svenloldrc sotto II na 
so de) maschio italico una 
adeguata quota di sport in di 
retta I giornalisti che già lavo¬ 
rano per le reti Fininvest po 
Iranno ora uscire dagli studi 
respirare 1 aria dei campi con 
tesi nel sudore e nella rabbia 
degli eventi Sempre che rie 
scano a comprarti II che prò 
bab Imcntc farà salire I prezzi 
dell asta un po per tulli gli 
sport 

Intanto lune le rubriche di 
informazione di Retequattro 
saranno collocate nell arco 
dei weck end c cioè m giorna 
ta di Ione allcnzione alio 
sport e ai grandi spetlacoloni 
kitsch che sono il pezzo forte 
delle programmazioni nazio 
nal popolan pubbliche e pri 
vate Cosa ne verrà fuori? C è 
solo da augurarsi che I infor 
relazione non ne esca troppo 
depressa DM NO 


SCEGU IL TUO FILIVI 


20 30 CI RIVEDREMO ALL INFERNO 

Regie di Peter Kunt. con Lee Mervin. Roger 
Moor«. BerbAre Perkln« GB 139761 
Africa orientale prima della Grande Guerra Dueraz 
z aton d avorio si battono senza esclusione di colpi 
contro un commissario tedesco Che per vendetta 
uccide la figlie di uno dei due cacciatori La resa dei 
conti è solo rimandata si ritroveranno al fronte m 
opposte trincee L azione e le sparatone non manca 
no Ordinaiia amministtezione 
RAIUNO 


20 30 CHORUSLINE 

Regie di Richard Attenborounh. con Michael 
Douglas, Audrey leunderB. Aiyson Redd Us« 
(1965) 

Il fdm ò tratto da un musical che è stato camptone 
d incassi a Broadway dietro la macchina da presa 
c è un gran marpione caratteri maggiori e minori 
sono «dipinti» con cura però il «mix» non convince 
e alla fino fa capotino la noia Uno spietato regista 
età selezionando in un teatro un gruppo di giovani 
danzatori tutti piu o meno preda dell ansia di fron 
te a un provino che può camb are la loro vita Tra I 
candidati c è anche una ex fiamma del regista da 
tempo fuori dal giro che dovrà patire un supplemen 
to di umiliazioni Moltii chiamati pochi gli eletti che 
reccontano cantando le loro private emozioni Per 
fortuna restano godibili le prove dei balletti di Jeffrey 
Hornaday che offrono bellezza e v rtuosismi a ripeti 
z one 
ITALIA 1 



20 30 LA CASA CON LA SCALA NEL BUIO 

Regia di Lamberto Bava con Andrea Occhlpin» 


Fin dall incipit un qualche debito con Dano Argento 
è evidente un giovane mus c sta deve schivare una 
colonna sonora per un film dell orrore e cerca paca 
nella villa di un amico Rispetto agli ultimi (xodotti 
della «fabbrica della paura» sembra comunque una 
fiaba da oratorio 

ITALIA 7 _ 

22 SO TRADING PLACES (UNA POLTRONA PER DUE) 

Regia dt John Landis con Dan Aykroyd. Eddie 
Murphy Jamie Lee Curtis Usa (1983) 

Ed ecco in vers one originale sottotitolata gli spien 
don e le miser e di un g ovane finanziere cui per 
scommessa soffiano il posto D etro la sua giovane 
scrivania si siede un giovane del nquentello n«Q E 
in z a una sequela inenarrab le di equivoci Con lieto 
fine Da ridere 
ITALIA 1 _ 

23 30 PRIGIONIERO DEL PASSATO 

Regia di Atan Bridgee con Juhe Chnstie Alan 
Bates Olanda Jackson Ann Margret Usa 
(1982) 

Un ufficiale inglese torna dalla guerra in preda a una 
terr b le amnes a Una mogie un ex f danzata e una 
cugina lo circondano d affetto Oa vedere 

RETEQUATTRO 
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25 gennaio 1988 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Starno 
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ES CLUSIVO 


la grande 
riforma istituzionale 




Zp 


Mititvizione di Cossiga ron un presidente della 
Repubblica 

a 

eleiione diretta di Gran a capo dello Stato 

» 

revisione c. Jipleta delbi Costitusione effettuata 
dal meccanico dii fiducia di Crasi 

4 

sostitusione dei due rami del Parlamento con i 
due rami del lago di Como 

5 

cidusione di circa la metà dei ^lamentari affi¬ 
data a Lima, Gioia e Cianciminio 

6 

diacumioni in Parlamento consentite solo du¬ 
rante l’intervallo per la ricreazione 




nofkcto^ _ 




funzioni del capo dello Stato celebrate nella 
cappella del Quirinale 

8 

abolizione del voto segreto per le parlamentari 
donne che tanto non saprebbero mantenerlo 

9 

massima trasparenza nelle procedure elettorali 
cui sovrintenderà una speciale commissione 
presieduta dal figlio di Stielike 

10 

l’elettorato potrà eq>rimere la sua volontà solo 
cinque minuti prima di morire 

IL 

dopo il varo la grande riforma verrà inviata nel 
Golfo Persico 


I U/JO bOPO b'AiTRO 

rAOi?>\/A tr 

I Torca <S0^4<0 
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Non arriveremo mai 
a Dakar 


di Ernest Hemingway (? 


B ill cr* davvero io samba. Ma aoa amellova di boro. 
Beveva osai siorao dae bouiglle di aalkiié, aa'ae- 
qaavile di cactoe che gii maagiava il fegato. Ma eoa- 
liaaava a gaidare. Bill, come eaaao gaidate eolo avelli del 
Wyomiag. 

•Noa eoao del Wyamiag. eoao del Hoataaa» dine Bill 
•Del MoataaaT Perk gaidi come oao del Wyomiag» diael 
lo. 

•Come aao del Wyomiag?» dieee luL 
•SI, come aao del Wyomiag> diesi io. 

Dieova ogoi giorao Bilb •Aacora tre giotai e saremo a 
Dakarv. Ed oravo veatiaove giocai cbe lo dieova. lAbbiamo 
tirato sotto altri dao aegri> lo avvertii. «Mai visU taati 
aegtL Ce ve so» di pii cke la Alabama» fece loL •Potresti 
aadate va po' pii plaao», gli saggeriL «E potchéT» disio laL 
•Petcbi bai Ice aegri spiaccicali sai radiatore. Il autore 
aoa si raffredda^. ' 

•Noa si rankeddaV 
•No, aoa si raffredda^. 

•Maledetti aegri^ 

Qaaado eravamo a ZOO cbilomeiri da Mombabao dissi a 
BUk •Noa raggiaageremn usi Joe». doe aveva aa camioa 
eoatreceatocavBlUiapiùdelaostro.Bsoprattatio aveva a 
bordo Mary do. Mary do era stata mia moglie, poi era stata 
la Puglie di Bill, adecso era la moglie di do. Sempra ckt la 
aaakbe tappa di riforoimcalo aoa si fosse sposata eoa 
'Teddy, o eoa dimmy, o eoa Bad. «Mary do i aa secoado 
pUota straordioario. Solo le doaae del Keatocky aaaao Ks- 
re cosi beve il secoado pilota» dissi a BIU. «Ma Mary do aoa 
è del Keatocky - mi disse Bill - Mary do è del Tbsas». 

•£ del Teias?» gli chiesL •Si, è del Tesas» disse BIIL 
•Potresti smetterla di bere^ dissi a BUL •Smetterò di 
bere aavado saremo a Gibutb, fece lui scasa togliere gli 
occhi dal volaate. •Ma aoa dobbiamo passare da Cibati» gli 
fecL «Noa dobbiomo passare da Cibati?», disse lai eeaxa 
togliere gli occhi dal deserto. «No. Noa da Cibali». 

Loago la pista e’eraao le tracce del passaggio di dee e 
Marydo.MiglìaiadilattÌBedi Coca Cola. «B impreisioaaa- 
te qaaate Coca Cola bevoao le dooae delfObio» disse Bill 
scasa togliere le chiappe dal sedile. «Ma Mary do aoa i 
dell’Obio, è del Texas» feci io. •£ del Texas? Mary do è del 
Texas?». •Si. è del Texas Me lo hai detto ta». •Te Pho detto 
io?.. .SI, lo. Mi ha detto: Mary do è del Texas». 

Eravamo ormai a poche miglia da Palomba. Lo dissi a 
Bill. «Dovremmo essere qoasi a Balomba». «A Balomba? ~ 
fece Bill—è straoo. Dovevamo passare da Umbotkaoa da 
Balomba». «Da Limboti?». «Si, da Limbati». 

•Noo raggioagereme mai Dakar^dissi a Bill «E perqoa* 
le motivo? Abbiamo tirato sotto altri oegri?^ fece Bill •Not 
solo aa bedaioo». «Ci soao ao casioo di bedoiai», borbottò 
Bill seara tagliere il piede daU'acceleratore. «Noa ae ho 
mai visti taati aemmeoo acll’Iadiaaa» feci io. «NeUTodia- 
aa? Noa ci soao bedoiai aeUTadiaaa». «Noa ci soao? Sei 
sicoro?.. «Si, soao sicoro>. 

Qoaado eravamo all'oasi di BoUemba lessi a Bill oa 
gioraale. Scriveva che tutti quelli che faoao la Pacigl-Da- 
fcar som strouiL •Tutti stroazi?» fece BUL «liuti» feci io. 
•Aache i piloti?». «Si». «E i meccaaitd?», «Si, auche i meccaoi- 
ci». «E gli spoasor?». «Particalarueate stroaM». «E i tifosi a 
casa?.. •StroBcissimi.. «E siamo slrooii aache ooi?». «Noi 
siamo i piò stroazi di lotti». 

•Noa arriveremo mai a Dakar», dissi aacora a BUI mea- 
tre stavaoo per raggioogere U cobIìbo del Bociaake. «E 
perchè?.. «lalaato perché abbiamo sbagUato strada e sia- 
ISO aUa periferia di Strasburgo. E poi perchè stiamo ao- 
daado a 220 aU’ota e tra ciaqoaata metri c’è aa eaorrae 
muro». «Ha moro eaorme?». .81 evorrae». «E ci sbattereou 
coatro?.. «Certo, ci shatteremo coatto. Noa si fa (dò io tem¬ 
po a fresare». .Davvero? Neaaehe per scomaciaa?*. 
•Neaache per scommessa. TTa ua decimo di secoado aere- 
mo morti Ciao Bill». 

•Ciao Fraak.. 

«Noa soao Fraak.. 

•Noa sei Fraak?». 

•No,soaoEniesK 
•Sei Ernest?». 

•SlaoaoEraesI». 

•AUora ciao EraesK 

(Michele Semi) 
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La realtà è tutta lì 


di Berenice 


Caro Reno queste polemiche da refe¬ 
rendum sul si e non pubblicilh televisiva 
fra ehi dice ohe (li spot ti fanno podere 
un nim con sistemi no coitus interrupto 
e chi li vuole per appronttare dell’inter- 
vallino pubbueitario per correre a fare 
il caffè e a fare pipi non le capisco quan¬ 
do qui si vuole rinformazione l'opinione 
la verità buttandosi sulla stampa e spa¬ 
lancando (il occhi e (li orecchi ai ti((iu- 
no due a tra per capire non solo come 
stanao le cosa ma soprattutto come an¬ 
dranno a finire mentre se (nardi (li spot 
la realtà è tutta 11 fra profumi e balocchi 
automobili che volano come mosche in- 
sopulte dallo spray insettìoida che pri¬ 
ma di loro ammazza noi c detersivi au¬ 
diovisivi preservativi e simili che certo 
tu schiacci 11 bottone e passi oltre appe¬ 
na la vedi come se vedessi la peste che si 
d’accordo peste è ma per sapere come è 
fatta caro mio bisoqna conoscerla e al¬ 
lora (uarda perchè tu ma(ari vedi la 
scatola per il corso di sopravvivenza e 
credi che la faccenda rl(nardi i pensio¬ 
nati invece è un (iocattolo per trenta 

a uarantenni rimasti allo stadio mentalo 
el dodicesimo anno di età quando si 
credo ancora che i lupi non siano (li 
aqnelli che la bancarotta sia la serran¬ 
da sfasciata dell’a(enzia di uniitituto di 
credito che lo smo( scappi dallo scappa¬ 
mento di tutte le automobili fuorché dal¬ 
le nostre che la bambola Barby col suo 
armamentario di pelliceotte (ioiellini 
lustrini buticbese sia la reclame minia¬ 
turizzata del corredo di una raaazza 
squillo e invece è un (iocattolo per nam- 
bine cbe come tale secondo 1 peda(o(bl 
dovrebbe educare e infatti Insamma vo- 


(lio dire che basta guardare gli spot e 
anche se sappiamo per dirla con Euge¬ 
nio Montale -Ciò che non slamo / ciò che 
non vogliamo» lo spot ti fa capire come 
saremo anche se non lo vorremmo per¬ 
chè tanto per dire se è vero come affer¬ 
mano I monaci Zen che noi siamo quello 
che mangiamo tu guarda gli spot ali- 
mentori e ti farai un’opinione in propo¬ 
sito costretti a mongiare quelle merda- 
te 11 perchè hai voglia a difenderti che 
prima o poi qualcuno te le rifila o alla 
mensa aziendale o al ristorante sotto 
casa 0 in casa degli amici o della mam¬ 
ma che è teledipendente e oggi prova la 
scatoletta col tonno che sembra pescato 
nel mare del 1831 domani la pasta ohe si 
mangia spiando nello sooilatura della 
moglie deU’ospite per ritrovarsi in pen¬ 
tola i buoni prodotti doll’orto intensivo I 
polli ruspanti di batteria i biscotti delia 
nonna orfani di tutte le parentele col ca- 
sabngo ecc eco perchè in fatto di ali¬ 
menti i prodotti sono più numerosi dei 
proverbiali preti e frati che lastricano 
l’inferno che dai tempi di Dante data la 
crescita del suo effettivo dovrebbe ave¬ 
re allungato di molto i suoi viali e certo 
se si pensa a tutto quello che l’anima del 
commercio ci propina dati i sistemi in¬ 
quisitori sui bisogni Indotti e no del pri¬ 
vato ormai perfezionati più di quelli del¬ 
la eia al fine di catturarci tutti ti rende¬ 
rai conto che fino faremo anche a livello 
di cultora coi riflessi condizionati come i 
cani di Paviov associando il parmigiano 
reggiano alla Nona di Beethoven o la 
cantatlna sciacqua II secchio alla Car¬ 
men di Bizet. 
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Basta col terrorismo palestinese 
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l’arresto di una terrorista accusata di aver distrutto a colpi di costole il manganello del 
soldato 
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Blop 

I nuovi dinosauri 


di Jacopo Fo 


Nella Ulta delle 
prime 600 aoelelà 
commerciali eoa 
amerlcaBe ce ae 
lOBO 8 Itallaae, la 
Corea del Sud ae 
ha 13. I tedeicU 
haaao veadulo la 
bomba atomica al 
UbaaOilaDcèuat 
coica manoia, 
Berluacoal iavece 
a ua aaato. 

CI ioao 300 tipi 
dlplaatelavlad'c' 
itlaaioae a a aei- 
BUCO illeae frega 
niente, perebt gli 
alberi, a difterea- 
aa dei paada, aoa 
mangieao aocclo- 
line. 

El le al eoatlaua 
per altri 30 aaal 
con oueito ritmo di 
comDustloae lau¬ 
to, Induitrle, ri¬ 



vissuti nel terrore 
a causa di una 
scloccbecza. Ades¬ 
so invece vediamo 
come ve la cavate 
con quest'altra co- 
setta, avete già la 
faccia da dinosau¬ 
ri. 

Avete 3 possibi¬ 
lità: 

1) Inventare una 
fonte d'energia 
rinnovabile, arric¬ 
chirvi, sfamare II 
mondo, comprarvi 
i potenti di tutta la 

MjaJR i WMOSAOR^ 1=» 

mangiano aocclo- pjy ftatL» K' 

El le al oOBtlBua E.RAWO . 2», diventare 

per altri 30 anni fìmil santi e salvare al- 

conquestorllmodl C'-'N m'* menoleanime; 

combustione leu- A 9 -7 ■ l P fi i 0) comprarvi 

to, Industrie, ri- una Instamatic e 

scaldameato) la vita sul pianeta sarà immortalare gli ultimi drammatici 
sconvolta da piogge acide, effetto serra. Istanti. 

radlaaloni apiari, liceità e inondailoni. Alla domanda: •Crede che l’umanità 
Cari lettori, ae avete II aeaio di colpa abbia qualche speranza?», un nolo regi- 
percbà aoa fate nleaie per salvare I ita dell’orrore ha risposto: "Noi Io aoa 
Bambini ncKl dalla fame e le manale tnia ai nltacoU'. Faremo la fine dei dl- 
dall noiauri? Il mondo sarà dominalo dalle 

patevi: fra poco la realtà vi piaBlerà uno Ahi,i.,»o nnciira unn noulbi- 


patevl: Aa poco la realtà vi plaalerà uno 
spillone la una chiappa e vi farà divaa¬ 
lare plb attivi a vispi di Brigllle Nlel- 
len. L'umaallà à alla frutta: le città anno 
un ingorgo di traffico 0 crimine, il Terzo 


formiche? Abbiamo ancora una possibi¬ 
lità di sopravvivere? 

Nonsisa, 

Ma continuale a seguire I leleglorna- 


ll:VuVaf,u«o..ràfrnl.osar.t.lprlml 
maniaci iireapoaaahill, il gloho terrac- ® saperlo. 

""ÓfoltMomuaque, perché vi siete sai- A«..’ Non so se voj opale fello l’ullfmo reta 


li vivi In uao Moniro tra Bimbo e II sol- fo non l'ào fello, ma wno sfeuro eàe non 
dato Ivan. Billegratevli per aaal siete parla il questo. 


QjpUDOlÓRmACm 

sej>it>ssof^ A 

ajoPAW sr//! 
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Vbia nelle umide sfonae del girinole uno strano porenle iaWaama 
il suo noma é «lomure presidentn fnome sclentlfleo nopolcmua Cbeilgal. 
JIgroofoso onlmofello di minuscole dimensioni non ero mal stalo naiata primo 



Donna Celeste 







Diario di scuola 


Come va mia figlia? 


di Domenico Siamone 


La collega Cucchi mi rocconta ciò che 
segue mentre cl avviamo verso le classi, 
lei in quinta, io in terza, >1101 presento 
mi chiede, •Filipponi Michela?». »Ecco- 
menò» rispondo io facendo capire che mi 
dliplace di averla presente. Cucchi 
acuole la teita desolata, lei che ha dieci 
classi, dueceatoieisaatacinque aluani. 
•che é successo?» mi informo. Lei mi ri- 
aponde; •£ venula la mamma di Filtppo- 


ao leolaitleo questa Filipponi non ao chi 

La collega Cucchi in questi casi lof- 
he. Vorrebae avere sempre sotto miao i 
dati per dimostrare alle mamme che I 
figli 0 al fanno hene 0 ò meglio lasciar 
perdere. Sicché quando la signora Fillp- 
poai l’é presentata e ha detto: »Come va 
mia figlia?» lei l’é accorta di essere im¬ 
preparata e ha risposta nervosa; •Si¬ 
gnora mia, ho duecentosessaatacinque 
alunni. Un po’ di pazienza, prendo il re- 
giitro e faccio mente locale». Ma la al- 
gaora FiUppoai - offesa perché per una 
mamma la figlia ò sempre indimeatlca- 
hile, aoa come 1 figli amorfi e insignlfi- 
eaall delle altre mamme — l’ha tratte¬ 
nuta per un braccio dicendo eoa dignità: 


mamma lo aa». aChe aa?» ha chiesto Cuc¬ 
chi. »Se la figlia studia oppure ao», «Allo¬ 
ra IO lo sa me lo dica lei: cosi risparmio 
tempo» ha riapoata Cucchi. E sunito la 
algaora Filipponi le ha raccontato minu¬ 
tamente quanto studia la figlia, come ri- 

K te hene ad alta voce e anche 0 mezzo 
cea, come ua capitolo é capace di ri¬ 
dirlo parola per parola dalrinizlo, dal 
ceatro a dalla fine. »Dalla fine?» ha chie- 
ato CueehL Si, spesso Filipponi Michela 


dice alla sua mamma: »Mimma, aeatiml 
questo capitolo dalla fine», e glielo ripe 
te dall’ultima parola alia prima, «E 
ché?» ha chiesto Cucchi. »Fer magi 
sicurezza» ha ribattuto la signori 
poaL «Grazie per avermi eoa 
tamente ÌBratmata« l'ha coni 
chi. «Non c’é di che» s’é accomiatata la 
mamma di FUippoal. «Mi raccomaado: 
ritorni e mi tenga aggiornata» ha iaii 


signora Filipponi. 

«Ecco» oro conclude Cucchi e stanca- 
meato lei entra in terza, lo la quinta. La 
quinta é particolarmente aileaiiooi. 
Metto il cappotto sulla cattedra, sopra 11 
caaceUino. Poi me ne accorga e lo spol¬ 
vero per due minuti Silenzio. AUora mi 
dico; qualcosa bob va. Li guardo e mi 


dico, e attacco con Maaioai; il compleiao 
concetta di provvida sventura come la 
Bostra coBdisioae — dico agU studenti 
intendendo me e loro — che è una svea- 
tura, ma ae l'abbiamo avuta In sorto 
qualche buon motivo el larà. 

Poi mi blocco e dico; «Voi non alate la 
quinta». Fisso Filipponi Michela e aco¬ 
pro: «Voi liete II terza. Che ci fato il 


COBO loro applaudendosi da sole. «La 

S alata dov'é?» chiedo. «In teria« riipon- 
ano con ua hoato dease di godimenti 
«Che volete dimostrare?» mi metto allo¬ 
ra a atrillare e corro nel corridoio, apro 
la porta della terza e trovo U la quinta, 
silenziosi, che ascolta composta la Cuc¬ 
chi meatre svolge dlllgeatemente II pro¬ 
gramma di terza. La guardo e decido di 
non darla un altro dolore. «Scusa» dico. E 
richiudo la porta. 
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Segni di comuniSmo 


Tomba o la speranza 


di Renato Nicolini 


La «vecchia talpa» ha ripreso a scava¬ 
re. (Ma davvero aveva interrotto?). Pic¬ 
coli legni di comuniSmo sono visibili» 
per lo meno all'occhio dell'esperto. Ma 
uaa volta che l’attenzione di chiunque vi 
al ila aofCermata, il loro significato di¬ 
venta chiarissimo, e ci si meraviglia di 
non averli notati immediatamente, da 
soU. Questi segni compaiono, come è 
giusto ohe sìa quando si sia compreso 
esattamente il Marx deir/ntroduzione 
del *49, nei campi apparentemente più 
lontani dal regno della produzione ma¬ 
teriale, dalle bronzee leggi dell'econo¬ 
mia» ohe regolano la formazione econo- 
mico-sociale cui apparteniamo, la sua 
struttura apparonten^nte organica e 
priva di contraddizioni. 

Chi direbbe ohe uno di questi casi è 
queU'Alberto Tomba, comparso col fra¬ 
gore di una valanga nello sport italiano, 
e giunto ormai alla settima vittoria con¬ 
secutiva? Infatti Alberto Tomba, a dìf- 
ferensa di Gustav Thoeni e dei vecchi 
esponenti della «valanga azzurra», non è 
figlio della necessità. Non è nato sulle 
nevi, non è sciatore per lavoro, destina¬ 
to dalla nascita al mestiere di guardia di 
finanza: è carabiniere si, ma di leva, per 
via della paga più alta; non è di quelli 
che hanno trovato soltanto nello sport e 


nello stress del successo ad ogni costo il 
riscatto da una condizione originaria di 
povertà. Alberto Tomba è nato in Emi¬ 
lia, nella grassa e dotta Bologna, e sulla 
neve la prima volta ci è andato con la 
•settimana bianca» delle famigUe agia¬ 
te. 11 comuniSmo, per chi lo avesse di¬ 
menticato, è figlio della libertà: soprat¬ 
tutto della libertà del bisogno. 

Qualcuno potrebbe obiettare che Al¬ 
berto Tomba non è segno di comuniSmo, 
ma più semplicemente del mediocre be¬ 
nessere dellTtalia del semi-boom ora- 
xiano, e della sua evidente propensione 
al comuniSmo. Ma è Tomba stesso a ri¬ 
spondere ncirintervista concessa a tS^ 
eìal Sport il 21 dicembre *87. Tomba 
spiega le ragioni della sua esplosione 
solo quest'anno, dopo alcune stagioni 
agonistiche di discreto livello ma seaaa 
mai raggiungere 1 vertici delle classifi¬ 
che, con f Meritici che si à volontaria¬ 
mente imposto, «cominciando dai tortel¬ 
lini». La parola sacrificio può trarre In 
inganno; la motivazione di Tomba non à 
quella cattolica della riunione mistica, 
ma la scelta perfettamente comunista di 
superare certe forme di oonaumo già 
gradevoli ma più diffuse e conauetOiin 
favore di altre forme di vita,di soddisfa¬ 
zione e di piacere ancora più elevate. 
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Casi intoccabili: 
l’uomo del kazoo (Paolo C.) 


di Mara Amorevoli 


N on vorrei in questa sede mettere a repentaglio il 
mio cuora tuttavia,cnroMacaco, vedrò di dare il mio 
cait|lieioo contributo alla psicologia della vita 
amorosa. So di ciiere un caso Interessante, complesso, an¬ 
si amplesso, o (ale desidero rimanere per le ronranti Si- 
f Bore e Slgaorlae cbe affollano il mio immaginario e i miei 
coBCarlI, Il famminlle è il luogo di proiezione discografica 
dal miai desideri, la mia valle d’insonnia. Le mie canzoni 
eoao coma I miei sogni! affezioni sessuali, sensazioni libidi- 
ebe, aspressioni della notte blue «of my luzury bound*. Il 
lussureillante vampeggiente ancheggiante mondo delle 
doiae ha marcalo il mio destino di •crooner*: sono rimasto 
l'ullimo geatlemaa capace d’amare usando le vecchie novi¬ 
tà dall'alta galanteria; grazie a questa faccia un po' cesi e 
quanta voce coca - seduttrice, seducente, seduttiva - rie¬ 
sco a eosquistare occhi torbidi e cuori inquieti di donne 
laagulde, enigmaliebe e lunatiche e visto che l'amore è 
un'arte - caro II mio croupier della libidinel - anzi, uno 
spettacolo d’arte varia, ne subisco la fascinazione come se 
fosse un gioco d'aszardo, clandestino, fatto di disincantate 
tiasgcessioni, astute finzioni, setate manomissioni, sguar¬ 
di ladri di biancheria Intima e frasi... le solite frasi i’am- 
re!du-dad-du-dad-du..zaz-za’raz-zaz..du-du-du.„zaz-za- 
ras-sa_ via con le mani, come in una cemidle, solo giochi 
sanse cbimerc o tabù, magari tra i cuscini di taffettà di un 
sofà, in un tinello marron tra afrori densi come nebbie 

E sdnae o su qualche dormeuse slacciando una liseuse o 
avendo rataflà Ira I profumi d'insidia del Mocarabo bar... 
e la fondo—ma proprio in fondo - mi basta sederli accan¬ 
to aulla Topolino amaraaloi 

Ecco qui lutti i miei artifici da maccabeo, creali per al¬ 
leggerire le ombrose atmosfere dal macadàm della passio¬ 
no, per econfiggerc le noie di questa vita bagascia, in cui è 
tutte un grande addio, ma prima... famme vedà... famme 
luccà. famme amà spassiunatamente, zaz-za-ras-zaz, du- 
dad-du-dad... 


OAVio 
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aupplemonto al n 4 
del 26 gennaio 1988 de 

nJnità 


La FIOM-CGIL PIEMONTE e la Redazione di TANGO, 
indicono un concorso nazionale aperto ai professionisti e 
al duellanti, che ha come tema -FIAT! POTERE E MONO¬ 
POLIO». 

Il lavoro, che in assoluto riceverà più consensi da parto 
della giuda, con giudizio insindacabile, sarà utilizzata co¬ 
me immagine del prossimo congresso (marzo 1988) della 
FIOM piemontese. 

I disegni dovranno pervenire entro e non oltre jl 
31»!» 1888 presso la Redazione di .INFORMAFIOM». via 
Madama Cristina 11, • IfllZS TORINO - Telefono 
011/630.33.30. 

A differenza di quanto annunciato, per ragioni non di¬ 
pendenti dalla nostra volontà. Il premio al vincitore asso¬ 
luto, ansichà in denaro, sarà devoluto in un soggiorno eno- 
gaatronomico di tre giorni per due persone più una selezio¬ 
ne di 10 bottiglie di vino locale. 

Per il secondo premio, un soggiorno di due giorni sempre 
per due persane ospiti della FIQM con la collabocazionc 
dell'ARCIGOLAdi Ora. 




L’OGGI 


Marisa BelBsario 


Nella settimana in gui 
l’Ingegnere di Ivrea scala 
la Société générale de Belgique 
ecco la vera storia di Marisa 
che quando era all’Olivetti 
si licenzio 2 volte assumendosi 
airitaltel e portando alla ribalta 
l’eterno quesito: le donne sono 
mostri della finanza o sono 
mostri le donne della finanza? 
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M arisa Vfto Bellisa¬ 
rio nasce nel *41 a 
Ceva, nelle Langhe, 
terra di geni e di poeti come 
Cesare Pavese e Beppe Fe- 
noglio, con i quali, appunto, 
non ebbe mai mente a che 
spartire. Suo padre, un umi¬ 
le Direttore Generale delle 
Imposte, a costo di enormi 
sacrifìci decide che Marisa, 
come tutti gli uomini, deve 
studiare c la obbliga a fre¬ 
quentare le piu selezionate 
scuole per futuri manager. 
La iscrive alla scuola Ra- 
dioeicttra di Torino e la gio¬ 
vane, anche se con un fio' di 
fatica, diviene ragioniera, 
coronando il sogno che in- 
leguono un po’ tutti i ragaz¬ 
zi poveri della sua età. Ma 
siamo all'inizio dei favolosi 
anni 60 e la buona volontà 

f aga. Ormai Marisa si è 
Itti un ometto e può acce¬ 
dere airUniversità di Tori¬ 
no grazie a un esame inte¬ 
grativo che le permette di 
imparare a distinguere un 
pannello elettronico da un 
rasoio elettrico. Nonostan¬ 
te il peeling sia accurato, 
•Ila temutissima festa del¬ 
la matricola Marisa viene 
scambiata per un bidello 

S rima e per uno studente 
el terzo anno fuori corso 
poi, evitando danni alla 
propria persona, già dura¬ 


mente provata. Cosi in soli 
quattro anni, studiando da 
socialista in tempi non so¬ 
spetti, la Bellisario si può 
laureare in economia e 
commercio. La sua tesi: 
«Come licenziare dall'Ital- 
tcl 11.000 operai senza fare 
incazzare troppo i sindaca¬ 
ti» al momento non viene 
capita. Ma la jiromuovono 
sulla fiducia: place soprat¬ 
tutto di lei quella sua erre 
arrotolata, da vera intellet¬ 
tuale, che unita ai calzetto¬ 
ni, ugualmente arrotolali, 
fanno di questo esserino 
minuto un concentrato di 
Montenegro e Ramazzotli, 
di mondo contadino e di me¬ 
tropoli. 

IL ’64 quando la gio¬ 
vane Bellisario, con 
duo valigie e tanta 
voglia di fare, prende il (re¬ 
no e approda a Milano. Qui, 
appena uscita dalla stazio¬ 
no centrale, avviene rin¬ 
contro della sua vita: Mari¬ 
sa conosce la nebbia, cbe le 
rimarrà impressa nel cer¬ 
vello per lungo tempo. 

Presentatasi all'Olivetti ’ 
come futura analista e pro¬ 
grammatrice, la Bellisario 
viene subito accolta con 
grande entusiasmo dalle 
sue colleghe. «Guarda che 
però qui siamo tutte uguali 



Marisa Ugo Boiilsario mentre sperimenta nuovi sistemi di 
comunicazione 
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Caro Stoino, 

consenti n me, preside di 
scuola media, qualche chio¬ 
sa in margino ai benevoli 
resoconti (quasi) settima¬ 
na)) di Staraone. Noa una 
vera e propria recensione 
al suo Ex Cattedra (uè se¬ 
gnalo l'esaurimento: cfr. le 
librerie milanesi, in primia 
Feltriaelli), ma semplici 
spunti di riflessione con¬ 
dotti da un osservatorio co¬ 
mune: la scuola, quanlun- 

2 ue da angolazioni indivi- 
unii de iure ma non forma¬ 
tivamente diverse. 

Mi pare di capire che la 
cronaca di Starnane eia in- 
tenzionnlmenle grafflnnle, 
ma non è cattiva. Egli (cava 
nelle inquietudini dei pro¬ 
fessori come una vecchia 
talpa, però non fa emergere 
tfìducia, disaffezione, o, il 
cbe è peggio, indifforenza 
verso li proprio lavoro. I 
suoi bersagli preferiti cono 
la routine, le circolaci (per¬ 
ché celo del preiide?), t di¬ 
vieti, le riunienl, i collegi 
dei docenti, i compiti. In va- 
lulazione, i voti, le icbede, 
iniomma, il carico di lavoro 
del doeeutl (art. 88 Dpr 
417/74 et simllia). La sua 
proia è semmeua ma aem- 
pre realietiet e pungente; le 
sne righe finali inno formi- 
dnbiU (molte di eiae per me 
eddiritture epigremmetl- 
ebe: Antologia Palatine e/o 
Speon River). Volti, veci, 
nomi, claiiL neppur llmitnti 
al no lititulo, Bcqnlitano 
una coraUtà che nttrnverin 
le icuole di ogni ordine e 
grado. L'immegìnnno cbe 
■e ne ricava é qnnHo di una 
umanità tipica di naa oertn 
pittnrn rinmmingn in col le 
tonalità accentuano una 
Ilarità drammatica, ano 
crudeltà nei rapporti eocla- 
li. A tutto ciò, lebemetioB- 
mente espreeio, ti aggiun¬ 
ge le difficoltà e/o eonflit- 
tuelità con qua,ti nnovi gle- 
vanit generazioni enltarnl- 
mente e •idernlmute di¬ 
ttanti da noi che fatammo il 
'68 e cbe avremo motto più 
di 20 anni nel Onemlla. 

Vi è materie, quante ba¬ 
tta, per ermerc uni grande 


e tumultuosa battaglia cor- 
poralivn dei docenti: vo¬ 
gliamo uno status giuridico 
contro i presidi (ab! quante 
sono le responsabilità dei 
sindacati confederali, in 
primo luogo la Cgil che tee- 
rizztva l'elettività del capo 
d’istituto): pel anche contro 
il pertonnie Atn (sebbene 
•tiano tei ere a icuela, tut¬ 
tavia tldncono le loto pre- 
stazlenl alle pulizie, agli 
stipendi e al certificati) el- 
feto dalla Oo.ii, oenfedern- 
11. 

Non leno convinto però 
cbe queste alano le eenolu- 
tlenl da trarre dopo aver 
lette i pezzi di Stamene. C'à 
In fondo qualeoia ohe Do¬ 
menico ha paura di eeafei- 
iore eaplieltameate ma che 
rimandi Indirettamente al¬ 
la ina formazione etica, 
culturale, teorica di ei lea- 
aantoltiao: U rigore e l'oae- 
•tà intellettnele di eul fiuti- 
me emlraseeraatii l'Impe- 
no, la paeaioae, la voglia di 
lavorare ohe et eeatraddl- 
atiegnoBO rispetto a chi 
vuole le sfesclo della eenola 
•tatale perché ha un flirt 
con la privata. Questo ri- 
•petto, quei'-o amore per In 
M!o,a. ilatale che é la scuo¬ 
la, fanao ,1 che solo una più 
avaaiata prufauionautà 
degli operatori ,cole,tic! 
potrà far primeggiare la 
eeuola della uoatra repub¬ 
blica eutituionale nel du- 

f ilice rapporto ooato-bene- 
icl e puahUeo-prlvato. E 
■caia eaelndare il ruolo del 
capi d'iititulo (non é questa 
una tvtoUaata par la mia 
ipeei,), eheeché ne peniina 
le atlmoM tannati di carte 
tladanaliima ooafederala 
che eeattaaaao a sottovalu¬ 
tare il melo e la fnnsloae 
del preside. A tali teorici li 
può auggerire di bere Iran- 
quillameate una tazza di 
cacao meravlgllao tanto 
noa faranao no graffio alle 
private, Aaii. Le agevole- 
raBBO. 

Tommaso Russo 
Preside 
Marcano 
con Casone (Mi) 
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^ le dicono —. Non ti azzar¬ 
dare a tentar di fregarci 
perché sei un uomo». Nono¬ 
stante le premesse Marisa, 
che airOlivetti usa i suo se¬ 
condo nome, Ugo, ben pre¬ 
sto prevaie sul gruppo delle 
colleghe innescando quei 
meccanismi di gruppo: 
amore-odio, che la porte¬ 
ranno in aito ma che per 
lungo tempo non faranno di 
lei una persona sentimen¬ 
talmente paga. In partico¬ 
lare una sua segretaria, più 
volte respinta, accusa Ugo 
dì essere un omosessuale 
perché le piacciono gli uo¬ 
mini. Così la Bellisario, suo 

malgrado ò costretta a 
cambiare e gli americani 
della General Electric, che 
per sua fortuna non guar¬ 
dano in faccia nessuno, la 
assumono col ruolo di «Pro¬ 
duci and operating plan¬ 
ning manager» che da noi, 
con un giro di parole, si po¬ 
trebbe tradurre letteral¬ 
mente «Capo». Noi '69 Mari¬ 
sa viene addirittura spedi¬ 
ta in America. Per questo 
nuovo incarico non sta piu 
nella pelle e appena sbar¬ 
cata a New York esclama: 
«Finalmente! Ci ho messo 28 
anni per arrivare fìn qui!». 
«Poverina! Un’altra vittima 
degli scioperi Alìtalìa». 
pensa il Direttore della Ge¬ 


neral Electric che, impieto¬ 
sitosi, le tira un cartone e le 
cambia 1 connotati Nasce 
così la nuova immagine del¬ 
la Bellisario: due occhi neri 
e tutt’intorno ìilu, capelli 
dritti in testa, labbra tirate 
da pugile suonato, l’imma¬ 
gine che la farà conoscere 
in tutto il mondo come «Ma- 
risa di Ferro». Tornata in 
Italia dopo una breve pa¬ 
rentesi alla Honey well (qui, 
per la sua instancabile atti¬ 
vità che non conosceva so¬ 
ste neanche dopo il tramon¬ 
to, la chiamavano invece 
«Marisa la Nuit»), la Belli¬ 
sario conosce fìnalmente 
Bettino Craxi, al quale pia¬ 
ce subito per quel suo 
«tough but fair» («dura ma 
onesta») che oltre ad essere 
la filosofìa spicciola della 
Lady, è anche la filosofìa 
costante degli amministra¬ 
tori pubblici socialisti 

M arisa viene subito 
ribattezzata «Don¬ 
na in Carriera», 
massima carica che già ri¬ 
coprirono Anna Kuliscioff, 
Nadezda Krupskaia, Rosa 
Luxemburg, Ottavia Pìcco¬ 
lo e Sandrocchia. Sono fìnìtl 
i tempi in cui il monello Ugo 
tirava le trecce alle bambi¬ 
ne e faceva la pipi dai ponti 
deU’autostrada con la sua 


piccola banda di sfaccenda¬ 
ti. Ora Marisa è fìnalmente 
donna, nonostante continui 
a pettinarsi come Paperino 
e a vestirsi come Gastone. 
Felicemente sposata con il 
professor Cantoni cbe lei, 
che sa perfettamente Fin- 
glesc, chiama confìdenzial- 
mente Corner, la Bellisario 
può mietere successi sema 
precedenti. Può permetter¬ 
si di litigare con De Bene¬ 
detti e di lasciare per la se¬ 
conda volta rOIivcHi, di 
fregarsene di Agnelli (tn- 
somma, si fa per dire), di 
gestire un’azienda pubblica 
come se fosse sua e la sua 
immagine come se fosse 
pubblica. Nominata infatti 
ai vertici deU’Ualtel la Bel¬ 
lisario entra meritatamen¬ 
te nella storia del «Movi¬ 
mento» Operaio (dalla mo¬ 
bilità al lìcemiamento tutto 
fa brodo purché si muovono 
ad andarsene). «Noi siamo 
teste solide - ama diro di 
sé e degli abitanti dello 
Langhe —. E soprattutto 
sappiamo dialogare con la 
coatroparte» sapientemen¬ 
te, senza inganno. L’altro 
giorno mi è venuto uno del 
C.d.F. e Fho aeeolto così: "Sa 
dì dove sono ìor “Dì Covaf 
“Dicevo: sa di dove sono 
io?" “Sì., di Cova?" “Sa di 
dove sono io?.»" “Di Ce- 
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■■RII A 

RISULTATI 


COMO JUVENTUS 

3t Buso 76 Albioro 


1 1 

NAPOLI 

MILAN 

27 

EMPOLI SAMPOORIA 

16 Cucch 43 Ekstroem 56 Vati SS 

2 2 

Vali 

ROMA 

SAMPDORIA 

22 

21 

MIUAN PISA 

27 Colonbo 


1 0 

JUVENTUS 

VERONA 

CESENA 

TORINO 

18 

16 

napoli CESENA 

9 Csroca 41 Maradona 


2 0 

15 

15 

PESCARA INTEft 

34 Stskovc 38 Passarclla 


1 1 

PESCARA 

ASCOU 

14 

13 

13 

11 

ROMA ascoli 

32 Gannn 68 Qannn 90 

Dos (lof 

3 0 

PISA 

COMO 

AVELLINO 

TORINO AVELLINO 


0 0 

8 

VERONA FIORENTINA 
22 Pdcono 


1 0 

EMPOLI • 7 

*Pena tzatod Spuni 

U schedina XXI 

1 X 1 

XIX xxxx 



Basket 

Divarese 

sola 

al comando 
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Napoli, con il minimo sforzo Milan, con il minimo scarto 

Il «destro» di Maradona Un solo gol (di Colombo) 

e l’astuzia di Careca ma tantissime occasioni 

bastano contro il Cesena per continuare la rincorsa 


Roma, il terzo incomodo? 

Tre gol, due rigori: battuto 
l’Ascoli. Intanto Vialli 
salva la Sampdoria a Empoli 


Niente da sanatare 

Le grandi secondo copione 


V ^ -te Vp. 


M GENOVA Incidenti anche 
kri »u malti campi del calcio 

I episodio piu inquietante a 
( tnova Trontoquatlro «briga 
lisi! gialloblu» - ovvero un m 
tcro pullman di «tllosp mode 
Itesi < sono stati arrestati un o 
rn prima che iniziasse la parti 
l'i Genoa Modena Un con 
trullo della polizia a bordo del 
mezzo ha Inlatil portato alla 
scoperta di un così nutrito «ar 
S( naie» di oggetti variamente 
offensivi che i trentaquaitro 
ttnzn neanche aver messo 
piede alto stadio sono finiti in 
guardina con una improssio 
nanfe sfilzi di accuse fabbri 
{izionc detenzione e porlo 
di ordigni esplosivi o ineon 
diari detenzione e porto di ar 
mi proprie e Improprie 

il f( rmo è avvenuto attorno 
nlk 1 ^ 30 nei pressi de! casel 
lo autostradale di Genova Gst 
(I pullman delle «Brigate gial 
lublu si stavo dirigendo verso 

II Pcrrarls* quando gli uomini 
di una volante» sono Inierve 


Pullman santabaitera 
Brigate modenesi 
in manette a Genova 


nuti per una Ispezione di ca 
ratiere preventivo e II control 
lo si 0 rivelalo assai fruttuoso 
da improvvisati nascondigli 
sono saltati fuori due botti 
glioni di benzina da due litri 
ciascuno tre bombe incen 
diarie realizzate artigianal 
mente con bombolette di bu 
lano (quelle normalmente 
adoperate per la ricarica degli 
accendini) e Innescate con la 
porzione terminale di alcuni 
mortaretti una roncola sva* 
nati coltelli un robusto «mu* 
nizionamenio» infine di bi 
glie di marmo e altri «proietti 
il» 

Visto I equipaggiamento da 
guerriglia e constatata I Im 
possibilità di stabilire la prò 
prieià dei singoli arnesi è 
scattato I arresto in massa Sa 
ra il magistrato di turno a deci 
dere se avviare I Inchiesta 
concedendo toro la libertà 
provvisoria o se rinviarli a giu 
dizio per direttissima 
QRM 


Coni 

Verso un 
congresso 
già scritto 

■i ROMA Giovedì a Roma 
Palazzello dello Sport iniziati 
Congresso olimpico Durerà 
tre giorni o avra (1 compito di 
portare al Coni le voci del co 
mitali decentrati (ma non 
troppo visto che ancora svoi 
cono funzioni piu che altro 
Burocratiche) delle federa 
zioni e delle società sportive 
Sf discuterà di moia argomcn 
Il e uno dei piu interessanti ap 
pare quello che riguarda I in 
gresso nella lamigfia olimpica 
- e cioè nei Consiglio nazio 
naie del Coni - degli enti di 
promozione sportiva 

L ex presidente branco Car 
raro si era quasi impegnato 
con gli enti riconoscendone 
I importanza e il diritto a far 
parte di Quello che potremmo 
definire il parlammo dello 
sport italiano Nel corso dei 
precongressi è accaduto qual 
cosa cfie ha aiìonfanafo ì in 
gresso degli enti nel Consi 
glio anche se ora sembra - da 
vari segnali > che gli ultimi 
mesi abbiano favorito un riav 
vicinamento 

Sarà un congresso masto 
dontico con un numero eleva 
tissimo di delegati venuti da 
ogni parte d Italia E che sia 
tanto folto ha fatto pensare a 
moki dirigenti di base che si 
tratti di un congresso già srrit 
to II Coni - sempre secondo 
non pochi di questi dirigenti ■< 
avrebbe già definito la strato 
già E così la troppo folla as 
semblea non avrebbe altro in 
carico che di ratificare In 
realta non dovrebbe finire co 
si il movimento è in crisi c la 
crisi è evidenziata dal gravo 
squilibrio tra sport di vertice c 
sport di base 


Tanti auguri 
al nostro Kim 

■■ La consueta rubrica «Gli 
eroi della domenica» oggi non 
esce I autore il nostro Kino 
Marzullo sta poco bene e do 
vrà sottoporsi a un intervento 
chirurgico Ce ne scusiamo 
con I lettori e auguriamo a 
«Kim» di guarire in fretta e di 
tornare presto sulle nostre pa 
gine 
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SABAToSO 

SCI 

ALeukorbad superg gante 
maschile 


PALLANUOTO 

CamponatOQ sena A 


PALLAVOLO 

Campionato di sene A 

movioì2^ 



BASKET 

A Trieste Italia Spagna 
(qual ficaz on europee! 

A Roma Congresso 
olimpico <f no al 30) 


oomewca31. 

CALCIO 


Campionati di 

SCI 

ASchladnng discesa libera 
maschile 


BASKET 

Camp onai di sene A1 e A2 

SCI 

A Morz ne gigante 
maschile 


«Mi ritirerò presto», dice il fuoriclasse. Ieri anche CigoIIa è salito sul podio 

Tomba: «Vinco tutto e me ne vado» 


Chi e Alberto Tomba? Abbiamo cercato di scoprirlo 
parlandone con lui E un ragazzo semplice e intelli¬ 
gente con la vittoria nella testa Ma non vive solo di 
SCI E intanto il macjic moment dello sci azzurro 
continua e dopo la tripletta di sabato c è ancora un 
podio stavolta grazie a un giovane ladino Igor 
Cigolla terzo ieri nella libera che finalmente ha 
ottenuto il risultato che inseguiva da anni 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

REMO MUSUMECI 



■i LEUKERBAO b una lem 
pesta un foiletto una valan 
ga E l uomo del giorno tutti 

10 vogliono tutti lo cercano 
tulli pretendono di sapere tui 
to austriaci americani sviz 
zen svedesi giapponesi m 
gksf E Alberto Tomba E tuo 
mo del giorno e lo e al punto 
che a Saas Fee - parole sue 
•c era piu gente che faceva il 
tifo per me che per Pirm n 
Zurbr ggen che sciava tra la 
sua gente» 

Chi è Alberto Tomba? 

E un ragazzo di Bologna 
estroverso e dicono - sim 
patico che ottiene be risultati 
per essere quel che e Le ga 
re’ Ci penso pochi secondi 
prima perche sono convinto 
che il risultalo viene se ci pen 
SI poco se non diventa un ro 
vello Sono sempre calmo e 
tranquillo ma questa estate ho 
lavorato moltissimo c i risulta 

11 sono arrivati anche per que 
sta ragione Lo aveva capilo 
pure Pirmin Zurbnggen 

Ecco Ptrmln Zurbrlggen 
E un amico Ci salutiamo E 
contento che q lesi risultali li 
abbia oitenuii io 

Tu sei I uomo della Plaau 


ra Padana Hai avuto un 
Impatto dlfflclle con gli uo* 
mini della montagna? 

E vero sono 1 uomo della Pia 
nura Padana ma ho imparalo 
in montagna Dicono perfino 
che ho perso 1 accento bolo 
gnesc sembro un po veneto 
Ho girato I Italia I America 
Ho sciato sulle nevi dell Ap¬ 
pennino I montanari’ Forse 
se lo chiedono com e che 
questo bolognese gli dà se 
condì di distacco a loro che 
sono nati a pochi metri dagli 
impianti di risalita Forse ci 
soffrono non lo so 
L amicizia? 

E molto importante lo ho 
Palella che mi segue da set 
le otto anni Mi dava il male 
naie che mi serviva per sciare 
Credevi in me e azzeccava i 
pronostici Mio padre invece 
non et credeva mollo aveva 
momenti di sconforto e li con 
fidava alla sorella Mia madre 
CI credeva di piu ma slava da 
vanti alla televisione e piange 
va Aveva paura ha paura M 
sa che la discesa non la farè 
mi e d alironde gli allenatori 
sono conirar 
La famiglia? 


Vuol dire moltissimo Sto via 
da casa e ho sempre voglia di 
tornare Talvolta gli allenatori 
se la prendono Forse non ca 
piscono ma io sono fatto cosi 
Devo tornare a casa per sfo 
garmt ogni settimana 
il futuro? 

Non sono intrappolato nello 
se Non sono come Marc Gi 


rardelli e Prmm Zurbngqcn 
che nella le la hanno solo lo 
se M voglio divertire Finita 
la gara con me a il m o lem 
po ballare la ragazza Faro 
agonismo p^.r un po di anni 
nn non cone Stenmark Ec 
f no ille Olimpiadi del 92 
ttlero doiK) l oro olimpico 
e un pa o d Coppe del mon 
do Cosa fa ò’ Sego ro il ne 
goz od m o padre oppure 


iprirò una scuola di sci a Cor 
Ima se mi vorranno 0 magari 
metterò su un negozio di arti 
coli sportivi» 

I pregi? 

Sono simpatico a tutu perche 
sono diverso dagli altri A lutti 
do quello che vogliono Dalle 
nove e mezzo di stamallina 
per esempio sono mseguilo 


Alberto Tomba è disponibile e 
tutt ne approfittano Ho il ca 
ratiere che ho La «Valanga» è 
tornata per mento mio per 
mento di uno sciatore di Bo 
logna carabiniere lo sci ita 
liano ha fallo un balzo avanti 
a ogni gara ci sono mille due 
mila Italiani 

Hid ragduiito uca popola 
rità che na pochi nscmoitri 
nella storia dello sport Ita 


llaoo 

Si ma bisogna stare allenii 
bisogna agire con intelligenza 
e COI attenzione perché cl 
vuol poco per incappare in 
una crisi daila quale si stenta 
poi a Uscire E la gente lo sai 
cosa direbbe do[jo avermi 
osannalo dopo avermi msc 
guilo dopo aver voluto sape 
re di me vita o miracoli’ Di 
rebbL «guarda quello che vm 
ceva tutto c adesso non sto in 
piedi» Si bisogna che stia 
molto attento 

Hi parli della crisi dietro 
I angolo Grandi campioni del 
passato come Karl Srhranz e 
Tom Sailer dicono cl e U tuo 
modo di sciare c ima mt ravt 
glia Hii pnnta classe estro < 
m piu sei un vincatore Non 
pensi che la viitona sia ni III 
testa’ A questo punto Alberto 
Tomba prefensce un sorriso a 
una risposta Riflette sul prò 
nosttco t sull augurio di un 
terzo posto ntl supergiganti 
di oggi e lo corregge «bor o 
arrivato quinto a Val d Istri 
qui arriverò quarto» 

E se ne va inseguito da tifo 
SI gornaiisti curiosi Voglio 
no un autografo una baitut i 
un pronostico un sorriso 

«Do a loro quel che voglio 
no » C e da ctnedersi dov’t 
trovi il tempo por tanta mtivit r 
e la forza per tanta tensioni 
borse teme più I o^ssivo in 
lercsse della gente che gli av 
versari 
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Il Napoli-bulldozer 
finisce il ciclo terribile 
e si «riposa» con una 
comoda vittoria sul Cesena 


Partita brutta, i campioni 
si limitano a segnare 
Ma il primo gol di chi è, 
Careca o Maradona? 


Vincono andie 


mm 


focaie 


Femurio 

«Rizzitelli? 
Così, così 
bravino...» 


M NAPOLI II titolo lo regalo 
Moreno Terrario alla irecenic 
^ima parlila con ia maglia del 
Napoli II Irancobollatore di 
Ri 22 iicili ia nuova leva arruo 
Iota da Vicini lo dedica ai 
commissario tecnico azzuro 
•Rizzitelli? Ha fatto poco forse 
anche per merito mio Co 
munque SI vede che ha delle 
qualità t un aiiaccanto però 
che si fa vedere poco in area 
Mentre la Nazionale amioav 
viso ha bisogno di un gioca 
loro che sappia entrare piu 
spesso nel sedici metri Mi 
permetto di consigliare un no 
me a Vicini Andrea Carneva 
le» 

Cd ecco il neonaztonalc 
Scuro in volto amaro i suo 
commento «Sul primo gol ab 
biamo commesso parecchi 
errori In difesa Quando si va 
in svantaggio In quella manie 
ra c per giunta contro una 
squadra come II Napoli si 
compromette tutto» Faccia 
lunga anche per il tecnico ce 
sellate Digon che ha visto 
frustrali i propositi di rivincita 
della viglila dopo la sconfitta 
ritenuta Immeritata del girone 
d andata 

Il gol che ha arricchito il 
bottino di cannoniere scelto 
dei campionato per Marado 
no è un aliare strettamente 
privato Sentile lo avare battu 
lo dell argentino «Avevo prò 
messo un gol a Oatmita (ia fi 
glioleiia ndr) Lho fatto Al 
irò non dico» 

Monocorde il coro delle al 
tre voci di dentro stress da 
smaltire c tanti complimenti al 
Cesena Per lutti Tranccsco 
Romano il«Fellini de) Napoli 
sul quale ha messo gli occhi 
Vicini 

«Evidentemente abbiamo 
accusalo la fatica delle due ul 
timo partite giocate su terreni 
pesanti Forse c è stato anche 
un calo di tensione psicologi 
ca 1 Importante è cno questi 
inconvenienti non si ripetano 
noiic prossime domeniche» 
Stessa musica anche per fiian 
chi che non lesina lodi al Ce< 
sena DM M 




3-0 


e TanerseS 
SS Tsmpwtilli 

7 Oddi 
1 Mantrtdonla 
6 8 CollovatI 
6 Signorini 
0 M Agoitinl 
« Dssidari 
6 VoUw 

8 8 Oimnlni 

6 BonM 

7 Uadholm 


Hi ROMA La Roma cancella 
I opaca prova con I Empoii 
che le è costata 1 eliminazione 
dalla Coppa Italia ritrova gio 
co c orgoglio e fa un sol boc 
cono del volenteroso Ascoli 
sistemandosi cosi solitaria al 
terzo posto in classifica Ma 
verità vuole che si dica come 
rispetto alla formazione del 
primo tempo di mercoledì 
I innesto di Agostini c il nior 
no di Bonlek abbiano giovato 
non poco aita manovra giallo 
rossa Ma foree determinante 
è stata l ofjera oscura di Desi 
dori (pur non al meglio) che 
ha permesso a Giannini di 
esprimersi secondo ic suo ca 
ralteiistichc Cioè grande vi 
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Careca realizza il primo gol dei Napoli, spedendo fn rete un cross di Maradona respinto maldestramente dal portiere 


Maradona un gol _ 

7* primo Uro in porta dei Napoli primo brivido per il Cesena La 
fucilata di Romano coglie la base del palo desiro della porla difesa 
da Rossi 

9* cross lungo di Bagni dalla sinistra per Maradona Zuccaia del 

I argentino respinta di Rossi irrompe Careca e piana la zampala 
vincente 

32* Di Bartolomei su punizione impegna Oarella È una delle rare 
occasioni del Cesena II portiere si salva deviando col piede destro 
d intuito allo sua maniera 

34' il Cesena ritenta la via del gol Garello para il tiro dalla media 
distanza di Armenise 

i 1 ' Maradona parte dalla trequarti cesenate un paio di slalom e un 

diagonale d autore Nulla da fare per Rossi 2a0 

49' Lorenzo si destreggio nell area avversaria Tiro e gran brivido 

II pallone finisce sull esterno della rete 

88' Rizzitelli costringe Garello a volare per deviare il pallone sopra 
la frai^erso 

83' Maradona per Giordano In profondità II centravanti si libera 
bene e lira ma Rossi e bravo a deviare 
72' rapido fraseggio Careca Giordano Romano II uro del neona 
zionale è devialo in corner OMM 


MARINO MARaUAROT 

HI NAPOLI Napoli Cesena Napoli meno grintoso del soli 
stona di ordinano rouiinc peri to c un po appannalo forse 
partenopei Due gol doc di dagli stress degli ultimi quindi 
marca sudamericana a sug ci giorni Un Napoli bisogne 
gollo di un risultalo già scritto vale di tirare il fiato che tutta 
dalle unanimi previsioni Ma via pur tra lapsus e amnesie 
radona e Careca i killer del pur costretto spesso a subire 
Cesena Unche se c è i) so I iniziativa degli avversari ha 
spello che il brasiliano abbia recitato con sufficiente auto 
solo «confermato» un gol già revolezza la sua parte Due gol 
segnato dall argentino) digm d autore qualche pregevole 
toso sparring partner di un fraseggio e una saggia ammi 


Distrazione dei novanta mmu 
ti Senza incantare senza sira 
fare Quanto bastava per con 
quislare i due punti Un Napoli 
ragioniere come il suo allena 
tore insomma di fronte al 
quale il Cesena pur avendo 
giocalo con coraggio le sue 
chance non ha nulla da recri 
minare il risultato ci sta tutto 
Ben dosale te non esuberanti 
energie fisiche e psicologiche 
è stala la gi^ nata dei piedi 
buoni Poco appariscenti i 
guerrieri az/urn nella orco 
stanza impegnati piu in opera 
di contenimento che nell abi 
luale funzione propulsiva in 
cattedra Maradona Careca 
Giordano e Romano Una ci 
fazione a parte per Renica 
probabilmerite polemica nei 
confronti di Vicini la sua ec 
celiente prestazione Dai loro 
piedi sono partile le azioni piu 
pericolose per la porta roma 
gnola Di allenamento II ritmo 
imposto a contesa dai par 
tcnopei ^na scelta probabil 
mente forzata dopo il cosid 
detto «ciclo terribile» lasciato 
alle spalle a Genova Ma non e 
certo il cas>3 di gridare allo 
scandalo la caratura di una 
squadra si vede anche quan 
do riducendo al mimmo i n 
schieglisfoizi riesce a vince 
re innestando le marce ndot 


le Ceno sara rimasto deluso 
chi SI aspettava di rivedere il 
Napoli bulldozer degli ultimi 
inconin abituato alla goleada 
qualcuno avrà stono il muso 
All ongine delle defaillance 
sul piano dell ^gressivita e 
delle energie anche il pit^a 
bile calo di tensione picelo 
gica Da oltre un mese alle 
prese con gh incontri di car 
tello il Napoli ha avuto ia ne 
cessila di rilassar^ contro un 
avversano che almeno sulla 
carta non appariva in grado 
di impensicnrio Ma atienzio 
ne Segno dei tempi a Napoli 
anche il cronista piu scaltro 
ora può incorrere nel para 
dossale inganno di cnticare 
una squadra che dimostra di 
saper vincere col mimmo 
sforzo una squadra che con 
sicurezza guida la classifica II 
rischio è forte la truppa di 
Bianchi negli ultimi tempi ha 
abituato al meglio cntict e ufo 
si II pencolo dell errore di va 
lutazione e perciò dietro 
I angolo Queste allora le 
uniche note a margine che re 
stano da fare i partenopei icn 
non sono apparsi m versione 
super il Cesena ha dimostralo 
di meniare i punti che la clas 
sifica gli a^gna il Napoli 
nonostante tutto ha si^rato 
a piem voli anche I ultimo esa 
me Ed e lutto 


2-0 

NAPOLI CESENA 


6 Garella O 

6 Fenars B 

6 Ftanclni O 

6 Bagni O 

6 Fanark) O 

7 Ranlca Q 

e S Caraca B 

6 De Nopoh B 

6 5 Giordano B 

7 Maradona B 

6 B Romano Q 

6 Bianchi A 


Rossi 5 5 

Cuttona 6 

Armsnise 6 5 
Bordo 6 

Cavaam 6 

Josic 5 S 

Bianchi 6 

Laom 6 

Loren») 6 

Di BartofomeiB 
Riaiielii 6 

Bigon S 


ARBITRO Paparesta di Bari 6 
MARCATORI Careca al 9 Ma 
radona al 41 

SOSTITUZIONI Napoli Ritardi 
all 83 per Romano Carnevale 
all 86 per Caraca Cesena Traini 
al 6S per Armenisa 
AMMONITI Cavaein 9 Josic per 
gioco falloBO 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 12 a 8 per il Cesena 
SPETTATORI 71 095 di cui 
paganti 6 682 per un incasso 
complessivo di 1 620 282 000 
NOTE Cielo sereno giornata 
fredda terreno in buone condi 
{ioni Ferrano è stato premiato 
per aver disputato 300 partile 
con te maglia del Napoli 


ASCOLI 
BRausoN 7 
B Daitro 6 
B Cvannamt 6 8 
a Cirillo e 
BRodia 8 
B Agabitlni 6 
BOeltDgHo 88 
B Oiovannelli 6 
a Cstagranda 8 6 
B D Agostini 6 
a Scarafoni 6 8 
A Cistagner 6 


L’innesto di Agostini e di Desideri e il ritorno di Boniek 

cambiano il volto alla squadra di Liedholm. A segno due volte Giannini 

Due rìgorì sulla torta 


ARBITRO Baldas di Ttieata t7) 
MARCATORI 32 e 58 Gianni 
ni su rigore 90 Desideri 
SOSTITUZIONI Roma 76 Ge 
rolln (av) per Tempestilii Ascoli 
Greco (8 8) per Scarafoni 
AMMONITI Casagranda Desi 
darl Destro e Qrego 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 5 a 8 

SPETTATORI 36 332 <dl cui 
17 983 abbonali) per un incasso 
flomptessivo di 746 milioni e 
SOmila lira 

NOTE Giornate dt sole terreno 
in ottime cond noni 


Giannini salo in cattedra _ 

13’d2ione Giannini Voeller con tiro finale di Boniek che finisce u*' 
fuori bersaglio 

IB*azione Manfredonia Desideri e tiro di Boniek fuori 
22'gran uro di Tempestilli che Razzagli devia sulla traversa il j * 
pallone rientra in gioco e viene colpito ancora da Boniek ma e 
fuori r* -e- , 

24’GK7nnfn< pennella un cross per Agostini che di lesta sbaglia da 
buona posizione 

32’cross di Manfredonio per Voe/Zer Destro per evitare che il palio 
ne amvi al tedesco alza islmtivamenle un braccio e intercetta con 
la mono rigore che frosformo Giannini 
3Vunrco uro dell Ascoli da fuori area di Ciovannelli che Tancredi 
non ha difficolta a bloccare 

47'azione Giannini Boniek Oddi e cross per Voeller che di lesta 
manda altre la traversa 
SrCoronnonfe sbaglia bersaglio su punizione 
SS*Boniek per Voeller che entra in area e viene atterrato da dietro 
da Dell Ogiio rigore che trasforma ancora Giannini 
W Manfredonia lancia Desideri che balle I incolpevole Razzagli 

DCA 
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Giannini segna su rigore il secondo gol delia Roma 


GIULIANO ANTOQNOLI 


sione di gioco costante punto 
di riferimento per i compagni 
insomma uomo squadra e 
per soprammercato rigorista 
infallibile Ma anche un Man 
fredonia polmone inesauribile 
a centrocampo e che non di 
sdegna di ritornare indietro 
per dare una mano al reparto 
arretrato ha dato sicurezza al 
squadra Ormai la contesta 
zione contro di lui fa parte dei 
ricordi dei passato anzi so 
vento non sono mancati gli 
applausi E dietro un Oddi che 
ha svariato spesso lungo la (a 
scia imitato da rcmpesiilli 
con in piu il mento di aver re 
so innocuo Scarafoni 
I due rigori sono stati men 


(o di Voeller che non ancora 
atleticamente a posto ha ca 
pilo che deve proporsi per le 
triangolazioni e giocare senza 
palla portandosi a spasso un 
paio di difensori Comunque 
quando il tedesco entra in 
area e difficile che non crei 
scompiglio ci vogliono le ma 
mere Ioni che spesso costnn 
gono al fallo da rigore i difen 
sori awersan Stavolta è toc 
calo a Destro Dell Ogtio in 
correre nei fulmini dell ottimo 
signor Baldas il quale ha visto 
piu che bene i due falli so 
prallutio il secondo che aveva 
scatenato le proteste degli 
ascolani Comunque ci sem 
bra sciocco recriminare per 


che salvo un tiro di Casagran 
de e uno di Giovannelii ben 
poco costrutto ha mostrato la 
manovra degli uomini di Ca 
stagner oltre tutto privi della 
lucidila necessaria per creare 
seri pencoli alla porta di Tan 
credi Viceversa e stato bravo 
Razzagli a vanificare diverse 
incursioni segnalandosi per 
le tempestive uscite 
Da segnalare I iniziativa 
dell Associazione italiana Ro 
ma Club che ha sistemato nel 
lo stadio striscioni con su 
scruto Lo stadio non è una 
trincea» «I teppisti restino a 
cosa t veri tifosi non hanno 
bisogno di loro» 


Tra Viola 
e Falcao 
2 miliardi 
e mezzo 


M ROMA Sembrava una 
battuta ma è quasi follo per il 
passaggio di Paulo Roberto 
Falcao alta Roma nella pross 
ma stagione Ucdholm negl 
^giiatoi ha ribadito che i 
contatti tra lui e Falcao c era 
no già stati in estate «Falcao è 


La Sampdoria gioca 
solo venti minuti 
ma bastano per infrangere 
i sogni delTEmpoli 

Storia di 
un acrobatico 
parevo 

Ipnotiizato Drago _ 

4' punizione per la Sampdoria La batte Vierchowod e Drago devia 
in calcio d angolo 

15' fallo di Vierchou od su Ekslroem Punizione battuta da Cucchi 
da 25 metri gran legnata e gtan gol in diagonale 
25 Celam si scontra con Brambati e Briegei -e lascia per alcuni 
minuii il campo 

22' punizione per la Sampdoria balluta da Mancini finta di \ialli 
gol concesso Gli empolesi reclamano D Elia consulta il segnalinee 
e annulla La punizione era di seconda 
44* contropiede dell Empoli pallone ad Ekstroem contrastato da 
Fusi che devia su Baldien Centro dell ala per Fkslroem colpo di 
lesta dello svedese e rete 

47* mischia in area empolese Uro da pochi metri di Manmni 
Pnsciullo ribalte sulla linea 

55' follo di Della Scala su Mancini a 25 metri dalla porla Briegei 
allunga a Vialli uro e rete 

57' fallo laterale battuto da Mancini per Bonomi scambio pallone 
a Mancini che dalla destra centra prodezza di Vialli che m rote 
sciala pareggia □ L C 

_____ 


HI EMPOLI Niente da fare 
|)i r I Empoli contro una Sam 
pdona per niente irasccn 
dentale ma grintosa ed 
(sporta oltre che abile net 
fraseggio Pur in vantaggio di 
due gol gli azzurri cmpolesi si 
sono falli raggiungere per 
dendo cosi una buona occa 
sione per allontanarsi dalla 
zona retrocessione Ed e ap 
punto perche I Empoli era 
riuscito a sbloccare li risulta 
to dopo appena un quarto 
d ora con una punizione 
I bomba dello specialista Clic 
i chi ed aveva raddoppiato 
! con lo svedese Ekstroem ad 
I un minuto dal riposo che il 
' pareggio pur importante ai 
; fini della classifica ha lascia 
: to I amaro in bocca ai soste 
' nitori degli azzurri Solo che 
ia compagine di Salvemini 
! pur imi^gnandosi al massi 
mo non appena la Sampdo 
ria ha inteso (are sul seno 
non c stata in grado di regge 
re all urto Ed ai liguri sono 
t>astati venti minuti di spolve 
ro per raddnzzare il risultato 
Artefice delle due prodezze 
Gianluca Viaili Al 55 I azzur 
ro ha battuto Drago con un 
calcio piazzato due minuti 
dopo ha fatto il «bis» con un 
gol da antologia di quelli 
che merilano un premio spe 


cnie L azione del pareggio p 
nata da uno scambio Manci 
ni Bonomi Mancini con per 
fedo cross dalla destra della 
mezzala Vialli bene appo 
stato nell area di rigore spai 
le alla porta con una spetta 
colare rovesciata ha battuto 
inesorabilmente il povero 
Drago Vialli ha ricevuto non 
solo le congratulazioni dei 
compagni e degli avversari 
ma anche applausi a scena 
aperta dagli oltre diecimila 
presenti al Castellani 
A fine partita giustamente 
I allenatore dell Lmpoli non 
ha cercato scusanti «Contro 
la Sampdoria dei primi venti 
minuti della ripresa non c e 
stato niente da fare Se a) vo 
lume di gioco e al numero di 
azioni da gol impostate si ag 
giungo i) Vialli eurogol me 
gito SI spiegano le ragioni per 
CUI con il vantaggio di due 
gol non siamo riusciti a vin 
cere Boskov dopo aver fai 
lo presente che la sua squa 
dra pur creando tante occa 
siom non era riuscita ad assi 
curarsi )a posta m palio ha 
concluso dichiarandosi sod 
disfatto non solo per il risul 
lato ma soprattutto per come 
I SUOI uomini hanno giocato 
nella seconda fase dell in 
contro 


BerseDini 
addomestica un 
Tom mansueto 


Bresciani sciupone 


VITTORIO DANDI 


un grande intenditore di cal 
CIO c sarebbe di esempio per i 
giovani della Roma per non 
parlare delia sua influenza sul 
gruppo » ha dello il «baro 
ne Dal canto suo il presiden 
te Viola ha ammesso che con 
tatti con I ex giocatore della 
Roma impegnato atluaimcn 
te a Domenica in» ci sono 
stati «Non c escluso che do 
vendo fare il prossimo anno il 
salto di qualità per puntare al 
lo scudetto non ci si avvalga 
di Falcao ha dello Viola Re 
sia da chiedersi come verrà 
superato lo scoglio dei 2 mi 
liardi e mezzo che Viola deve 
ancora i Falcao'^ e che fine 
fara Sormani*^ DCA 


■■ TORINO Quello che alla 
vigilia sembrava un incontro 
scontato e facile se rivelato 
invece estremamente com 
plicato per il Toro i granata 
non sono andati oltre lo 0 0 
contro I Avellino Alla fine i fi 
schi dei tifosi sono stali piu 
che legittimi dopo aver assi 
stilo ad un match scialbo 
noioso assolutamente incoio 
re Non se ne può fare una 
colpa agli irpini in quanto il 
loro non gioco era piu che 
giustificato da una classifica 
disastrata Le colpe maggiori 
viceversa ricaclono sui padre 
ni di cisi ai qinli forse le 
duo vinone consecutive con 


2-2 


EMPOLI SAMPDORIA 


7 Drago 

6 Vertova 

5 Fase ufo 
lì V Gslain 

B Lucci 

B Brambail 

B 8 Cucchi 

B Della Scels 
B Ekstroem 

B Delle Monica 
5S Balderi 

B Salvemini 


O B staaoni 6 6 

B Br gei 5 8 

B Manmni 6 
OFusi 8 8 

O Vierchowod 8 
O Pellegrini 6 8 

B Pari 6 6 

B Cerezo 6 6 

B Bonomi 0 8 

B Mencmi 6 8 

B Vlalli 7 

A Bokov 6 


ARBITRO D Ella di Salerno 6 
MARCATORI 16 Cucchi 44 
Ekslroem 65 e 67 Viali» 
SOSTITUZIONI Empoli 27 
Zanoncelll (6) per Gelain 70 Ca 
fonaci fn v ) por Bafdleri Sam 
pdona 66 Saisano (n v ) per Fu 
61 70 Paganln (n v ) per Brigel 
AMMONITI 26 Brambatie94 
6r qel per g oco scorretto 
ESPULSI Nessuno 
ANGOLI 7 s 4 per la Sampdoria 
SPETTATORI 10 728 paganti 
d cut 2 357 abbonati per un in 
casaso di 142 milioni 453mtla 
371 

NOTE Temperatura mite terre 
no soffice Al 27 Gelain eeee dal 
campo por una frattura allo rigo 
mo sin stro 


ViaUi 

«Non è stato 
un colpo 
fortunato» 


Hi EMPOLI Gianluca Vialii 
pur essendo di lemperamcnto 
piuttosto freddo alla fine dei 
la partita Empoli Sampdoria 
non Slava nei panni Era felice 
non solo per avere raddrizza 
to il risultalo ma soprattutto 
per la spettacolare rete (ia se 
conda) messa a segno «Un 
gol in acrobazia - ha precisa 
to - lo avevo cercato anche 
con la maglia azzurra contro 
la Svezia In quella occasione 
il paltone fu respinto dalia tra 
versa a portiere battuto Que 
sta volta ho avuto maggiore 
fortuna ma è certo che non si 
e trattato di unarete realizzata 
per caso Quando ho visto 
Mancini effettuare il ero*» mi 
sono messo nella migliore po 
sizione per effettuare la rovo 
sciata Un gol del genere lo 
avevo vistosegnare da Agosti 
ni deli Ascoti e mi ero ripro 
messo di realizzarlo anche 
IO» DLC 


0-0 


4* Polster si libera bene in area ma il suo uro e deviato in ango/o 
da un difensore 

18* punizione di Potsier da destra presa sicura di Di Leo a terra 
20* ponte di Cappa rovesciata di Benedetti parata del porfrere 
irpino 

24’ palla respinta dalla difesa avellinese Uro di Fern dalla stni 
sfra Di Leo blocca nuovamente 

43’ sponda di Polster arriva Crauero m corsa e calcia di poco a 
lato 

63' punizione di Polster dal limile dell area palla che finisce m 
angolo su deviazione della barriera 

73’ Corradini recupera una palla a tre quarti di campo suggerisce 
per Bresciani che entra in area e calcio su Di Leo da posizione 
' alquanto vantaggiosa 

74’ Grilli SI insinua sulla destra e fionda in porla ma il pallone 

finisce m angolo su deviazione fortuita di un difensore 

90’ Cntti per Graverò palla bloccala da Di Leo in luffa □ VO 


TORINO AVELLINO 

n V 

Lonart B Di Lao 

65 

65 

Corredini B Farroni 

6 

6 

Fam O ColantuQTO 6 8 

5 

E Rossi Q BoccafroKi 

1 6 

65 

Banadetti O MurslK 

6 

6S 

Davsro B Romano 

8 

55 

Coppa O Bsrtoni 

65 

65 

Sabato B Benedetti 

« 

6- 

Polster Q Schachner 

58 

55 

Comi 0 Colomba 

6 

5 6 

Gntti Q Gazzsneo 

6 

55 

Radice A Bersellini 

6S 


Irò Pisa e Verona hanno dato 
un po alla lesta Probabil 
monte ''rodevano di andnre a 
t’ire una passeggiala e quan 
do hanno cipito che ai con 
trario bisognava correre era 
orimi troppo tirdi 
Radice ha mandato in cam 
po la stessa formazione che 
ha ottenuto la quilificazione 
m Coppa halli assente Ber 
ggreen per influenzi In gio 
calo Coppi come tornante V 
Rossi ha assunto il ruolo di 
medino di spinta mtnire 
stopper ha giocato Bcnodelli 
Nc t dt-rivita una squadra con 
un dilensoro in piu a centro 
campo a tutto svantaggio dt i 


ARBITRO Cornieii di ForR (6) 
SOSTITUZIONI Torino al 6t 
Bresciani per E Ross al 73 Lon 
tini per Polster Avellino all 83 
Oi Mauro por Colomba all 69 
Grasso per Schachner 
AMMONITI Corradini P Bona 
detti e Murelli 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 6 a 2 per il Tonno 
SPETTATORI paganti 13 116 
per un incasso di tire 
152 716000 abbonati 8714 
quota partita lire 184 382 666 
NOTE giornata eh sole terreno 
leggermente alleniato 


le due punte Grilli e Polster 
( he spesso e volonntn si sono 
tro\atc isolate 
L Avellino che doveva fare 
a meno di Anasiopulos infor 
lunato di Amodio e Morgalo 
squalificati e sceso in canpo 
con una sola punta efftitivi 
Schachner sul quale ha gioì ì 
to Btnedeiti palesando fm 
dati inizio le sue intenzioni di 
contenimento La difesa ha 
ritto bene igli assalti jkko 
convinti del loro c il centro 
nmpo ha contristalo ade 
guatami nte gli msenmt nt( dei 
diftnson cintrnli e hterali 
Neanche gli msenmenti di 
Bresciini e Unum sono nu 
sciti a tomficm i) Tonno 


4 















Sport 


1-0 

MILAN PISA 

nv 

Colti C O Nlsto 

8 

66 

Mussi O Covallo 

6 

65 

Matdn) O Lucarsllt 

6 

7 

Colombo O Tocconda 

66 

6 

Colli F O Dlinda 

65 

6 

Borali F O Dunga 

4 

66 

Oonoctoni Q Cuoghi 

66 

7 

Aftcototti O Barn&uanl 

6 

66 

Vrdii O Rtovonelli 

66 

66 

QuIIlt O Setola 

6 

6 

EvonI O Paciocco 

66 

66 

Socchi A Motarazft 

66 


ARBITRO Parnito di Torino 
(6 &) 

MARCATORI 27 Colombo 
SOSTITUZIONI Milan 64 
MaiiiKo (nv) par V rdm 66 Co 
ataeurta per Musai Pisa 46 Chi 
ti(0> par Sciosa 66 Dolcetti (nv) 
par Pbciocco 

AMMONITI Soloaa CuOQbi e 
Ancelotii 
66 PUI.SI Ounga 
ANOOU 6 a 1 peni Milan 
SPETTATORI 70 5Z3 di cui 
6224 paganti per 160 milion e 
660 mila lira 

NOTE Giornata molto fredda 
larrano pesante con larghi tratti 
pieni di rattoppi e irregolantd 


I rossoneri tengono il passo del Napoli con un primo tempo di attacchi furibondi 

Ma nella ripresa il Pisa, pur in dieci per l’espulsione di Dunga, costringe la squadra di Sacchi a stringere i denti 


Tutti felici 


Bello a metà e col fiatone 


tiranne 

Altobdli 


Rigore, ma non per Pairetto 


10’ perfetto servizio di Ancelotli che libera Colombo in area il 
mediano controllo e tira con forza Nisia esce con tempismo e 
respinge 

25’ rnsenme/ifo di Maldini su un azione di Cullil tiro di poco a loto 
che la gridare al gol 

27’ statuita è rete Cullit controlla un appoggio di Maldini serve 

Colombo il pallone è un po lento il mediano si ferma un ottima 

per trovare il tempo giusto Nisla in uscita e messo fuori gioco dalla 

pauso il colpo a spiovere lo supera 

28’ ancora Ntsia decisivo su un uro di Evani deviato da un campa 

gno 

43’ Donadoni sciupa un occasione sulla lima di fondo per over 

troppo insistito nel controllo del pallone 

SS* Il Milan fa fuorigioco Cuoghi conquista un rimpallo e si libera 

in area Mussi entro m scivolalo blocca gambe e palla e il pisano 

crolla II rigore pare ineccepibile Pairetto dice di no 

04’c ran volo di hiislo per deviare uno punizione diretto nell angoli 

no basso da Vndis 

69 punizione di Donadoni dalla destra entra Maldim colpo di 
piatto destro al volo Nisla d intuito salva DGPi 



Il «(look Gullit» piace ai tifosi milanisti che hanno messo le treccine ai loro cappelli 


Junior fa sedere ScHo 


5’ tiro di Scifo dalla lunetta fuori di un palmo mediata risposto cfi 
Gasperini con identico risultalo 

21’ finta di Junior che mene a sedere Sedo poi riapre a Loseto che 

lira debolmente tra le braccia di Zenga 

34’ duello sudamericano tra Junior e Passarella irrompe Sliskouic 

€ centra d bersaglio tra palo e portiere 

38* mischia paurosa nell area del Pescara I ultimo uro è di Man 

dorimi deviato m angolo Dalla bandierina batte Fanno per la testo 

di Passarella che non perdona 

50' Uro cross di Campione Ferri rischia I autorete 

54' occosione per Serena che tira debolmente su Catto in usata 

59' bolide di Junior fuori di poco Lo imita subito dopo Minaado 

nell area opposta 

80' Salo alta destro per Serena che schiaccia di testa da pochi 
passi Gatta manda in corner 

89* miracolo di Zenga che salva il risultato sul ravvicinato colpo di 
lesta del giovane Mancini entralo da appena un minuto D FI 


MI MIUNO Ccniovenil mi 
iiiitt giocali con furore e con 
blocchi di fango ascolano al 
laccati allo scarpe mercoledì 
M ra non incrinano la <-rego 
1 1 » di questo Milan Lelimma 
/ione in Coppa llnlia noti ha 
1 is( I Ito htgni nell animo Lo 
dimostra la prima mezzora 
anzi tulio il primo tempo di 
K ri pomerìggio contro II Pisa 
vissuto ostinatamente da prò 
tngonlsi \ Lecito chiedersi 
quanto |>oic<uie durare il riimo 
luribondo impresso dal Milan 
) nssaliart ( ontinuo ossessivo 
per come non concedeva 
pause C il Pisa sia pure senza 
crollare non ha rcito caden 
(io sul colpo di Colombo al 
Ì7 aoio per It grandi cose fat 
lo da Nisla nei minuti prece 
domi Cirtn grazie a Nisla inu 
ilio 6 siala poi la corsa del MI 
fan alla ricerca del colpo vin 
tento Lo siratogla del rosso 
neri ha come meta quasi ob 
bllgala In sotonda roto e visto 
eh» la cosa non riesco lì se 
condo tempo st apre alla 
squadra rossoncra come un 
qualche cosa non de) lutto 
chiaro Ieri comunque ha Im 


1-1 

COMO JUVENTUS 

6 

Paradisi O Tacconi 

66 

86 

MhcqppI O Povero 

6 

6 

E Annonl O CafarirH 

6 

06 

Canti Q Bruno 

6 

66 

Alblero Q Brio 

6 

85 

Moi O Triceila 

66 

66 

Mattel O Maura 

6 

e 

Invorniul Q Magrin 

6 

6 

Todesco O Rush 

6 

6 Noioristefano QQ Boninl 

6 

7 Corneliusson (D Loudrup 

ng 

6 

Burgnich A Marchesi 

B 


ARBITRO Agnotin di Bssasno 

il) 

MARCATORI 31 Buso 76 Al 
boro 

SOSTITUZIONI Come 46 
Giunta por Mai 68 Vivlanl per 
Notar stetano Juventus 16 Bu 
80<6 SiperlBudrup 76 Vignola 
por Mauro 

AMMONITI In\ernli 2 i Macoop 
pi Annonl Tedesco e Cabrini 
ANGOLI 9 a 2 por il Como 
SPETTATORI 13 808 d» cui 
3000 abbonati per un incasso di 
280 mloni 

NOTE Confata fredda ma sere 
na Terrone n d screts condizioni 
Boarzot e Br ghent in tribuna 


1-0 

VERONA FIORENTINA 

66 

Giuliani O Lenducol 

66 

6 

Boneitl O Contratto 

6 

6 

Votpecina O 

6 

6 

Berthold Q Berti 

6 

65 

Fontotan O Bauist n 

65 

6 

SoidE O Hysen 

6 

68 

Verrà Q Bosco 

5 

6 

Gala O Carobb 

6 

6 8 

Pac one Q 0 az 

6 5 

6 5 

Sscchstt GD Baggo 

65 

66 

Elkjaor OD Rebonato 

5 

65 

Bognol A Eriksson 

66 


ARBITRO Magni di Bergamo 7 
MARCATORI 21 Pacione 
SOSTITUZIONI Nessuna 
AMMONITI Contratto e Bonetti 
ESPULSI nusauno 
ANGOLI 6 a 4 per la Florentins 
SPETTATORI 26m la per un in 
casso di 410 m I on di I re 
NOTE G ornata d sole terreno 
m posont 08 me cond zion que 
si ult mo fatto ha scatenato net 
t naie le protesto soprattutto dei 
I allenatore e ciò giocotor vero 
r OS All or g ne d questo il fatto 
che ieri (sabato) sullo stesso ter 
reno del Qentegodi ci s a stato 
I ant c po d sei o C2 tra Chiavo e 
Trov 80 


GIANNI PIVA 


prcssìonalo la preparazione 
aiicitca del giocalon del Mi 
lan segno che II lavoro dt Pln 
colmi c decisivo per la riuscita 
di quello che poi Bacchi chie 
do E bacchi chiede che la 
partita sia chiusa in (retta non 
risparmiando nulla una mos 
sa che garantisce ai pubblico 
nei primi tempi ccriamcnie 
molto emozioni Se poi il co) 
uo non riesco allora anche i) 
Mllan deve stringere i denti 
perché non può mai calare 
1 altcnzlone perché la ricerca 
del gol della sicurezza diventa 
fatica e non piu divertimento 
c soprattutto perché qualche 
cosa In mano all avversarlo 
resta DI fa’ti un Pisa che sa 
usare le suo possibilità con 
grande pratlcilè disposto sul 
campo molto bene tanto da 
chiudere non solo gli spazi ma 
anche da saper mandare in 
dietro lo schieramento awor 
sarlo ha finito per rovesciare 
nella ripresa quella che pareva 
una partila senza storia Noi 
primo tempo una squadra $0 
la il Mllan nel secondo (em 
po invece un M lan che ha an 
cora due occasioni ma anche 


un Pisa che rmscc a entrare 
nell area davanti a Giovanni 
Galli c che crea la grande oc 
castone il 55 con Cuoghi 
chiusa da un intervento di 
Mussi che a San Siro solo Pai 
retto giudica regolare È que 
sia la stona di un successo 
ir eccepibile dove il Milan ha 
dimoslrato saldezza fisica oi 
timo rapporto con le suo rogo 
le tattiche ed anche segno di 
saidcz'-a ne) carattere Visto 
che nonostante la gara aves 
se preso la piega meno gradi 
ta il risuliato e stato portato in 
porto con complessiva tran 
qu))lltà Che Secchi ne sta 
uscito sorridendo è piu che 
comprensibile ai suoi gioca 
tori deve comunque cercare 
di insegnare piu sicurezza al 
momento di concludere an 
che se va ricordalo che con 
Irò il Pisa per nessuno è poi 
facile spadroneggiare Un Pisa 
che ha dimostrato grande vita 
lità e temperamento soprai 
tutto nella ripresa quando ha 
cercato di prendere I iniziati 
va nonostante fosse rimasto In 
dieci per 1 espulsione forse un 
po affrettata di Dunga 



GuUit «Vi abituiamo 
troppo bene...» 


M MILANO L uomo piu cer 
calo alla fine di Milan Pisa e 
tate Anconetani Con quel n 
gore rimasto appiccicalo al fi 
schietto di Pairetto pareva ga 
raniito un dopo gara all insc 
gna di grida c scenegg ate 
Molto meno spazio c atienzio 
ne vengono riservali all alle 
natore nerazzurro che ieri ha 
invece dato una lezione a tanti 
grandi» del pallone Per 45 
minuti e esistito solo il Milan - 
dice Materassi > Sono soddi 
sfallo per come nella ripresa 
abbiamo recuperato terreno 
riuscendo a mettere m dilli 
colla questa grossa squadra 
A chi mi parla dell opportuni 
là de) ngore dico che 11 I 
avrebbe troppo premiato il Pi 
sa anche se a ben vedere 11 gol 
del Mllan e stato aiutato da un 


colpo non pulito Credo clic 
possiamo andare a casa tran 
quilli perché siamo stati barin 
rima non umiliati Lultimaco 
sa da fare e del vittimismo 
Voglio invece chiedere scusa 
ai giocatori del Milan per quel 
fallo di Dunga» 

Scanzonato Cullit «Voi ita 
liant siete abituali troppo bene 
- dice sorridendo - neppure 

I uno a zero vi soddisfa piu » 
Sacchi il tecnico rossonero 
sottolinea soprattutto la prova 
del Mllan mettendo su) piallo 
della bilancia la fatica di Asco 

II flua nostra è stata una vitto 
ria nella anche se non esaltati 
te nei numeri Ma questa non 
può essere una regola Anzi io 
ieri ero molto preoccupalo 
prima della partita mi aspetta 
vo una prestazione peggiore» 

DCPi 


Gli attaccanti: «Prendiamo gol stupidi». I difensori: «Sbagliamo gol fatti». 

Laudrup attacca l’arbitro, alla Juve nessuno è contento. Un 1-1 che va bene solo al Como 


Dopo il pari la rabbia juventìna 


Tacconi, portiere di linea 


6 ’ pericoloso diagonale di Maftei Tacconi con un tuffo devia 
15' Laudrup precedentemente colpito od una caviglia da Annoni 
viene sosltluilo da Buso 

18' fiomm lancia Buso che viene anlicipaio da Paradisi 

23’ancora/o Jiiuerrius Mauro smarca Pus/imo Parodisi muscifo 

10 neutralizza 

SV lo Juventus va in vantaggio Mento di Buso che pnma strappa 

11 pallone ai dilensori del Como e poi raccogliendo di testa un 
cross di Magna batte Paradi-n 

40 gron tiro di Comeltusson che finisce sull esterno della rete 
bianconera 

60’ dopo un calcio d angolo Todesco colpisce di testa e Tacconi 
para sulla linea 

66 * bellissimo recupero di Rush che sulla linea del corner stroppo 
la palla a un difensore del Como e poi serve Magna Paradisi di 
pugno respinge il Uro del bianconero 

75’ il Como pareggia Malici balte un corner e Altiero sbucalo 
dalle retrovie anticipa lutti di lesta 

80’ brivido per la Juventus Tacconi para sulla linea un colpo di 
lesta dì Corneliusson □ Da Ce 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CEGCARELLI 


■1 COMO «La Juventus^ 
Mah direi cosi cosi E m npre 
sina insomma» Il giudizio 
dell avvocato Agnelli uscito 
peraltro all» fine del primo 
tempo agitando pericolosa 
mente le stampelle sulla testa 
degli spettatori questa votia e 
fin troppo benevolo I bianco 
neri hanno mostrato i soliti di 
felli che SI trascinano dall ini 
ZIO del carr pionato E cioè 
idee poco lucide a centro 
campo nervosismo In difesa c 
un attacco cne nonostante la 
discreta prova dt Buso ha i) 
gol facile solo col Pescara II 
discorso cade naturalmente 
su Rush ler il gallese nono 
stante la sua buona volontà 
ha fatto cadere le braccia an 
che al piu incallito supporicr 


bianconero Palloni da gioca 
re certo ne ha ricevuti pochi 
ma questa c la minestra che 
p issa attualmente il convento 
bianconero 

il Como alla terza partila 
con Burgnich e senza Borghi 
squalificato (incredibile non 
gioca ma riesce a farsi squalift 
care) ha mostrato qualche se 
gno di npresa Ben coperto in 
difesa e sostenuto a centro 
campK) dalla buona vena di 
Mattel e Centi (poco bnllante 
invece Notanstefano) dopo i) 
pareggio di Albicro ha manca 
lo d un soffio i) raddoppio In 
precedenza pero quando era 
in svantaggio ha rischiato il 
deiinitivo ko salvandosi solo 
per I esagerata imprecisione 
dogli juventini 


ta formazione di Marchesi 
insomma pnva dello squalifi 
calo De Agostini ha perso 
una comoda occasione per 
portarsi a casa la vittoria L u 
nica nota lieta viene da Rena 
lo Buso che dopo aver sosti 
(Ulto 1 infortunato Laudrup e 
stalo uno dei migliori rigioca 
loro che non ha ancora 19 
anni ha segnato il suo sccon 
do gol in sene A (I altro lo le 
cc I anno scorso ad Ascoli) 
Buso tra I altro e stalo tarlas 
salo non poco da Annoni una 
specie di mastino che dalla 
tribuna ha una sinistra somi 
glianza con TVson Annoni 
per imitare fedelmente il suo 
modello al 15 ha arpionato 
alla caviglia Laudrup obbli 
qmdolo a uscire anzitempo 
Agnol n che con un eccesso 


di disinvoltura aveva sorvola 
to SI è poi trovato costretto 
ad ammonire ben cinque gio 
calori Laudrup che accusa 
una forte contusione alla cavi 
glia sinistra ha avuto parole 
dure sia per Annoni che per 
Agnolin Nello spogliatoio 
bianconero dopo c 6 stala 
una certa tensione Tacconi si 
è arrabbialo coi suoi compa 
gni della difesa Tutte le volte 
prendiamo dei gol de) cavolo 
Ormai siamo specializzali 
Anche Buso ha aggiunto «In 
occasione de) pareggio de) 
Como erano lutti liberi!» Inn 
sposta Tricella ha lancialo a 
sua volta una Irecciatma agli 
attaccanti Non si possono 
sbagliare gol a questo modo 
Ogni riferimento a Rush è pu 
ramente casuale 



ri colpo vincente di Pacione 


Una splendida rete del centravanti gialloblù mette sempre più in crisi 
una frastornata Fiorentina. Ma Eriksson non dispera 


Pacione firma la resa viola 


LORENZO ROATA 


E i tifosi 

evocano Antognoni 


M VERONA Sconfitta bru 
cianic in ca>>a viola sopratlut 
(0 per 1 t fom Gli oltre milfe 
supporters della Fiorentina 
che avevano seguito la squa 
dra in riva ali Ad ge hanno 
contestato duramente per lut 
to l arco della partita i loro bc 
niamini Dunnte il primo lem 
po sinscion ufficiali ben di 
stesi incurvo nord nella npre 
sa invece una volta che la Fio 
reniina era passata nsvantag 
gio e dimost ava comunque di 
non essere in giornata di pie 
na vena tutti gli striscioni sono 
stati ritirati c al loro posto due 
striscioni so tanto «Ma dov è 


finito il cuore «Ridoni male 
che la dicono lunga sul mo 
mento di cnsi fra tifosi c squa 
dra Proteste che comunque 
colpiscono dritte noi segno la 
dirigenza Persino con al gn 
do di «Antognoni Antogno 
n » Questo Saggio autore co 
munque nella ripresa di una 
buona prova I ha digerito con 
filosofia Ormai ci sono abi 
tuaio Eriksson a ruota invece 
consola I tifosi Devono ave 
re pazienza del resto io non 
parlo di squadra in crisi i) se 
condo tempo visto oggi e un 
secondo tempo di pnm ord 
ne OLR 


■■ VERONA All improvviso 
I lampo di Pacione ad illumi 
nare la partita e stato al 2 ) in 
prai ca il gol prodezza della 
stiracchiata vittona veronese 
con il centravanti in plastico 
controllo sul cross dalla de 
stra prima di petto poi di (un 
bondo sinistro con LanduccI 
impotente e con la Fiorentina 
dritta nelle peste a spese di un 
Verona tra I altro nemmeno 
irres stibile come poteva sem 
brare ascoltando le apocalitti 
che previsioni della vigilia nei 
di!>cor 5 i viola Si vede proprio 
che di questi tempi per la pai 
tugl a di Enlcsson la cnst prò 
prn imped sce di vedere I al 
trettinto crisi altrui nel senso 
d crisi del Verona Unacn 
b z altro meno grave di 

quella toscana comunque cn 
SI d r sultali e anche di gioco 
contando che soltanto nell ul 
lima seti mana gli scaligeri ve 


nivano dalla sconfitta casalin 
ga di sette giorni con ta Roma 
e dalla bruciante eliminazione 
dalla Coppa itaha nel turno m 
frascttimanale condito di 
stressanti suoplementari 
In aggiunta mettiamoci an 
che le gravi e impreviste as 
senze di iachmi e capitan Di 
Gennaro e il quadro e com 
pleto per parte veronese Cosi 
SI spiega il calo improvviso del 
Verona subito dopo essere 
andato in vantaggio un calo 
però del quale la Fiorentina 
ha approfittato soltanto m par 
te manovrando s> di gran car 
nera soprattutto nella ripresa 
quando ha operato il forcing 
piu sostanzioso ma mai con 
eludendo a iovere nonostan 
te le molte occasioni capitate 
Addirittura c è stato un salva 
taqgio sulla linea di Bonetti 
piu ancora un gol annullato 


FERDINANDO INNAMORATI 


■■ PESCARA Un risultato di 
parità abbastanza giusto che 
accontenta entrambe le squa 
dre al termine di un incontro 
bello ricco di spunti e di azio 
ni pericolose Una splendida 
parala di Zenga ad un minuto 
dalla fine su un colpo di lesta 
ravvicinalo del giovane Man 
Cini al suo esordio m serie A 
può essere considerata come 
la sintesi della partita molto 
vivace con manovre veloci 
Entrati in campo con le gam 
be molli e tremanti ma subito 
presi per mano da Junior e Sii 
skovic I biancazzurri buttano 
immediatamente ali arfa ogni 
timore reverenziale e si esibì 
scono In una lunga serie di 
azioni spigliate e pregevoli 
Dall altra parte I Inter non sta 
certo a guardare ma ribatte 
colpo su colpo La sequenza 
delle due reti m cinque minuti 
è la dimostrazione piu lam 
panie 

Un giusto pareggio dunque 
anche se TrapaitonI alla line 
lamenta da parte dei suoi 
qualche errore di troppo in fa 
se conclusiva In effetti i Inter 


SI è mossa abbastanza bene 
nella trequarti di campo aver 
sano ma priva di Bergomi e 
Baresi ha rischiato più del ne 
cessarlo in difesa Senza i as 
siilo di marcature di sorta an 
che Sedo ha fatto la sua parte 
SI e mosso con la consueta 
eleganza e con maggiore de 
terminazione dando un con 
tributo notevole a tutte )e 
azioni offensive dei nerazzurri 
senza disdegnare le conclu¬ 
sioni personali Non certo In 
giornata di vena Serena nò 
tanto meno Allobelli che si 
rendeva prctagonisla di uno 
spiacevole rpisodto scaglian¬ 
do con stizza la (ascia da capi¬ 
tano tra I piedi dei! allenatore 
al momento della sostituzio¬ 
ne Negli spogliatoi I ermetico 
Trapatton) dichiarava «posso 
comprendere il gesto di Atto- 
bell) ma non gìustUkarìo an¬ 
che se capisco che la tensione 
speikso pué giocare bmttl 
scherzi» Dal canto suo Calco 
ne giusto a'ia vigilia del suo 
47* compleanno affermava 
compiaciuto che un punto 
contro ) Inter ò sempre benve¬ 
nuto 


1-1 


PESCARA INTER 


7 

Cane O Zengi 

8 

66 

Benini Q Calcaterra 

6 

65 

Campione O Nobile 

6 

6 BMvchegieni Q Mandcrlinl 

7 

8 

Junior O Pam 

e 

6 

Bergodi Q Passarella 

7 

66 

Pagano B Panna 

e 

6 

Losato O Scifo 

65 

6 

Casparim O Allobelli 

66 

75 

Sliikovic B PiarMciiu 

65 

6 

Berlinghivi Q Serena 

65 

7 

Galeona A TrapanonI 

7 


ARBITRO PBZzellB di Fratta 
maggiore (61 

MARCATORI 34 $1 skovic 38 
Passarella 

SOSTITUZIONI Inter 7t Mi 
naudo par Pieraccini 73 Ciocci 
per Altobelli Pescara 82 DiCa 
ra per Loaeto 88 Mancini per 
Sliskovic 

AMMONITI Calcaterra Junior 
Passwella Ben ni 
ANGOLI 5 a 2 per il Pescara 
SPETTATORI 20mila paganti 
più 6460 abbonati per un ineas 
so complessivo di 574 milioni 
NOTE giornata di sole terreno 
in buone condizioni 



Beiti, un inutile gol 


ì 7 ' cross do irequarli per il colpo di testa di Pacione fhovoidenziO' 
le iniervenlo di Hysen che anticipa il propno portiere 
21’ € il gol del Verona Foniolon sulla destra approfitta di imVnde- 
asiotie di Diaz Crossa al centro per I impeccabile controllo con it 
petto di Pacione che poi a volo di sinistro scaravento olle spalle di 
Landucct Perfetta esecuzione 

38’ Diaz supera di slancio lo stopper Foniolan ma poi non fitwo il 
tempo per la battuta Dalle retrovie arrioa Baggio che spara alte 
stelle 

49 Boggio su punizione impegna Giuliani in corner Sugli sviluppi 
ancora Giuliani risolve in plastico volo un insidiosa mischia 
S7’ ci prova Rebonaio su un rimpallo dalla corta distanza Tiro 
impreciso 

61’ ancora Rebonaio clamorosamente impaccialo a tu per tu con 
Giuliani monca addirittura I aggancio 

63* fionerii solva sulla linea con Giuliani ormai battuto, un tiro a 
botta sicura di Carobbi 

80’ supumzione Saggio tocca m avanti per Berti tiro, gol annull(h 
to per fuorigioco 

81’ u/fimo otcasfone per/o fiorenuna Giuliani ekcisivo netdevith 
re sopra la traversa un imp avviso tiro di fìoggio 


per fuorigioco apparso co 
munque evidente di Berli che 
aveva raccolto da punizione 
Il fatto e che forse la coppia 
Diaz Rebonaio deve ancora 
trovare it passo giusto dopo 
che soltanto da poco l italiano 
(ex celebrato bomber della 
cadettena) ha ritrovalo le giu 
ste grazie dell allenatore A 
proposito di Eriksson lui ave 
va previsto una squadra sag 
giamente imbotitn di centn 


campisti nella speranza d) 
controbattere la franca voglia 
di riscossa dei padroni di ca 
sa la bella ragnatela tattica di 
sposta a centrocampo è però 
saltata subito appunto al go) 
di Pacione che ha rotto i pru 
denti piani dell alienatofo Un 
gol che pero alta fine ha on 
che ingigantito oltremisura I 
menti del Verona che in effetti 
come la Fiorentina è squadra 
incora alia ricerca del cs^cio 
perduto 


runltà 

Lunecfi 
2S gennaio 1988 





















Sport 


16. GIORNATA 



CLASSIFICA 


Gl Vi Pa Pe fa Su Vi Pa Pe fa Su Vi Pa Pe 


- Me 

Fa Su 'f'fl 


'QtQcaiao 


Schedina vincente 


CONCORSO N 22del24/t/88 


EMPOLI-SAMPOORIA 22 

MIIAN-PISA _^ 

NAPOLI-CESENA _2£ 

PESCARA-INTER _M 

ROMA-ASCOLI _^ 

TORINO-AVELLINO 0-0 

VERONA-FIORENTINA 1-0 


PROSSIMO TURNO 

{31/l/8B)-(ore 14,30) 
ASK^QU-NAPOll 

AVEILINO-VERONA _ 

CESENA-ROMA _ 

FIORENTINA-MILAN _ 

INTER-COMO _ 

JUVENTUS-EMPOll _ 

PISA-PESCARA 

SAMPOORIA-TORINO 


CANNONIERI 


9 MARAOONA (Napoli, Nella fo¬ 
to ) 

7 POLSTER (Torino), ELKJAER 
(Verona), CARECA (Napoli) SLI- 
SKOVIC (Paecara). 

e SCHACHNER (Avellino), GUl- 
LIT (Milan), GIORDANO (Napo¬ 
li) PASSARELLA Untar) GIAN¬ 
NINI e BONIEK (Roma) e CUC¬ 
CHI (Empoli) 

6: SCARAFONI e CASAGRANDE 
(Aacoli), CORNEUUSSON (Co¬ 
mo), VIRDIS (Milani, MANCINI 
e VIALLI (Sampdorla). ALTO- 
fiELlI (Interi a GRITTi (Torino). 

4' DONADONI (Mllan), BAGNI 
(Napoli). GIOVANNELLI (Aaco- 
ii), BAQGIO (Fiorentina), SERE¬ 
NA (Interi. EKSTROEM (Empo¬ 
li) e PACIONE (Verona). 


NAPOLI 

27 

16 

12 

3 

1 

33 

11 

8 

0 

0 

25 

5 

D 

B 

D 

D 


MILAN 

24 

16 

10 

4 

2 

24 

7 

5 


2 

15 

5 

m 

B 

El 

B 


ROMA 

22 

16 

9 

4 

3 

27 

13 

6 

2 

0 

19 

6 

3 

2 

3 

8 

CM 

SAMPOORIA 

21 

16 

7 

7 

2 

22 

14 

4 

3 

1 

13 

5 

3 

4 


9 

9-3 

INTER 

18 

16 

6 

6 

4 

23 

19 

3 

3 

2 

10 

8 

3 

3 

2 

13 

11-6 

JUVENTUS 

16 

16 

6 

4 

6 

19 

17 

5 


2 

10 

5 


3 

4 

9 

12-8 

VERONA 

16 

16 

5 

6 

5 

16 

16 

5 


2 

10 

4 

0 

s 

3 

6 

12-8 

CESENA 

15 

16 

6 

5 

6 

13 

16 

4 

3 

1 

7 

2 


2 

5 

6 

14-9 

TORINO 

15 

16 

3 

9 

4 

18 

19 

3 

4 

1 

13 

8 

0 

5 

3 

5 

11-9 

PESCARA 

14 

16 

S 

4 

7 

15 

26 

4 

4 

1 

10 

6 


0 

6 

5 

22-11 

ASCOLI 

13 

16 

4 

5 

7 

19 

22 

4 

3 

0 

14 

5 

0 

2 

7 

5 

17 -10 

FIORENTINA 

13 

16 

4 

5 

7 

15 

19 

3 

4 

1 

11 

6 

1 

1 

6 

4 

13 -11 



pieA _ 

COMO _ 

AVEltlWO 

EMPOLI* 

* L'Smpoh è pana/(//a(o d 


16 3 5 
16 2 7 
16 1 6 
16 3 6 


8 13 21 
7 13 25 

9 11 27 
7 11 19 


4 7 11 1 3 4 
2 9 8 0 4 5 
4 9 13 0 3 5 


6 10-13 
4 17 -13 
2 14 -16 
4 12 -12 


19. GIORNATA 




CLASSIFICA 




PARTITE 

RETI IN CASA 

RETI 

FUOR) CASA 

RETI 

. Me. 

SQUADRE 


Gl 

Vi Pa 

Pe Fe Su. Vi Pa. Pe 

Fa Su. 

Vi Pa. Pe 

Fa. Su. 

ing. 

BOLOGNA 

27 

19 

10 7 

2 27 17 a 2 0 

18 5 

2 6 2 

9 12 

- 1 


ATALANTA 


CREMONESE 




CREMONESE-TRIESTINA 1-0 
QENOA-MODENA 1-1 




UDINESE-SAMQ _3^ 

PROSSIMO TURNO 

(7/2/68-ore 18) 
BÀRI-MODENA 
BARLeTTA-PIACENZA 
BdlÒGNA-LEdcr ^ 
DRESCIA-CATANZARO 
CREMONESE-PARMA 
OENOA-AREZZO 


SAMBENED -LAZIO 
TARANTO-UDINESE 
TRIESTINA-ATALANTA 


CANNONIERI 


IO: GARUNI (Atalantal (nella fo¬ 
to), 

I; BIVI ITHaetlna) e MARRONA- 
RO (Bologna). 

7i ZANNONI (Parma) 

9; POLI (Bologna). PALANCA 
(Cataniarol, PASCULLI (Lec¬ 
ce). MONELLI (Lillo). 

9: NICOLINI (Atalenta). CATA¬ 
LANO (Menine) e PAOLUCCI 
(Tarartto). 

4> RIOeOUT • PERRONE (Bari), 
PRAOELLA (Bolognal. MA¬ 
RIANI IBrfeicla), LOMBARDO 
(Cremonese), 8CHILLACI S. 
IMeisina). MONTESANO 
(Medenel.FERMANELLIeSI- 
MONIN( (Padova). MADON¬ 
NA (Pieoenie) e VAGHEGGI 
(Udinese). 


LECCE 


CATANZARO 

LAZIO 


PADOVA 

PIACENZA 

PARMA 

BRESCIA 

MESSINA 

8AMRENED. 

UDINESE 

PENDA 

AREZZO 

TARANTO 

MODENA 

TRIESTINA * 

BARLETTA 


2 4 3 
1 6 2 


2 4 4 
2 4 4 
0 5 4 
1 3 5 
1 3 6 
0 5 5 
1 1 7 
1 4 4 
1 3 5 
0 4 5 
0 6 4 
0 3 7 
0 4 6 


5 12 - 


3 7-8 

5 7-8 


7 10 - a 
4 12 - 8 
6 12 -10 

4 11 -10 

5 12 -10 

8 16-11 

4 9 -12 

2 S -13 
4 10 -13 

6 16 -14 

7 12-14 
4 13 - 9 

3 13 -18 


MES5INA-ATAUNTA 

TARANTO-LAZIO 

VICENZA-VIRESCIT 

CAGLIARI-COSENZA 


140 321 Il2i Ile 37 000 


Prouima achadina 


CONCORSO N 23del3l/1/B8 


ASCOLI-NAPOLI 

AVELLINO'VERONA 

CESENA-ROMA 


riORENTINA-MILAN 

INTER-COMO 

JUVENTUS-EMPOLI 


PISA-PESCARA 

SAMPDORIA-TORINO 

FANO-SPAL 


UNCIANO-MARTINA 
RICCIONE-GUBBIO 
TRAPANI-GIARRE 
TURRIS-ATL. CATANIA 


toAtp 


CONCORSO N. 4del 24/1/88 


PRIMA CORSA 

li Operti 2 

2) Mister North 1 


SECONDA CORSA 
1) Lio Mantredonia X 

21 Cempese 2 


RISULTATI 


HITACHI-TRACER 113-106 


AREXONS-SNAIDERO 62-76 


IRGE-DIVARESE 90-96 


ROBERTS-DIETOR 78-79 


ENICHEM-SCAVOLINI 116-99 


S. BENEOETTO-ALLIBERT 76-79 


BRESCIA-BANCOROMA 116-117 d.1.9. 


WUBER-BENETTON 76-66 


CLASSIFICA 


SQUADRE P. P.G. P.V. P.F. P.8. 


DIVARESE 30 19 16 1786 1649 



, DIETOR 

24 

19 

12 

1662 

1677 

» AREX0N8 

22 

19 

11 

1757 

1698 



6 1609 1706 


3 1891 2032 


PROSSIMO TURNO I3M-88) 


BANCOROMA-AREXONS OIVARESE-SAN BENEO. 


TRACER-ALLIBERT SNAlOERO-BRESCtA 


SCAVOLINI-NEUTROROB. ENICHEM-WUBER 


BENEnON-HITACH( DIETOR-IRGE 



RISULTATI 


FACAR-FANTONt 


ANNABEULA-CUKI 


CANTINE R.-STANDA 


DENTIGOMMA-SPONDILATTE 


BIKLIN-JOLLYCOLOMBANI 


SEGAFREDO'SABELU 


YOGA-SHARP 


ALNO-MALTINTI 


TERZA CORSA 


1) Ekemberg 

X 

2) EHmjico 

1 


CLASSIFICA 


P, P.G. P.V. P.F. 





VIRESCIT-OSPITALETTO 


LIVORNO 


* Penalizzato di 2 punii 


12 9 24 -19 TERAMO-SALERNITANA 


_ I TORRES-LICATA_ 


GIRONE A 


RISULTATI. CIVITAVECCHIA-CARRARESe 0-0 CUOIOPELU- 
PISTOIESE 1 1 MASSESE-CARBONIA 1-0. OLBIA-MONTE- 
VARCHI 0-0. RONDINELLA-ENTELLA 1-0. SAR2ANESE-P0N- 
TEOERA 1-1 SAVIGLIANESE-LODIGIANI 0-0 SIENA-TEMPIO 
3-1 SOflSO-PROVERCElLM-1 


PR088IM0 TURNO (31-1) CARBONIA-SAVIGLIANESE 
CARRARESE-SOROSO. ENTELLA-CUOlOPELLI. LODlGIANI- 
MASSESE. WlONTEVARCHl-CIVITAVECCHIA PISTOIESE-SAR- 
ZANESE. PONTEOERA-SIENA. PRO VERCELLI-OLBIA. TEMPIO- 
RONDINELLA 


CLA98IFÌCA 


_ GIRONE B _ 

RISULTATI. CASALE PRO SESTO 0-2 CHIEVO-TREVISO 1 • t. 
LEGNAN0-GI0RG1ONE 2-0 NOVARA-VOGHERESE 1-0, PER- 
GOCREMA-POROENONE 1-0, SASSUOLO-AlESSANORiA 2-2. 
SUZZARA-TELGATE 1-2, VARESE-MANTQVA 0-2, VENEZIA 
MESTRE PRO PATRIA 41___ 


PROSSIMO TURNO 131 1) ALESSANDRIA-NOVARA. GIOR- 
GIONE-CASALE MANTOVA SASSUOLO, POROENONE-SUZ- 
ZARA, PRO PATRIA-PERQOCREMA. PRO SESTO-CHIEVO, TEL- 
GATE-VENEZIA MESTRE, TREVISO-LEQNANO. VOQHERÉSE- 
VARESE 


GIRONE C 


RISULTATI. BISCE GLIE-PERUGIA O-1. CELANO-CIVITANOVE- 
SE 2-1. CHIETI-FIOELIS ANORIA 1-1. GHILtANOVA-RtCCIONE 
3-2. GUBBI0-LANCÌANO2-1. JESi-GAlATINAS-l. MARTINA- 

RAVENNA 1 0. TERNANA-CASARANO 0 2 _ 

PROSSIMO TURNO OM) ANGIZIA-GIULIANOVA. CASA- 
RANO-eiSCEGUE. CIVITANOVESE-JESI. FIOEUS ANORIA- 
TERNANA. GALATINA CELANO. LANCtANO-MARTiNA. PE- 
RUG(A-F0RLI. RAVENNA-CHIETi. RICClONE-GUBBiO 


_ GIRONE D _ 

RISULTATI. ATUTICO CATANIA-TRAPANI 1 -O. BENEVENTO- 
VIGOR LAMEZIA 0-1. ERC0LANE5E-CAVESE 1-0. GIARRE- 
NOLA 3-1. JUVE STABIA-AFRAGOLESE 2-0. LATINA-KROTON 
2-2, PALERMO-VALDIANO 4-0. SIRACUSA-PRO CISTERNA 
2-0. SORRENTO-TURRIS 0-0 


PROSSIMO TURNO (31-1) AFRAGOLESE-ERCOLANESE. 
CAVE5E-BENEVENT0. KROTON-JUVE STABiA. NOLA-LATI- 
NA. PRO CISTTRNA-PALERMO. TRAPANI-GIARRE. TURRIS- 
ATLETICO CATANIA, VALOIANO-SIRACUSA, VIGOR LAMEZIA- 
50RRENT0 


SOLARIA CUS ROMA-FRACASSO S. DONA 10-12 


AMATORI CATANIA-RUGBY PARMA 


SERIGAMMA BRESCIA-AMATORI MILANO 


_ CUSSIFICA _ 

Colli Euganei 29: Scavolin) 24: Beneuon 21: Amat. MHsno 
e Sertgamma 17: Gelcapello 16;Solana. Pstrarcs • Pvins 
14; Fracasso 12; Eurobags 9; Amat. Cstsnìs 0 (PtniMiilils 
di un punto). 

PROSSIMO TURNO ( 14-2-88) 

Fracasso-Benetton; Rovigo-Parma; Petrarca-QsleaptBo: 
Eurobags-Amatori Catania; Cus Roma-Serigamma: Amatori 
Milano-Scavolini. 


RUGBY. 


RISULTATI 


CASTIFLEX FRASCATI-MARINI MUNARI ROM A 
TRE PINI PADOVA-PASTAJOLLY TARVISIUM 


IMEVA BENEVENTO-LOGRO PAESE 

































































































































































































































































CALCIO FLASH 

Laudrup polemico 
con Agnolin: 
«Sarebbe lui 
Il più bravo?» 


Brulla domenica, quella di ieri, per Laudrup (nella foto). 
L'niiaccanle juventino, colpito alla caviglia sinisira al 15’ 
dal difensore AnnonI, è stalo poi portato all'cspedaic San¬ 
t'Anna di Como per degli accerlameniL Le radiografie 
hanno mostralo una forte distorsione. Ritornato allo stadio 
tn taxi, Laudrup si è espresso In termini mollo polemici sia 
verso AnnonI che verso Agnolin colpevole, secondo il 
danese, di non aver ammonito il difensore. «Complimenti 
a tutti e due. Annoni ha fallo il suo lavoro, l'arbitro invece 
no, Se Agnolin è ritenuto uno dei migliori arbitri ilatlani c'è 
proprio da mettersi le mani nei capelli». In tribuna, ieri allo 
stadio, c'era anche l'Avvocato Agnelli, che ha confermato 
il suo interesse per Prancescoli. 



Hanno tentato 
di rubare 
l’Incasso di 
Como-Juve 


Il rllin era ricco, duecentoi* 
tanta milioni, ma il colpo 
andava a vuoto e si conclu¬ 
deva con una poderosa tu¬ 
ga finale. E' quanto è acca¬ 
duto ieri pomeriggio allo 
stadio Senigallia di Como, 
mentre sul campo Como e 
Juve si davano battaglia. L'obiettivo dei rapinatori era l'in¬ 
casso della partita, solliamonie ricco quando di scena c'è 
la Juve. Hanno atteso che il segretario della società coma¬ 
sca Lambrugo uscisse dal suo ufficio, quindi uno dei tre 
tcstofanil lo na affrontalo con la pistola, costringendolo a 
rientrare nel locate. Una volta dentro, sono comparsi gli 
altri due compari. Lambrugo è stalo rinchiuso nel bagno, 
dopo aver consegnalo la borsa, che però conteneva solo 
documenti e neanche una lira, già depositata in banca. I 
Ire malviventi hanno cercalo disperatamente dappertutto, 
quindi delusi se la sono date a gambe, riuscendo a far 
sparire lo loro tracce, nonostante l'allarme lanciato da 
Letmbrugo dalla finestra dei bagno. 


Una domenica 
di incidenti 
sui campi 
di serie C 


Il solito degradante show 
dei solili leppisii da stadio. 
Teatro dello loro bravale gli 
stadi e gli antisiadi di Reg¬ 
gio Emilia e Salerno, dove 
si sono giocate le partile 
del campionato di serie Ct 
Reggiana-Speila e Salernl- 
larm-Torres. A Reggio, i tafferugli sono avvenuti prima e al 
termine della partita, vinta dai padroni di casa per 1-0. Il 
bilancio parla di un arresto, Libero Sondi di 31 anni, di 
denunce a piede libero per cinque minori(lre di Reggio e 
duo di La Spezia) per detenzione di materiale esplodente e 
di un coltollo e di un ferito. Quest'ultimo è dovuto ricorre¬ 
re alle cure deH’ospedale cittadino per una lieve ferita al 
volto. A Salerno, ) tafferugli sono avvenuti alla fine delta 
parlilo Salernltana-Torres, conclusasi 0-0. Gruppi di lifosi 
hanno lanciato sassi contro gli aulubus sui quali erano i 
colcialon deile due squadre. Intervenute le forze dell'ordi- 
ne. hanno allontanato 1 dimostranti. Due di questi sono 
stati Inrmali, mentre altri due hanno riportato contusioni, 
cosi come due agenti. 


Reai corsaro 
sempre più solo 
In vetta 
alla dassMca 


Continua senza pause la 
marcia trionfale del Reai 
Madrid nel campionato di 
calcio spagnolo. I madrileni 
hanno vinto ieri con un sec¬ 
co due a zero a Valladolid, 
respingendo l'assalto del 
cugini rivali dell'Atletico e 
dei Hcal Sociedad. entrambe vittoriose in casa. Questi i 
risMltati: Sabadelt-Aiteiico Bilbao 3-1. Valladoli-Real Ma¬ 
drid 0-2, Reai Sociedad-Sporting 3-0, Murcia-saragozza 
l-i, Qarceltona-Osasuna 0-1. Beiis-Las Palmas M. Celta- 
Siviglia 2-0, Logrones-Espanol 2-1, Majorca-Valencia 2-3, 
AiUmìco Madrio-Cadice 2*1. in classifica il Reai ha 32 punti, 
seguilo da Atletico e Resi Sociedad con 27 e Atletico 
Bilbao con 23. 


A Coverclano 

raduno 

azzurro 


Per gli azzurri dei calcio è 
tempo di raduni. A Cover¬ 
clano si concentrerà la na¬ 
zionale maggiore, che pre¬ 
senta qualche novità. Vicini 
ha Infatti incluso nella lista 
quattro nomi nuovi. Sono: 
l^nduccl, Romano, Rizzi¬ 
teli) e CrippQ: per il resto i solili nomi e cioè i portieri Zenga 
V Tacconi, i difensori Bergomi, Franclni. F. Baresi, R. Ferri, 
F(’rrarn, Tricetia e Maldini; i centrocampisti Bagni, De Na- 
nolt. De Agostini, Giannini, Fusi; gli attaccanti Altobelii, 
bonadoni. Mancini e Vialli. 

l>AQLO CAPMÒ 


Genoa, nuovo passo falso Incidenti e cariche 
Contestata la squadra della polizia contro 
e l’arbitro che ha espulso le opposte tifoserie 
Caricola e Di Carlo E Simoni forse se ne va... 

Un’altra domenica amara 


1-1 


Traversa di SorfaeUo 


GENOA 


MODENA 


6.5 

Gregori Q Ballotta 

6 

6 

Torrente O Bellaspica 

e 

5 

Cricole O Torroni 

6 

6 

Pecoraro O Vlgnini 

6.5 

6 

Treviian Q Costi 

e 

6.6 

Scanziani O Cotroneo 

6.5 

5.6 

Ambu O Boscolo 

6.5 

5 E. 

Signorelll O Ballardini 

6.6 

5.6 

Marulla O Sorbello 

6.6 

6 

Eranio QD Bergamo 

6.6 

6.6 

01 Carlo Q Rabitti 

6 

5.S 

Simoni A Mascalalto 

6 


ARBITRO: Bruni di Arezzo (5). 
MARCATORI: 42' Di Carlo (ri¬ 
gore), 79' Masollnl. 
SOSTITUZIONI; Genoa: 46' Po- 
davini (6) per Ambu, 83' Murgita 
Ing) per Erenio; Modena: 44' 
Montesano (6.5) per Coati, 68' 
MaaolinI per Vignini. 
AMMONITO. 30 Di Cario. 3T 
Treviaan, 63' Torroni. 

ESPULSI: al 34' Caricola a Di 
Carlo. 

ANGOLI; 9 a 5 per il Genoa. 
SPETTATORI; 7626 paganti 
per un incasao di 68 milioni e 
SOO mila lire. 

NOTE Cielo coperto, terreno al¬ 
lentato. 


17’ Oi CdWo scdmbfd con Marulla e dal limile spara alio. 

29* Ambu onerraio al limile da Vignini. L'orbitro lascia correre e il 
pubblico si infurio. 

30’ Pecoraro fa fUirare per Eranio. Il centrocampista segna, ma è in 
fuorigioco. 

34’ fulmine a del sereno. Caricola sbaglia un rinvìo, impreca (con- 
Irò se slesso?) e l'arbitro lo espelle. Succede il finimondo. Polizia e 
tifosi in gradinolo nord entrano pericolosamente a contatto. Cari¬ 
che da una porte e dall'altra, si teme II peggio. E lo situazione 
sembra peggiorare col passare dei minuti. 

42* ci pensa rarbiiro a placare gli animi, decretando un rigore 
dubbio per fallo di Costì su Eranio. Un penalty buono per l’ordine 
pubblico che Di Carlo trasforma in maniero impeccabile. 

31* Boscolo crossa al centro, supera Cregorì, ma Monlesono o 
porta vuota mette a lato. 

S6' Moniesano da destra, Sorbello al volo colpisce h traversa. 

79' Masolini su punizione trafigge Gregari. Un tiro non irresistìbile, 
ma la barriera rossoblu è assai generosa 
99* Cotroneo carica Di Carlo. Si grido al rigore, il rossoblù protesto 
e l‘arbitro lo espelle per doppia ammonizione. □ S.C. 


Stuolo COSTA 


■■ GENOVA. E il Genoa non 
va. I giocatori rossoblù spara¬ 
no a zero sull'arbitro ma in¬ 
tanto anche con il Modena 
deludono le attese. Sì, perchè 
si può dare atto ai padroni di 
casa di essere stati danneggia¬ 
li da alcune cervellotiche de¬ 
cisioni arbitrali, peraltro con¬ 
trobilanciate da un rigore a fa¬ 
vore assai dubbio, ma non si 
può non evidenziare l'ennesi¬ 


ma prova poco convincente 
dei ragazzi di Simoni, incapaci 
per tutta la ripresa di produrre 
un gioco, tutti asserragliati da¬ 
vanti a Cregori, per difendere 
un vantaggio che con it tra¬ 
scorrere dei minuti sembrava 
sempre più effimero e illuso¬ 
rio. 

Il Modena ringrazia e inta¬ 
sca un punto prezioso, anche 
a beneficio di quei tifosi, inve¬ 


ro poco furi)), che si sono fatti 
arrestare prima della partita a 
bordo del loro pullman-arse¬ 
nale. Questi tifo» evidente¬ 
mente pensavano di andare 
ad una guerta, al contrario dei 
loro beniamini, che invece la 
battaglia l'iianno fatta sul 
campo per conquistare un pa¬ 
reggio alla fine meritalo. E ad¬ 
dirittura gli o5(Mti possono re¬ 
criminare, per non essere riu¬ 
sciti a sfruttare a) meglio la 
lunga superiorità numerica, 
nel finale addirittura doppia 
dopo l'allor.ianamento di Di 
Carlo, una situazione di van¬ 
taggio causata dall'arbitro do¬ 
po la frettolosa espulsione di 
Caricola, decisa al 34'. 

Ed è proprio l'arbitro Bruni 
da Arezzo, alla fine, ad essere 
il principale imputato. Lui, for¬ 
se. è solo incappato in una 
giornata storia. Ma la sua col¬ 
pa principale (che poi tutto 
sommato non è nemmeno 
soà, ma di chi l'ha designato), 
almeno a sentire i giocatori 
rossoblù. è quella di essere di 
Arezzo, cioè di una città mol¬ 
to interessata, data la situazio¬ 
ne di classihca della propria 
squadra, aU’esito della parlila, 
ed inoltre, come se non ba¬ 
stasse, prossima avversaria 
proprio a Marassi del Genoa 
subito dopo la sosta. B, guar¬ 


da caso, dicono i genoani, 
Bruni ha espulso due giocatori 
rossoblù con il risultato, certo 
in maniera assoluta nel caso 
di Caricola, di vederli assenti 
nel prossimo incontro. 

Direttore di gara a parte, il 
Genoa comunque non ha 
molle attenuanti. Simoni, for¬ 
se sapendo di mentire anche 
a sé stesso, continua a profes¬ 
sare ottimismo, ma certo la si¬ 
tuazione dei rossoblù non è 
delle più allegre. La squadra 
denuncia sempre più scom¬ 
pensi, in difesa (assurdo il gol 
subito ieri), a centrocampo 
(l'esordio del baby ElioSigno- 
relli non è servito), e soprat¬ 
tutto all'attacco, dove Tabuli- 
co BriaschI, dirottato ad ossi¬ 
genarsi in montagna, con il 
Modena si è fatto addirittura 
rimpiangere. Per la serie «pro¬ 
viamole tutte» Simoni ieri ha 
inserito nel finale anche Mur- 
giia, ma con scarsi risultati. 
Sette minuti sono un'inezia e il 
giovane attaccante non ha fat¬ 
to nemmeno in tempo ad en¬ 
trare in partita. Insomma il Ge¬ 
noa non va. mentre continua 
la contestazione, anche ieri 
piuttosto violenta nei confron¬ 
ti di tecnico, di presidente, al 
punto da far pensare che Si- 
moni abbia le ore contate. E 
nelTaria il profumo di «C» si la 
sempre più forte. 


Bastami gol ai campioiii d’ìnvemo 


1-0 


BOLOGNA BARLETTA 


6,6 

Cuain O Savorerù 

6,6 

6,6 

Luppi 0 LanoM 

6 

6,6 

Villa O Giorgi 

6 

6 

Pasci Q Cuaaaro 

6 

6,8 

Ottoni 0 OuarrM 

5.6 

6 

Monta O Solfrlnl 

6 

6 

Poli 0 Fioratti 

6 

6 

Strinola 0 Butti 

a.v, 

6 

Predella O Cipriani 

5.6 

6 

MvoggM O PUaggl 

6 

6 

Maponaro 0 Scarnacchla 6.5 

7 

Maifredi A RumignanI 

6 


In testa al giro di boa, 
i felsinei festeggiano 
con una partita sparagrwa 
Ma poco importa, ormai tutti 
respirano aria di serie A 

FRANCO VANNINI 


è Poli ruomo-vittoite 


ARBITRO; Novi (6). 
MARCATORE: 4t‘ Poli 
SOSTITUZIONI. Bologna; 67' 
Quigglouo por Pr«dell«. Barleita: 
48' CluBto por buui. 79' Bonsldi 
p«t f ioroui. 

AMMONITI: Giorgi, S«vorani, • 
Cutsoro. 

ANGOLI; 11 a 0 per II Bologna. 
SPETTATORI: oltre 20.000 del 
quali 17.372 paganti per un in¬ 
cesto di 231.900.000 e 3.516 
abbonati (quota 57.869.916). 
NOTE; Giornata ottima a terreno 
in buona condiitonl. A luppi 4 
atata conaegnata una medaglia 
par la 100 prtite In roaaobtù. 


■i BOLOGNA. Di fronte ad 
oltre ventimila persone il Bo¬ 
logna legittima un successo 
stiracchiato contro l’ultima in 
classifica, it Barletta, ma alla 
fine fa una Importante scoper¬ 
ta: si trova sempre più solo al 
vertice della classifica e nel 
campionato In cui cl sono 
quattro promozioni viene a 
trovarsi con ben sei punti di 
vantaggio sul gruppo delle 
quinte in classifica. Perciò una 
morale il Bologna a conclu¬ 
sione dei girone d'andata la 
può trarre: è stato l'indubbio 
protagonista nelle prime 19 
partite, per cui adesso può 
soltanto buttare via la possibi¬ 
lità di una promozione in A 
che potenzialmente, da qual¬ 
siasi punto di vista la si coi'v»- 


deri, appare giustificata. 

D’accordo che contro il 
Barletta il Bologna non ha cer¬ 
to entusiasmato. L'Edlenaiore 
Maifredi sostiene che la squa¬ 
dra rossoblù non ha avvertito 
determinati stimoli, per cui ne 
è uscita una prestazione mo¬ 
desta. Comunque il successo 
ci sta lutto perché se è vero 
che il Barletta è apparso tatti¬ 
camente ben disposto in cam¬ 
po, in una sola occasione ha 
creato le premesse al gol. per 
il resto è stalo dominato dai 
rossoblù che sono andati In 
vantarlo sul finire del primo 
tempo: è stato Marronaro sul¬ 
la sinistra a proporre un cross 
deviato da Marocchi per Poli 
die ha segnato il gol del suc¬ 
cesso e del consolidamento 


S’su cross di Poli l'ala Mamitaro si tuffa e di testa sfiora il gol. 
IS’ fungo fuga di Monza sulla sinistro che giunto o fondo campo 
mette al centro, ma Giorgi in acrobazia solva in calcio d'angolo su 
Poli. 

19’ Loncini si proielia in avantì, riesce a concludere anticipando 
Cusin prccipitosamenie uscito, la palla si perde sul fondo. 

41* il Bologna passa in vantaggio: dallo sinistra Marronaro vince 
un paio di dribbling, poi mette ol centro dove c'è uno deviazione di 
Marocchi, lo palla giunge o Poli che da pochi metri balie il portiere. 
42’ su cross di Monza, Pradella conclude sul palo poi il porliere 
riesce a salvare. 

59’ 5fn'ngofo per Luppi, it portiere in ascilo riesce a respingere. 
67’ su punizione di Cipriani la barriera rossoblù sì apre e provvi¬ 
denziale è l'iniervento di Cusin. 

80' Monza cosiniisce una palla gol che però conclude fuori. 

OF.V. 


del primo posto in classifica. 

Poi la panila si è trascinala 
stancamente, con un Bologna 
che di tanto in tanto propone¬ 
va qualche azione, ma poi 
non riusciva a concretizzarla. 
Per la squadra di casa annota¬ 
zioni positivo per la difesa che 
ha trascorso ancora una do¬ 
menica senza subire gol, gra¬ 


zie alle prove di un reparto 
che ha avuto nella coppia Vil¬ 
la-Ottoni un asse sicuro e au¬ 
toritario non sempre appog¬ 
giato da un Luppi un pò svaga¬ 
to. 

Anche il Barletta con Savo- 
rani, lancini e Cussaro si è di¬ 
feso egregiamente, ma quan¬ 
do si e trattalo di proporsi in 
avanti è apparso evanescente. 


Muro «firma» 
la lun^ rincorsa 
della Lazio 

De Vhis latlisce il kappaò _ 

13’ Chierici ol voto riprende una respinta corta della difésa 
laziale e lascia partire un bolide dal limite, imparabile per Martina, 

15' Nemmeno il tempo di gioire per il pubblico di cosa: Savifto, 
lasciato inspiegabilmente solo al centro dell'area, riprende «no 
punizione di Muro dalla sinistra e coreggia, 

33’ Dalla Costa colpisce il palo su punizione dal limite: riprende 
Rosela ed é il 2 a I. 

38’ È il momento magico dei rossoblù ionici- Paolinelli scaglia 
un bolide imparabile, ancora su punizione, che si Insacca nel sette. 
Bellissimo. 

46* Si risveglia la Lazio: Camolese da ottima posizione di testo 
impegna Spagnaio. 

51’ Sene di rimpalli in area tarantina gli ionici pasticciano e 
Savino di lesta riapre la speranza della Lazio. 

61’ Paolucci ormai solo viene strattonalo al limite detl'areo: 
appena in tempo per evitare il quarto gol 

83' De Vitis grazia Martina, di lesta, a porta spalancala, manda 
alto 

85' Punizione per fallo di Donatelli al vertice destro deU'area 
jomea Muro trova il corridoio giusto e la Lazio è salva. 

FERDINÀNDO DUBLA 

dovinato, sulTennesima puni¬ 
zione, i'angolino basso alla 
destra del porliere tarantino. 
Ma i pareggio non fa una pie¬ 
ga; un tempo per uno, come si 
dice, e chi è causa del suo mal 
pianga se stesso. Nei primo 
tempo la difesa biancocele¬ 
ste. che non prendeva gol da 
517 minuti, ne prende tre tutti 
insieme, messa sotto un Ta¬ 
ranto arrembante, padrone 
del campo. Gli ionici sbaglia¬ 
no solo in occasione dei mo¬ 
mentaneo pareggio di Savino. 
Nella ripresa Pasinato schiera 
tutti nella propria metà cam¬ 
po, lasciando in mano dei la¬ 
ziali l'arma della grinta o ren¬ 
dendo padroni del centro¬ 
campo gli uomini di Pascetti, 
che non attendono altro per 
uscire dall’impasse e tessere 
le proprie trame per raddriz¬ 
zare l'incontro. Una Lazio, bi¬ 
sogna dire, coreacea e che ha 
creduto nei propri mezzi fino 
alla fine. 


■■ TARANTO. Una parlila 
così c raro vederla anche sul 
campi della massima serie, e 
non solo per il risultato (sei 
gol tn una gara non è facile 
goderli lutti insieme), ma per 
l'ardore agonistico che le due 
squadre hanno mes.so in cam¬ 
po fin dal primo minuto. Sul¬ 
l'incontro aleggiava lo spirito 
degli spareggi drammatici del 
giugno scorso, quando la La¬ 
zio fu messa in crisi da una 
rete di De Viiis e dovette pe¬ 
nare non poco nel successivo 
incontro per acciuffare la per¬ 
manenza. Paradossalmente, 
proprio De Vitis ha oggi aper¬ 
to la strada al pareggio laziale, 
ormai insperato e giunto a cin¬ 
que minuti dal termine, quan¬ 
do proprio il centravanti Ioni¬ 
co ha sciupato la palla del 
possibile 4 a 2 e nel rovescia¬ 
mento dell’azione Muro ha i i- 



3-3 

TARANTO LAZIO 

6 

Spagnulo 0 Mmma 


7 

Biondo 0 BrvnanI 


e 

Picei 0 Barumo 

6,1 

6 

DonatMl 0 Ria 


6.6 

Sana 0 GreguoQl 

6,5 

6 

PaoiinaM O Marino 


8 

Paolueei 0 Savino 


6.6 

Rosasi 0 Mwo 


5 

Da Vltii 0 OiMarlal 


6.6 Dalla Coata 0 Aeartiia 

6.6 

6.5 

Chisrici 0 MoneM 

1.6 

6 

Pssinsto A Faacatti 



Il secondo gol di Savino 


ARBITRO: Felicani di BolOBn» B 
MARCATORI; Chierici al 13'. 
Savino al 16', Roteili a> 33'. Rao- 
tinelli al 38'. Savino al SV. Muro 
all'85' 

SOSTITUZIONI; CamolaaaiB.B) 
ai posto di Brunetti al 40'. Ruiao 
(6.6) al posto di Dalla Coata al 
54'. Rizzoio (s.v) a) poaio di Ca- 
moless bII'80' 

AMMONITI: Brunetti al 12'. RIn 
ai 79'. Acerbi» ail'82', Paeiuoet 
Bll'85'. q) 

ANGOLI; 7 a 6 per H Taranio 
SPETTATORI: lOmila circa. 
NOTE: cielo sereno, terreno lagf- 
germente allentato. 



LE ALTRE DI B 


L’arbitro contestato 
dal baresi 

«Beck» espulso 
l’Atezzo approfitta 

Ancora a secco 
le nudate del gol 

Un’autorete 
rilancia i lombardi 

De Simone gol al 90’ 
ma l’axbitro annulla 

La corsa del Lecce 
si ferma a Parma 

Samb trafitta 
in fotofinish 

1-1 

1-1 

0-0 

1-0 

3-2 

1-0 

3-2 

BARI PADOVA 

Mannini O Paloiin 

Loaeto 0 Tonini 

Da Trizio 0 Ruaio 

Causra 0 Ptacantlni 

Terracanara 0 Da Re 

Farri O Donati 

Lupo 0 Mariani 

Malallaro O Ciaagranda 

Ridaoul O Longhl 

Cowana O Valigi 

Parrone O Slmonini 

Catuzii A Buffoni 

BRESCIA AREZZO 

6ordon 0 Fsccioto 

Testoni 0 MInoia 

Marno 0 Mangoni 

OocNpintì O Ruoioio 

ChIodM 0 Pom 

Argentasi O Butti 

TurchetlB O Nappi 

Mileti O Allievi 
torio O Ugolotti 

Seccalossi 0 DeStefanis 

Mariani 0 inearbona 

Giorgi A Bolchi 

CATANZARO PIACENZA 

Zunico O Grilli 

Conno O Nardecchta 

Rosai 0 Cotaaanta 

Nieotint O Imbartl 

Caramelli 0 Gentile 

Maai O Tomaooni 

Borrello 0 Manighetti 

Bonglornt 0 De Gradi 

Chiarella O Serioli 

Cristiani 0 RoccatagliBta 
Palanca 0 Madonna 

Guerini A Rota 

CREMONESE TRIESTINA 

Rampulta O Codini 

Garzith O Pologna 

Rizzardi O Orlando 

Picctorn 0 Oat Prè 

Montorfano O Costantini 

Torri O Biagmi 

Lombardo O Bivi 

Avanzi O Strappa 

Nieotetti O CirreHo 

Bencma 0 Causio 

Chiorrì 0 PepBis 

Mazzia A Ferrari 

MESSINA ATALANTA 

Nieri O Rioni 

De Simpne O Salvatori 

Doni 0 Gentile 

Gobbo 0 Forturvato 

PatittI O Progne 

Da Mommio O Bonacina 

Schillaci O Stromberg 

Manari O Nicolint 

Larda O Bonetti 

Cataiono 0 leardi 

MossinI 0 Carlini 

Scoglio A Mondontco 

PARMA LECCE 

Cervone O Terraneo 

Gambaro O Parpiglia 

ApollonI 0 Baroni 

Flortn O Enzo 

MinottI O PeiTone 

Carboni O Vanoli 

Turrini Q Moriero 

Sala O Petrachi 

Osto O Pascuili 

Zannoni 0 Panerò 

Baiano 0 Limido 

Vitati A Mazzone 

UDINESE SAMBENEOETTESE 

Abate O Ferron 

Galparol) O NiAìIa 

Bruno O Andraoli 

Tagtiaterrl O DI Cvceo 

Rossi O Bronzini 

Cnscimanm O Marangon 

Chierico O Ficcadanti 

Manzo O Calassi 

Russo 0 Mandetli 

Dossena 0 Luperto 

Fontoian 0 Faccini 

Sonetti A Domenghinl 

ARBITRO; Pucci dt Firanie. 

MARCATORI; 58' Maiallaro. 84' Zanin. 
SOSTITUZIONI; 42' Cuochi par Camra, 68' 
Fermanalle por Valigi, 70' OuaattOa par Farri. 81' 
Zantn par Tonini. 

AMMONITI: Russo, Donati, Cowmi a Casa- 
grand». 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI; 6 a 6 par il Bari. 

SPETTATORI: 20.000 circa. 

NOTE: giornata aolegglaia. terreno allentalo per 
la pioggia nei giorni acorai. 

ARBITRO; Acri di Novi Ligure. 

MARCATORI: 46’ Turchetta, 86' Allievi. 
SOSTITUZIONI; Brescia; 46' Conni per lono, 
78' Ploviani per Turchetta. Arezzo: 46' Dell'anno 
per MInoia, 8V Ermini per Butti. 

AMMONITI: Minoia. Ocohif^ti. Corina. 

ESPULSI; 42'Beccaloasi per (allo di reazione. 1 
ANGOLI: 7 • 3 per l'Arezzo. 

SPETTATORI; 9.600. 

NOTE; Cleto coperto, terreno in ottima condizio¬ 
ne. 

ARBITRO: Esposito di Torre del Greco. 
SOSTITUZIONI: 24' Scarfor<e per Corino. 
69' Sniderò per Roccategiiata. 78' Soda 
per Borrello. 84 Simonetta p«v De Gradi. 
AMMONITI; NIcolini, Carametli. Borrello a 
Colasante. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 11 a 7 par il Catanzaro. 
SPETTATORI: 6.000 circa. 

NOTE: terreno in ottime condizioni, al 24' 
Conno deve lasciare il campo, dopo uno 
scontro con Madonna. 

ARBITRO; Dal Forno di Ivrea. 
MARCATORI; 47' autorete di Pologna. 
SOSTITUZIONI; 64' Merlo per Avanzi. 65' 
Scaglia per Strappa. 73' Santonoceto per 
Papais. 84' Gualco per Nicoleitl. 
AMMONITI: Orlando. Costantino. Santo- 
noceto. Piccioni. Chiorn. 

ESPULSI; nessuno. 

ANGOLI; 14 a 3 per la Cremonese. 
SPETTATORI: 6.000 circa. 

NOTE; tempo nuvofoso. giornata fredda, 
terreno in discrete condizioru. 

ARBITRO; Longhi dt Roma. 

MARCATORI: 25’ Garlini, 43’ Nicolini. 
47' Catalano (rig.). 78’ Schillacl. 
SOSTITUZIONI: Maaaina: 46' Cuccovillo 
par Gobbo a Su»<c per Da Mommio; Atalan- 
ta: 83' Rossi por Bonetti. 86' Barcella per 
NtcrHini. 

AMMONITI; De Simone. Patini, Salvatori, 
Fortunato, Bonacina. Larda. 

ANGOLI; 10 a 1 per il Messina. 

NOTE: espulso al 53' rallenatora Mondoni- 
co. Terreno in buone condizioni. 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

MARCATORE; SV Zannoni su rigore. 
SOSTITUZIONI: Parma- 60’ Pullo per Sa¬ 
la, 78’ Di Nicola per Baiano; Lecce- 55' 
Vincenzi per Umido. 68' Mastalli per Baro¬ 
ni. 

AMMONITI: Gambaro. Carboni, Pullo, Par- 
piglia e Perrone. 

ANGOLI: 4 a 4. 

SPETTATORI: 10.594. Incasso 146 mi 
noni. 

NOTE; sole, temperatura mite. 

ARBITRO: Tarallo di Como. 

MARCATORI; 17' Gelassi. 45' Rum. 67' 
Tagliaferri, 84' Faccini (rig.l, 37' Firìcano. 
SOSTITUZIONI: Udinese; 61' VaghaoBl 
per Russo, 76' Firìcano par ChHrico: 
Samb.; 73' Cardelli per Di Cicco, 75' Mau- 
tone per Luperto. 

AMMONITI: Bronzini, Marangon, Churico. 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI; 10 a 0 per l'Udineae. 

NOTE: giornata fredda, terreno in buoria 

condizioni. 

t finila con una sonora contestazio- 
m* all'arbiiro Pucci. «Venduto, vendu- 
lo» hanno gridato a lungo Infuriati 1 tifo- 
hi liart'si Aii'arbitro fiorentino viene im¬ 
putalo hoprattuilo l'aver sorvolalo su 
tic'i falli, giudicati a) limile del regola¬ 
mento Il pi imo al 3 ! ’ quando ha giudi¬ 
calo regolare un atterramento in area di 
Ridcuot e airSU’ questa volta per fallo 
su Maiellaro Sul prosieguo di questa 
azione ifaiun pescalo da Mariani ha bat¬ 
tuto Mannini. pareggiando il gol realiz¬ 
zato da Maicllaro su lancio diRideoui. 

L’Arezzo è riuscito a pareggiare a 
quattro minuti dal termine una partita 
che aveva meritatamente dominalo, ma 
che lo vedeva in ritardo di un gol dopo 
che il Brescia era riuscito ad andare in 
vantaggio grazie ad un rigore, realizza¬ 
lo da ^renetta, Rimasto in dieci uomi¬ 
ni al 42' per l'espulsione di Beccalossi 
per un fallo di reazione, il Brescia nella , 
ripresa è rimasto chiuso nella propria 
metà campo senza riuscire neppure a ' 
impostare il contropiede e subendo li 1 
pari per merito di Allievi. 

Per Catanzaro c Piacenza ancora una 
domenicasenza gol. Ed è giusto che sia 
stato cosi, anche se non sono mancate 
le occasioni per andare a rete, grazie 
aita bravura dei due portieri, che hanno 
salvato in un paio di occasioni la loro 
porta dalla capitolazione. Splendido il 
salvataggio di Zunieo ai 3' su una con¬ 
clusione di Roccatagiiata. Da parte sua, 
Grilli SI è messo in luce salvando sulla 
linea un colpo di testa di Palanca e nel 
finale due volte su Chiarella. Da segnai- 
re un palo colpito da Sereoli al 22 . 

Vittoria più nella di quanto possa la¬ 
sciar credere l’I-O finale di una Cremo¬ 
nese In buona vena. Net pnmi 45 minuti 
di gioco 1 locali hanno marcato una net¬ 
ta superiontà. colpendo una iraversa c 
mancando altre 4 o 5 palle gol Al 2' 
della ripresa il risultalo si sbloccava per 
un'autorete di Pologna che nel tentati¬ 
vo di allontanare una palla di Garzilli, ta 
infilava nella propna rete. Inutile la rin¬ 
corsa nel finale della Triestina. 

Al Celeste, una domenica ricca di 
emozioni, con li Me.ss>na, autore di una 
impensabile rimonta contro la blasona¬ 
la Ataianta, In vantaggio ^r 2-0 dopo i 
primi 45'. grazie ai gol di Carlini e Nico- 
imi. i pelontani non si sono dall per 
vinti, fino a riacciulfare, un pan. che 
sombrava impossìbile. E stato prima 
Catalano ad accorciare le distanze su 
rigore, poi a 12' dalla fine il pan di 
SchiUacu Al 90' De Simone da fuori 
area faceva centro, ma l’arbitro annul¬ 
lava su segnalazione del guardalinee. 

li Lecce di Carlo Mazzone perde a 
Parma punti e posizioni importanti nel¬ 
la corsa verso la sene A Senza Barbas 
hanno sofferto più dei dovuto la veloci¬ 
tà e l'inlzialiva del Parma dando poche 
volte l’impressione di tenere in pugno il 
bandolo del gioco, mirando invece più 
che altro ai contenimento. Mozzone a 
fine partita si lamentava non tanto del 
rigore subito quanto dt un fallo su Pane¬ 
rò che l'arbitro Luci non ha concesso. 
La partita è siala decisa al 51' da Zan- 
noni su rigore. 

Quinto risultato utile consecutivo per 
l'Udinese di Sonetti, ma contro la Samb 
Timpresa è stata dura. Infatti i marchi¬ 
giani erano passati inaspeuatamenie in 
vantaggio con Calassi. L’Udinese ha ri¬ 
montalo con Russo (.assist di un ottimo 
Dovsscna), ix>i nella npresa le squadre 
hanno realizzato un gol a testa con là- 
gliaferri (lesto a mettere (n rete un pai- 
ione respinto dalla traversa) e Faccini 
su iigorc, prima delta marcatura dece¬ 
va del giovane Fincano. 
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Evangelisti 

Filmato Rai 
mostra 
la truffa 

■1 ROM^ Ai mosaico di ac 
cuso 6 perplessità ingiuslifica 
le dei caso Evangelisti si ag 
giunge ora un \asse\io deter 
minante La Rai è in possesso 
secondo quanto rivelato ieri 
dalla Qaezctta dello Sport di 
un suo filmato che vale piu di 
mille dossier uno «spot» che 
illumina mollo bene la dina 
mica della misurazione pilota 
ta del salto deli italiano Le 
immagini risalgono al 5 set 
lembrc e mostrano l azzurro 
mentre si prepara per I ultimo 
Stillo quello inquisito Con 
temporaneamente c è h pre 
miazione dei peso femminile 
e Evangelisti si riveste rinvian 
do la prova di alcuni minuti 
Qualcosa non quadra Nella 
buca del salto in lungo c c il 

S ludiee Tommaso A|cllo ad 
etto alla misurazione che In 
sr'rIscG il prisma ottico nella 
sabbia Compito non suo vi 
sto che I unico abilitato agli 
siMstament) del picchetto 
(irrisma ottico) era I altro giu 
dice Sergio Maggian Poi il 
salto Lunghi attimi di attesa e 
18 3B fasullo I vertici della Pi 
dal dovranno ora trovare una 
spiegazione plausibile anche 
alle azioni di Afelio Chissà 
che non ci riescano 


Dfinttito 

Lo sport? 
Non riesce 
a ridere... 

DAi NOSTMO INVIATO 

"" MICHIU iÀRTOnr 

MI UtENTO Ultimo degli In 
contri alla Festa dell Unità sul 
lanoveaMoena «Lo sport sa 
ridere?» «Diciamo subito di 
no e il dibattito è finito» con 
cordano a cena 1 relatori 
Gianni Mura di Pepubbhca 
Giacomo Santini della Rai II 
belga Lue Van Dorro o Miche 
k Serra Nella discussione m 
fatti lutti d accordo losixsrtò 
serio e serioso drmmatico o 
drammatizzante (e la stampa 
sportiva non c da meno) Al 
punto che non solo non sa n 
dcre ma fa sanare i nervi per 
(ino a chi dovrebbe far ridere 
por professione Dimostrazio 
ne il momento piu acceso 
della serata 1 intervento di 
un disegnatore satirico che 
pubblica le sue vignette 
sull «Alto Adige» c grida ar 
rabblatissimoTa sua esporien 
sa un putiferio che ha suscita 
lo una battuta innocua sulla 
valanga azzurra con gli scia 
lori sudtirolesi arrabbiati per 
chè «Tomba vince troppo e 
non rhpctia la proporziona 
le» £ bastala por far piovere 
decine di lettere di protesta 
violentissime DiceCianniMu 
ra «Lo sfmrt non sa ridere E 
neanche può far ridere Se 
scrivo che Andreotil è mafio 
so non succede niente Se 
scrivo che come sospetto 
Sclfo è un brocco è probabile 
che mi aspettino sotto casa» 
E Michele Serra «C e satira su 
tutto ma non ho mai VISIO una 
cancotura di Platini» L unico 
a non concordare del (ulto è 
Giacomo Santini «Gli atleti 
cessata la cumpf'tlzione san 
no ridere di se stessi hanno 
frazzi di autentico humour» 
Racconta a riprova episodi 
riferiligli da Vittorio Adorni di 
scherzi stroci fatti ai «gregari» 
Comeun tal PeMiinaii spoglia 
IO a viva forza da Adorni e 
compagni per strada abban 
donato nudo e fatto maligna 
mente sorprendere dagli ospi 
ti dell albergo mentre tentava 
di rientrare di nascosto 
^herzi tristi da caserma è 
questo il massimo delio sport 
che sa ridere? 

11 guaio e che lo sport - so 
prattutto il grande sport i 
grandi campioni - non solo 
non sa ridere ma neanche 
plangeredci suol mali «Lime 
resse è alla drammatizzazione 

- spiega berrà gli addetli ai 
lavori per ricmpirt gli stadi i 
giornali per vendere Sem 
mai le* risile j>ossono essere 
provocalo involoniariamente 
e Serra cita I ultima grande m 
chiesta della «Gazzetta dello 
Sport» sulle madri dei cam 
pioni «Cuore di mamma* 

Ma insomma di chi è la col 
pa? «Sport vuol dire soldi c sui 
soldi non si scherza* dice Lue 
Van Porre Mura ricorda una 
vecchia risposta di Rivera «So 
di guadagnare in una partita 
quanto un minatore in un an 
no ma non è colpa mia se 
nessuno paga il biglietto per 
andare a vedere i minatori» 
Vale a dire diffidiamo anche 
di troppa intelligenza «Il 5% 
dei ralctator) in realtà è ideo 
foglzzato - aggiunge Mura - il 
guaio è che quasi tutti non so 
no campioni Si può forse ave 
ri qualche speranza in Cullit* 
•Però il problema - conclude 

- è anche dei fniiiori dello 
sport in questo paese I ultima 
vera manifestazione di massa 
risaie ai luglio qtiando 11 
(alla batté la Germania* 


Sport 


Sci. A Leukerbad Cigolla è terzo mentre Pirmin ormai dice addio alla Coppa 

Briciole per Ztirfori^en 



Lo svizzero Mahrer vincitore delia libera di ieri 


E oggi 
«Albertone» 
ci riprova 
nel Super C 


sa cosa può riuscirgli oggi 
debita distanza io svizzero 


F oggi di nuovo di fronte Tomba 
e Zurbriggen f m programma it 
supergigante gara non congc 
Piate allo sciatore azzurro Ma 
Albertone ha già dimostrato di 
saper limitare i danni nonostante 
non sia la sua specialità In Val 
d iscre si piazzò quinto e la sies 
I piazzamento basta per tenere a 
ila classifica di Coppa 


Dopo li monto azzurro di sabato, piccola vendetta 
svizzera nella libera di Leukebad Gli elvetici hanno 
piazzato Mahrer al pnmo posto e Heinzer al secon¬ 
do Exploit dell'italiano Cigolla salito per la pnma 
volta sul podio al terzo posto Solo tre punti per 
Zurbriggen, appena tredicesimo Per lui ta Coppa del 
Mondo è ormai lontana chi ha vinto piu di tutti len e 
stato dunque Tomba, anche se non ha partecipalo 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MU8UMECI 


B LEUKERBAD Dopo la 
Stretta curva al di la de) (ra 
guardo ha frenato e si è fatto il 
segno della croce Ha guarda 
lo il tabellone e il cuore gli e 
sa'talo in goia Era terzo Igor 
Cigolla specialista in prove 
cronometrale era terzo* Dieci 
minuti piu tardi il tabellone ha 
annunciato lo svizzero Gustav 
Oehrii velo* issimo pnmo e 
nettamente al secondo e al 
terzo filevaniento «iieTmedio 
E allora Igor ha pregato Iddio 
intensamente «Fa che non mi 
butti giu dal podio dal mio 
primo podn m Coppa del 
Mondo» 

E stato esaudito ed era feli 
ce anche se la sua gioia I ha 
espressa con una frase lapida 
ria «Quando hai le scando 


tc (il ragazzo e un ladino 
trentino le scandole sono 
gii sci) che vanno si può an 
che salire sul podio» 

E comunque dopo il trionfo 
azzurro di sabato len è arriva 
(a puntuale la vendetta sviz 
aera con Daniel Mahrer a) pn 
mo posto Franz Heinzer (che 
ha i) polso sinistro immobihz 
zato da una fasciatura ngida) 
a) secondo e Gustav Oehrii at 
quinto PitmmZuibnggennon 
ha fallo meglio del iredicesi 
mo posto che gii ha permessa 
di mettere in classifica la mt 
scria di tre punti 
Il grande discesista elvetico 
ha detto di avere un chiodo 
fisso in testa la discesa libera 
di Calgary Prova una certa re 
licenza a spingere af massi 


mo per non correre rischi E 
d altronde bisogna sapere che 
se vince il titolo olimpico rica 
va dagli sponsor qualcosa co¬ 
me un milione di franchi (cir 
ca novecento milioni di lire) 
La novità di len sta quindi nel 
fallo che in pratica Pirmm ha 
consegnato la Coppa ad Al 
berlo Tomba anche se le resi 
due corse gli conseniircbbero 
di agguantare e superare 1 az 

zurrn 

Ieri ta gara non e stata ricca 
di fa itasia come quella di sa 
baio e tuttavia di inserimenti 
interessanti ai vertici detta 
classifica se ne sono annotati 
parecchi lo svedese Lars 
fioerte Eriksson sesto col pei 
(orale numero 60 1 inglese 
Graham Bell decimo col nu 
mero 63 sul petto 

La buona giornata italiana e 
stata completata dall ottavo 
posto di Michaei Mair e dal 
nono di Danilo Sbardeilotto 
«Much» a caldo era soddisfai 
to date le cattive condizioni 
fisiche Ma a freddo non lo era 
piu Dopo aver analizzato la 
gara a è accorto che senza un 
paio di errori - gii sci che si 
allargano - avrebbe ripetuto il 
trionfo del giorno pnma 

Vate la pena di ricordare 


che ieri la pista era piu veloci 
piu dura e che gli svizzeri ni I 
la notte avevano risolto qiud 
che problema Ma vate anche 
la pena di ricordare che le gn 
re di discesa libera sono sem 
pre piu decise dagli skimen It 
mezzo di locomozione - si 
possiamo definirlo cosi > si f i 
sempre piu importante 
E gli austriaci'^ Sono sein 
pre in lacrime nemmeno ieri 
gli e riuscito di piazzare un 
atleta tra i primi i5 \ giornali 
austriaci parlano di catastrofe 
LA DISCESA 1) Daniel Ma 
hrer (Svi) 2 17 53 2) Franz 
Heinzer (Svi) a 38/100 J) 
Igor Cigolla (Ita) a 47/100 4) 
Felix Beiczyk (Can) a 95/100 

5) Gustav Oehrii (Svi) a I 01 

6) Lars Boerte Eriksson (Sve ) 
a I 06 7) Rob Boyd (Can) o 
\ 07 8) Michael Malr (Ita) a 
I 15 9) Danilo Sbardellotin 
(lla)d] 17 10)Graham BlII 
(Ob)al 24 

U COPPA 1) Alberto Tomba 
(Ita) punii 206 2) Pirmin liir 
bnggen(Sv0166 3)Cuenthcr 
Mader (Aui) 96 4) Hubert 
Strolz(Au093 S)MarkusWa 
smeier (Rfl) 85 6) Michael 
Mairaia)74 7) Rob Boyd 63 
8) Marc Girardelli (Lux) c 
Franck Piccard (Fra) 52 


Basket. I varesini primi in classifìca, i milanesi perdono contro l’Hitachi a Venezia 
L’Enichem batte la Scavolini, nonostante Retrovie. Vincono il Banco e la Dietor 


Divarese in dma, Tracer a fondo 


La «banda» di Bucci 
toma a colpire 
«Asa» si arrende 


STEFANO ANOEU 


m LIVORNO LaScavoliniha 
pagata cara (a voglia di nscos 
sa dell Enichem GII uomini di 
Bucci volevano il successo ri 
scatto per allontanare il ricor 
do delta sconfitta dei derby e 
del fischi del match di Coppa 
Italia con la Jolly Porli Una 
mela rincorsa co) cuore m 
mano per quaranta minuti 
con una gran prova collettiva 
a base di grinta e determina 
zione Ampio to scarto alla ai 
rena (115 98) costruito por 
intero in avvio di ripresa 
quando i livornesi reduci da 
un primo tempo altalenaniL 
hanno preso il largo con deci 
sione involandosi verso la vit 
tona 

L Enichem partiva a razzo 
Lee Johnson subito a segno 
con tre «bombe» sospingeva 
la squadra sul 12 2 e poi sul 
21 7 (6) Scott May rientrava 
per I occasione nel quintetto 
d avvio dopo due partenze in 
panchina LaScavolinl partita 
a uomo prova con successo 
la difesa a zona ed il margine 
scende rapidamente (27 23 al 
10 ) Ancora uno sprazzo de 
ciao del labronici conPanloz 
zi in cattedra ed un nuovo al 
lungo fino al 39 26 A questo 
punto I pesaresi producono il 
massimo sforzo e con un par 
ziale di 15 0 (innato Retrovie e 


Ballard passano a condurre ai 
(5 portandosi subito dopo 
anche a piu quattro (46 4?) 
La frazione finisce con Ca 
gnazzo che guida la nscossa e 
firma i punti con cui I Eni 
chem approda all intervallo in 
vantaggio per 53 48 

La situazione a metà gara 
e in perfetto equilibno sia ai 
tiro che ai rimbalzi II breack 
decisivo arriverà alt inizio del 
la ripresa con l Enichem che 
decolla dal 58 54 at 72 58 e 
quindi raggiunge il massimo 
vantaggio al 12 sul punteggio 
di 89 70 U Scavolini soiire 
i attenta difesa gialloblu (le 
palle perse dai marchigiani sa 
ranno ben 23) mentre in al 
lacco Tonulo e Forti si affiati 
cano a Fantozzi Johnson ed 
al generoso May autore di 
una prova convincente e pie 
na di grinta 

Il resto dot match offre po 
chi spunti L Enichem control 
la dalla panchina ospite Bian 
chini continua ad alternare 
uomini e difese nella vana ri 
cerca di adeguale contromi 
sure Alla fine lodi per Asa 
Retrovie miglior marcatore 
della partita e anche per Greg 
Ballard sceso pero di tono 
nella ripresa Opaca la prova 
degli Italiani Magnifico Gra 
cis e Vecchiato con qualche 
buono spunto di Natali 


■i ROMA li turno di basket appena disputato avrebbe potuto 
essere il giorno delle lombarde Lo e stato solo in parte visto 
che la IVacer ha (asciato la vittorui in (aguna ali Hitachi Era 
però iniziato tutto molto bene per loro con lo stop che I Are 
xons aveva imposto alla capolista Snaidero nei! anticipo di sa 
bato Un passo ava** * in classifica per i bnanzoli via libera alla 
Divarese che, senza eccessive sorprese passa si Palahdo del 
I Irge e respira ana di solitudine in vetta alia classifica Non ne 
approfitta invece la Scavolini fermata a Livorno dall Enichem A 
centro classifica nella lotta per i posti utili dei play off tirano 
fuori la testa dal mucchio delle pretendenti anche gli alln iivor 
nesi quelli deli Allibert che colpiscono a Torino e il Banco del 
rientrante V/nght che passa a Brescia ma solo nel supplemen 
tare La Dietor si piazza al quarto posto con i) successo di 
Firenze mentre la Wuber battendo la Benetton la r^iunge a 
quota «16» OPP 




ENICHEM 

SQIVOLINI 

12 

Tornii 

6antrii 

2$ 

9 

Cagnaczo 

Pttrovic 

39 

23 

Fmiout 

Magnifico 

13 

23 

Miy 

VtocMfto 

4 

26 

Johnwn 

&ICÌI 

0 

9 

Cvoro 

Ztn^MfM 

2 

1t 

foni 

Ntttli 

12 

0 

Rotti 

MInelli 

0 

n« 

Tedaiclii 

Mortt 

3 

nt 

6ucd 

ntiTHii 

Ot) Codia no 
6ianchini 



SFolU 

ZampoM 
26 67 «.t 

24/28 

tiriHbiri 

21/24 

36/69 

tMSpilMl 

28/60 

7/16 

Bri 9 Fumi 

7/16 

33 

fiiwtaM 

36 


ARBITRI Gugllfifrio di Messine 
e Bianchi di Roma. 

NOTE 4100 spcnateri per un 
incasso di SO mtUont FsHo tecnt 
co e Zsmpotint 8 9 41 del p t 
per proteste 


78-79 

ROBERTS 

DIETOR 

no 

Motni 

6njntmonti 19 

11 

MtntMIi 

Mvchetelh nt 

2 

Vtlenlt 

Fanwi 

6 

2 

Vatenri 


4 

7 

Sonagtia 

Sbaragli 

13 

7 

An^tani 

Viitafta 

14 

no 

8ni 

Stokaa 

2 

21 

Reest 

Alien 

13 

28 

Anctarson 

Sarti 

ne 

nt 

Zeno 

Sylvaatai 8 

0 Amico 


Coste 

SUvttttr 39 38 

• F«(U 

Sbaragli 




3949 

18/26 

tIrfUtart 

14/17 

24/46 

tfrtSpund 

28/53 

4/12 

«rispunti 

3/11 

36 

rImbaU 

34 


ARBITRI Finto di Rome • NitH 
di Teramo 

NOTE spettatori paganti S303 
(comprest tStS abbonati ineas 
so di L 64 226 000 


Finale da brivido 
ma Bologna 
riesce a spuntarla 


ALBERTO POUNI 


M FIRENZE Per un soffio la 
Neutro Roberts non e riuscita 
a pareggiare a 11 secondi dal 
termine (dopo essere stala 
sotto anche di 13 punti nel pri 
mo tempo) Sul punteggio di 
79 76 per il quintetto boto 
gnese accadeva infatti che 
Anderson tentava i) tiro «pe¬ 
sante» della disperazione era 
f ultima carta Sbaragli com 
metteva fallo sul) americano 
che andava quindi in lunetta 
per I tre tin liberi Ma sbaglia 
va li pnmo dei tre e quindi la 
Dietor poteva riprendere palla 
con 11 a disposizione per di 
fendere il margine di un pun 
lo 

Un finale dunque denso di 
emozioni dopo che per tutta 
la partila (fatta eccezione per 
un fugace vantaggio deila 
Neutro Roberts 8 detta n 
presa sul 55 54) la Dietor ave¬ 
va condotto nei punteggio le¬ 
nendo sempre a buona distan¬ 
za li quintetto fiorentino che 
soltanto nel finale era capace 
del) impennata piu sostanzio¬ 
sa poi svanita per I errore del 
^ gKxiatore piu concreto 

^i piano dei gioco la Die- 
lor si e fatta preferire anche 
se in termini abbastanza stra 
ni infatti mentre nella Dietor 


non funzionavano i due amo 
ricani (soprattutto Siokes cìk* 
ha giocalo solo 11 ) nel quin 
tetto fiorentino erano gli ita 
liani a non risultare adeguati ai 
lavoro di Anderson e Reese i 
quali finivano col fare tandem 
tra loro ignorando il resto 
della squadra Comunque 
non avevano scelta poicfic 
Mandelli Sonaglia e Andreani 
terminavano 1 incontro con la 
modestissima percentuale di 
33 ne) tiro da due punii E 
peggio ancora gli altri Si ti 
scattava il solo Mandetti con 
una buona costruzione del 
gioco e con la realizzazione di 
Ire tin «pesann» su 4 Ander 
5on()05ul6 piu }) rimbalzi) 
e Reese (8 su 13 piu 8 rimbai 
Zi) stentavano ad arginare lo 
dilagante offensiva bologne 
se che aveva in Brunamonti i) 
suo orchestratore (53% al tiro 
piu 6 nmbalzi) ed in Sbaragli 
(3 su 5 piu 6 nmbalzi) Alien 
(5 su 8 piu 5 nmbalzi) e Sylve- 
ster (6 nmbalzi) i giocatori piu 
fantasiosi e piu sgusciami sol 
lo i tabelloni A I 25 dal ter 
mine ta Dietor era in vanlag 
gio 77 72 a 22 79 76 e con 
possesso di palla II rischio lo 
provocava Sbaragli a 15 dai 
termine come già detto 
DAP 


Le sciatrici 
elvetiche 
dominano 
la Coppa 


La «croce elvetica impazzi nello sci lemm nilt Sili j sit 
«luslnache di Badgaslcin si registra 1 ennesimo su(( sso 
delle atlete svizzere che domm ino lo slalom j ci i ili c on 
la Schneidei (secondo successo sia;, onak li v*. liamo 
nella foto) piazzando la Schmidhausir al terzo jwsio alle 
spalle delli tedesca Kinshofer Poi dodicesima h Ocrtli 
che con la vittoria del giorno pnma nella disc osa libera si 
aggiudica la combinata e sale al secondo j o to nella gra 
duatoria generale della Coppa del mondo Al primo sem 
pre la Figini anch essa svizzera mturalmcnic La prova di 
ieri e stata condiz onata dalla neve Ire &c i c j Hi i in nottua 
e durante la para stessa In molle sono lic di pista litri 
sono stale perni zzate dilla pista orma troppo tllpnim 
come la spagnola Orhoa giunta solo dccu ia \\ tr guardo 

Volta pagina mche h sodi 
cesimi I luiU d l cam 
pion ito di ri ghv Dui le 
p irtilc c ( 1 111 I Togrimma 
quella di licviso c quella di 
Broscia Nelh prima sue 
cesso dei locali per 27 22 
sul Petrarca 1 aclov i con un 
Collodo in giornata di vena Gran primo ic nipo dei trovi 
ciani che vanno al riposo sul 21 9 c ipoteci io la vittoria 
Vano il ritorno dei padovani A Brest la i rino in palio due 
punti utili per i play off Se li è aggiudicali l i Stngamma a 
spesedell Amatori Milano per 14 8 ilgronc IdelhsereA 
vede sempre al comando la Colli fugaiKi davanli a Scavo 
lime Benetton Al quarto la Serigammanggiuuge I Amato 
ri Milano Nel 2* girone continua la marcii della Doko 
Calvisano che passa a Mirano Allo sue spalle la Casone 
Noceto e la Blue Down di Mirano Anctu qui tliit squadre 
appaiate nella quarta posizione Viadana c Bene vi nto 

Il tris 

di Wiiander 


È Mais Wiiander (nella fo 
(o) il re degli Open d Au 
straiia di tennis In finale ha 
sconfitto al quinto set I eroe 
di casa Rat Cash che in se 
mifinale si era liberato di Ivan Lend) il numero uno delle 
classìfiche Quattro ore e 28 minuti di tennis di altissimo 
livello interrotti da 52 minuti di pioggia La sosia ha favori 
to lo svedese 63 6 7 36 6 1 8 6 il punteggio finale Eli 
terzo successo di Wiiander agli Open d Australia il quinto 
degli svedesi negli ultimi cinque anni (Cdbtrg nell 85 c 


Ce n era per tutti i gusti alla 
«24 ore di nuoto* organiz 
zata ieri c i allroicri nella pi 
sema comunale di San Be 
nedetto del Tronto Cento 
quattro tra atleti e amanti 
dei nuoto di tutte tc età da 
una bambina di 5 anni ad 
un uomo di 7) che ha nuota o per piu di 5 km in due ore 
C era anche una parentesi agonistica nella quale Siclano 
Makula ha attaccato il record mondiale di nuoto in apnea 
m distanza da Paddel (141 metti) Tenlativo fallito visto 
che è nemerso dopo aver percorso 123 mctii 

Sorprese nella giornata 
del campionato di hockey 
sul ghiaccio Grazie ad una 
A CAmr»CA grande prestazione il Mera 

a ,1 capolista 

SlU BObdnO Bolzano p<.r 5 3 nel tradì 

zionalc derby alio atesino 
L Alleghe ha superato in ca 
sa li Varese con analogo punteggio conquistando il terzo 
postosohlario in classifica Leeoi risultati Alleghe Varese 
5 3 Cortina Asiago 2 2 Bruir co Flemme 9 ( Fava Re 
non 5 2 Merano Bolzano 5 3 Classifica Bolzano 50 Me 
rano 40 Alleghe 38 Varese 36 Passa 33 Crunico ìO 
Asiago 29 Cortina 27 Flemme 21 Rcnon 10 


PIERFRANCESCO PANQALLO 


Hockey ghiaccio: 
il Merano 


nell 86) 

Makula 
felllsce 
Il leeoni 


agli Open 

d’Australia 



Rugby, 
ì match-clou 
a Benetton 
e Serìgamma 



LO SPORT IN TV 


Raluno. 15 30 Lunedi sport 

Riddve. 12 25 Sci Coppa del mondo da Leukerbad supergi 
gante maschile 14 35 Oggi sport Speciale Ct ppa del mon 
dodisci 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 Ìg2 Lo sport 
Rlillre 1045 Set di fondo da Ziano di Fiimme campionati 
Italiani assoluti 12 53 Sci Coppa del mni)d'> daUukerbact 
supergigante maschile 16 Fuoiicampo (“^Ol^crhy 19 45 
Sport Regione 22 15 II processo de I lunedi 
Italia 7 23 10 Italia 7 sport Football amcri(.<ano 
Odeon 22 30 Basket Irge Divarosc (ree ^trazione) 

T«c 12 15 Sci Coppa del mondo da Ll kerbid supprgtganic 
maschile 13 30 Sport News 13 50 Sport ss ino USaTme 
sport 


BREVISSIME 


Giove nondlàlc del piuma Lo statunitense Calvin Grove ha 
conquistalo i) titolo mondiale dei piuma battendo sul nng di 
Camaches (Francia) il portoricano Rivcra per ko alla quarta 
ripresa Per Grove è la 32esima vittoria consecutiva 
PaUevolo. Risultati 4* giornata girone di ritorno Al maschile 
Burro Virgilio-Giomo Fontanafredda 3 0 Bistefani Eurostyle 
3 I Camst Opel 3 0 Ciesse Gonzaga 3 0 Kutibo Maxicono 
3 2 Pozzillo Ramni 0 3 Classifica Panini 28 Camst 26 Ma 
xicono 24 Pozzillo 20 Bistefani IS Casse e Kunba 14 
Burro Virgilio 12 Eurostyle 10 Opel 8 Giorno 6 Gonzaga 0 
In evidenze Gslaulln. il sovietico Rodion Gaiaulin ha stabilito 
a Vllnius ta migliore prestazione indoor di salto con I asl? 
superando 1 asticella posta a metri 5 90 
Cinese vince maratona<U Hong Kong bt tratta di Cai Shangyan 
della Cina Popolare Ha vinto m 2 ore e 23 minuti davanti 
alt inglese Brland Jones 

VelA mondiale «star», l) tedesco federale Alex Hagcn ha vinto 
la pnma prova del mondiale che si svolge a Mar del Piata 
(Argentina) Dodicesimi gli italiani Gorla Peraboni 
Muore In motoslitta Un concorrente della gara di motoslitte 
HorslStitschter di 48 anni diSaarbrucken(Rfg) svoltasi ad 
Arabba (Belluno) è morto mentre stava compiendo il quar 
to giro È stato colpito alla testa dalla slitta di un altro 
concorrente Stitschter e deceduto durante il trasporto all o 
spedale di Agordo 

Sci, doppietta di 01 Centa nel fondo Manuela Di Genia ha vinto 
a Passo di Rollo (Trento) la cinque chilometri di sci di fondo 
bissando il successo di sabato sui venti chilometri 
Atletica, erosa del mandorli In flore il portoghese José Regalo 
e la Gallese Angela Tooby hanno vinto la corsa cross inter 
nazionali dei mandorli m fiore che si disputa a Aldeia Das 
Acotaias (Portogallo) 

Utap. è Filippo De Franco della segreteria nazionale \l nuovo 
presidente della Lega di atletica leggera dell Uisp Lo hanno 
eletto 90 delegati in rappresentanza di 500 società Nel 
corso dell assemblea straordinaria si e discusso della crisi 
dell atletica e del problema dell anno il doping 


Tyson ha schiantato Holmes, il «superfight» è archiviato: ma il pugilato è sempre più 
un gigantesco spettacolo che rischia di perdere credibilità 


Quella boxe in fuga verso HoU^fwood 


Tyson ha liquidato Holmes Tyson e imbattibile 
TVson combatterà a marzo a Tokio lyson ha fir¬ 
mato un contratto miliardano con ta televisione 
statunitense Hbo Tyson combàtterà set match nei 
prossimi sei mesi II pugilato-industna ha trovalo 
l'uomo che nesce a coniugare emozioni ed affari 
Ma sul futuro di questo sport affetto da gigantismo, 
SI profilano interrogativi scomodi ed ingombranti 

_ DAI WOSTtIO INVIATO _ 

MARCO MAZZANTI 


Mi NEW YORK L America è 
distratta dal lungo week end 
Gli sportivi ubnacaii c bom 
bardati dalle maratone (elevi 
sivc di basket attendono or 
mai solo la disputa de) Super 
bowl di football ira Denver e 
Washington La finalissima si 
giocatisi gennaio prossimo a 
San Diego E cosi il superftghi 
di venerdì sera tra Holmes e 
Tyson ad Atlantic City nschia 
di passare presto in archivio e 
in cineteca Un rapido aggior 
narnemo alle cifre (Tyson 29 
k 0 prima sconfitta {^r fuon 


comballimcnto per I avversa 
no eci ) e tutto e ammuffito 
passato Di nuovo avanti Ver 
so il nuovo superspettacolo 
sempre piu mirabolante sem 
pre piu gigantesco ed ineon 
trollabile E ormai una mac 
china infernale soldi chiama 
no soldi ed i network (elevisi 
VI sono disposti a sborsare ci 
fre incredibili gli organizzato 
TI trovano ogni volta tonne di 
accoppiamento con sponsor 
disponibili a tulio 
Holmes è uscito umilialo 
ha candidamente ammesso 


nello spogliatoio del Trump 
Plaza a Ray «Sugar» Léonard 
nell unica intervista televisiva 
concessa dopo il furioso 
match «Non mi importa prò 
pno nulla di quello che ora 
dira fa gente lo so soltanto 
che (arò festa con i miei amici 
per due giorni per i tre miliar 
di che ho incassato » Legitii 
mo Visto che è stato quello 
che ha pagato sulla propria 
pelle Tyson non concede 
sconti ed anche Holmes si e 
crKit {^giunto alla lista delle 
sue Vittime designate Ma e 
pure legittima una domanda 
un incontro di pugilato a que 
su livelli è davvero un fatto 
•privato» tra ingordi manager 
e atleti ormai travestiti da uo 
mini d affan^ La dimensione 
che ha assunto questo sport 
almeno qui in America sfugge 
ormai ad ogni ragionevole vi 
sione 

Le cifre di una sfida mon 
diale come quella di Atlantic 


City non sfigurerebbero in un 
bilancio annuale di una gran 
de azienda £ va considerato 
inoltre il sommerso quel eoa 
cervo di cifre che non compa 
Tiranno mai m un contralto e 
che SI incanalano verso il «ne 
ro» delle scommesse dande 
siine 

Certo rispetto ad un awe 
nimento cosi gonfiato e pro¬ 
pagandato c difficite sfuggire 
alla retorica del coraggio del 
la sfida msomma quell alfa 
belo a cut anche il piu distac 
calo cronista non nesce a ri 
nunciare II perverso mecca 
nismo coinvolge tutti dagli 
atleti alpub‘)lico aicosiddcl 
ti osservatori esterni Uno 
sport individuale come la bo 
xe con due iomini chiusi pn 
gionieri Ira le dodici corde 
non nsparmia pennellate di 
colore e ca tegone come il 
coraggio e 1 orgoglio Ma è 
staio corag.^io ed orgoglio 
quello di Flolmes nel farsi 


massacrare da uno strapoK n 
le avversano’ E coraggio ed 
onesta quella dell arbitro Cor 
tez che non ha risparmiato ad 
Holmes una severa punizione 
intervenendo m ritardo quan 
do ormai il suo fisico aveva 
dato tutto quello che poteva 
dare’ Ma non c o tempo per 
trovare le risposte Alle porle 
c è il prossimo incontro an 
cora piu spettacolare c ricco 
Al luna park non si devono 
mai spegnere le luci e la gio 
stra non può fermarsi Questo 
sport spesso durissimo pen 
siamo ha bisogno di rccupc 
rare credibilità presso il pub 
blico A lungo andare non 
possono bastare la g randola 
di (orzate emozioni le cartoli 
ne di Las Vegas o Atlantic City 
e le star di Hollywood invitate 
a bordo ring I dirigenti delle 
Ire Federazioni (un altra scan 
dalosa anomalia) non posso 
no apparire anonime compar 
se lasciando agli organizzato 


ri dai ricco |>orti{ut,lio In I ila 
le gestione d questo sport 
Ve ncrdi se n it piu lungo ip 
plauso del puf)t)lico t andato 
aMohammadAli Qu indo si è 
affacciato tu Ila Convention 
Hall il pubblico ha scandito 
«All Ah * COI ic nel vecchi 
tc mpi 1 111 c ni il it 1 I! morbo 
di P uk 11 1 I ) re id< iiictrlo 

sulle 1 l tri nintt t gli 
spezzaill i^u\ci.n i la culla 
flut lite e ic k t ) Ma •‘n*.he 
All per ti 1 il { I gniKk pvi 
gilt d» k 1 i III 11 In nt anni 
non ivu ) I luti c«.d*r» 
Jot toiisoii lic ino Kiy Sugi! 
Kobin m ht presi 4) nipix) 
d il su 1 stnir 1 n uio e statua 
no I t 1 eh ulti ni incontri 
della sua cit i ik n cano tnn 
ciuili ime ntc i i e v>c tc \1ispu 
titie iisua f in iMicbbc stria 
anton i u grinte F mime 
come neinpenvue ehi Urna 
lalliu clic lo 1 1 s ffinrc e na 
n, non povsacs-cre una con 
s( guen? i di ^ K gli uh muolpi 
che «non doctca pici kn» 
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MOTORI 



Citiroen AX GT: confort 
ma prestazioni sportive 


Continua la diversificazione dei modelli di maggior 
successo. La Citroen, che sul mercato italiano già 
offriva dieci differenti versioni deila «rivoluziona¬ 
rla» AX, ne ha messo in vendita una undicesima. Si 
tratta della GT che, prossima alla Sport in quanto a 
prestazioni, si presenta con allestimenti particolar¬ 
mente confortevoll. Prezzo chiavi In mano: 
13,153.460 lire. 


riRNANDO STRAMMCI 


■i L'obiettivo delia Citroen 
hallo è dichiarato: «rafforzare 
lo posizione della AX sul mer» 
cato, rispondendo ad una est» 
genn presente net segmento 
dolio vetture di genima bassa, 
ossia quella di uno vettura se» 
ducente per la linea coinpai» 
ta, per gli aliostimenti e per le 
prestazioni». Ecco dunque 
questa versione GT che, pur 
presentandosi conte stretta 
parente della Sport anche nel» 
la linea (si vedano 11 taglio del 
parafanghi posteriori e 11 pa» 
raurti anteriore), rivela la vo* 
cazlone a diventare la ntac» 
china di chi ama le volture ve* 
loci e scattanti, ma che non 
dimostrano troppo di esserlo. 

La AX QT è equipaggiata 
con un motore a 4 cilindri di 
1360 cc che eroga una poten* 
za di SS CV DIN a 6400 gi¬ 
rl/minulo. Un motore, quindi, 
meno «tirato» di quello della 
Sport che, nonostante la cliln» 
dratadl 1294 cc.di CV ne ero» 
ga 94 a 6800 giri/mlnulo. 

Ciononostante le presiazlo» 
ni della QT sono da sportiva. 1 
suoi 11,8 kgm di coppia a 
4000 girl/minulo le consento» 
no di coprire II chilometro 
con partenza da termo In po* 
co più di 31 secondi e di pas» 
sare da 0 a 100 Km/h In 9'3. 
La velocità massima dichiara¬ 
la è di 180 Km/h, soltanto 6 
Km/h meno della Sport, i con¬ 
sumi, secondo I dati della Ca¬ 
sa e come per tutte le AX, an¬ 
che per questa tre porle 5 po¬ 


sti sono contenuti: in media 
6,36 litri per 100 Km. 

Esternamente, oltre a quelli 
di cui si è detto, altri dettagli 
caratterizzano la versione CT 
della AX; lari di lunga portata 
incastrali nel paraurti anterio¬ 
re, ruote in lamiera grigia tipo 
AX Sport (ma con sovraprez» 
zodi 4S3.120 lire possono es¬ 
sere in lega leggera) con co¬ 
primozzi specifici, pneumatici 
larghi, antenna, retrovisori 
esterni e Intelaiatura dei vetri 
laterali di colore nero. 

L'interno delia QT è color 
antracite. Il cruscotto è nugvo 
per il colore e per la strumen¬ 
tazione (grossi quadranti per il 
contagiri e per il tachimetro) 
che è stala arricchita dalle 
spie pressione olio, livello ac¬ 
qua e olio e che presenta nuo¬ 
vi indicatori per fa temperatu¬ 
ra dell'acqua ed il livello del 
carburante. 

La forma dei sedili è la stes¬ 
sa di quelli della Sport, ma i 
rivestimenti, così come quelli 
di tutti gli Interni sono più ri¬ 
cercati. Il volante, morbido, è 
a tre razze. 

Naturalmente, data la col¬ 
locazione della QT nella gam¬ 
ma AX, numero e livello degli 
accessori di serie sono molto 
elevati tanto che vengono of¬ 
ferti in opzione, oltre alle ruo¬ 
te in lesa, soltanto i vetri az¬ 
zurrati 065.200 lire), la verni¬ 
ce nera (134.520 lire) o la ver¬ 
nice metallizzata (238.360 li¬ 
re). 



FRANCO ASSANTC 


D risaramento 
e la svalutazione 


M L'art. 22 delia legge 
990/69 obbliga il danneggia¬ 
to a formulare all'assicurato- 
re richiesta di risarcimento a 
mezzo lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno. Solo 
decorsi 60 giorni dalla rice¬ 
zione di tale lettera il danneg¬ 
giato può promuovere giudi¬ 
zio civile, nel caso l'assicura¬ 
tore non t'avesse nel fraltem- 
po risarcito. È sorto proble¬ 
ma se al danneggiato spetti la 
svalutazione monetaria even¬ 
tualmente Intervenuta In tale 


lasso di tempo. Quakhe assi¬ 
curatore ha sostenuto di no, 
sul pre$u[qiQsia che tale pe¬ 
riodo è da considerarsi di 
moratoria per l'assicuratore e 
tale da non far sorgere alcun 
diritto in testa al danneggiato. 
La Cassazione (Sez. Ut, 8 ot¬ 
tobre 1985, n. 4783) ha rite¬ 
nuto il contrario, sostenendo 
che ladi^KMlidone legislativa 
deH'art. 22 «non ^gnliica che 
il giudice, In sede di liquida¬ 
zione dei danno, non possa 
tener conto della svalutazio¬ 
ne monetaria verificatasi in 
tale bimestre». 





controllo delta timonerìa è 
possibile collocarne un'altra 
sui tavolo da carteggio ed 
eventualmente una terza, il si¬ 
stema è completato da una 
gamma di accessori quali il 
comando a distanza, l'Inter¬ 
faccia per il Loran, l'indicato¬ 
re dell’angolo di barra, il timo¬ 
ne a vento, l’allarme ausilia¬ 
rio. 

infine una bussola digitale: 


è della Nasa Marine ed è com¬ 
mercializzata dalia ditta Maz- 
zeo di Cesenatico. Si tratta di 
una bussola elettronica con¬ 
trollata da un minicompuler, 
dispone di un display digitate 
e può essere montata nelle 
posizioni più convenienti, 
mentre il sensore può essere 
tenuto lontano dalle possibili 
fonti di disturbo magnetico. 
Sul display viene visualizzato 
anche il fuorirotla in gradi. 


NAUTICA 

GIANNI BOSCOLO 


L’inforaiatica sale pure 
sulle barche da diporto 


M L'informatica si è «im¬ 
barcata» da tempo sulle navi. 
Contamiglia. radar, ecoscan¬ 
dagli. cenlr^ine del vento. La 
conferma è venuta alfuitimo 
Salorte di Genova, dove nu¬ 
merose sono state le novità 
presentate nel campo dell'in- 
formailca applicata alla navi¬ 
gazione professionale e an¬ 
che a quella da diporto. Co¬ 
minciamo con una delle appli¬ 
cazioni più originali: la docu¬ 
mentazione nautica. La Nauii- 
caid di Roma ha presentalo 
l'ultimo Telemap edito; il por¬ 
tolano della Li^a che va ad 
aggiungersi a quelli della To¬ 
scana, della Sardegna, del La¬ 
zio e della Campania. I porto¬ 
lani regionali Telem^ vengo¬ 
no stampati a colori dal com¬ 
puter al momento della richie¬ 
sta (oppure lì può stampare il 
richiedente) e risultano per¬ 
tanto aggiornati in tempo rea¬ 
le, evitando il possesso di do¬ 
cumentazione superata. 

Altro settore di applicazio¬ 
ne ormai consotid^o dei mi¬ 
crocircuiti sono i radar. La 
Afiel Mar di Lungobisagno ha 
presentato te ultime itovìtà 
della giapponese Koden. Si 
tratta di una gamma di 5 radar 
denominata «MD 3700» con te 
seguenti caratteristiche: 
schermo tipo tv a 12 pollici ad 
alta definizione; numerose 
funzioni speciali tra cui te 
marche mobili etellroniche. te 
zone d'allarme anticollisione 
regolabili e la visualizzazione 
dot dati della posizione n^e 
ricevuti dal Loran e da altri ap¬ 
parati di radio-navigazione. 1 
modelli si differenziano per la 
portata, variabile da 32 a 96 
miglia e per la potenza di tra¬ 
smissione: da 3 a 25 kw. 

il Seapilot Micro è invece 
un pilota automatico detta 
Sharp commercializzato dalla 
Generalmare di Genova. La 
caratteristica peculiare di que¬ 
sto recente modello, racchiu¬ 
so in un contenitore a tenuta 
stagna, sono la semplicità 
(possiede soltanto quattro 
pulsanti) e la compattezza. 

Un altro pilota automatico 
è il Cetrek 727 deila Svama 
Divisione Nautica. Sistema a 
microprocessori, viene pub¬ 
blicizzato come «completa¬ 
mente affìdabite in qualsiasi 
condizione ambientate». Rice¬ 
ve gli impulsi direttamente 
dalla bu^Ia Ruxgate incor¬ 
porata, dal sensore de! vento 
Q da due sistemi navtgazionali 
a scelta. 

Un pilota automatico è pure 
commercializzato dalla Deck 
Marine di Milano: si trata di un 
prodotto Autohetm, il mag¬ 
giore produttore mondiale di 
autopiloti, e porta la agia 
6000. Si tratta di un àstema 
sofisticato che permette il 
controllo delle funzioni del pi¬ 
lota da ogni angolo delta bar¬ 
ca; infatti oltre alfunìtè di 


L’Audi ha portato a 10 anni 
ta garanzia contro la corro¬ 
sione passante per tutte le 
sue autovetture immatrico¬ 
late per la prima volta In Eu¬ 
ropa dal 2 gennaio di que¬ 
st'anno. L'Audi non condi¬ 
ziona questa garanzia, nè 
quella di tre anni per la verniciatura, a particolari obblighi 
dell'utente come controlli periodici, trattamenti succesàvl 
o particolari verifiche nel corso delle Ispezioni annutùl 
presso le officine autorizzate. La garanzia rimane valida 
anche in caso di incìdenti, a condizione che te riparazioni 
alla carrozzeria vengano eseguite tempestivamente, con 
parti di ricambio originali e presso concessionari e carroz¬ 
zerie autorizzati. E' la prima volta che, nel mondo, una 
garanzia di questo genere viene offerta per automi^ili 
costruite in grande serie. 


Per le Audi 
sale a 10 anni 
la garanzia 
anticorrosione 


. Grazie anche al «fattore 1992» 

Llveco va forte in Europa 
ma vanita sul nostro mercato 


Un Renault V.l. 
da cantiere 
realizzato 
per l’Italia 


La Renault Veicoli industriali ha studiato e realizzato, ap¬ 
positamente per il mercato italiano, un nuovo veicolo da 
cantiere. Si tratta del «RI 357 6x4» (nella foto), disponibile 
nelle versioni autotelaio e trattore per semirimorchi. (Que¬ 
sto mezzo è equipaggiato con un motore 6 cilindri in linea 
turbo intercooier da 12024 cc, erogante 359 CV e in grado 
di fornire una coppia massima di 165 kgm a 1200 giri/m. (I 
cabinato è omologato per un peso totale di 33 tonnellate; 
la versione trattore con semirimorchio a due assi può for¬ 
mare un autoarticolato «mezzo d'opera» con un peso com¬ 
plessivo di 56 tonnellate. Nell'uno e nell'altro tipo la cabi¬ 
na è corta, intonata alle caratteristiche operative del veico¬ 
lo. 


Il «DAF95» 
prodamdto 
«Camion 
dell’Anno ’SS» 


•Camion dell'Anno 1988» è il «DAP 95» (nella fofojcom* 
mercializzaio soltanto nell'agosto scorso. La giuria lo ha 

g remialo sottolineandone l'economia nei consumi di car- 
urante e l'ergonomia della cabina, considerata un esem¬ 
pio di avanguardia nel settore. 


mentalo volume di merci da 
trasportare e quindi della ne¬ 
cessità di svecchiare il parco 
del veicoli, non rinnovato ne¬ 
gli anni di stagnazione; dell’in¬ 
fluenza del «fattore 1992», an¬ 
no in cui è prevista l'abolizio¬ 
ne delle dogane fra i paesi del¬ 
la Cee. che ha determinato 
una accelerazione net raffor¬ 
zamento dei parchi di autovei¬ 
coli; dell'entrata nel Mercato 
comune di Spagna e Portogal¬ 
lo, paesi dove si sono registra¬ 
ti tra i più consistenti incre¬ 
menti ne) parco dei mezzi di 
trasporto da 3,5 tonnellate. 

Di questa situazione ha be¬ 
neficiato particolarmente l'I- 
veco, che negli ultimi due o 
tre anni ha introdotto sul mer¬ 
cato novità come il 1\irbosiar 
(ora disponibile anche con 
molorìzzaziune da 360 CV) il 
'Hjrbo Daily e i veicoli della 
gamma Zeta e Turbo Zeta. Lo 


dimostra il fatto che l'Iveco ha 
chiuso il 1987 con IIS.OOO 
veicoli venduti a livello mon¬ 
diale e che i suoi incrementi d) 
vendite sono stati, in Europa, 
generalmente superiori agli 
incrementi medi. 

In Francia, infatti, di Ironia 
a una un'espansione del me^ 
cato de) 15.6 per cento, la 
quota Iveco è passata dal 17,1 
al 18,7; in Gemtania dai \ì al 
12,7 per cento con una do¬ 
manda cresciuta dell’S per 
cento. In Gran Bretagna la 
quota di mercato (e qui ha 
giocato l'accordo con la 
Ford) passa dal 4,3 al 14,6 per 
cento. 

Eccezione, negativa, l'Italia 
dove, a fronte di un incremen¬ 
to delle vendile Iveco in nu¬ 
mero assoluto, si è registrata 
una flessione in percentuale 
della sia pur robustls^ma quo¬ 
ta di mercato, passala dal 65 
ai 60,3 per cento. 


■1 La rassegna ginevrina 
del veicolo industriale è stata 
l'occasione per un bilancio 
del settore nel 1987. Bilancio 
pentivo anche se, ad apertura 
del Salone, non erano ancora 
disponibili i dati definitivi; ol¬ 


tre 400 mila veicoli industriali 
venduti, con un Incremento 
del 14 per cento rispetto al¬ 
l'anno precedente. 

Qi esperti del ramo hanno 
fallo rilevare che questo risul¬ 
tato è conseguenza: dell’au- 


l’Iveco 250.30 6x4/4 ha assale centrale, due assi sterzanti e due 
motori. Risponde bene alle esigenze del mercato elvetico. 


■1 La ricerca tecnica in campo automobili¬ 
stico si muove verso lo sviluppo di dispositivi 
che consentano un totale controllo della tra¬ 
zione della vettura, sia attraverso sistemi anti- 
bloccaggio atti a garantirne la stabilità in frena¬ 
ta. sia por mezzo di sistemi meccanici o elet¬ 
tronici che evitino lo slittamento delle ruote 
motrici, dovuto ad un eccesso di coppia appli¬ 
cata in relazione alle condizioni di attrito voi- 


questa è la risultante (R) di due forze agenti sul 
plano longitudinale - la coppia motrice (A) 
erogata dal motore e la coppia frenante (B) - 
e di una forza agente sul piano trasversale, 
cioè la spinta laterale in curva. 

E’ evidente che su una ruota non motrice 
agiscono soltanto le forze B e C. Se in una data 
situazione di marcia la risultante (R) fuoriesce 
dal cerchio, inesorabilmente la ruota slitterà o 



TRAZIONE MreaejiLS 

uf QUÀlTRO euOT£ MOTff/Cf 
COM cOHa.'JOO 0 r:>r^L£. 


venie con il fondo stradale. 

fn tale direzione va anche, ad esemplo. Il 
ricorso alla trazione integrale che. consenten¬ 
do di ripartire la coppia motrice tra quattro 
ruote anziché due. allontana il pericolo di una 
perdita di aderenza e quindi di un pattinamen¬ 
to. 

Le possibilità di aderenza di una ruota pos¬ 
sono essere rappresentate dii cosiddetto «cer¬ 
chio di Kamm». che ha per centro l’area di 
impronta del pneumatico (Flg.l). Il raggio è 
determinato dalla massima forza sopportabile 
dalla ruota senza che essa perda aderenza; 


si bloccherà, a causa delle eccessive forze ad 
essa applicate. Tecnicamente non è possibile 
aumentare il raggio del cerchio, nè agire sulla 
spinta laterale, che è unicamente funzione del¬ 
la velocità alla quale la curva viene affrontata. 

Per poter allontanare il pericolo occorrono 
quindi sistemi in grado di intcjvenire sulle for¬ 
ze longitudinali, riducendole automaticamen¬ 
te. Tale è. ad esempio, il principio ispiratore di 
sistemi come l'ABS, che hanno pienamente 
risolto I problemi di bloccaggio delle ruote in 
frenala. 


COHOSCTM 1,-AllfO 

Trasmissione e astemi 
di controllo trazione 


Come evidenziato dalla Fig.2, a parità dì 
spinta laterale e di coppia erogala dal motore, 
la ruota motrice di una 4x4 subisce una solleci¬ 
tazione longitudinale dimezzala, dando luogo 
ad una risultante che si mantiene motto più 
aU'inlemo dei «cerchio di Kamm». E' quindi 
notevolmente maggiore la riserva di aderenza 
disponibile, rappresentata dai segmenti. 

Anche su vetture a due sole ruote motrici 



vengono comunque adottati sistemi che con¬ 
sentono dì garantire un più ampio mainine dì 
sicurezza. Un primo stadio in tal senso può 
essere rappresentato da particolari tipi dì diffe¬ 
renziate, In grado di collegare rìgidamente te 
due ruote motrici al raggiungimento di un ce^ 
to slittamento reciproco. Tali sono l'autobloc* 
cante, il differenziale ad accoppiamento visco¬ 
so tipo «Ferguson» il cui effetto è conseguenza 
dell’aumento della viscosità dell’olio, o U «Tih- 
sen», un particolare tipo dì differenziale mec¬ 
canico in grado di ripartire la coppia Ira due 
semialberi anche in modo asimmetrico. 

Grazie alle possibilità offerte dall'elettronica 
sono stati recentemente introdotti sistemi più 
complessi, come il dilleremiale con bloccag¬ 
gio ottenuto tramite due giunti viscosi posti 
airuscìta dei semiassi e bloccati da un circuito 
idraulico. I) circuito è attivato da una centrali¬ 
na sulla base dei dati di slittamento rilevati 
attraverso dei «captori» opto-etettronici, Ornili 
a quelli impiegati per l'ABS. Questi ultimi forni¬ 
scono il necessario «input» anche per i «sisicnd 
anli-slitlamento» (tra i più recenti è l'ASR) che 
agiscono parallelamente su impianto frenante 
e alimentazione del motore. In tal modo viene 
rallentala la mota che tende a slittare e viene 
contemporaneamente ridotta l'apertura della 
valvola a farfalla, nei limili dì carico del propul¬ 
sore trasmissibili a terra senza generare patti- 
namenii. 


F/G /) /i ceKCHio Of KMW ^eur/i'o 

i/MJS/nUZ/O/^a/MdOC/A 

eùfFJRSftATA/MC&ffKÀUr). 
/M / CASI lA PtSi/LTMfTE 

R «sza UAIfiPR£S£/il^£ !£■ 
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ù£liA COASMAZ/OAS TRA l£ FQA££ 
lOAC/nfCHAAU £ TRASVSASAU 
ACSAr/SHa/SSSA. , 


In relazione alla coppia erogala dal motore, 
dio stesso modo, si vuole evitare che alle ruo¬ 
te motrici pervenga una forza (A) tale da far sì 
che la risultante (R) luoriesca dal cerchio, in 
altre parole che si verifichi uno slittamento. 

Un miglioramento radicate viene ottenuto 
con l'adoziunc della trazione integrale. Su 
ognuna delle quniro ruote motrici, infatti, vie¬ 
ne applicata in ogni condizione una coppia 
pari a circa la metà di quella che agisce sulle 
due ruote motrici di una tradizionale 4x2. 
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Lunedì. 

Primo nodo, me la rida La 
banda di Slalno II fa dan- 
aare con Tango, l’Inserto 
umoristico dal ritmo più 
satirico d'Italia. 





Domenica. 

Ssltimo nodo, lo cl credo. 
Il più grande giornale a sL 
nistra ha bisogno del tuo 
contributo per crescere an¬ 
cora. Compra l'Unità ogni 
giorno; falla diventare più 
torte. 


Martedì. 


Sabata 

Sesto noda "aficionado". 
L'Unità riserva grandi sor¬ 
prese al suol "allclona- 
dos"; comprala anche do¬ 
menica 31 e ne saprai del¬ 
le belle. 



u;..' Secondo noda lo mi llda 
~ L'Unità è un giornale dalla 
MIÉ porte di chi lo legge: ogni 
<' giorno tl olire un'lnforma- 
zlone sempre seria, quall- 
flesta e approfondita. 


Mercoledì. 

Terzo noda lo straveda In¬ 
sieme e l’Unità c’è Libri, 
l’Inserto settimanale che li 
la conoscere le ultima no¬ 
vità su libri, dischi, videa 


r 


1 
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Venerdì. 

Quinto nodo, bado al sodo. 
Oggi, come tutti gli altri 
giorni, l'Unità dedica gran> 
de spazio alla cultura, alta 
scienza, alla tecnologia, al* 
l'economia, allo sport e al* 
lo spettacolo. 


Giovedì. ^ 

Quarto nodo, me la godo. 
Vacanze, viaggi e avventu* 
re in Andata e Ritorno, Tu* 
nico inserto che in 4 pa* 
glne non colorate e non pa* 
tinaie riesce a farti sentire 
In capo ai monda 


Da ricordare tutti i giorni. 
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